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L'ANTIQVITA" 

;  D  I     R  O  M  A, 

Sito,  Imperadori 3 Famiglie 3  Statue, 

Chiefe,  Corpi  Santi  y  Reliquie  3 

Pontefici3&  Cardinali  di  ella. 

Dal  Rcuerendo  Frate  Lvigi   contarono 
dell'ordine  Crucifero  . 

Con  due copiofijffime tavole jvna  delli  Imperatori* 
&  l'altra  delle  Statue  &  Corpi  fanti. 

CON    PRIVLEGIO. 


J»  Ventili ,  apprejjb  Francefco  Metti.    I  5  7  5 


A  L 

(ALARISSIMO, 

ET  MOLTO  MAG™ 

SIG.  MIO  OSSERVAR010 
IL   S  I  G.  FRANCESCO 

Gì  V  S  TIN  I  A  N  O. 

OtN^E  TER  i  molti 
oblighi  >  ch'io  tengo  à  V. 
JUagnificentia  Qarijsi- 
ma  3  ch'io  mi  muoua  ho- 
ra  a  dedicarle  quej? ope- 
ra y  perche  fé  per  quefla  uia  io  ^volejji  ri- 
fondere a  quelli  >  mi  bijognerebbe  non 
folamente  indri^^arle  quelle  >  che  fi  im  - 
prirner  io  :  ma  quante  ne  Hampano  tutti 
gli  amici  miei ,  e  non  bacerebbe  ma  per- 
che ho  giudicato  la  materia  delpreje?ìte 

*      2  qua- 


libro  molto  conforme  alle   *vlrtuojìf]ìme 
qualità  fue ,  le  quali  lo  rendono  riguar- 
deuole >e famofo per tutto  .      Tratta  ili 
prefente  libro  delie  antiquità  di  T{omay 
le  ruuine  della  quale  mo (ir  ano  quanto  im- 
tnerifa  fujfe  la  fta  grandezza ,  e  così,  ri- 
ffronde  àgli  alti f  imi penfieri  di  V.  (la- 
riSima  ^Magnificentia  y  che  traendo  lo- 
rigine  da  fmperatori  conferua  quella 
grandezza  nettammo  >  e  per  quanto  la 
prefente  fortuna  le  concede  la  dimojìra 
neV  opere  :  che  fon  fempre  nobilitimele: 
iìluttris  e  co  fi  uiene  à  oferuare  quelquar 
to grado  di  nobiltà  che  Platone  lauda  fi- 
pra  tutti  gli  altri  de3  quali  il  Mondo  cie- 
co pare  che  facci  maggiori  flima  ,•  ciò  è. 
d'illuBrarf  col  proprio  njalore  >  e  con  le 
proprie  anioni  >  il  che  ha  chiaramente  di 
"  mojlronelgouerno  dalla  città  diZJicen* 
%a>  che  pochi  anni  fono  r effe  con  tanta 

pru- 


pwdentia  5  e  con  tanti  effetti  di  carìta>e 
di  giufiitia^  che  fé  ne  acquifio  la  laude  3 
e  faffettione  njniuerfalmente  di  tutti  * 
fi  come  uien  parimente  lodata  della  mol- 
ata ffima  che  fa  delle  njirtìi ,  e  di  quegli 
.che  lepojfegonoj  òal  meno  che  le  fieguo- 
no  >  gli  quali  ogni  di  fé  gli  uede  r accorr  e y 
fauorire  >  configliare  fiutare  con  tautto- 
rità  )  con  Finteruento  >  efpeffe  mite  9 
con  molta  larghezza  >e  magnificenza  3  et 
con  la  propria  f  acuità,  per  le  quali  cofe  e 
uenuta  in  tal  con[ìderatione  appreffo  fil- 
mili huomini  >  che  mai  fi  fatiano  di  lo- 
darla >  &  effaltarla  >  fi  come  io  mai  non 
mi  fatto  fèntendone  ffeffo  ragionare  di 
farne  ampia  fede  ad  ognuno  y  Spe- 
rando d'effer parimente  lodato  della  rifo- 
lution  c'ho  fatthora  di  dedicarle  queft'o- 
pera ,  poiché  per  tanti  rifletti  y  cofiben 
fé  gli  auienne  .    E  con  quefio  fine  da 

*     3      Iddio 


/DDIO  pregandole  ogni  felicita  >  le 
buccio  U  mano .  Tìi  Vmetia. 

c5W     1>     LXXV. 

Seruitor  obligatijsimo 
France/co  Zìletti. 


TAVOLA     DE  LLE 

COSE  PIV  NOTABILI. 
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CQVA   di 

Mercurio. 6  7 
Acqua   Ap- 

pia  6$ 

Acqua   j\Ia- 

AcquaClauiia  69,70 
Acqua  Vergine77.S0.S1 
Acqua  Mania  7$ 

Acqui  Iuha  73 

Acqua  Tepola  73 

Acqua  Sabatina  86 

Acqua  Miracolofa  ^3 
Acronce  Capitano  ?  2 
Adriano  Imperator  14 
Adultero  punito  20 
Adeleidaiprigionata  41 
Aguglia  66,86 

Agoitin  Barbarico  ucci- 
io  39 

AlefTandro  Seuero  17 
Aleflanlro  34 

Alboino  28 

Alcfsiouccifo  16 

Alberto  d'AuItriaucciio 

Alberto.  V.feropre  arma- 


to 47 

AJlogiamenti  Pellegrini 

70 
Amulio  6 

Amuliouccifo  7 

Amfiteatro  1? 

Amazzone  prefe         20 
Angelo  Ferro  Predica- 
tor  4 

AncoMartio  9 

Antonio  Fuiuio  xj 

Andragatio   annegato 

16 
Andronico  Tiranno  36 
Andronico  Pio  37 

Antonio  Fiorentino,  48 
Anienc  uecchio  7$ 
Aquila  edificata  4? 
Aruali  7 

Arbogalte  s'uccide  2* 
Arcadio  &Honorio  16 
Armata  Turchefca  pre- 
fa  %9 
Arnolfo   Imperatore 

40 
Arnaldo  in  Italia        41 
Arco  di  Settimio        jp 
*    4  Arco 


T     ^i     B 

Arco  di  Tito  6z 

Arco  di  Conirantino  63 
Arco  di  Domiti  ano  80 
JVrco  di  Tripoli  80 

Aftolfopriuo  dcirimpc 
rio  46 

jMsilo  aperto  da  Romo- 
lo S7 
Atto  pio  di  Teodofio  16 
^Àcalarico  a  7 
Atrio  j8 
Auéntino  monte  6 
Auocati  fcacciati  13 
Aureliano  ualorofo  20 
Bafsianói  caracalla  1 6 
Baiafetto  Infelice  19 
Bafilio  Macedone  3  3 
Baldoino  Fiandrefe  3  6 
Baldoino  fecondo  37 
Bafilica  di  Se/ìmio  4  9 
Bafilica  di  Gaio  73 
Bagni  di  Paolo  Emi.  74 
"Bagna  Napoli  74 
Berengario  primo  40.41 
Berengario  fecondo  41 
BofoneDucadi  i?auia4o 
ÌBorgo  y  6 
tefucò Sibilo  y 
Buiti  Gallici  70 
rCarpeneto  y 
^Calpurnia  famiglia  $ 
/Calhgola  Imperatore  n 


>r   l   ^ 

Campidoglio  rifatto  rj 
Caro  uccifo  dalla  faetu 

2 1 
Carlo  magno  33 

Calogianni  mòri  per  fe- 

rirfr  con  una  faetta  3  6 
Cane  di  bronzo  5:7 

Carlo  quarto  4  6 

Carlo  Calu  o  46 

Carlo  GrofTo  40» 

Carlo  Quinto  43  47. 
Cafa  di  Nerone  63 

Cafad'Ouidio  64 

Cafa  di  Virgilio  73 
Cafa  di  Cicerone  yg 
Cafa  di  Saluilio  ^4 
Catacombe  6y 

Caikllo  di  Dioclitiano 

74 
Campo  feekrato       7f 
Campo  Martio  7^ 

Cauallodi    Domitiano 

19 
Cena  di  Aulo  Vitellio  1  * 
Celiò  ff 

Celiolo  %6 

Città  Leonina  84 

Città  de  Rauenati  82 
Circo  di  Flamminio  78 
Circo  di  Flora  76 

"Circo  Mafsimo  6.$ 

Cimitterio  di  terra  fan- 
ta 


r   ji 


v 


ta 

Cipro  prefo  33 

Citta  prefe  da  Maomet- 
to 38 
Cinedi  uenduci  16 
Ciriege  portate  di  Pon- 
to                            58 
Claudio  Tiberio  11 
Claudio  fecondo         1^ 
Còmodo  Imperatore  ij 
Confoli  :  4.banditi      1  $ 
Conitantin  Magno     22 
Concorrentia  dell'Impe- 
ratori                     44 
Coitantino  Monomaco 

SS 
Conftantinopoii  facheg- 

giata  3S 

Cóitàtinò  Paleologo  3  8 
Conitàtinopoli  prefo  3  2 
Corrado  40-42. 

Collièo  61 

ColofTo  di  Nerone  63 
Colonna  di  Traiano  64 
ColonnadiAntonino8o 
Colonna  Cancellata  48 
Colonna  Lattaria  &$ 
Cópagnia  di  fpeciali  ^ 
Coltanza  Monaca  43 
Coniurafcoperta  4J 
Colonna  bellica  7g 

Coloflo  Pompeiano  gx 


OLÀ 

Codice  30 

Corpi  fanti  87 

Crelcentio  uccifo  8? 
Crudeltà  d'un  borgognò 

37 
Croce  di  Chriito  portata 

in  Roma.  31 

Crociferi  Origene  11 
Chrillo  nacque  il 

Chriltiani  pleguitati  14. 
Chiefe  Romana  capo  3 1 
Chiefe  edificate  da Con- 

frantino  ij 

ChiefadiRoma 
5.  Angelo  yi 

S- Angelo  in  pefearia  jx 
S.Apollinare  y* 

S.Adnano  yj 

S.Alefsio  J4 

S.Andrea  in  Pallara  j  8 
S.Agnefc  74 

S.Agata  74 

S.Bibiana  75 

S.Cofmoe  Damiano  7$ 
S.Coftanza  J$ 

S.CroceinGicrufalé  50 
S.Cofmo  $0 

S.Caterina  de  FunariyS 
S.Giouanni  anteporta  la 

tina  J4 

S.  Giouanni    Laterano 

4S.70. 

5JHo- 


r   u   v 

S.Honofrio  s  t 

S.Lorenzo  4^ 

S.Lorenzo  in  Lucina  j  1 
S.Lorenzo  in  Damàfo $  z 
S.Lorenzo  in  Palifperna 

S,  Maria  del  Popolo  n 
S. Maria  della  Minerua 

fc  fi 

S.Maria  Rotonda  5-2- 
S.Maria  Araceli  yz 
S.Maria  de  gli  Angeli)- 3 
S.Maria  in  Portico  $  3 
S.Maria  Auentina  54 
S.Maria  Maggior  4j? 
S.Maria  in  Traiteuerejo 
S.Maria  di  capo  iàncojro 
S.Maria  in  finodo  3 
S.Marcello  ji 

S.  Prifca  i  J4 

S.Pietro  in  carcere  j  3 
S.Silueitro  64 

S.Stefano  Rotondo  5:4 
S.Sabina  54 

S.SebalHano  4^ 

S.SpiritoinSafsia  ji 
Decio  affogato  1^ 

Decentio  s'uccide  24 
DeaVertuna  60 

Dea  Nenia  76 

Dei  penati  j8 

Didio  Giuliano         \e 


0     L     *A 

Dioclitiano  11 

Diuifion  dell'Imp.      2.4 
Domitianolmp.  13 

Dono  facto  alla  Chieia 

Dodeci  fepolture  de 
Veilali  64. 

Duchi  z$ 

Duo  Pauoni  di  bronzo 

4? 
Eliogaballo  16 

Elena  imperatrice  fcac- 

ciaca  con  le  figlie  34 
Emanuel  Paleologo  38 
Immanuel  nemico  de  Ve- 

netiani  3  6 

Enea  5* 

Enoch  j£ 

Enrico  Claudio  42. 

Emici  4*«43 

Enrico  tos/ìcato  da  un 

frate  4$ 

Enrico  Dandolo  uccifo 

Enrico  primo  40 

Eraclamonetraditor  pu- 
nito 2p 
Erefia  Eutichia          30 
Eflarchi                     a  8 
EflarcatoallaChiefa  1? 
Efquilao               SS+ìi* 
fifculapio                  83 
Eunuchi 


r   a    v 

Eunuchi  banditi  17 
Eudocia  fiuendica  del 

marito  2  7 

Famiglia  Giulia  j 

Fago  mangiatore  20 
Fenice  ueduta  \6 

Federico  fecondo  4 
Federico  finto  brufciato 

46  t 
Federico  Farbarofla   43 
Federico  Pacifico       47 
Ferdinando  47 

Fico  Ruminale  6z 

Filofofifcacciatti  14 
Filippo  Arabo  18 

Filippo  Duca  di  Sueuia 

43 
Fonte  d'oglio  jo 

Foro  Romano  5$ 

Fori  di  Cefari  &  d'altri 

*3 
Foro  Olirono  éf 

Feo  Pifcario  6$ 

Foro  Suario  80 

Gallo  Hofhliano  \9 
Galeno  i9 

Galeno  &Conftanzo  2  z 
Galline  di  Liuia  77 
GiulsoCefare  io 

Giouanni  Euangeliila  co 

rinato  1^. 

Giuliano  Apoihta     *4 


0     L     i/f 
GiouinianoCngaro  2? 

Giuftiniano  30 

Gioue  Feretrio  ji 

Giinicolo  $6 

Giano  jj? 

Gio.Batt  :fta  Egnario  3  4 
Giouanni  Paleologo  38 
Giouanni  d'Auitria  3^ 
Giuochi  Equirij  82 

Giardino  di  Beluedere 
HerbadiS.  Bibiana   7$ 
Imperatori  dell'Oriente 

Imperio  in  Francia  3^ 
Imperio  in  Germania  3  ^ 

Imperio  diuifo  3? 

Inuention  della  Croce 

22 
Indulgenza  delle  fette 

Chiefe  jo 

Ingrattitudine  d'Alefsio 

36 
Irene  congrega  unconci 

lio  31 

Ifacio  3  6 

Iibla  83.84 

Italo  Atlante  4 

LagoCurtio  61 

Leone  33 

Leone  Filofofo  34 

Leone  primo  30 

Leone 


T     U     V 

Leone  more  d'Apoitema 

Libraria  8? 

Libri  Sibillini.  5  7 

LodouicoPio  32 

Lodouici  40 

Lotario  Monaco  32 
Longobardi  icacciati  3  4 

Lotario  fecondo  43 

Luoco  delle  cittelle  7  8 

Lucio  Tarquinio  ^ 

Lucretia  uiolata  9 

Marcantonio  io 

Maria  Vergine  10 

Marco  Aurelio  if 

Macrino  16  . 

Mamea  Chriftiana  17 
Marco  aurelio  probo  2 y    . 

Magnencio  s'uccide  24 

Mauritiouccifo  31 

Manlio  Tiranno  ?£ 
Marco  Tiepolo  impicca 

to  44 

Mafsimilianolmp.  47  . 

-MaluafiaalTurcho  38 

Maufoleo  7^ 

Medici  {cacciati  13 

Meretrici  uendute  16 

Michiel  Paleologo  3  7 
Michiel  Parapina/Iopre 


io  daBelzetto 
Michiel  Traulo 


SS 
33 
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Michiel  Curoplate 
Miliefsimo  anno  di  Ro' 

ma  i; 

Milone  vecide  Flambé* 

to  45 

Morte  del  Duca  d'Vrbi 

noFr.Ma.  : 

Monachi  foldati  2 1 
Monte  Teltaccio  6\ 
Monte  d'Apollo  7. 
Monte  Acitorio  S( 
Mole  d'Adriano  s< 

Murcia  Dea  delli  poltn 

ni    .  e 

Narcifodato  a  Leoni 
Narfete  ;  2 

Naumachia  7^.  8 

Naue  di  marmo  s 
Nerone 

Nerone  oue  morì  7: 
Nerua  1. 

Nepotiano  uccifo  2 
Nicolo  V.  Papa  f. 
Niceforo;  ,  33.3 

Numitore 
Numa  Popilio 
Cbelifciduo  8 

Gglio  miracolofo  ^ 
Ogni  foldato  pofìede  tr 

donne  2 

F.  Oliuerio  Ferro 
Crigone  delli  Crocife 


t     JÌ     V     0     L ''    ji'" 

ri  71     Porta  Neuia  7.0 

Porta  maggiore    detta 
fanta  croce  70 

Porta  Efquilina  73 

Porta  di  S.Lorenzo  73 
Porta  Querquetulana  74 
Porta  Viminale  76, 

Porta  Salaria  76 

PortaPintiana  77 

Porta  Flaminia  77 

Porta  del  popolo  77 
Porta  carmctale  78 
Porta  federata  78 

Porta  Pandana  78 

Porte  delia  città  Leoni- 
na Ss 
porta  Romana  78 
portalanuale  78 
Porta  Nauale  8* 
Porta  di  Ripa  Sz. 
Porta  di  San  Pancratio 

*3 
Porta  AureJia  83 

Porta  Settimiana        85 
Ponte  trionfale  86 

Ponte  Sirio  84 

Ponte     dì    Trafteuere 

83 
Ponte  Sublicio  8i 

Ponte  Molle  77 

66     Ponte  diamole  73 

70     Primi  Co nfoli  io 

Primo 


Orfo  Pileatto  73 

Ottone  Re  in  Italia  41 
Ottoni  4^*44 

Ottauiano  10 

Ottomani 

Ottiofiibanditi  14 

Oue  non  entrauano  Mo- 

fchenecani  66 

Oue  fu  pollo  in  croce  S. 

Pietro  ji 

Panteon  donato  al  Papa 

31 
Palatino  ^S 

Palazzo  maggior  jj 
Palazzo  di  Luciano  73 
Palazzo  de  gli  Ambafcia 


80 


tori  nemici 
Palazzo  del  Papa 
Palladio 
Pazairte  fecondo 
Palude  Caprea  8r 

Pietro  da  Riete  antipapa 

47 
Pio  quarto  Papa  48 

Pietro  Altifìodoro       xj 
Pigna  di  bronzo  4j? 

Piazza  fuburr  a  7+ 

Piazza  di  S.  Probo        74 
Piazza  Nauona  81 

Porta  Trigemina 
Porta  Ceiiraontana 
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Primo  Imperator  che 
portò  diadema       io 

Principio  diportali  Pa- 
pi 30 

Primo  Tempio  di  Roma 

Primo  ch'impianto  la  ui 
te  $9 

Priuilegio  dato  à  Vene- 
tiani  43 

Prati  Mutij  8  2 

Publio  Pertinace        \6 
Quirinale  $s 

Quintilio  20 

Quatro  co  fé  notabili  in 
San  Pietro  Montorio 

Rea  Siluia  6 

Reliquie  di  Santi      $o 
Roma  edificata  4 

Romolo  &  Remo        7 
Romo  prefo  7 

Romolo  morto  8 

Roma  bruicrau  28 

Rofimonda  28 

Roftrinoui  61 

Romano  Lecapeno  for- 
tunato 34 
Romano  Lecapeno  34 
Romano  Argiropolo  af- 
focato dalla  moglie  3? 
Roberto  AltifìoderQ  37 


0      L     *A 

Roca  del  capidoglio  j.6 

Sacerdoti  Greci  ViTorati 

3* 
Scaladi  marmo         72 
ScaJpolare  di  S.Sabba  6$ 
Scale  Gemonie  68 

Sepoltura  diStatio  82 
Sepoltura  di  Scipione  S6 
Sepoltura  di  Ottone  4^ 
Sepoltura  di  papa  Giulio 
terzo  ?i 

Sette  fale  75- 

Senatulo  delle  Dóne  7? 
Settizonio  66 

Seruio  Tulio  ^ 

Sergi  oGalba  n 

Settimio  muore  di  dolo- 
re 16 
Serua  adultera  punita  20 
Seruo  Traditore  2 1 
Sette  colli  di  Roma  85- 
Selimo  3  8 
Sebailian  Veniero  3^ 
Sigifmondo  47 
Silueiìro  Papa  22 
Soldati  vecchi  oue  erano 
noti  iti  $0 
Solimi  3  8 
Spelonca  di  Caco  e% 
Statua  di  Cefare  83 
Statue  delle  noueMufc 

7* 

Statua 


•r    ^c    v 

Statua  di  Claudiino  6± 

Scarna  di  Giunone  parla 

Stacuenel  Campidoglio 

Sanie  di  Horatio       6z 
iterano  CoIona  Corona 
lìmperator  4? 

Strada  Appia  66 

Sveccilo:  1  c'Enea  ? 
Succeflòrdi  collarino  14 
Tarpeia  traditrice  cj 
Teuere.  é.  5  5 

Teropii  edificati  14 
Tempio  di  Giano  aper- 
to iS 
TempiodellaFede  57 
Tempio  di  Quirino  5  z 
Tempio  di  Giunone  Mo 
neta  $6 
Tempio  di  Gioue  culto- 

Tempio  di  Gioue  otti- 


mo 


5  7 


Tempio  di  Gioue  To- 


nante 


Tempio  Eliogabalio  5  9 
Tempio  diCibele  53 
Tempio  di  Marce  ^ 
Tempio  di  Fanitina  < ? 
Tempio  di  Giano  19.61 
Tépiodi  Calzar  &  poi- 
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luce  *  6x 

Tempio  della  pace     6z 
Tempio  del  vNole       6$ 
Tempio  della  Dea  Ve- 
lia 64 
Tempio  della  Pudicitia 
Patricia  66 
Tempio  del  Dio  Ridi- 
colo 67 
Tempio  della   Fortuna 
Muliebre  ^ 
Tempio  di  Situano     74 
Tempio  di  Bacco        76 
Tempio  di  Venere  Eli- 
cila                       76 
Tempio  di  Bellona    78 
Teuere  .6.                  s$ 
Teodono                   16 
Teoiorico   Oilrogotto 

Tefra  di  lìmaco  17 

Teodaro  28 

Teofilo  35 

Teodora  3? 

Trodoro  Lafcari  57 

Teatro  di  Pompeo  jj 

T^rmeci  Decio  54 

Terme  ci  Cera  calla  6$ 

Terme  di  Filippo  71 

Terme  dì  Ti:o  71 

Tenne  di  Mecenate  71 

Terme  di  Nouacio  74 
Terme 


r   *a    v 

Terme  di  Conftantino 

74 

Terme  di  A  grippa  Si 

Terme  óì  Nerone  81 

Terme   di  molti  Si 

Tiranni  di  Roma  ~j 

Totila  zS 
Tomafo  Morefini  Patri 

archa  $6 

Torre  delle  Militie  6\ 

Torre  di  Mocenate  \  72 

Trinità  77 

Trofei  di  Mario  72, 

Tre  fontane  68 

Triuifo  prefo  40 

Trattenere  16 

Tulio  HolHlio  9 

Turito  21 

Valeriano  infelice  ip 

Valentiniano  ^  y 
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Valente  tf 

Valentiniano  flrangola- 
to  16 

Vaticano  jé 
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L'ANTIQVITA' 

DI     ROMA, 

DIALOGO  DEL  REVERENDO 
FRATE  LVIGT  CONTARINO, 

DI        CROCIFERI. 

ALESSANDRO   LEONE, 
LODOVICO    BEMBO. 


Odato  fia Dio, 
^i.  |  Sfc»J     Signor  Lodouico, 

do  io  ni  ueggo  ri- 
tornato fano  e  fai- 
uo  alla  patria,  do- 
tte er aliate  da  ito- 
ftri  amici  molto  de 
fi  derato,  &  par- 
ticolarmente da 
me  y  &  dalli  miei 
fratelli ,  che  molto  bramano  uederui . 
L  o  D.Trima  che bora}S ',<Alefand/niio  boconofeiu- 

sA         to 
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to  quanto  fia  fiata  grande  l'amoreuole^a  uofira    _v 
uerfo  di  meiimperoche  l'hauete  apieno  dimofira-    \ 
.  td  non  folameìite  con  le  parole ,ma  con  molti  effet- 
ti :  perche  ui  fono  tenuto  fino  ch'in  me  fi  trouerà 
vita. 

ji\*.  Ho  fatto  quello  che  ricercaua  l'amor  nofiro; 
&  daolmi  non  hauer fitto  più:  Ter  hora  lafciamo 
in  parte  quefie  cerimonie  di  Corte:  come  uifete  ri- 
portato bene  in  quefio  uofiro  viaggio  fatto  per 
cagione  di  quello  huomo  indegno  di  uitaì 

Lo.  Dunque  uoi  douete  faper  apieno  quel  tanto  eh* . 
allhora  mi  fucceffe  perla  malignità  diquelUm- 
pio efcelerato  barbaro .  Molto  m 'increbbe  il  non 
poterui  parlar  prima  che  da  Vinegia  partito  mi 

fofih 

*Al  .  Maggior  fu  il  dolor  miotche  pur  defiderauo  par 
larui:  &■  mi  fu  di  grandijfimo  cordoglio  l'intender 
l'infortunio  uofiro>&  la  uofira  co fi fubita  partita: 
della  quale  io  non  feppi  cofa  alcuna}fe  non  dopo 
dieci  giorni-Alche  a  me,  età  fratelli  miei  tanto  di- 
fpiacque  che  ninna  altra  cofa  ci  potrebbe  efier 
fiata  di  maggior  dolore  , 

Lo.  Cofi  uollero  quellì^che  fopra  me  hebbero  poteflà: 
poteuano  bene  ufare  termini  più  piaceuoli  :  ma 
cofi  erale  pmiffione  diuina>  eh' io  anda/se  aueder 
lagrandiffima  E^pma ,  &  la  nobiliffma  l^apoli:  le 
qualiio  molto  defiderauo  uedere;  perhauèr  io  de- 
fcritto,(come fapete)  lehifiorie  degllmper  adori, 
■& dtiliTontefici.Et  ueramete credo,  che  non  mai 

mi  fa- 
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mi  farebbe  nata  occaftonedi  ueder  quefle  Città, 
fé  non  nafccua  queflo  ingiù  Ho  diflurbo;  il  qual 
finalmente  è  slato  cagione  di  molta  mia  conten- 
te^. 

%4 1.  Credo  cbabbiate  bauutofingolariffimo  piacere 
nel  ueder  quefle  due  cofi  f amo  fé  Città;  le  quali 
hanno  dato  materia  à  tanti  ài  fcriuer  le  qualità 
loro  ;  &  nedouete  hauer  obligo  al  mal  dcfidcvio, 
di  chi  ha  laf ciato  di  fé  &  per  queflo ,  &  per  altri 
fuoi  portamenti,  li  quali  per  che  fono  publicià 
quella  Città  &ànoflri  Signori,  fi  tacciono , una 
perpetua  infamia  :  che  altrimenti  (per  quanto  uoi 
dice)non  erauete  per  andare  in  quelle  parti  Dio  fa 
quando . 

lo.  Qjiefloè  nero  :  &  però  Dio  perdoni  alla  ingra- 
titudine di  queflo b uomo,  del  qual  non  fé  ne  dee 
più  ragionare  co  fa  alcuna  ;  imperoebe  il  parlar  di 
fimil per fona  è  un  perder  di  tempo,un  offender  la 
natura,  &■  un  dar  fama  allajua  indignità ,  Come 
fi  trouano  gli  amor  euolijfimi  uofìri  Fratellini  Mf? 
gmfici  Contarini ,  Suriani ,  il  MalipierojlTifani, 
il  Zeno ,  il  Canale ,  &  gli  altri  patroni  miei? 

+Al*  Tutti, Dio  lodato, fono fani,&  hanno  deliberato 
uenire  infleme  a  uifìtarui:  ma  io  ho  uoluto  prette  ni 
re  la  uenuta  loroyp?r  meglio  potere  a  pieno  ragio 
nar  con  uoi  :  &  maffyme  choggi  non  rn  occorre  ha- 
uer facende  per  la  R^publica  in  alcuno  ufficio,  ne 
meno  per  cofi  familur e,  &  domefiica ,  Talché, tv  > 
dandomi  libero  è  sfaccendato ,  me  ne  fon  ne  auto  à 

*A     2.  uoi 


noi  tutto  lieto  3  &  ne  ferito  una  grandifjìma  confo  & 
latione .  .  ■  "* 

L  o.  Et  ancora  à  me  piace  moltotimperochefeteue-  - 
nuto  in  tempo,  ci)  io  ho  data  iftcditione  a  tutte  le 
facende  mie ,  &  me  ne  farei  flato  in  otio ,  ò  vero  : 
ch'iohaurei  pafiato  il  tempo  con  queflì  miei  fra- 
telli con  dwerfi  ragionamenti ,  &  majjìme  col 
Magnifico  Giacomo  ^Antonio  Boldu ,  &  Magni- 
fico Zacaria  Barbaro  ;  la  conuerfatione  de  i  quali 
noi  douete  fapere  quanto  fi  a  dilettatole \e  giocon  \ 
da .  ma  con  effi  loro  mi  è  continuamente  dato  tem-* 
pò  di  ragionare; però  ce  neflaremo  hoggià  parla*. 
re  di  quello  3  che  più  ui  farà  in  piacere. 
*4  l.  Hauerei  grandiffimo  contento  ,  fé  co  fi  a  uoi 
piace ffe ,  che  ini  nar  ràfie  qual  fi  a  fiato  il  uofìro 
viaggio ,  &che  co  fa  bau  e  te  in  V^ma  Santa,  &  in 
Napoli  gentile  ueduto  degna  di  efier  ricordata* 
L  o.  ^Ancorché  io  mi  troui  afiai  mancar  di  memoria > 
onde  a  me  fard  difficile  il  potenti  raccontar  quel 
tanto  ch'io  nePutia  è  l'altra  Città  ho  ueduto;  pur 
al  meglio  ch'io  potrò3cer  caro  in  parte  difodisfarui 
in  quello  che  io  mi  racerdarò:  &fe  il  defiderio  uo-~ 
flro  non  farà  in  tutto  fodisfatto,  mi  haurete  per 
ifeufo  :  perche  in  nero  i  trauargli,gli  incommodiy 
e*r  difturhinon  piccioli  di  mente ,  m  hanno  leuato 
afiai  della  memoria. 
v4  l.  Ts(on  accade, che  uoi  ui  facciate  co  fi f memorato; 
che  ben  j apiamo  ancor  noi,  quanto  in  ciò  ualet'eì& 
toteWperà  bora  che  ne  è  dato  tempo,  &  che  V  uno 

hacom** 
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ha  còìnmodo  di  ragionare ,  &  l'altro  di  udire;  di~ 
timi  pur  ilfuccefio  di  quefio  uoflro  uiaggioJ&  quel 
lo  che  in  B^pma  &  in  ^{apoliui  fi  ricordahauer 
veduto  :  perche  batterò  gran  confolatione ,  ancor 
ch'io  babbi*  lette  diuerfe  bijtorie  :che  particolar- 
mente mi  narriate  il  principio  del' una  &  V  altra. 
Città ,  &  quello  che  di  bello  in  efiefitruuano  :  & 
de  fiderò  tra  tutte  l'altre  cofeyfipere  li  corpi  Santi 
-&  le  loro  Reliquie  con  l'antiquhà  di  e  fi  a  Roma  ;  è 
foi  qual  fia  la  tanto  celebrata  nobiltà  e  gentile^ 
la  Partenopea  òuogliamodirlyapolitana.. 

L  o.  lo  in  tutto  quello  eli  io  [apro,  fon  per fodisfare 
■alfbonefto  uoftro  defiderio:  però  farete  contento 
addimandarmi  di  quel  che  defiderate  fapere  & 
intendere . 

*A.  l.  Vi  ho  detto ,  ch'io  uorei  fapere ,  qual  fia  slato 
il  uoflro  ni  aggio,  e  poi  l'origi?ie  &  il  principio  dì 
xjuelle  due  celeberrime  Citta,  &  ciò  che  in  effe  di 
memoria  degna  fi  troua , 

L  o,  Vanitomi  l'anno  i 5  66.  di  Vinegia  fofopra  il 
-Martedì  Santo  infiltrato  bofpite  congrandiffimx 
fortuna ,  &  fuggito  il  pericolo  de  Corjarit  per- 
uenni  il  fabbato  à  Tefarogouemato  dal  ualorofo, 
&  gentil  Guido  Ubaldo  Duca  cC orbino,  d'inge- 
gno raro ,  &  difingolarprudentia,hora  Generale 
in  Italia  di  Filippo  d'<Aufiriay  T{e  di  Spagna, 
marito  di  Vittoria  dipieno  Luigi  Fernefe  ,&fi- 

.  gliuolo  di  Francefco  Maria  dalla  I\ouere:  dell' in- 
gegno di  cui ,  &  del  tanto  fuo  ualore  nel' armi  ne 

*d     3         fono 


fono  le  moderne  hi  fior  ie  piene,  &  ancor  dèlia  fuk 
militia}botà,&  Religione  ne  fanno  fede  inoslri  Si 
gnori  V enetianiz  de  quali  {come fapéte*)  egli  fa 
bonoratiffimo  Capitano  Generale «&  morì  nel 
15  $8.-  la cuimorte  fu  di  grandiffimo  dolore  alla. 
%epublka  noflra .  Rara  io  flettiin  Vefaro  dieci 
giorni  dgodermi  l'amor enoteca  del  mio  amato 
Michael  Lupo:<&  poi  imbarcatomi  con  ejfo  lui,  an- 
dai in  *Ancóna,doue  habitai  con  l'honorato  Va* 
ère  Lanfranco  de  Lanfranchi  tolto  à  noi  poco  do- 
po, dalla  morte,almeno  uinti  giorni, nelti  quali  fui 
molto  accarezzato  dal  gentiliffitno  &  dotti  fima 
Rinaldo  Corfo  allora  Gouernator  di  ancona: e 
poi  in  cinque  giorni  me  7ìe  andai  à  1$oma,nelquaL 
maggio  io  nidi  montagne ,  Halli,  colli ypiaggie,rupi 
&  molti  rouinati  luoghLGionto  alla  Citta)  Santa,  , 
andai  ad  albergar  appreffo  la  fontana  de  Treui 
nel monaflerio  di  Tanta  Maria  ìnSinodo,edifìca- 
ta  dal  gran  Bellifario  Capitanio  di  Giuftiniano 
Imperadere,  &  acquistato  alla  religione  Croci-  \ 
fera  nel  15  60.  effendo  Generale  il  T>\  Oliuiero 
Ferro,  &  eletto  procurator  in  corte  il  P.  Simon 
de  R^ffi  Brefciano,nepote  del  fempre  memorabil 
T.  Girolamo  Confalonieri:& perche  il  ditto  pro- 
curator aggradato  d'infrmitànon  andò  per  allora 
alla  corte ,  uifì  traffonò  infuaueee  il  P.  Giulio 
Datiale.  Sotto  alla  cui  protettone  s'acquiftòif 
d'etto  Monafterio,  ouepoi  risanato  andò  il  P.  Si- 
mone huomo  di  honore  &  credito.  Era  in  quel 

tempo 
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tempo  prior  &  procurator  in  corte  il  fopra  detto 
T.  Giulio  Datiale  che  fu  poi  Generale  ;  col  quale 
ftei    vintidue   giorni  ;     nell'i  ciudi  con  mia. 

'  gr  andì'fima  fodhfattione  io  y idi  yer amente  quel- 
lo, che  non  hanno  molti  in  dieci  anniyeduto:&  in 

'  ciò  mi  fu  molto  fauoreuole  il  non  mai  lodato  a  pie- 
no ,  il  V.  Gliuiero  ferro  di  nono  allhora  Generale 

<  del  fopr adetto  Ordine  :  &  morto  nel  1573.  fen- 
do già  la  ter\a  volta  Generale,  &  yn  Gentil- 

'  UJJimo  Gentiluomo  Lucchefe^Caiialier  dell'ordine, 
di  San  Labaro  detto  Gianhattifla  Benuenuto7nel 
le  cofe  di  I\oma  pia  d'ogni  altro  pratico  et  efperto: 
egli  mi  fece  y edere  qua  fi  tutto  quello  che  intende- 
rete. 
•Al.  Ditterai  nonerailT.  0 liniero  fratello  della 
rara  &  vnica  tromba  ecclefiaflica,  del  molto  Re- 
verendo Frate  ^Angelo,  Tredicator  tanto  eccel- 
lente dell'Ordine  Eremitano  ;  il  quale  in  Vinegia, 
in  Bologna, in  Genoita,  &  vltim amente  ,  co- 
me ho  intefo,  in  Napoli ,  ha  dimoflrato  quanto  fa 
fiata  grande  la  dottrina  fu  a  ?  &  morì  in  Vaglia  ? 
£0»  Signor  mio  sì  ;&  io  più  yoltemi  ritrouaialle 
Tr ediche  fue:  alle  quali ,  quantunque  yi  foffe  la 
gran  memoria  del  Fracefchino ,  &  il  udiente  Don 
Benedetto  delGiesù,  concorreuauo genti  infinite» 
Hor  ritornando  al  principio  noftro ,  &-  di  quello 
ch'io  uidi  méntre  io  ftei  nel  fopr  adetto  Irlonaflerio; 
hauete  da  fapere  che  molte  fono  le  cofe  che  da  me 
furono  vedute  &  notate . 

ìA   4         Al* 


v<l  .  ^uertite  Signor  Lodouìco  mio ,  che  prima  che 
ueniate  alla  particolarità  di  %pma,vorei(piacedo 
ui  però  )  fapere  il  principio  &  ilfondator  di  effa, 
&  quali  furono  il{e,  &gP  Imper adori  dì  quella 
col  tempo  nel.quale  cffi  regnaroimma  il  tutto  fot* 
to  breuità  :  il  che  in  render  mi  farà  molto  caro?& 
farà  ali  non  poco  frutto, 

lo.  Diroui.  Trouojcbe  Italo  Atlante  detto  Cbittimo 
figlio  di  Giapetto  fecondo:  a  cui  fu  Tadre  Tanta- 
lo %e.  di  Corea,  fendo  morto  Ejpero  fuo  fratello 
He  d'Italia  delta  da  lui  Efperia,  lafciò  di  fé  vna 
figliuola  detta  P^pma  Signora  del  Latio>  &  egli  oc 
cupo  l'Etruria  :  &  cofi  l'imperio  d'Italia  che  era 
prima gouer nato  da  vn  folo,fu  diuifoin  duo  I\e+ 
gni .  7^5/  Latto  ,&nel*  lEtruria  .  Coftei  circa 
gli  anni  del  mondo  1  $  40  edificò  ma  picchia  cit- 
tà et  addim  andandola  dal  fuo  nome  I\oma;  la  qual 
fu  poiaccrefciuta*  &  nonfabricata  da  Romolo,  fi 
come  intender  et  e. J\cgnò  coftei anni^.&  lefuc- 
ce  fé  dopo  ^omaneffo  fuo  figliolo ,  e  regnò  anni  7  9 
à  queffo  fuccejfe  'Pico  yfotto  di  cui  Bardano  edifi- 
cò Troia,  è  regnò  anni  5  7.  Segui  poi  Fauno  an- 
tico per  anni  trenta  Indi  Faui Faigena  lo  tenne 
anni  cinquantaquatro,  è  trenta/ei  Vulcano  :fi4c- 
cefiepoi  Marte  detto  Giano  Giouine  3  il  quale  r$~ 
gnò  annivintitre  a  c^fim  fiiccefse  C eculo  detto  Sa 
turno  Giouine:  il  quale  regnò  anni  trentaquat* 
tra  ,j&  indifuccefìe  Fauno  fecondo  per  anni  y'in- 
tiduc ,  & poiprefe  il  fi^gno  Latino  da  cui  quelli 

del 
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delLatio  furono  detti  Latini  :  &  cofiui  bauendò 
regnato  anni  trentaquattro ,  fu  vecifo  da  Turno 
Bg  di  I{!iti:liyper  non  bauergli  ofteruata  la  promej 
fa  difua  moglie  in  darli  Lanini*  fida  figli  noia  per 
Donna . 

jt  l.  *A  chi  diede  egli  poi  qneflafua  figlia  Lauinia 
per  moglie, 

L  o.La  diede  à  Enea  Troiano  figliuolo  b.ifardo  £jin 
chife-,  &  di  Venereùl  quale  dopo  la  ronina  di  Tra. 
ia  venuto  in  Italia  con  vintidue  natte ,  &  34°° 
perfonejfu  benignamente  ricenuto  t  da  Latino^  il 
quale  vecifo ,  Enea  pigliò  la  Signoria ,  &  edificò 
Lauinia  in  bonor  di  Lauinia  fu  a  moglie  :  &  bauen 
do  regnate  anni  tre,  méntre  ebe  egli  con  picciolo, 
barchetta  fé  ne  andana  al  fiume  fumico  varcan- 
do yfu  da  quello  fommerfo  >  ne  mai  più  fu  ridona- 
to ilfuo  corpo . 

%A  l  .  Chi  fucceffe  poi  a  Enea  ?  il  quale  facilmente 
potrebbe  efier  flato  dalla  Madre  Venere  portato 
nelfuo  ter%o  cielo  &  transformato  infletta. 

L  o.  Succefìe  *Afcaniofuo  figlio ,  nato  di  Creufafua 
prima  moglie ,  figliola  di  T riamo  I^ediTroia,  <ù* 
di  Ecuba:eglt  edificò  la  citta  albana. onde  poi  fu* 
tono  chiamati  i  P^e  ^Albani  :  &  regnò  anni  tren- 
taottu,  &  Irebbe  va  figliolo  detto  Ciulo,  dal  quale 
difeefe  la  f amila  de  Giuli. 

*A:L.  Hebbe  egli  altri  figliuoli  di  Cr enfia? 

L  o.  ISQn  trono  che  di  Cren  fa  egli  hanefie  altri  fi* 
gliuoli. 


r  ji'n  T  i  tr  ita 

*A  l .  3V(  e  hebbe  egli  alcuno  di  Lauiniaì 

lo.  ?s{e  hebbe  uno,  il  qual  nacque  dopo  la  morte  del 
padre,  &  fu  addimandato  Giulio  SiluioTojlkw 
moy  &  fendo  fuccejìo  ad  iAfcanio>regnò  anni  19. 

%A  l.  Ter  ebebebbe  quefto  cognóme  di  Siluio* 

Xo.  Imperoche  la  Madre  il  fece  nutricare  fecreta^ 
Unente  in  vnà  felua ,  dubitando  d'^ifeanio .  La 
onde  tutti  gli  altri  che  da  lui  difeefero ,  furono  ad- 
dimandati  Siluìj .  egli  fu  inauertent  emente  veci* 
fida  Bruto  fuo  figliolo  alla  cacciajvolendo  ferir 
vn  cerno  :  ér  à  luifuccejfe  Enea  Siluio  Vofthumo: 
il  quale  regnò  anni  trentauno. 

ìAl.  Bruto  dopo  la  morte  del  padre  ,  doue  andò 
egli  y  non  fendo fuccèfioJlel  %egno  come  primoge- 
nito? 

tOé  Égli  fcacciato per  quejio  d! Italia>andò  in  Grè- 
cia y  oue  tolfeper  moglie  Ignognenia  di  Pandoajo 
%  di  Greciai&poi  andò  in  Bertagna  &  iuifufat 
toI{Cy  &  ui  edificò  troia,  nuoud . 

**l.  Chi  fu  fùccefìor  à  Enea  Siluio  né  gli  al- 
bani? 

1 0.  Latino ,  &  regnò  anni  cinquanta; &  dopò  lui 
*Alba  anni  trentanoue-.al  quale  fuccefie  ^itti  det 
to  Lapeto  &  Égittio  &  regnò  anni  vintiquattro  , 
*&  il  I{egno  andò  a  Capi  fuo  figliolo ,  fi  quale  edi~ 
ficòy  Capua>  &  regnò  anni  vintiotto.  Et  a  luifuc- 
cejfe Carpeto ,  il  qual*  edificò  Carpeneto9&  regnò  ' 
anni  iredecudapoi  Tiberino  pre/e  il  gouemo  nel 
quale  uifie  anni  otto* 


ìAl.  Queflo  è  quel  Tiberino  che  s'annegò  nel  fiume 
%Albuba.&  fu  poi  dalfuo  nome  addimandato  Te- 
nere. Seguite. 

L  o*  Vogliono  alcuni ,  che  queslo  fiume  Teucre  ac~ 
quiftajfe  tal  nome  molto  prima  da  Tibri  Capitano 
de  Tofani  formidabile  a  couicinipopuliy  à  quagli 
egli  faceua  grandiffimi  danni  ritorno  alleriuedi 
quello.  Hor feguendo . 

t  o .  *A  coftuifucceffe ,  ^grippa ,  &  regnò  anni  qua 
ranta  &  dopo  lui  *Alladii^.etto  Hgmclo,anni  i 9. 
egli  fu  dalla  faetta  vccifo,&  dal  lago  l«ngo  il  qua 
le  eglibabitauaycon  tutta  lacafa  ingìuttuò .  *A^ 
ventino  fuo  figliuolo  poi  tenne  l' Imperio  anni  tren 
tafettex  &  da  luihebbe  nome  il  monte  Ritentino, 
nel  quale  egli  fa  fepolto  dopo  Tejfer  slato  vecifo 
netta  guerra.  A  qaeflo  fucceffeTroca,&  regnò  art 
ni  vintitre.  Di  Vroca  rejìarono  doi  figliuoli  li  qua 
li  furono  rltimidi.  Ila  cafa  di  Siluìj  :  ciò  è ,  iAmn~ 
Ho,  e  JLlumittorejl  quale  fu  dal  fratello  cacciato 
del  Pregno ,  &  da  quello  gli  fu  anco  fatto  recidere 
nll a  caccia  Egisìo  detto  Laufo  fuo  figliuolo:  &  B^ea 
Siluiafua  figliola  confacrò  alla  Dea  Ve  fa ,  accio 
the  di  lei  non  nafeefie  chi  vendicafic  l'ingiuria  pa- 
terna ,  &  la  morte  del  fratello .  Ma  ì\ea  il  quar- 
to  anno  della  fua  corife  crat  ione  fu  nel  bofeo  à  Mar 
te  dedicato jmenu e  ch'ella  andana  per  portarne 
acqua  pura  nel  tempio  di  queftotda  rno  de  fuoi 
amanti  vtolata  ;ou ero  (come  vogliono  alcuni,  ) 
dall' ifiejfo  Dio  Marte  .  &  altri  dicono  efier  flato 


til  pròprio  qo,  coftei,  prima  chef  off  e  molata ,uiddc  , 
-infogno  3  che  ftando  inan\i  a  fuochi  V 'efiali ,  le 
erano  caduto  nel  fuoco  le  bende  di  lana;  con  le 

*  quali  teneua  il  capo  uelato .  Onde  di  quella  na~  .. L 
<  fceuano  due  palme;  delle  quali  la maggior 's'inai- 

i  \aua  con  i  rami  fin  al  cielo ,  &  occupaua  tutto  il 
j  mondo  :le  quali  cercando  il  %io  eftirpare ,  erano 
difefe  dal  Vico ,  Vccello  di  Marte;  &  da  un  lupo: 
~i/  che  auenne .  tenuta  il  tempo,  par  turi  due  \ 
.figli  belliffim'idi  quali febito  per  commijfwne  d'ef- 
„fo  lAmulio  furono  portati  ade fserfommerfi nel 
. fiume  lontano  d'alba  quindeci  mila  paffu 
*A  l  .  Vorrei  fapere  quello  ,  che, fecondo  gli  inter- 
preti di  quel  tempo  ,  fìgniftcauano  le  bende  ;  & 

*  quelle, due pakne ,  ch'ella  uidde  infogno. 

Zìo,  Le  bende,  dicono,  che  fignificauano  ilteslimo* 
■mìo  della  uirginità  opprejfa  daWhuomo  :  le  due 
palme  furono  li  doi  figliuoli,  Romolo  &  Remo. 
La  maggior  palma  fu  F{omolo,cbe  aggrandì  l'lm~ 
•perio  Romano  >  a  chi  fu  foggetto  tutto  il  mondo. 

jtx.  Che  auenne  poi  dell'infelice,  &  sfortunata 
I{ea  ?  so  che  le  leggi  condermauano  quefle  tali  ad 
efier  uiuefepolte  ;fi  come  fumo  Umilia  Minatea, 
~&  altre. 

L  o.  Varie  fono  in  ciò  V opinioni .  ^Alcune  dicono, 
'che  fu  difecreto  fubito  fatta  morire;  altri  uo- 
gliono3cli  ella  fecondo  la  legge  foffe  uiuafepolta:ep 
. altri  dicono  s  ctiefiafu  data  in  dono  da  JLmulio  4 
una  fua  figliuola.    .... 

*4"l.  Se 
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xA  L .  Se  queflo  è,  ch'egli  ne  faceffe  queflo  dono  alla; 
figlia,  creder  fi  dee  che  facilmente  egli  uiolò  quel", 
la.'&per  ciò  mofìo  a  pietà,  hauendo  lui  commeffo 
il  peccato^  donaffe  à  f\*a  la  mori  e.  Che  auene  poi 
delli figliuoli  furono,/!  come  egli  ordinòfommerfi. 

L  o.  T^on;  meno  morirono: perche  quelli,che  li  por- 
tauano  alla  morte ,  moffi  a  compaffione,  lipofero 
fopra  la  ripa  del  fiume:  ricomandandoli  alli  Dei* 
Vartiti  i  ferui,  (fi  dice)  che  fumo  fuhito  nutriti 
da  un  Diuo,  &  poi  una  lupa  udendo  il  pianto  de 
Bambini  yfupragiongendoli  diede  loro  le  poppe: 
per  che  ella  poco  prima  haueua  partorito .  Men- 
tre che  e ffi  poppavano ,  uennero  à  cafo  alcuni  pa^ 
fiori  ;  &  fiauentando  la  lupa ,  tolfero  quelli  ,& 
poi  li  donarono  a  Fauslolo  ^Arcade ,  MaeHrodi 

1  guardiani  di  porci  del  I{e.  Quesìo  Fauttolo  ha- 
ueua già  presentito  lauiolatione  di  f\ea  ,  &  del 
parto efyofio aliamone :&  moslrando  nulla fa^ 
per  e, li  portò  à  *Acca  Laurentiafua  moglie:! a  qua 
le  di  poco  haueua  un  figliolo  mortopartorito  ,  &i 
cofi  li  notrì  con  altri  firn  yn de ci  figlioli ,  //'  qual 
con  Romolo  e  h^emo ,  che  tal  era  il  nome  loro ,  fu- 
rono dati  fratelli  rituali . 

U  l  .  Veramente  fé  tal  fu  il  facce  fio  di  quefii  figlino 
li  y  è  da  credere,  che  li  loro  Dei  nhaueffero  cura, 
&  muffirne  il  Dio  Marte:  fendo  che  la  Madre  fu 
V efiale  del  fuo  tempio,  &  fòrfi  egli  era  il  loro 
padre  .  Ver  che  caufa  furono  poi  quejli  frattìii 
dati  *4r udì  $ 

lo. 
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l  o.  furono  co  fi  detti  da  fare  i  loro  facrificij publicit 
accìocbe  la  terra,che  da  Latini  era  detta  *Arua, 
forgeffe  à  gli b uomini  >  &  àgli  armenti  abonde- 
uoli  frutti. 

Cresciuti  i  fanciulli  diuennero  guardiani  de 
foni  ,  &  buoi  ;  &  uenuti  all'età  d'anni  dcfdotto> 
nacque  tra  effi  &  ipaflori  di  Klumitore  per  ca  - 
gion  de  prati, grandijfima  lite .  Onde  molte  uoU 
te  I\omolo,&  il  fratello  fermano  &  ama^aua- 
no  alcuni  TasìoridiTS(Mmitor e .-.piche  un  giorno 
non  ni  fi  trottando  Hpmulofu  in  un  aguato  prefo 
Remo ,  &  condotto  ad  *Amulio,  dal  quale  fu  dato 
À?<{umitore.  Bgrnolo  intefo  il  cafo del  fratello, 
uoleua  con  molti  fuoi  compagni  feguitar  li  nemi- 
ci :  ma  fu  ritenuto  conprudentia  da  Fauflolo  ,  il 
quale  allora  lifeoprì  tutto  il  tradimento  di  ^Amii 
Ho  fatto  al  7J,o ,  ad  Egisìo,à  l{ea  lor  Madre:&  ad 
effi .  Tornitore  fra  tanto  uedendo  la  bellei^a  di 
l{emo,&  quanto  generof amente  fopportaua  l'ef- 
fer  menato  con  le  mani  legate  dietro  alle  (palle; 
fatti  far  in  diparte  quelli,  che  lo  menauano,gli 
addimandò  chi,  &  di  cut  fofie  figliuolo  ,f\emo  egli 
dìfic  quel  tanto  che  già  haueua  intefo  da  Fauflolo, 
&  che  erano  flati  rit  rouati  alla  ripa  del  fiume  • 
jiilìnra  Tornitore  penfb  quello ,  ch'era,  &fco- 
fenoli  il  tutto ,  mandarono  fé  cretamente  per  Bg- 
molo  y  &  cofi  infieme  con  molti  loro  amici,  &  con 
Faufiulo  af  aitarono  aWimprouisìo  con  l'armi  il 
perfido  y4mulio}lo  tagliarono  k  pe7gj,&prefero 

te 
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laforte7£a:&  co  fi  l^umitoye  confeguìperuirtà; 
dell  i  T^epoti  >  l'imperio  .  &  battendo  regnato 
*ìs[umitor  anni  quattro  fu  fatto  uccider  fecreta- 
mente  da  Romolo  :  il  qual  dsftderauafolo  bauer  il 
J\£gno .  "Nel  tempo  che  regnò  Tornitore,  quelli 
fratelli  non  edificarono,  come  uogliono  alcuni  ;?na 
agrandirom  I{oma,gia  come  ui  bò  dettola  Bigina, 
d'atlante  figliuola  edificata. 

A  l  .  Hora  ciò  io  m  ricordo ,  farmi  batter  letto,  cbe 
Cellio  narra,  cbe  morto  Enea ,  ^Imperio  d'Italia 
peritene  a  Latino  figlio  di  Telemaco,  e  di  Circe;  il 
qual  di  Roma  fu  a  Donna  hebbe  quefti  dui  figli, 
Romolo,  e  %emo . 

Io.  lAncor  ioho  letto  lo  medefimo:mapaYuiuera- 
mente ,  cbe  poca  fede  [e  li  conuenga  prcftareiim- 
peroche  altrimenti  fentono  Tito  Limo ,  Dionifto 
Mcarnafeo ,  &  tutti  gli  altri  Infiorici  ;  li  quali 
Ungono  y  cbe  Romolo  e  I\emo  fofìero  figliuoli  di 
Bga  Siluia,&eJpoflialla  morte  col fuccefìo ,  che 
breuemente  ubo  detto. 

*Al.  Cofi  uer amente  creder  fi  dee.  Vorrei 
bora,  che  vii  dicejji  quanti  anni  correuano  dal 
principio  del  mondo  quando  nacquero  quefti  fi- 
gliuoli ;  &  apprefio  quanti  anni  erano  corfi  dopo 
la  roina  di  Troia  &  quanto  aitanti  il  nafeer  di 
Cbnfto . 

L  o.  Era  Fanno  del  mondo  ,  quando  qutfii  nacquero 
3194.  &  anni  41$.  dopo  la  rouina  di  Troiai 
166.  anni  prima  che  aenifìe  al  mondo  il  pano  di 

Maria 


Maria  t'ergine:  &  nacquero,fi  come  narra  Limo 
lanuario  aUi  uintifette  Settenario . 

%A,  L.  Veramente  che  mihauete  bene  fatisfatto  in 
quefto>&  de  qui  fi  può  cono fc  ere, che  Gelilo  piglia 
grandi/fimo  errore  uolendoche  Romolo  eterno 
fiano  siati  figliuoli  di  ì\oma  3  &  di  Latino,fendo 
che  Telemaco  nacque  dopo  la  roina  di  Troia  circa 
anni  quindeci;  &  Bgma  hebbe  principio  dopo  la 
rouina  di  quella,  fi  come  dite,  anni  41$. 

L  o.  Hauete  à  [opere  3  Signor  lAlefi.  mio  ,  ch'io  ho 
lafciato  a  dietro  molte  cofe  ch'io  hauerei potuto 
dir  e  in  materia  di  quefii  figlila  me  jolamente  ba- 
fteuolepare  l'hauerui  detto  il  loro  nafcimento>& 
quando  aggrandirono  Roma. 

x4l.  lo  mi  trouo  affai  ben  fio  disfatto  s&  cofi  uorrei, 
che  fuccintamente  con  quel  più  breue  dir  che  fi 
fuò3mi  narrafii  quali  furono  ifucceffori  di  Romo- 
lo :rna  prima  ditemi,  quanti  anni  egli  regnai 
qualfu  la  morte  fua. 

ioD.  Immolo  ottenuto  e  hebbe  il  Rggnoyfu  cr  eato 
dalpopulo  \e  y&à  Romani  diede  le  leggi ,  <& 
hauendo  regnato  anni  trentafette  mentre  efiefib 
oraua  aWefiercito  prefio  le  palude  Cupree,  nata, 
una  [abita  tempefta  con  pioggia  fulgori ,  &■  tuoni 
coperto  da  un  nembo  obfc  uro  ff>  arnese  fu  maip'm 
ueduto.il  perche  fu  penfiztOycb'egli  foffe  da  Marte 
fuo  padre  rapito  in  cielo, 

^L*\dmeyfehò  a dirui  il uero, queflapare una 
fattola  &  ancor  ài  ella  fia [cura  da  gli  hifioriò7 

io  per 
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io  per  me  non  la  credo. 

L  o.  Cogliono  alcuni  però ,  che  incominciando  J^o- 
molo  à  efier  Tiranno ,  &  à  moflrarft  molto  pia 
fauoreuolc  allaplcbe^cb'à  Mobili, fiifie  nel  fenato 
dalli  Senatori  ammalato,  &  il  fuo  corpo  fugi- 
tato  nelle  paludi .  filtri  dicono ,  che  li  cittadini 
Xnccifìero  mentre  ch'egli  ragionaua  al  populo, 
fendofi  oscurata  l'aria . 

+4  l.  0 ,  queflo  non  bafimiglian\a  difauola  ;  im~ 
per  oche  l' una  è  l'altra  di  quefie  due  morti  con- 
ueneuoli  a  tiranni,può  effer  uera.  Chi  fucceffe poi 
à  Romolo? 

t  o.  Morto  Romolo  fen\afigliuoli,fuccefie  un  J^uma 
Tompilio  di  natione  Sabina9figliuolo  di  Tompilio 
Tomponio:& bauendo  regnato  anni  quarantadoi 
morì  d'anni  ottanta  la] dando  di  fé  ,  &  di  Tac- 
cia fua  moglie  s  figliuola  di  Taccio  Sabino ,  un  fi- 
gliuolo dettò  CalpOydal  quale  difeefe  la  gente 
Calfurniajcbe  fu  prima  detta  Calpurnia. 

Morto  Wumafuccefie  Tulio  Hoflilio ,  il  quale 
fu  in  fua  giouentà  guardian  di  pecore:  &dopo 
Tbauer  regnato  trentado  anni,fu  dalla  faetta  con 
tutta  la  fua  famiglia  arfo  in  cafx . 

jl  u  Tarmi bauerletto(fe  ben  mi  raccordo)che  egli 
fu  da  A  co  Martio  &  congiurati  yccifo  in  cafa 
con  tutti  li  fuoi ,  &poi  brufeiatoui  entro  ,•  acciò 
che  fuoi  figlinoli  non  fucccdcfjero  nel  Pregno ;dopo 
la  cui  mortc(fe  co  fi  fujfucceflt  il  detto  .Anco  Mar 
tio;ma  nomi  r acordo  di  chi  egli  f offe  figliuolo ,  & 

B  "       quanti 


quanti  anni  tene  fife  il  Pregno . 
L  o .  Egli  nacque  di  Ma rtio  SahìnOj&di  Tomponia,1 
figliuola  di  TS^itna  Tompilìo;&  regnò  anni  vin^ 
tiquattroidopo  la  morpefuafu  creato  I\e  (filloma  • 
Lucio  Tarquinio  Vrifcoyà  cui  fu  padre  Deniarato 
mercante  della  famiglia  de  Bachiadi  ;  H  quale  fu 
bandito  ò  itero  fuggì  di  Corinto  a  \\oma  per  la  Ti-  ' 
rannide  di  Cipfelosch e  carnalmente  usò  con  la  mo 
glie  fendo  morta.  &  battendo  Lucio  regnato  anni 
trentaotto  fa  à  tradimento  dalli  figliuoli  di  jLnco 
Màrtio  ammalato  ';■  Vccife  coftui,  fu  da  Bi- 
mani creato  Bg  Scruto  Tulio  figliuolo  di  Tulli o* 
ucéifo  da  Bimani,  &  diOcrifiabelliffima  & pru 
dentiffimà  fyonna  :  &  regnò  anni  quarantaqua- 
tro^fu  perinfidie  di  Tarquinio  marito  di  Tul- 
lia./'uà  figliuola  uccifo  ^mentre  ch'egli  andava  d- 
cafa  ;  '  '  \ 

Morto'  Senno  Tullio , Lucio  Tarquinio  il  fu-; 
perbo,  figliuolo  d'un  mercante  ^occupò  con  le  arg- 
ini il  regnO)&  hauedo  cqfuferhia  &impiamente 
regnato  anni  fettantàcinque  fu  cacciato  dell\e- 
gho  3  imperocìie  Seflo  Tarquinio  fuo  figliuolo 
uiolò  L.ucretiap  for%a  ci?  era  moglie  diCollitino 
&  figlinola  di  Lecretio  ;  egli  fé  ne  fuggì  à  Torfe~ 
na  I\e  di  r  hki fi, &  finalmente  inuecchiatoin  Tu~ 
fedo  morii  &  $èftbfu  ragliato  apersi  da  Sabini: 
$o'':.^-i  cacciato  clohebbero  Lucio  Tarquinio, 
n^ruqlrndò  ^wilgouerno  di  P^e ,il qital era dn->- 
% ■*:  -£  j .  :Uffcro  due  coitfidii,  l'ufficio  de: 

quali 
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quali  durano,  tra  anno  &  non  più  acciò  non  file- 
uafierò  in  fuperbia  &  in  Signoria  Tirannica. 

+A  l  .  Ornali  furono  li  primi  Conjoli  ? 

Z  o,  Lucio  lunio  Bruto ,  fratello  di  Lucretia  mola-*, 
tacom'bo  detto  da  Seflo  Tarquinio;&  Lucio  Tar  • 
quino  Collatino,  il  quale  fu  poi  depofio,  &  infno 
loco  fu  creato  P.  Valerio  ,  &  indifuccejfiiia- 
mente  ui  furono  87 7.  Con  foli. 

*A  l.  Qjianùanni  durò  l'ufficio  del  Confolatoì 

Lo.  46 5 .anni nel qual tempo acqmflarouo in  qua- 
rantatre battaglie  quafi  tutto  il  mondo:  tra  quefti 
anni  gouemomo  due  annidi  dieci  bomini  :  &  li 
Tribuni  de  faldati  quarantatre,  p  ero  con  poteflà 
confolare ,  &  fletterò  quattro  annifen\a  Magi- 
flrato  ,cbe  fu  nel  gli  anni  del  mondo  3  590.  Se-* 
guiurono  poi  ì  Confoli  fino  a  Giulio  Ce  farei  il 
quale  /otto  titulo  diperpetuo  Dittatore  occupo 
V  Imperio  >&  la  libertade.àun  tratto:  per  il  che 
egli  hauendofi  fatto  Imperatore  ,fu  nel  quarto 
Anno  del  fuo  Imperio  uccifo  da  congiurati  nel  an- 
no del  mondo  $  9  2  o. inondi  l'auenimento  di  Chri~ 
fio  anni  quarantanno. 

+4  jl.  Quante  ferite  bebbe  egliy  &in  ebe giorno  & 
in  qual  luoco  fu  egli  ammalato  . 

£0.  Le  ferite  far no  y intiere  fu  uccifo  nel  Senato 
auanti  la  statua  di  Tompeo  olii  quindea  di  Mar" 
^0  nel  qual  giorno  egli  nacque: gli  interfettoy 
furono  Bruto  ,  C afflo  ,  ^Attilio  Cimbro ,  Cafca  & 
Bucoliano  .  Stillo  fa  primo,  &  lo  ferì  nel  collo: 

B     1        fecondo 
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fecondo  fu  Cafcd  &  lo  ferì  nella  golay&  menatoli 
un'altro  colpo  gì' apcrfe  quaful  petto.  Caffo  lo 
ferì  nel  uolto-,  Bruto  nel  petiiglione:&  Bucolia~ 
.  rio  fu  la  (palla. 

\A  l.  Vi  raccordate  uoi  quante  uolte  egli  habbia 
combattuto  con  Francefì^  &  quanti  hnomini  fu- 
rono in  dieci  anni  ch'egli  combatte  dalli f noi  efier 
citi  uccifi  ? 

I  o .  S'io  uiho  a  narrar ,  Signor mioytutte  l'imprefe 
et  fatti  di  Cefare,&  delli  fuoifucc  e fiorila  noi  no 
bafterà  tutto  oggi,è  tutto  di  mane.-pctrete  leggere 
le  hisìorie  mìe  7  nelle  quali  trouarete ,  apieno  il 
iutto.Tur  di  Ce  far  e  dicoui  quefio,  ch'egli  ccbatte 
con  Francefì  300.  uolte,  &  f°ggiogò  de  quelli 
400.  nationi,  &  uccife  con  lifuoi  ejlerciti  un  mi- 
lione e  ipi-milia  hnomini  nemici  al  nome  Pa- 
viano . 

ji  1 .  Qitefio  fblo  defderaiiafaper  di  Ce  fare  %  negli 
altri  fgnite  pure  fucini  amane  col  narrar  il  ttm 
pò  ?  &  qualche  lor  fatto  degno  di  memoria,  ch'io 
farò  attento  ad  udir ui. 

t  o.  yicrto  Ce  far  e  M .  <Ant .  Lepido ,  &  Ottauiàno 
nepcte  di  Caio  G-Cefare^ccuparono  l'imperiosa 
vendico  cougrandìjjbna  crudeltà  la  morte  di  Ce- 
fare ,  facendo  morir  uno  afìai  numero  de  conden- 
nati  &  profcrittiy  etmfteme  regnaroanni  dodeci. 
OUdtnmo  poi  ottenne  fio  l'Imperio  &folo  re- 
gno anni  tjua)  atumatuo  l'anno  vintifctte  delfuo 
Impèrio  nacque  Manu  V 'ergine ,  &  l'anno  qua- 

rantefi* 
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-tefìmoprimo  nacque  Cbriflo  Salvator  noflro.Mo* 

ri  Ottantuno  danmfettantafeijn  J^olaauelena 

.   to,  comedicon  alcuni,  da  Lima  Bru fila,  fua 

moglie . 
jl  l  .   ì^on  fece  egli  qualche  fegnalata  imprefa? 
L  o.  T.gli  foggi  ogo  .A  nt  abri  y^Aquit  ani  ,1\edv, Viride 
lui,  Dalmati,  l{óuinò>SueHÌ,& i  cattwi.-iranfyor 
tò  in  Gallia  i  Sicambri ,  &fcceftipendtarij  i  Va- 
nonu . 
•A  l.  Chi fucceffe  nell'Imperio  al  detto  Ottaviano  ? 
L  o.  Claudio  Tiberio ,  buomo  crudeli/fimo ,  il  qual 
tenne  l'Imperio  vintitre  anni;  moiri  d'anni  78 
4  una  villa  di  Luce  ulto  diferbre ,  ouero  velenato 
.  da  Caio  Calligotafuo  l^epote  ;  ouero(come  uoglio 
no  alcuni  )  [affocato  col  piomaccio  :  Vanno  diciot- 
to  del  fuo  Imperio,  Glesù  Cbriflo,  Rgdentor  no- 
flrofu  crucijìffo.  *AcoHuifuccejieCaio  Claudio 
Calligola  d'anni  yinìicinque  &  tenne  l'Imperio 
Anni  tre. 

Vinfe  ^irtabano  P^e  de  Vartbi ,  &fu  da  Capo 

..  Cberea,  Cornelio  Sabino ,  &  altri  congiurati  con 

trenta  ferite  ammalato  infieme  con  Ce  fonia  fua 

moglie. 

*A  l  .  Ver  che  cagione  fu  co  fi  crudelmente  vecifo  da 

congiurati? 

X  o.  Ver  le  molte  fue  infinite  fceleragine  :  impero* 

che  egli  fece  recider Tiberio  fuofrattctlo  ;  vsò  cat 

,  narlmente  con  tre fue for 'elle:  Fece  fen^a  alcuna 

cagione  incarcerar  molti  .-molti  darà  ejjer  man- 
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'■  pati  dalle  beflie  -fece 'metter  alcuni  ingabbiatati 

:  tiri  fegar  per  ilmezpìet  defideraua  alfine  cbe'ipo 

'•■■■  fulo  Ramano  hanefìe  un  filo  collo ,per  darli  la  mot 
te  a  vn  tratto?  Fusfrenatiffimoin  tutte  le  forte 
di' Infuria  ?  Violò  molte nobili  matrone,  fapen- 

"'•  dolo  i  mariti  «  &  poi  le  publicaua,fi>efe  in  cofe  va-* 

^  ne  e  fuperftue  ih  vn  anno  fé] anta fei  miUioni& 
cinquecento  millia  ducati  dorot  egli  beueua  le  pie 
tre preciose fece  nani  di  cedro,  con  le  poppe  di 
Gemme:  fece fabricar  nel mar&:al%ò  pixnure$i&> 
nò  monti  ;  per  il  che  fi  nelle  poi  alle  graue^ze  gr> 
rapine.    ' 
«#l.  Egli  fu  dunque  meritamente  morto. 
£  Or  Sitccefìe  àqueflo  Imperio  Claudio  Tiberio  fé  con 
do,ilqu  al  regnò  circa  anni  quattordeci:cofiuijòl- 

'  trechersò  molte  crudeltà  nel  far  morir  glihuomi 

niperfilpetto  ;fu  molto  golofo  &  auido  di  nino  . 

Onde  fa  il  detto  Claudio  Biberio  :  fu  grandemente 

Jufiuriofo,  &grangiocator  de  dadiyfòpra  ilgioco 

r  de  quali  compofe  una  operetta  :  fu  j memorato  è  di 
pochijfma  memoria  :  fu  peròfiudiofo  delle  lettere 
Greche, compofe 'opere;  figgiogò  i  Medi  guerreg- 
giò con  Britanni  &  di  quelli  trinrfo.>Aggiunfcal 

1  TlmpenoT  infole  Orcade  ;  configliaua  meglio  al-  » 

Vimpronifo ,  che  penfawdo. 
Jttì  Qjtalfula  morte  [uà;  &  quanti  anni  vijfe^ 

'  egìti 

Ekj.  Fu  aiiclenatoin  va  Belletto,  fendo  di  anni  74.- 
da  agrippina  fua  moglie  :  &>  à  luifuccejjel^e^ 
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.    itone yìlqual  regnò  anni  quattordeci,  &.  yccifefe 

fìefio  con  un  pugnale , 
iÀL.  Ver  che  cagion  diede  àfeflejjb  la  morte  ì 
£c.  Imp  croche  egli  per le  fue  fceleragini  era  flato 
da  Romani  p amicato  per  nemico  :  la  onde  il  Seni 
to  mandò  alcuni  per  ammararlo  t  md  egli  inten- 
dendo ,cbe  lifdteilìtisapropinquauanorfcr  no  uè 
nir  nelle  mani  loro t  generojdménte  ammalò  fé 

i4 1 .  Qual  fu  la  cagione,  per  là  quale  egli  fu  coftpU 

blicato  nemico  del  Senato? 
L  o.  Tenti  e  vsò  mille  federatele,  tra  le  quali  fu, 

.  ci)  egli  andana  di  notte  armato  per  le  taticme  di 
I{pma  ;  rubbaua  le  botteghe,  sfor%dud  l'altrui  mo 
gli: sformò  yna V eflale ,tolfe Un  giouinetto  ca~- 
ftrato  per  moglie:  fi  maritò  in  un  fuo  feruo; 
y$ò)Comévogliono  alcuni ,  con  la  madre \&  poi  la 

m  fece  ammainare  :  fpogliò  ì  témpij  delle  fiat  uè  d'o 
roy&  d'argento  :  vecife  Ottani  d,  &  Tompeid  Sa 
bina  fue  mogli  :  sfof7jj  vngiouènétto  &  poi  lo  fé 

m  ce  ammainare .  Fece  morir  Seneca  fuo  precetto-- 
ire  5  &  Lucano  Toeta  :fccé  morir  ancora  iprinc'u  " 
pali  di  Bgma,  &  in  quella  metter  fuoco  >  il  qual . 

.  dur  òfei  giorni  :  &  egli  mentre  che  tutta  T{omd  af 

,  deità,  cantati dfopr a  la  torre  di  Meccnate'Jdprefa 
&  incendio  di  Troia.  Vriuò  molti  d  è\  Senatori  del 
li  lor  beni  :  &  finalmente  fece  recìder  gl'^Apo- 
ftoli  ,Tietro ,  e  Paolo  .  Dice  fi  ch'egli  fu  fepolto  à 
porta  Flamminia ,  &  dindi  dopo  74  5  anni  fitro- 
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no  da  Tapa  Tafquale  levate  lefue  o/sa  &  gittate 
nel  Tenere,  &  in  quel  locofufabricato  la  Chiefn 
di  Santa  Maria  delpopulo . 
*A  l  .  Veramente  di  egli  fu  un  crudel  &  beslial  Th 
rana,  &  meritamente  fu  publiea  to  nemico  di  Z^o- 
ma .  Onde  meritaua  una  acerbijjima  morte.  Chi 
feguitòneWl?nperio  à  quefia  bestia  ? 
L  o .  Sergio  Galla  Sulpitio,  il  quale  bauendo  re** 
gnato  fette  me  fi ,  fu  per  commijfione  d!  Ottone  Sil- 
uri j cannato  nella  piatta  prefìo  al  lago  di  Curtio 
X-rfabito  Ottone prefe  l'Imperio:  ma  bauendo  im- 
perato folam  ente  tre  me  fi,  combattendo  prefiof 
Tiacen^a,  &  fendo  vinto,  per  nqn  'venir  nelle 
mani  del  nemico ,  dopo  hauer  distribuito  tra  gli 
amici  i  danari  &  la  facilita  >  vecife  con  un  pugnai 
feflcfìo:  per  la  cui  morie  molti foldati, che  lo  ama. 
nano, s'ammalarono  auanti  di lui.Morto Otto- 
ne fu  creato  Imperatore  Amutio  Vitellio,  il  qua- 
le infine  di  otto  me  fi  fu  dafoldati  vecifo ,  &  Èira,* 
jcinatonelTeuere. 
A 1 .  Che  cofafece  egli,  per  la  quale  meritaffe  que- 
fla fi  accelerata  morte  ? 
I  o.  Era  crudele ,  auaro  ,  dijjipatore .  Andana  à 
mangiare  alle  tauerne,  &  alle  cocine ,  veci fé  un 
fuo  figliuolo  :  Faceua  morir  ciafeuno  per  caufe 
leggieri; fi  ddettaua  de  veder  ammalar  gli  homi 
ni  :  fece  morir  la  Madre  :  Dicono  alcuni  ch'egli 
:    diede  in  vna  cena  a  Vittellianofuo  fratello  mnti 
millia  pefcì&fettemiUìà  uccelli,  àmangiàre ,  & 

pev 
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per  la  fua  disonesta  una  fu  addimandato  (fini 
tria. 

*4l.  Meritata  quella  morte  &  peggio  .  Chi fuc- 
cefie  a  quefto  bombii  moftro  ? 

L  o.  Lifucceffe  neff Imperio  il  buon  Vefya!izno  Fi* 
uio ,  a  cui  fu  padre  Sa  1  Po  dì  Tito  Flauto) 

Tetronio  teramano  di  P;_  :  ti f, .  i  'ydi  Tom 

peo  Magno,  là  Madre  fu  Te'fefa  VaUafigliuo^ 
la  di  Vrfptfiano  *Pi  Rione,  il  quale  fu  prefetto, 
Troueditore  deli  e fer c'itole  tre  Tolte  Tribuno  de 
Miti.  Fu  r  ,  creato  Imperatore  dall' ef- 

fercito  métte cb'  egli  era  ir:  Vai :  re  il  mar 

di  Siria  e  della  Gmdea*  Tenuto  a  P^.rr.a  fk  chia- 
mato ornar,:  Wtmperio>  C  padre  della 
patria  ;  €jT  rncrmrr.fr.:;  . 

*Yl.  Terchcfe  ependo  uenuto  dinuonoinT^ma^o 
haucua  :  metafore  operato  co  fa  alcuna  in 

beneficio,^       1        ìapatriaì 

lo.  J^onfarZjtca  tiftò  quel  nome:  ira 

p  croche  prima  eh'  e  Imperatore,  fendè JU 

to  Sentore  ,THbtmo  in  Tracia,  Queftore  sGo- 
metnatott  tn-Caudf*,  fjr Cirene  :  £d;ie  ,prctj- 
re  ,f;<  g  :  re  in  Germania,  Tnfh  betta 

trenta  notte  combattè  cong  .  ?  fendo  Capi- 

ta ,:  idi  ottomefse  aU Imperio  più  di  viri 

ti  città  gcy.crr.ò  F^mca,  C  ficaia  ,  e:  .a  Cndca 
:  Liti  a,  J{pdi}Consiantmopo 
Ili  \  ■  c~ 

foifnerc  &  r:fe  nel? Impernio 
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tpocomeno  d'anni  dieci  e .,  dy  anni  f et  tanta  tm^rì 
aggrauato  dal flit fo* 
ed l.  ,'2N(o» fece  egli gualche  fignalata  co  fa  mentre^ 

fu  imperatore* 
ì  o .  Hi  fece  il  Campidoglio  :  [{enouò  il  temp  io  dclla^ 
Tace  /Edificò  l'anfiteatro  nel  me%o  di  I\oma,ri 
:  fece  le  muri  ,  egli  edifici^  di  molte  città ,  &  men- 
tre egliftaua  algouemo  diI{oma>  Titofuofigliuo 
:  lo,  &  diFlauia  Domicilia ,  il q'ual li  fuccefse  ndl* 
y  Jmperioyprefe  la  Giudea,  Gerofolima  :  creato  ìm 
peratored 'anni  quarantasei fico  le  Terme  appref 
,  fo  PiAfiteatro:  fece  il  giuoco  di  gladiatoria  mert 
i  tre  eh' gli  governò  l  Imperio ,  &  che  fu  Tontefice 
\iMaffimo>  non  fece  morir  alcuno  quantunnque  lo' 
meritaffe:regnò  dueanni.e  tre  mefis  &morì  nel- 
"\  l'iftefio  luaco  oue  morì  il  padre  fé  ce  bandir  de  I{o 
s  ma  tutti  i  Medici,  &  gli^Auocati  :  imperoche  que 
fti  toglionò  la  robba ,  &  quelli  la  uita .  Dicejfi  che 
r  nell'afiedio  di  Gerofolima  mot imo  di  ferro  &  di< 
fame  vnmitlione  &  cento  mille  Giudei  .-nonanta- 
fette  mille  ne  fumo  uenduti,et  cinque  mille  nefur 
no  in  Cefarea  nelli  fpettacoli  di  Tito  morti,  dal 
.  fuoco,daÌferro&  dalle  befiie. 
Succefie  poi  nell'Imperio  Domhiano  fuó  fratello 
i  &  regnò"  anni  quindeci>&fuda  Tanenio,  Stefa-* 
i  no,  è  D odiano  vecifo  nella  camera fud :  &poi  §o 
manileUaronolcjue  sfatine,  &  ordinarono  eh* 
*  il  nome  di  Doriiitiano  nonfuffepiu  nominato  ;  & 
'  ehr  ognijncmoiìa  dellifattifaoifufie  in  tutto toL 


DI     1^0  M  Jf.-X     "      14 

ta& Iettata  tu a. 
*4l.  La  caufadi  queflo,  e  della  morte  fu  a  qual 

L  o.  Egli, dopo  alcuni  anni  del  fio  Imperio}nelli  qua 
li  fu  affai  medefio  e  buono,  diuennepiu  peffimo, 
e  più  crudele  di  Calligola ,  e  di  !S{ero7ie<Fece  am- 
mainar  fen'ta  alcuna  cagione  molti  amici,  &  Se 
natovi  :fcacciò  di  I{cma  e  d'Italia  tutti  li  Filofofi, 
ffeguitò  crudelmente  gli  Cbrifliani:  Fece  recider 

•  Flavio  Clemente  fuo  7^0 ,«  per  hauer  pofto  nome  a 

•  duefigliu  oli  Domiti  ano  3  e  fefpafiano:  uolle  efier 
chiamato  Signor  e  Dio  ;  &  che  le  fue flatnefofie  - 
yo  di  oro  y  è  d'argento. comandò ,  che  la f chiatta  ò 
jlirpe  di  Dauidfofìc  dislrutta,&  confinò  Giovati 

.  m  Euangclifia  nell  ifola  di  Tatmos:  &  molte  al-- 

trefceleragini  fumo  da  lui  fatte . 
Jìl.  Meritamente  fu  dunque  morto  questo  anima 
Ì  laccio  xhì facce  fé  poi  a  quejlo  obrobrio  della  *b{a 

•  turai 

Lo.lS(erua  Cocceiodi  7{arni,il quale  mentre  er&in 
7S[ola  bendito  da  Domitianoyfu  da  quelli  ctì 
1  ycciferò  quejlo  fcelerato,  creato  Imperatore;  &• 
tra  £  anni  fett  anta,  fu  molto  buono  :  ma  vijse  pò 
co:imperoche  tenne  lo  Imperio  vno  anno  W  quat 
-  tro  mefts  nel  qual  egli  tei  fé  per  compagno  Traia- 
no discepolo  di  Plutarco ,  z?fuo  figliuolo  adot- 
tino: il  quale  poi  li  faccele  nzll Imperio, gouerna  , 
to  da  lui  anni  ip.&  m  tjjifeu 
«4  l*  Si  dice  che  egli  fu  m  Irauo  e£  buono  Impera*. 

tore, 


ratore ,  per  il  che  vorrcifaperc  qualche  fuo  egre- 
'■■  giofatto.^ 

L  o.  sbandì  di  Byoma  tutti  gli  ottiofi3&  amògrande 
mente  gli  amatori  de  virtàiportò  grande  odio  aglì„ 
adulatori .  jimpliòi  confini  del  [{ornano  Impe- 
rio .  Soggiogò  la  Datia^prefe  l' [berta,  Sautarca. 
BosforOyC^icabia^&lafcceVromncia:  Occupò 
Ofdr onori  l'[fola  di  Colchi ,  gl^Adiabeni ,  i  Mar* 
comedi  &  JLntemutio  region  di  Ver/i  a  :  fuperà 
SeleucatCbtefìfonte-.Babilonia^&gli  Edefjjcper- 
uenne  a  confini  dell' [ndia  &  in  fino  al  mar  J^offo* 
Fece  l'Armenia tla  Soria^&  la  Mefopotamia  prò 
uincie.  finalmente  morì  alti  bagni  di  Seleucz^ne 
era  andato  per  rnjpafemo  che  gli  era  uenuto  in 
un  bracchi  &  lefue  offa  furono  portate  a  I{gma9 
<&  pofie  in  una  yrnafopra  una  coIona  di  attenga, 
cento  e  quaranta  piedi.  Egli  edificò  m1\omHt 
fette  Tempii;  vno  à  apollo ,  uno  à  Gioue  vno  à 
TrlarteyVno  à  Efculapio,vno  dCerere  uno  d  Bello 
naforella  di  Marte,&  vno  à  Berecinthia  Madrc^ 
de  tutti  iùei.  Si  deiettò  molto  difabriebe:  manten 
ne  grandemente  la giuftitia.ne  mai  negò  ad  alcuno 
vdien^a .  fece  in  Hpma  molte  librarie  publiclye: 
.  cercò  deffer  più  prefto  amato  che  temuto  ;  bono- 
raua  molto  il  Senatoy&  congli  amici  andana  alU 
caccia,  mangiaua& giocava. 

jih  .  Inuerofu  vn  degno  &  honorato  Imperado-» 
re->*A  lui  chifuccefie  nell'Imperio  <? 

Io,  Adriano  figlinolo  d'Elio  Adriano  d'Adria  cit. 

tdiìi   ! 
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ti  in  ^Abrur^o,  &  fu  figliuolo  adottino  di  Traia~- 
ìio,  &riufcì  Imperadorr  mentre, eh* egli  dimora- 
ta in  •Ant  iocbia  capo  della  Siria.  Egli  tenne  l'Im 
perio  anni  ninti^&  non  battendo  figliuoli, fi  adottò 
•Antonino  Fuluio  detto  Tio,  ilquale  li  ficee fie 
nelT Imperio,  &  lo  tenue  anni  uintitre  ,&  morì 
d'anni  feti  anta  in  una  fu  a  uilla  detta  torio  dò- 
deci  miglia  lontana  da  I\oma .  Egli  fu  un  uirtuofo 
benigno ,&  bonorato  Imperadore.  Dopo  la  mor- 
te fiali  fuccefle  Marco  ^Aurelio  ^Antonino  Filo- 
fofo,ilqual  tenne  l'Imperio  anni  diciotto  :  anni  un 
deciycon  L.  ^Aurelio  vero  Commodo fuo fratello, 
&folo  anni  fette  ,mon  in  Bendona  difebre. 

A  l.  Tsfonfece  egli  qualche  honorata  imprefa  in 
tanto  tempo? 

I  o .  Combattè  centra  Germani.  Soggiogò  gli  Mar- 
comani ,  battendo  con  effi  loro  guerreggiato  anni 
tre  continui;  vinfe  i  Qjtadi,  i  S armati  ;  1 T^arifci: 
Ermendttri,  Sueui,  Loterinei,  Buri,  e  tutti  ipo- 
puli  ebe  fono  da  i  confini  di  Scbiauonia.  Sino  alla. 
Calli  a ,  &  liberò  l'^Ausìrta ,  &  lungheria  dal- 
la  feritila  di  alcuni  Tiranni.  Et  a  luifucccffe  Lu- 
tto •Antonio  Commodo  fno  figlinolo,  ilqual  regnò 
anni  dodcci,me fi  otto,  &fu  una  notte  [ir angolato 
da  Leto  &  Eletto  Giouem  per  opera  di  Marta  fua 
concubina. 

A  i..  Ter  qua!  fio peccato  fu  egli  cofi  miferamen- 
te  morto,  &  per  ordine  d'una  fifa  meretrice. 

Lo.  Egli  fu  più  crudele  di  Terrone ,  & più  Itifin- 

riof* 


tiofo  di  Calligola,  e  più  d'ogni  altro  auarb,  peffi-- 
wo  .disleale e Jcelerato .  Faceua  Varie  delTa^ 
rafito,&  era  Buffone .  Entrato  in  Peonia ,  perche, 
egli  in  Vngaria  fitrouaua  allhorache  fu  creato^ 
lmperadore>diede figno  di  cfler buono  ammini- . 
jiratore:ma  durò  poco  ;imper  oche  fece  sbandire 
fen^a  cagione  alcuna,  vintiquattro  Confali  ,  <gr 
diflribuì  la  robbadi  qu  eUi  tra  meretrici  ^ruffiani, . 
cinedi,  & pcrfone infami.  Fece  morir  fei  Confili^ 
antichi  Bimani: perche  nonpoteuanoperla  uec-* 
chicca  loro  andar  in  Senato .  Fece  uccider  Bir- 
rio  fuoCugnato;  perche  lo  riprendeua:  &  perche, 
faufiinafu.a  forella  erafi  maritata feti'^afuafa-* 
futajafece  morire  é  Gettò  nel  Tenere  quattor- 
deci  Romani, perche  paffeggiando  ragionauano 
della  uirtu  di  Marco  ^Aurelio  fuo  padre . 

Vccife  burlando  più  di  cento  Gladiatori  com* 
battendo  con  effi  loro,  fotte  che  Roma  fi  chiamale 
non  più  Romana  Commodianai  vsò  crudeltà  co- 
ira  i  Sacerdoti  di  l(is,&  diBeìlonay  olii  quali  fé* 
ceguafla  r  le  braccia  ,  &  rader  i  petti  con  pettini 
di  ferro  •  Voleua  eper  chiamato  Ber  cole  ,&  por' 
taua  lapelle  del  Leone ,  &  la  tna%£a  con  la  qua* 
le  andana  uccidendo  gli  h uomini ,  idi  fine  quan- 
do egli  dopo  molte  fue  altre  fceleraggini  determh 
nato  nel  gioco  degli  Gladiatori  uccider  la  detta 
fua  concubina  con  quelli  duegloueni,  &  altri  Se~ 
natori7s  acquistò  quella  fua  ben  meritata  mor- 
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II.  In  nero  egli  fu  un  gran  fede  rato ,  &  merita- 
uà  morte  affai  più  crudele ,  e  tanto  più  bauendofi 
lardato  le  mani  nel  [angue  di  quelli  fac e r doti ,an 
cera  che foftero  Gentili. 

o.^  Subito  morto  che  fu  quefio  empio}fu  eletto  d~ 
anni  jettanta  ,  oltre  ogni  fua  gerani  a,  TubUo. 
'Pertinace y  ilquale  battendo  regnato  filarne  nte  fa 
rrìefiyfu  da  Traujìo  Teutonio  uccifo ,  &  il  fioca- 
pò  fu  ptr  tutta  Roma  portalo. 

i  l.  Cbefece  egli ,  che  così  preflo  li  fu  tolta  mife^ 
rumente  la  ulta  ,  &  era  uè  echio? 

o.  Egli  fu  morto  per  uoler  leuar  linfolentia  alti 
fildatiji  quali  fitto  Commodo  i'baueuano  vfirpa 
ta  troppo  gran  libertà  .  Fece  uender  allineane 
io  le  meretrici^  Buffoni,  &  i  Cinedi  delfuofcele* 
rato  antecefore ,  &  i  denari  della  uendita  de 
quelli  furono  dati  per  il  bene  della  Bgpublica&., 
fece  molte  opere  buone . 

^€  luifucceffe  Didro  Giuliano  eletto  a  uiuafor^ 
%a  dafoldati;  ma  nelfettimo  mefe  delfuo  Impe- 
no  fu  da  un  Caualliero  mandato  da  Settimio  Se- 
uero  ,  uccifo;  ilqual  Settimio  era  già  fiato  eletto 
Imperatore  dal  Senato,® "governo  t'Imperio  an- 
ni diciotto  ,  &  ritrouandctì  in  Inghilterra  mori 
(come dicono  alcuni)  di  malinconìa,  conofeendo  il 
poco  amore  y  che  gli  era  portato  da  fuoi  filino- 
li .  ■; 

4  l.   Egli  in  tanto  tempo  dee  hiv.  v  fatto  ad 
modo  qualche  imprfife  éegi  morra* 


r  a  rtir  i  dr  ir  a 

1 0^  Trima  cb'eglifofie  creato ìmperadore  3fu  man 
dato Troconfole  nella  Spagna  Andalusa ,Trh 
huno  del  popolo  in  Ironia:  Voi  nauigènn  Afia9 
andò  in  Atbene.Fu  creato  Troconfole  in  Sicilia* 
&in  I{pma  behbe  ilconfolato  creato  poi  Impera* 
tore,  alti  fcldati  che  fi  crudelmente  uccifero  Ver* 
tinace ,  acciò  fojfero  conofciutti  da  tutti ,  tagliò  il 
nafo  y  la  lingua  la  barba,  &  gli  fece  fchiauuF  ece 
dar  poi  à  mangiar  a.  Leoni  'Ùfarcifo ,  il  quale  fu, 
uno  di  quelli  fóldati  che  flrangolorno  Commodo, 
Vinfe  iTarthi  5  gli  Arabi,  &  gli  Adiabcnitici; 
feniche  fi  chiamato  Tarthico  3  Arabico  y  & 
Adiabemco.fogiogò  l'Armenia  :Cafligò  i  Giudei. 
&  ì  Samaritani ,  li  quali  fi  uoleu  ano  ribellare  . 
Fide  nell'Arabia  felice  uolar  la  fola  Fenice, & 
focheggiò  tutte  le  citta  dell'.  .Arabia:  &  fu  gran* 
diffimo  nemico  de  ladriMorto  chi  eglifujfuccefie 
nell'Imperio  Baffi  ano  Antonino  Car  acalla  fuo 
figliuolo  d'anni  trentafette  &  regnò  annifei  & 
fu  in  Mefopotamia  da  Martiano  uccifo ,  mentre 
eh* egli  toltoft  di  Hradafcaricaua  il  uentre  >  &  li 
fucceffe  Macrinoyil  qualhauendo  regnato  un  an- 
no fu  in  .Antiochia  molto  delitio fo  e  lafciuo,Fu  poi 
in  Fenicia  dafoldati  ama^ato,  mentre  che  egli 
andaua  contro  Eliogabalo&  Mefia  fuaAuola, 
ilqual  fucceffe  poi  nell'Imperio  &  imperò  anni 
quattro  :  &  da  foldati  infieme  con  la  Madre  nel 

i  fala~?o  uccifo  3 furono  amendue  ftrafeinati per 
qpma  &  gettati  nel  Teuer  e. 

Ai. 
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*A  t.  lo  per  me  uorrei  più  preflo  efìer  slato  a  que- 
fti  tempi  un  privato gentilhuomo}che  Imperatore, 
fendo  che  qua  fi  tutti ,  0  buoni  0  trifli  erano  am- 
malati. Che  cofa  fece  coflui  indegna  di  feconde 
eglinehauefse  adejfer  coft  uituperofamente  uc- 
tifo  con  la  Madre  fua  ? 
L  o.  Cofiuifu  il  più  federato  hitomo,  che  mai  creaffe 
'  la  rb{atura:&  credo  ci/ egli fofie  ingenerato  non 
da  buomoy  ma  da  qualche  infemal  Demonio*  Egli 
quando  fu  creato  Imperadore^era  in  ^fia7&  ve- 
nendo a  R^ma ,  entrò  in  quella  in  habito  Barba- 
vefcoy  &  [abito  egli  diede  adito  nel  f 40  palalo  à 
Bufjìih  à  Tarafìti,  &  a  Cinedi .  Fu  in  ogni  forte 
di  Infama  sfrenatìffimo .    Commeffe  adulterij , 
incejìifflupri  Sacrilegi ,  &fodomie .  Ordinò  che 
niuna  y ergine  V efiale  faceffe  uotodicaflità;pre 
fé  per  moglie  una  Bimana  &  infin  dell'anno  non 
folamente  la  repudiò ;ma  letolfe  tutte  le  gioie ,  & 
la  riduffe  à  guadagnar/}  il  uiuer  e  filando ,  &  tef- 
fendo  :&  indifpofo  pubicamente  vna  Veflale>  & 
quella  pur  repudiò  nel  fin  dell'anno^  fu  cagione 
eh' ella  per  uiuere  diuentaffe  publicaf emina  del 
mondo.Vendeuagli  ujficij  di  Hpma .  Era  nel  man- 
giar &  nel  bere  difordinati/jìmo  :  Fu  nemico  de 
-virtuofi,nemai  fu  ueduto  legger  libro  alcuno. 
Fecefcannar  in  fieri  fido  al  tempo  del  Dio  Elioga 
ballo  i  più  nobili  &  più  belli  fanciulli  di  I\omat 
&  d'Italia  alla  prefentia  de  padri  &  madriMro: 
&  de  tutti  quefli  mali  era  confentlcnti  la  madre 

C  fua 


fua  la  quale  fu  tra  tutte  le  federate  fceleratiffi-* 
ma  ;&  neramente  s 'io  uolejfe  narrami  tutte  le 
patrie,  e  fceleragini  diqueflo  animai  cludele}non 
mi  bafterebbono  duo  giorni  :  doppo  la  cui  morte 
per  leuar  in  tutto  la  memoria  fua ,  il  nome  &  la 
fatue  pofle  incorna  a  gloria  fua  furono  leuate  & 
fatate. 

%4  l.  Meritamente  egli  s'acquifiò  quesìa  troppo 
per  lui  bonorata  morte  ,  Chi  fuccejfepoià  quefla 
bejìia  nell 'Imperio? 

L  o.  *Xleffandro  Seuerofuo  Confobrino,  figliuolo  di 
Verio  Confole  9&  di  Mammea  forella  di  S ernia 
mira  madre  di  quefio .  Era  quejla  Mammea  Cbri- 
ftianiffima ,  &  piena  d'alto  ingegno,  &  fapere, 
^lefiandro  era  piacevole  ,  pietofo,  &  bumile 
Sbandi  di  Fumagli  faldati  infoienti  ;  Era  nemico 
ondulatori,  Giocolane  Buffoni .  Ordinò  ebe  li 
Cbrifliani-non  fotfero  perfeguitati  :  Mandò  fuori 
di  Roma  tutti  gli  Eunuchi  :  perche  erano  tenuti  da 
molti  perlafcìuia,  teneua  in  cafa  Immagine  di  Chri 
fio  y  di  ^ìbraamo  y  &  d'Orfeo .  Fu  finalmente  i;i 
tutte  roperatione  fu  e  buono  imperatore  nondi- 
meno battendo  imperato  tredici  anni  ,fit  per  opera 
diMaffimo  uccifo  infime  con  la  Madre  in  Gcrma 
tèa  7  &  li  fuccefse  il  detto  Muffitilo  detto  Giulio 
Maffimino  faldato ignobile  &  nato  di  gente  bar-* 
bara. 

jIl.  Molto  mi  maraiiiglio,  che  fendo  fiato  cofibuo* 
no  lìuperadore}eglifjjòe  poi  inficine  con  la  ìrLidre 

cofi 


di  ufi  %rji:         i% 

cofì crudelmente  uccifo* 

l  o.  Diroui .  Mentre  ch'egli  combattette  in  Ger* 
■mani d,dout fu  morto,contvo  Germaniche  fi  erano 
ribellati,  hauendoli  redotti  all' obedienVafiua,  non 
Molle  t  ci)  ifuoi  foldati  face  fiero  loro  alcuna  ingiu- 
ria 3  ne  meno  li-rubbafiero .  I  faldati ch'erano  in  - 
tenti  àfaccheggiare,&  a  rubbare,  pieni  di  f legno 
&perfuafi  da  MaffimOyCofi  miftramentetamma\ 
%aronOì<& fecero  Imperatore  quefio  Giulio  diàfi- 
famnoyil  quale  tenuto  l'Imperio  anni  tre,  fu  ut 
aquilegia  nel  Friuli  mentre  eh' era  nelpadiglìo- 
ne3tagUato  da  fuoi  propria  faldati  a  peT&i  col  figli- 
nolo, con  tutti  i  fuoìfauoriti . 

4  l.  Vercbe  cagione  fu  dalli  fuoifoldati  da  quali 
fu  fatto  Imperatore, co  fi  crudelmente  morto? 
o.  Terche  a'doro  difipiaceua  molto  la  crudcluitd 
d' e  fiso  Tir  anno,  il  qual fu  oltre  modo  crude liffim  e . 
Faceva  mettergli  huomiui  in  croce  3  &  quelL  dar 
alle  fiere.  Fece  ammainar  tutti  quelli,  chefape* 
vano  la  uiltà  del  fuo  lignaggio  :  imperoà/egh  era 
flato  prima  V afior e ,&  fin  figliuolo  diMicea  &dl 
^ibaba  gente  Barbara .  Diede  la  morte  a  più  di 
quattro  mda  perfine,  &  per  fie  tolfe 
loro:  recide  uà  fuor  di  propofito  %libuonàm^jfior 
gliaua  i  tempi  y&  rabbatta  le  < 
non  laficiò  crudeltà  a  dietro  alcuna:  f 
chiamato  Ci  dote.  Zu fi,  i,  Scirro  ne  \z?  fatavi;  fr 
ben  fu,  ch'egli  fope ammalato  prima  ci)  egli 
fofie  andato  a  ^cma . 
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*.<  r  u  v  t  i  o^r  ita: 

*A  l.  Veramente  coflui  non  era  degno  nedell'ìnu 
perio ,  he  meno  di  vita:&  di  quelli  tali  non  fé  ne 
deue  tener  un  minimo  germoglio uHor  feguite^bi 
facce fle. 

lo.  a: coflui facceffe per elettionc del Senato,Gor* 
diano  d'anni  fede  ci  figliuolo  d'una  figliuola  di 
Gordiano  ìmperadore  :  &  quantunque  fofìe  giù* 
nane  ,fu  di  buono  intelletto .  .Aprì  il  tempio  di 
Giano ìfoggiogò gli  V  artbi  Afflifìe  liTerfiani,  & 
ritornando  con  vittoria  a  Roma  fu  per  tradimento 
di  Filippo  fuo  Trefetto  tra  i  Confini  Romani  & 
Terfrani  bau endo  regnato  anni  fei  ammansato. 
Romani  intefa  la  di  lui  mori  e, crearono, un  Marco, 
il  qual  morì  poco  dopo .  E  a  coflui fuccefìe  Ho- 
fliliano>cbcfen%a hauere  operato  cofa alcuna :,  fi- 
ni il  corfo  di  fua  vita ,  &  in  fuo  loco  fu  creato  Fi- 
lippo \Arabo  di j angue  ignobile .  &  fu  detto  M « 
Giulio;  tenuto  à  I\oma  celebrò  il  millejìmo  anno 
di  Bgma  edificata ,  e  tolfe  per  compagno  neWlrn* 
perio  Gaio  Giulio  Saturnino  fuo  figliuolo.  Queflo 
Filippo  fu  il  primo  Imperatore  Cbrisliano,  &  fe- 
ce in  Campidoglio  facrificar  il  corpo  di  Cbriflo.Ivi 
però  anni  cinque  y&  non  hauendo  fatto  nel  fuo 
Imperio  ancora  cofa,  che  laudabilfujfe,  fu  per  op- 
perà di  Detio  da  faldati  infieme  col  figliuolo  ucci- 
fo,  qlli  in  Verona ,  &  quello  d'anni  dodeciin  1^>- 
ma.  Morto  Filippo ,  queflo  De  ciò  occupò  Firn  per 
rio,  .&  hauendo  regnati  due  anni  combattendo  co 
tro  Barbari,  poflo  col  figlio  in  fuga  ^  s'affogò  nc{ 
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torrente  duna  palude,  ne  mai  più  fu  ritrouato,& 
-U  figliuolo  fu  morto.  Fu  dotto  .utile  &piaceuolet 
ma  molto  per  fé  cutor  deCbrifliani. 

Morto  DecioyVirio  Gallo  Hofliliano>&  Volli 
fianofuo  figliolo  furono  creati  Imperatori:  ma  ba 
'uendo  infelkemente  regnato  anni  due,furono  da 
fuoi  faldati  morti ,  mentre  comhatteuano  contro 
-  Emiliano,  ilqual  ribellando  in  Ttiiftafu  creato  *Au  - 
■gufio:  ma  poca  allegrerà  egli  hcbbe  del  fuo  Im- 
perio ,  imperocbe  nel  quarto  me  fé  fu  da  fuoi  fa- 
voriti pr  e  fio  Spoleto  ammalato. 

*4l  .  In  fomma  in  quel  tempo  erano  molto  infelici  gli 
Jmperadorufaria  sìato  il  meglio  loro  contentarli 
d'efler  capitani  deW  efferato,  ouero  banderale  Al 
fieroy&  un  minimo  foldato  di  paga ,  poi  che  quafi 
-tutti  erano  co  fi  mifer  amente  ammalati. 

I o.  V alenano  fucceffor  à  coìlui  fu  il  più  infelice  e 
sfortunato  Imperador  di  quanti  furono .  Egli  per 
ie  buone  fue  qualità  mentre  era  in  Bgtio  e  Islprito 
fu  da  Caualieri  creato  Imperadore  :  &  hauendo 
regnato  anni  fette,  guerreggiado  in  Mefopotamia 
fu  uinto,e  fuperato  da  Sapore  I{e  di  Terfta,il  qua 
le  tenendolo  a  gai  fa  di  cane  legato  con  una  catena, 
lo  priuò  degli  occhi ,  &  lo  conduceua  continua* 
mente  feco>&  qualunque  uolta  Sapore  uoleua 
caualcare  perfalir  a  cauallo ,  li  poneua  i  piedi  fu 
la  coppai&  finalmente  non  potendo  più  cambiare 
fendo  d*  anni  fettanta,lo  fece ,fi  come  fcriue  jlgat~ 
tio  biflorico7fcortkar  uiao, 
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V  ^€  NT '■  l  Q^V  I  T  ^ 
«Al.  0  qucfto  finche  fu  un  infelice  fine,  &fimìte 
à  quello  di  Baiadetto  lldrin  Ottomano  imperar 
tor  de  Tur  chi.  il  qu  aiutato  dal  granT  amerlano 
fignordel  Zagatai,fcruiuaà  quello  per  fcabetto 
nel  montar  a  e  audio .  Trouandofi  finalmente  in 
una  gabbia  di  ferro,  uccife  fé  JìeJJó  percottenda 
col  capo  pia  mite  in  quella* 
L  o.  Quivi  deurebbono f^ecchìarfi i  fuperhi  Tiran- 
ni,  &  con  fi  derare ,  che  molte  uolte  quanto  più 
penfano  ad  alto  faliret  tanto  più  è  maggior  la  ca- 
duta loro.  Leggano  i  Vrencipi  >  &  i  fignori gl'in- 
felici cafi  de  gli  buomini  illufiri  dal  Contarino  in 
ficcioluolume  raccolti:  che  uedranm  quanto  fo- 
nano il  metter  Speranza  nelle  grandeTge  loro  <&■ 
quanto  facilmente  perdono  in  un  giorno  qntìloy 
che  in  molti  anni  effi  hanno  acquiftato,  &  infie* 
vie  perdono  la  uitaja gloria,&  thonore. 

Trefe  l'infelice  e,sfortunato  Valeriano^  Galie- 
no  fuo figliuolo  detto  GaUeriano  y  ilqual  era  fìat* 
inferno  col  padre  del  Senato  chiamato \Auguflo, 
fucceffe  Colo  nell 'Imperio filqu al  egli  tenne  anni 
otto  &  dopo  ilhauer  caligati  alquanti  Tiranni, 
ehefi  erano  ribellati  .abbandonò  la  Kgtmblka,  & 
andato  in  Milano  ,  oue  tra  meritaci  pafìaua  la 
fita  uita,  fu  dalli  fuoi  per  mfidie  d'*du$elo  am- 
malato. 

^é  quello  fucceffe  Claudio,comeuoglionomol- 
tt>  figli  nolo  a"  Gordiano  .mentre  ctì  egli  era  o  TU 
àno>e  letto  però  da  Galiem  uicinoà  morte  .  Fu, 
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confermato  dal  Senato ,  &fu  un  buono  &  ottimo 
Imperatore .  Ordino  molte  leggi,riformò  lyImpe~> 
rio  .  T  uni  feucr  ani  ente  i  ladri ,  e%  malfattori. 
Subito  hauuto  l'imperio, andò  contra  Gotti,  li  qua 
li guafìauano già  quìndeci  anni  la  Sbiauonia  & 
•  la  Macedonia,  &  di  quelli  ne  uccife  tre  mille  <& 
fommerfe  duemille  naui.  Q^uelli  che  fumo  fatti 
feb iauiyf mono  fenxa  numcro>& le  Donne  furono 
tante  che  ciafcunfoldato  di  Claudio  tre  ne  poffe* 
deua  .  Veci  fé  prejjo  al  lago  di  Garda  nella  felua 
Lugana  più  di  cento  mille  Alemani:finalmente  do 
pò  molte  fue  altre  bonorate  imprefe  morì  di  pefie 
&  Smirua. 

Lifucccffe  Qmntiliofùo  fratello,  il  quale  fu  do 
pò  giorni  diclfette  delfuo  Imperio  vecifo  in  *Aqui 
lcgia;&fu  eletto  infuo  loco  .Aureliano  diDatia, 
nato  di  ofeur  a  familiari  a  di  (ingoiar  difciplina& 
alla?\epub.  molto ytile: fu  ualorofo  &  guerriero 
molto  gagliardo ,  talché  in  "pn  giorno  reeije  nella 
guerra  Sarmatica  con  le  fue  mani  quarantaotto 
nemici,  &  in  più  giorni  nuouecento  e  cinquanta^ 
fu  molto  nemico  de  Ladri  &  ^Adulteri*  La  onde 
bauendo  ritrouato  uno  de  fuoi  foldati  in  adulterio, 
lo  fece  tra  due  arbori  partir  in  due  parte  .*  &  fece 
mox^a^il  capo  ad  una  fua  ferua  trottata  in  a~ 
dulterio con  ynferuo .  Vinfe li S armali,  li  Sueui, 
liMarcomani:&  uenutoin  Fgma  cafligò  molti 
feditioft .  Ando  poi  contra  Ta'?nireni;prefe  Z eno 
kia  lor  ^egina,fuperò  i  barbari  dì  Tracia  e  Scbia 
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uonia:  vccifc  oltre  il  Danubio  51  mille  Gotti» 
■-  Tre  fé  la  Bitinta,  Antiochia,  e  tutto  lo  flato  c£0~ 
riente  :&bauendoprefa  la  citta  di  Tiannaper 
tradimento  di  Eliciamone,  a  queflo  foto  diede  la 
morte  dicendo  non  efìerpoffibile^cbe  Eraclamonc 
non  battendo  perdonato  alla  patria  fofie  a  lui  fé-* 
de  le .  Penne  poi  in  Occidente  .  Domò  li  France- 
Jì,&hauendofoggiogato  quafi  tutto  il  mondo  en- 
trò trionfando  in  B^ma  con  quattro  carri  F^gìfJ'u 
no  diO denato  B^e  di  Valmireniy  l'altro  del  ^e  di 
Terfia3il  ter\o  di  Zenobiat&  il  quarto  del  Bgde 
Gotti.  Eranoui  in  queflo  trionfo  vinti  Elcfantiz 
ducento  fiere  dome tìicbe  di  Libia ,  &di  Valesti- 
"  na  >  quattro  Tigre  ;  &  d'altre  forti  d'animali 
ottocento. 

I  prigiori  erano  Effomiti,  ^frabi,Eudemor0,fndi, 
B  atri  ani  ylb  eri ,  SarraceniyVerfiani ,  Gotti,*Al#~ 
ni ,  I\offolani ,  Sarmati ,  Franchi)  Sueui,  Vanda* 
li>GermaniyTalmireni,  Fgittij,  &  dieci  jlmai^ 
ne  prefe  in  babitouirile  nella  guerra  de  Gotti.  Si 
dilettò  molto  de  buffoni ,  &  d'uno  mangiatore 
detto  Fago  3  il  qual  ad  una  cena  mangiò  cento  pa- 
ni ,  poi  mangiò  un  caflrato  ,  un  porco  cingiate,  & 
un  porcello, 

Egli  fu  il  primo  Imperatore  di  B^oma  che  por± 
taffe  Diadema  in  capo ,  &  manto  di  gemme  & 
d'oro  :  &  battendo  regnato  cinque  anni  fu  da  fol~ 
dati  vecifo  tra  Conflantinopoli  '&  Heraclia  ad  un 
beo  detto  Conofrio. 
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*#fe.  Che  infelicità  era  (/nella  de  detti  Impera  dò' 
ri  che  quantunque  fojfero  buoni,  moderati  &  itti 
UallaT^epublica,  nondimeno  erano  co  fi  mi  fi  ra- 
mante ammalati l  Haucrci piacere  stenderla 
cagione  per  la  quale  queflo  tanto  fignalato  buo- 
mofoffe  cofi  infelicemente  morto. 
L  o.  Vnfuofiruofu  cagione  di  auefìafua  morte.  Lo 
federato  imitando  la  mano  dell'i  m per adore .fin fi 
jeuna  littera  nella  quale  (ì  contentava  i  eoe  egli  ■■ 
crdinaua  ad  alcuni  fioi  Capitani ,  che  do ue/J ero 
uccider  certificati .  Q^itefi  hauuta  la  lettera  in 
Viano  per  tradimento  del  fimo  credendola  ueraf 
Vuccifero ,  Ma  furono  poi  caft'gati  da  Tacito  Im- 
per  adore ,  il  quale  fii  mefid'pola  morte  d\Aurc 
liano  ficee fienell 'Imperio  3ajh etto  però  dal  Se- 
nato  a  pigliar  tal  carico;  ma  poco  nell'Imperio 
m (fé .-impero  che  ilfesìo  vi  e  fi  morì  in  Ponto  di  fé* 
bre  :  benché  vcgliono  alcuni  fife  dafoldati  mor- 
to. 

Egli  fu  tanto  sìudiofo  delie  lettere  che  ne  dì  ne 
notte  mai  cejfaua  di  leggere  o  firiuere.  "Morto  eh* 
'tglifu  Floriano  fuo  fi  anello  occupò  l'Imperio  co- 
^mecofii  hereditariama  in  capo  di  due  me  fi  fu  in 
Tarfi  dafoldati  vccifi,  nel  qual  tempo  era  fiato 
xreato  fuccefior  s  Tacito  Marco  ^Aurelio  Probo 
figliuolo  d'un  pouero  E  ortolano  Schiauone  ,  & 
tenne  l'Imperio  anni  fii:  nel  qual  tempo  racquiflà 
la  GaUia>Guerreggiò  in  .Africa  vinfe  li  Ivlarmari 
di .  Tornò  àfoggiogar  la  Germania,  e  Barbarie 
i  Trefc 
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Trefe  none  l\e  di  corona  :  vccife  quattromille  ne- 
mici  ;  *Acquifto  Gioppe  e  Tolomaicle:opprefie  al- 
cuni Tiranniche  cercauanovjur  par  fi  t'Imperio* 
Fu  finalmente  ancor  effo  in  Sirmio  da  Soldati  veci 
fo  in  una  Torre  ferrata . 

*/£t.  Che  cofa  fece  egli  per  l'amor  di  Chrisio:  per 
la  qual  egli  meritale  impiamente  diefier  mor~ 
tot 

L  o.  Egli  non  uoleua  cti  i  faldati  viueffero  in  otio  ne 
facefìero  cofe  indegne  della  militia:&  poi  ancora 
egli  dicelia,  ch'hauendo  qua  fi  pacificato  il  mondo, 
che  inbreue  tempo  non  [aria  più  bifogno  de  fal- 
dati. 

*A  cofluifucceffe  Carojl  qual  hauendo  regna- 
to  due  anni  &  guerreggiato  con  V arti  &■  prefe 
Seleuca  e  Tefifonte  nobilijjime  citta,  fu  dalla  faet 
ta  lungo  il  fiume  Tigre  ammalato .  Ottenne 
poi  l'Imperio  Dioclitiano  Dalmatino  creato  Impe- 
ratore dafoldati .  Egli  tenne  l'Imperio  anni  vinti, 
mal  'undecimo  anno  fi  ridufìe  à  uita  priuataM- 
feiando  ilgouerno  a  Galerio  Trtaffimiano  &  a  Con 
ftantino:  li  quali  tra  efjì  diuifero  /' Imperio,  vifie 
poi  anni  noue,&  inori  volontariamente  hauendo 
beuuto  il  veleno  per  timore  ch'egli  baueua  di  Co~ 
fiantio  e  Licinio .  Fu  accorto ,fagace}feuero,  cyu* 
del  e,  diligente  &  folle  cito .  Voleua  efìer  adora* 
%o:&fu  il  maggior  perfecutor  de  Chrifiiani  ch'an* 
cor  fofte  Slato  .  H ebbe  molte  uittorie.  &  cafligò 
miti  tiranni  .Morto  ch'egli  fu  ,feguirno  nell'Im- 
perio 
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feria  Galeno  &  Conftantio  :  Questo  hehbc  la 
Gallial'^tfrica3& C  Italia-.Ouellc  bebhela  Schio, 
uonta  l'^ifia  & l' Oriente-ài qualbehbe  poi  da Co- 
jiantio  itgouenw  dell'Italia,  &  del!  africa  per- 
ei?' egli  tutto  benigno  &  quieto  fi  contentò  della 
Spagna  &  della  Francia  .-finalmente  dopo  molti 
tumulti  de  Tiranni ,  come  fi  pò  uederenell'  bislo- 
rie  del  Contarino,  fuccefie  neU  Imperio  correndo 
gli  anni  di  Cbrijìc,  trecento  e  diece ,  Confammo 
Trimo  il  quale  fu  per  l'opere  fudetto  /Magno . 

*4  l.  Hauerei  piacere  mi  dicesle  à  chi  fi*  figliuola 
quefto  Costantino  Magno. 

L  o.  Egli  fu  figliuolo  di  Cofiantìno  Imperadore  co~ 
gnominato  Clorosi  qual  nacque  d Eutropo  nobile 
Romano  y&  di  Claudia  figliuola  di  Cnfpo  fratello 
di  Claudio  Imperatoreda  Madre  fu  Uelena  figlino 
la  di  Celo  P^e  di  Bretagna  bora  l' Vaghili era,  don- 
na fopra  tutte  l'altre  dotata  di  belle^aydi  dottri~ 
na,&  di  religione  Cbrifiiana,  &  berede  del  !{egno 
paterno,  Ella  ne  gli  anni  di  Cbrtfio  325  fu  ca- 
gione che  Giuda  Ebre ,  oritrouò  in  Gicrufalcmme 
apprefioiltèpiodi  V 'enere  la  Croce  di  Cbrifio  :  <&* 
quelle de 'i Ladroni  Ond'i  Frati  Corciferi,cbeb^ 
vero  principio  da  Santo  Cleto  dopo  S.Tietro^Vapa 
fecondo  ;  le  uomo  in  memoria  di  quejia  ina  emione 
Le  tre  Croci  per  infegna  fupra  tre  monti  Giada  poi 
prefe  il  batte fi mo  &  fu  detto  Ciriaco  &  fatto 
Vefcouo  del  monte  Calvario  detto  Gien-jluemme 
nuoiì a ^edificata  da  efea  Elena.Eor  tornando  Con« 

fiantino 
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ìfiantinofuo  figliuolo: Dopo  che  Diocliotiano  hebbe 
-depoflo  l'Imperio,  egli  fu  da  faldati  Tretoriani 
creato  Imperatore ,  mitre  ch'egli  era  nella  guerra 
di  Gallia ,  &  pereti  egli  perfeguitaua,  fi  come  gli 
antecefiori  fuoi  li  Chrisliani  ,il  beato  Vapa  Silue 
flro  primo  con  gli  Chierici  fuoi  flaua  nafcofio  nel 
monte  S orato  lontano  da  ]{pma  vinti  miglia  •  In 
queflo  tempo  fu  Conflaniinopercoffo  d'mcurabil 
depra.  La  onde  non  ritrouando  à  quella  rimedio  al 
cuno,fu  da  Medici  consigliato  a  lautrfi  nel  fan- 
^ue  caldo  de  fanciulli,  li  quali  ancora  lattaffero: 
pertiche  furono  condotti  più  di  du cento  mila  barn 
bini  per  efferucàfi .  Ma  uedendo  l'Imperatore  le 
madri  loro  mifer  abilmente  piangere,moffo  da  pie 
4à  deliberò  più  prefio  morire  che  commettere  un 
■ tanto  federato  e jf etto  :&  co  fi  fé  ce  liberar  le  ma- 
dri dal  dolore ,  &  i  bambini  dalla  morte .  Ver 
-queflo  atto  di  carità  gli  apparfero  lafeguente  not- 
ategli Apofloli ,  Tietro,  &  Taolo ,  dicendoli  che 
Ciesù  Chriflo  li faceuaf aperei  che  uoledofanarpà 
àoueffe  ritrouare  ilfuo  Silueflro  Tapa,il  qual  er^ 
nel  monte  Sorato,oue  prima  fu  il  famofo  tempia 
della  Dea  Feronia,L'Imperator  mandò  per  San 
Silueflro ,  &  ueflito  di  bianchiffìme  ueHi  per fet- 
tegiorni  continui  ordinò  in  honor  di  Chriflo  le 
Conflitutioni  >  &  l'ottauo giorno  con  grandijjimai 
humilitàyprefe dal  beato  Silueflro  il  fantiffimo 
Sacramento  del  Batte  fimo,  &fu  rifanato  *  perti- 
che fubito  ordinò  che  per  tutto  l'Imperio  Bimana 
t  li 
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li  tcmpij  degli  idoli  &  falft  Deìfoflero  cbiuft, 
&  che  le  Chiefe  di  Cbriftofojfero  edificate,&  ch'i 
SantiMartirifofiero  tenuti  in grandiffimà  uene- 
ratione:  &  poi  donò  al  Tapa  la  città  di  Roma,  & 
il fuo  palazzo  Lateranenfe ,  &  fece  il  fegnalato 
duono  cofi  tanto  dalla  Cbie/a  tcnuto,&  celebrato. 
-&  egli  dopo  1'bauer  edificata  la  Cbiefa  di  $.  Pie- 
tro in  faticano  di  S.Taolo  nella  uia  Hoflicnfe,  di 
S.Giouanni  Laterano  nel  monte  Celio ,  di  S.  Lo- 
renzofuori  di  %omay  quafi  un  miglio  nella  uia  Ti 
burtina,  di  S. Croce  in  Gierufalemme;  a  priegbi  di 
Helenafua  madre lafciando  [{orna  fé  ne  andò  nel- 
la, città  di  Bifantio ,  che  poi  dalfuo  nome  fu  detta 
Confìantiuopoli ,  &iuihabitarono  poiglilmpe- 
r  adori  fino  à  Carlo  Magno  nel  qual  tempo  feorfe- 
roanni,aya. 

*4l.  Vede  fi  il  loco  do  uè  fu  battevate  Consìan- 
tino  t 

Lo .  Si  uede,  &  è  di  forma  rotonda,  coperto  dipiom 
bo,&  circondato  di  colonne  di  Torfido. 

*4l.  Com'era  fatto  il  fonte? 

Lo.  Era  di  Torfido ,  &  quelli  parte  onera  t acqua 
del  battefimo  era  d'argento  :  &-  nel  me\o  ui  era 
una  colonna  di  Torfido,  &fopra  quella  una  lam- 
pada d'oro  di  libre  cinquanta,  &  nella  eftremità 
della  fonte  fi  uedcua  un  agnello  d'oro,  &  uv.afia- 
tua  d'argento  del  S alitato/  de  libre  dieci  con  la 
ifcrittione  :  Ecce  ^Agnus  Dei ,  qui iollit peccata 
mundi* 

Lo. 


Eranui  ancora  duecenti  d'argento  ciafcuno 
dipefo  dilibre  ottanta ,  liqualijpargeuano  acqua 
vicino  al  detto  lo:o:ui  fono  tre  capelle,una  confe- 
ttata alla  Croce  ,l' altra  che  già  fu  la  camera  di 
Confiantino  àfantoGiouanni  Battifia,  &  in  quc~ 
fta  non  entrano  mai  donne.  V ultima  è  dedicata  à 
S.GiouanniKuangelifla:e  tutte  tre  furono  in  que 
fiaguifa  con f cerate  da  Tapa  Ilario  arcagli  anni 
di  Chrifìo  quattrocento  f e fantafei.  *Apprefio  ui  fi 
uede  Thofyitale  di  Santo  Giou.  Later ano, detto  pri 
ina  ebollitale  di  S.  Saluator  e.  ilqual  fu  edificato 
dalla  antica, nobile  &  illuHr  e  famiglia  Colonna, 
&fu  ampliato  da  diuerfi  Cardinali . 

jl  l  .  1S[on  pofe  Confiantino  nel  detto  Battiflero  aU 
tro  che  di  memoria  fofie  degno  ì 

L  o.  Vi  pofe  un  Saluator  $  argento .  Chefedeua  di 
libre  trecentotrenta  :  un  altro  Saluator  di  cento 
qua  ranta  libre.  Quattro  ^Angeli  di  pefo  di  libre 
cento  e  cinque.  Dode ci  *Apo§ìoli  di  cinque  piedi 
Vuno,& dipefo  libre  cinquanta,  Tofeuipoiqua* 
tro  corone  doro  con  li  Delfini  di  libre  vinti)  &fet 
te  altari  di  libre  ducento .  lo  non  trouo  ch'altro 
ui  fojk.  E  ben  nero  che  Tapa  Hormifda  circa  gli 
anni  520.  ui  offerì  una  corona  d'argento  di  libre 
Tinti,  &fei  uafi.  le  quai  coje  non  fono  più  in  det- 
to loco,  ma  nella  fagreiìia  del  Tapa,neila  quale  fi 
veggono  infinite  cofe  d' argento, &  oro  &  uafidi 
pretiofifjim  e  pietre, B^gni  &  paramenti  Tontifi- 
cali di  u alut a  inef limabile ,  coje  che  nel  mirarle 

porge 
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porge  maggior  maravigliarti  ogni  altro  grandijji 
mo  teforo. 
Ah.  in  quello  mi  hauete  molto  bene  fatis fatto:  re- 
fla,cbe  figuriate  à  narrarci  quali  furono  lifuc- 
cefiorì  del  Magno  Conflantino ,  al  quale  dee  moU 
to  la  Bimana  Chiefa,hauendole  egli  fatto  una  do  - 
natione  cofi  libera,magnificaì&  ampia:  a  benché 
far  lo  doueua,attefo  ch'egli  acquiflò  la  fanità ?  & 
l 'anima , 

o.  jL  Coftantino  fncceffero  tre  fuoi  figliuoli  Con- 
flantino ficondOyConflante  y&  Conflantio,  a  quali 
fumadre  Faufla figliuola  d'Erculeo^  perfuafione 
della  quale  CÒHantinojuo  marito  fece  dar  la  mor 
te  à  Crifyo  lor  figliuolo,  &  à  Lucinio  nato  di  una 
lor  figliuola:  ella  poi  finalmente  fu  dal  marito  fat 
tafijfocarein  un  bagno  bollente .  Hor  quefli  fra- 
telli diuifiro  tra  effi  l'Imperio ,  Conflantino  hebbe 
la  Francia,  la  S pigna  e  l'Inghilterra,  Conftante 
l'Italia,  la  Schìanonia^  tifica ,  Dalmati  a.  Tra~ 
cia>Macedoniaì&  l'Acaia  :  Conjìantio  hebbe  tut 
ta  l'.Afìa  &  l Oriente y&  fece  partecipe  dell' Im  - 
peno  Dalmatio  fuo  cugino  J'ccìfo  da  una  congiu- 
ra Conflantino  battendo  regnato  tre  anni ,  uenne 
in  difeordia  con  li  fratelli ,  &  combattendo  con- 
tra  Conflantefn  perfraudede  molti  a  tradirne?^ 
toferitoy&  morì  nel  Friuli  appr e flfo  Aquilegia. 

Cònflantehauendo  combattuto  infelicemente 
eontra  Sapore  I{e  diTer[ia}&  ridotte  fitto  di  fi 
le  Trouincic  di  là  dalle  Alpi,  fu  nel  padiglione 

dormendo 
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dormendo  prefìo  a  Helena  Cafiello  dopo  Fhauer  rt 
guato  1 4.  anni ,  ammainalo  perfraude  di  Ma- 
gnentio,  il  qual  occupò  la  GalliaJ?  Italia  &  l'*Afri 
€a .  Tra  tanto  nacquero  in  Schiauonia  tumulti. 
impcrocbe  i faldati  eleflero  Vétr anione  Imperato* 
re,tl  qual  fu  da  Coflantio  aflretto  a  deponer  l'Impe 
rio .  In  quefio  tempo  TS{epotiano  T^epote  di  Co~ 
fiantino  occupò  l'Imperio  in  P^omajna  in  vintiot- 
io  giorno  fu  dalli  faldati  di  Magnentio  vccifo  ,  & 
il  fuo  capo  fu  per  tutta  B^omafopra  una  lancia 
portato. 

Coflantio  u olendo  poiuendicarla  'morte  di  Co 
fiantefuo  fratello, moffe guerra  centro  Magnetio, 
&Decentio fratelli  &  li  diede  appreso  Murtio 
una  memorahil  rotta .  Magnentio  rifatto l eser- 
cito fu  dinuouo  rotto  appreffo  Lione  :perikbe  egli 
fi diede  con  vn  pugnai  da  fé  fieffo  la  morte;  &  De 
ce  uno  fuo  fratello  prefio  Sauonafinì  con  yn  laccio 
la  mife  ra  fua  vita. 

Finalmente  CoHantio ,  ch'era  occupato  contra 
Tarti,  uolendovenird  metter  il  freno  alla  arro- 
gantia  di  Giuliano  fuo  Cuginoùl  quale  bauendo  oc 
capata  la  Schiauonia  difiegnauafarfi  afioluto  im 
peradore,  dopo  L'hauer  regnato  anni  vintiquattro 
morì  d'anni  quarantacinque ,  nel  viaggio  tra  CU 
lieta  e  Cappadocia  d'ardetiffima  fehrc  appreffo  il 
mote  Tauro,et  fu  trafaljì  Dei  annouerato.Morto 
Coflantio, ficee Jfe  con  inganno  nett Imperio  d'O- 
riente Giuliano  fopr  adetto ,  Cognomintao>Apù- 

fiata. 
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fiata,  marito  di  Elena  figliuola  di  Cofiantino  Ma- 
gno. 

%A  l.  Ver  qual  caufa  fi  egli  cofi  chiamato  ^fpofia- 
taf 

L  o.  Imperocbe  prima  era  fiato  ChriHiano  &  mo- 
naco, &  poi  ritornato  al  fecolo  diueane  Mago& 
perfecutore  de  Cbrisìiani ,  Egli  vccife  Gallofilo 
fratello,marito  di  Coftantia,  Joy  ella  dì  fina  moglie, 
Mofife  guerra  à  V.irtbi,facchcggw  V  affina;  cr  ri 
tornando  uittoriofo  de  Verfijoauendo  regnato  un 
anno  &  me  fi  otto  fu  à  tradimento  da  un  Ver  fi  ano 
condotto  in  alcuni  deferti ,  zr  ini  con  vna  pertica 
ammalato  d'anni  trentadue ,  Ver  amenta  cofi'n9 
fé  fiato fo fie  amico  de  Ch  rifiiani ,  farebbe  flato  :m 
OttimoVrencipe .  Imperocbe  egli  fu  detto  nelle 
Greche  &  Latine  attere,  nell'arti  liberali  molto 
erudito .  Fu  buon  Filofofo sprofonda  memoria, 
di  pronta  &  grande  eloquenza  cerfogli  amici  li- 
berale^ Vrouinàaligiuttilfimo  cortefe.&ciuiley 
fminuì  molto  i tributi,  &  bebbepocca  cura  del- 
l'orario. 

tA  l.  Coflui  in  nero  non  poteua  ne  doueua ,  fendo 
tApoflata.far  altro  fine  che  qjio:  impero  che  il  far 
mal  fine  è  il  nero  priuilegio  de  i  ^A pò  fiati ,  il  che 
di  continuo  fi  uede .  Vanni  hauer  letto  ?  cby  egli 
percolo  dalla  faeta  morifie ,  dicendo  uerfo  Cbri- 
flo .  Tu  mi  bai  pur  uinto  Galileo;  che  Galileo  egli 
chiamaua  Cbrifto 

D  Lo. 
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Lo.  Cofì  vogliono  alcuni  :  &  altri  anco  dicono  che 
fofie  da  nemici  vecifo  in  guerra  .  Sia  come  fi  uo^ 
glia,  ilfuofinefu  trillo .  JL  cofiui fucceffe  Gioui- 
niano  Ongaro,  figliuolo  di  Varoniano  :  Tigli  crea- 
to Imperatore,  &efiendo  Chrisliano  difie  non  uo 
ler  imperar  a  Tagani .  La  onde  tutto  l'efiercito, 
eh'  baueua  lajciato  il  nome  ChriftianO)  ritornò  al- 
la ueraFedediCbriflo:  Egli  fu  due  uolte  rotto 
da  Terfiani  ;  &  ritornando  da  Terfia  con  £  eser- 
cito per  uenir  in  Scbiauonu,gionto  in  un  Castello 
detto  Badasi  ano ,  bauendo  in  una  cena  molte  era 
pulato, morì  per  indigeHione  Vogliono  alcuni  che 
egli  morifie  per  l'bumore  della  fianca  doue  egli 
àorm'ma>à)  era  di nuouo  fmaltata  :  &  altri  di- 
cono eh'  i  carboni  accedi' uccide  fiero .  regnò  anni 
otto. 

Succede  poi  V alentinianoOng4.ro  figliuolo  di 
un  Gr  aliano  F  umido . TMorìhiuendo  regnato  an- 
ni vndeci  d'*Apoplefia  mentre  fé  apparecebiaua 
refifter  à  far  mali -li  quali  fi  Jpargeuano  per  l'Onga 
ria .  Caccio  dalla  Tracia  i  Gotti;  &  altri  Barba- 
ri •  So$g''GK°  *  Sajfoni .  Quietò  la  Germania**  & 
fuggi  i  Varthi  dalla  Soria  .  Fu  molto  nemico  del 
l'tAuaritia,  &fudi  mirabil ingegno. 

Morto  eh 'egli  fu  li  fuccefic  Valente fuo  fratello, 
il  qual fendo  miniano,  uolle  eh'  i  Monachi  diuen- 
tajjerofoldati .  altrimenti  li  faceua  crudelmente 
morire.  Comhattendo  poi  l'anno  quarto  del  fuo 

Ip- 
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imperio  contr a  Tartari  e  Gotti,  fu  bfufiiatà  in 
-vna  e  afa  di  -villa  ,  nella  quale  egli  ne  ;a  fug- 
gito. 

Lifucceffe  Gratiano  fuo  l^epote  ,  figlinolo  di 
yalentiniano:  <&  regnò  anni  fé  h&  fu  pr  e  fio  Leo- 
ne per  inganno  di  Majftmo  vecfo  da  Jlndr agatio: 
Egli  era  Clmflianifjìmo ,  &  confi  dando  fi  in  Chri- 
ftovcafeoppreffo  ad  .Argentina  città  di  Gallio, 
più  di  trentamila  irflemani  con  poca  perdita  de 
fuoi  eh'  erano  di  minor  numero .  Fu  dotto  nella 
poefia  y  &  nell'arte  oratoria ,  &  temperatiffimo 
nel  mangiare,  nel  bere,&  nel  coito. 

jl  cojìui  fuccefìe  Teodofio  ^e  di  Spagna  con 
yalentiniano  fecondo:  il  quale  fu  l'anno  fette  da 
^Arbogaflo  fuo  familiare  flr angolato  in  yiena- 
&  lofufpefecon  un  capefiro,acaoparefìe ,  che  da 
fefìeffofihaueffe  data  la  morte  •  Teodofio  poi  re. 
gnò  dopo  lui  anni  tre  &  morì  k  Milano:  Egliuen- 
ditò  la  morte  di  Gratiano:  perche  andò  contro 
M affimo  &  jLndragath  .  y^cife  Mafjìmo,  & 
%Andragatio{pdita  la  morte  di  questori  gì  ttò  del- 
la nauenell acqua,& anncgoffi;  Vendicò  pari- 
mente la  morie  di  yalentiniano  :  imperoebe  egli 
prefe  C^  arama7^ò  Eugenio,cb'  era  flato  eletto  Im 
peradore  da  *.4rbogafie:il  quale  bauendo  intefo 
la  morte  di  a>jiv.is  fi  diede  la  morte  con  un  pugna- 
le .  Di  Teodoro  ni Mrei  molte fegnalate imprrfe, 
le  quali  fi  pofsono  legger  e  nelle  bijioric  del  Conta- 
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rino,&à  volérle  narrare  non  ci  ballerebbe  il 
tempo .  Egli  fu  no  altrimenti  che  Traiano,da  cui 
traheua  origine .  Quefto  folcìdi  lui  dir  ni  uoglio. 
Fu  molto  catbolico  &  manfueto  àgli  huomini  Ec- 
cleftsìici .  il  che  ben  lo  dimoHrò  uerfo  ^Ambruogio 
Vefcouodi  Milano,  il  qual  narra,  ctìhauendo 
Teodofio  prejfo  a  TefiolonicaneUi giochi  Circcnfi 
fatti  ammainar  e fettemillc  huomini  per  e/Jerlifta 
to  recifo  un  fuo  amico  a  furor  di  popolo  ;  uolendo 
entrar  nel  tempio  di  Milano  per  udir  la  folenne 
Mefìa  y  non  fu  da  quello  laf ciato  entrare  &  uolle 
prima  che  egli  publicament-e  faceffe  la  penitenza; 
il  che  con  ogni  humiltàfece  flmpcratore.Gittò  per 
terra  l'ornamento  Regale ,  &  in  publico  pianfe 
il commrjTo peccato.  Ordinò  dopo  quesìa  peni- 
ten^a}che  alcuno  condennato  non  potefie  efìer 
morto  :fe  non  f uff  ero  pafiati  prima  trenta  gior- 
ni. 

*Al.  Meramente  vero  &  bello  efifempio  ctlmpera- 
tor  Chrifliano  &  rehgiofo .  Seguite. 

to.  *A  luifuccejfero  Arcadio  e^  Honoriofuoi  figli 
noli  ;  Ónefto  nell'O  cadente, &  quello  nell'Oneri 
te;  &  morì  hauendo  regnato  anni  tredeci  in  Con- 
ftantinopoliy&  a  luifucceffe  Teod^(i&  fuo  figliuo- 
lo infieme  conHonorio  fuo  %io ,  il  qual  hauendo 
tenuto  C imperio  con  Teodoro  annifed  cct  /finì  in 
{{orna  il  corjo  dell'honorata  fu  a  uita  *  Teodofio 
morìpGihauendo  imperato  anni  vintifei ,  &  Va- 
leri- 
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lentiniano  pofto  da  Teodofio  nell'Imperio  d:  J{o- 
ma  dopo  Ibauerreg voto  anni  trenta,vinticinque 
con  Teodofìo,  cinque  con  Sfar  nano  ilqualerafuc 
ceffo  nel? Oriente  a  Teodofìo  ,fu  in  P^ma  uccifo 
da  Tr  afillo  foldato  diEtio  &  Ma  (fimo  occupò  la 
tirranidedi  P^mama  egli  fu  tra  duo  me  fi  fatto 
da  Eudofiafua  moglie  morire  in  ueiÀetta  di  Va~ 
lentiniano  fuoprimo  marito.  Martiano  hav.en- 
do  tenuto  falò  /'  Imperio  anni  fette  yfu  da  fuoi  in 
una  congiura  mifer abilmente  morto  in  Confami- 
nopoli. 

Morto  Martiano  ,  gr  Imperatori  h.-bitaro* 
no  fempre  in  Conslantinopoli  fin  à  Carlo  Ma* 
gno  il  quale  tra/portò  l'imperio  in  Francia  fin 
al  qua!  tempo  corfero  armi  circa  ottocento. 
*A.  l.  Mentre  che  quefii  imperatori  fletero  in 
Confi antinopoli,  chi  gouerno  f  Imperio  di  I{o^ 

Zod,  Dopo  la  morte  di  Ma/Imo  ,  il  qv. al  morì 
Vanno  qumto  di  Martiano  fucceffero  molti  Tu 
ranni' li  quali  tennero  l'I  viverlo  anni  ducenti 
c  nouantadue  fino  à  "Pipino  Fye  di  Francia  . 

li  Tiranni  fumo  questi  fé  ben  mi  raccordo ,  li 
quali  fecero  grandi/fimi  danni  alla  Italia  Morto 
llafimofucceffe  %Auitoi&  regnò  un  anno  dopo 
fucceffiue  Maioriano  anni, quattro,  &fu  in  Tor- 
tona priuo  di  iuta  .  Seuero  anni  quattro  &  mo- 
rì in  P\pma.  Leone  anni  due  ^intemio  cinque ,  & 
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fa  ammalato  al  ponte  d'Adriano  da  {{[timer 
fuofuocero . 

Oliberio  un  anno;  altrotanteGlicerio,  il  fintile 
ne  &  fu  [cacciato. 

Uugufioloy  &  Oreficfuo  Tadre  anni  due.Ore* 
fiefu  ucci/o  daOdoacre  Capitano  cCEruli  eTu~ 
ringu  &  Ungufiolo  faggi .  Odoacre  poi  marito 
di  *Aadefienda  figliuola  di  Clodouio  PKe  di  Francia, 
regnò  anni  quindecì:  ma  egli  lafciato  il  titolo  dlm 
peratoreyfifece  chiamar  I{e  di  B^ma9  &fu  uccifo 
à  tradimento  in  un  conuito  à  P^auenna  da  Teodo- 
rico fecodo  ì{e  degli  0 ftro  gotti.  Cefi  ni  occupò  l'im 
perio  &  lo  tenne  anni  trentacinque.Egli  battendo 
fatto  morir  Simacoi&  Boetiofuo  Genero  per  fo- 
(petto  di  B^gno  ftndoliin  una  cenaprefentata da 
fitci  èdimfiri  una  tefia  cotta  d'un  grandiffimo  pe- 
fee  >  lì  parve  quella  di  Simacopoco  aitanti  uccifo; 
&  parueli  che  detta  tesla  con  crudel  affieno  li 
minacciaffe*  La  onde  sbigottito  per  tal  cofa3ue- 
nutoglt  un  tremor  per  la  uita,  gr  andato  in  carne- . 
m  pofiofi  fopr  ad  letto,  &fattofi  con  molti  uefii- 
menti  coprir  e  y  piangendo  il  commeflo  errore}morl 
di  affanni  la  cui  anima  fu  nelTlfola  Lipara  ueduta 
da  un  fanto  huomo  efier*  condotta  tra  Giouanni 
&  Simaco ,  &  iti  una  bocca  di  foco  efier  gittata, 

MortoTeodorico  prefela  Tirannide  ^.talari- 
conato  di  Elitario  nobile  Ofirogotto  &d'*A mai a* 
funta  figliuola  del  detto  Teodorico  :  &  morì  il 
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fettimo  anno  del  J "uo  Imperio 3per  troppo  lafciuia 
&  briagbe^a . 

*A  Cofluifuccefie  Teodato  Confobrino  dì  *Ama 
lafunta  fopradetta  .  Egli  fece  morir  coflei&in 
fine  d'anni  quattro  fa  da  fuoi  ammazzato:  Fu  dot 
to  nella  lingua  Greca,  e  Latina  ,  Fu  Filofofo  Via- 
tonico ,  periti fsimo  nella  rmlitiai&fcrifielbisloria 
de  fuoi  tempi. 

Vitige  fuo  fuccejjore  non  molto  nobile  di  /an- 
gue nelle  guerre  ualente ,  tenuto  ch'egli  bebbe 
l' Imperio  anni  cinque  fu  in  l\auenna  de  Bettfario 
Capitano  di  Giuftiniano  Imperadore  prefo }  &•  li 
fuccefse  ildoualdo  Couernator  di  Veronal  quale 
infine  d'un  anno  fu  vecifo  da  Pialla  fuofoldaio. 
Dopo  lui  tenne  l'Imperio  me  fi  cinque  ^Ararifo  I\e 
de  Gotti  ,&  fu  tagliato  a  peZj(!>&  lifucceffe  To- 
tila  detto  B Adulila  Wp >ct e  a  'ildoualdo ,  &  regnò 
anni  rndeci .  Egli  prefe  f{oma>  la  brufeio,  &  quaji 
tutta  la  rouino .  Mandò  in  elfi  Ho  molti  ì{omaniy 
+Acquifiò  la Bafilicata,e tuttala  Calauria.Fupoi 
da  l<larfetc  Eunuco  Capitano  di  Giufiuùano  in 
Lombardia  prefo  à  BrifcUoy  rotto  e  crudelmente 
amma7fiato:&  ilfmil  occorfe  a  T  eia  fuce  fiore  l'art 
no  fecondo  delfino  Imperio  preffo  a  TS[ocera  &fur 
no  d'Italia  cacciati  i  Gotti .  i^arfete  chiamato  da 
alcuni  Ts^arcifo  Tbeforiero  e  Configliene  ;  m  ..">  .i: 
Giujliniano  Imperatore  occupò  la  Tirannide  &  la 
tenne  anni  fedeci  fu  religliofo ,  &  da  bene  &  re- 
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gnò  con  molti  tran  agli  :  Morto  Coflui  facce fiero 
gli  Ejfarchi  ;  de  quali  il  primo  fu  Alboino  I{e  de 
Longobardi,&  regnò  anni  tre.Eglibehbeper  mo- 
glie Clodifinda  di  dotar  io  \e  di  Francia,  vccife 
Conimondo  %e  de  Gepidi,della  cui  tefìafìfece  una. 
taiga  da  bere,  &  in  quella  fendo  in  Verona  ad  un 
folenne  conmto  confìrinfe  ^ofimonda  fua  feconda 
moglie  &  figlia  di  Conimondo  a  bere;  perilche  elU 
fdegnata  lo  fece  da  *Amkhilde  fuo  adultero  am- 
mainare ,  &  lo  pr  e  fé  poi  per  marito  :  &  egli  re-* 
gnò  mefifeis&  fu  da  Rgfimonda  neLvfcir  di  un 
bagno, auenmato  inuu  liquore,  ch'ella  gli  diede  a) 
bereima  eglifentendo  nel  bere  la  potentia  del  uelc 
nocoflrinfe  col  pugnale  in  mano  la  federata  mo" 
glie,  che  era  innamorata  in  Longino  Duca  diRg~ 
uenna}à  bere  il  refiante,&  co  fi  amendue  morirno 
cWe  fuccefie  Clefi  detto  anco  Clebe  &  regnò  un 
anno .  Egli  fu  nobili ffimo  &  oltre  modo  crudele* 
lAmmaTgò  molti  nobili  Promani \&  molti  ne  caccia 
dyltalia:&  perquefto  molti  fuggirono  nelle  paludi 
&  citta  di  Finegiayla  quale  aìlbora  molto  crebbe* 
Finalmente  per  la  fua  crudeltà  fu  infieme  con  *Ahì 
fané  fua  moglie, [cannata  da  un  firn  fer  nidore  Mot 
to  ClefiiLongobardi  non  uollero  più  creare  t{e,  ma 
crearono  trenta  Capitani  dclovofteffiji  quali  chia 
maro/io  Duchi>&  de  quefìi  ciafcunohaueua  la  fui. 
àttài&regnarcno  anni  dieci  i  fatti  &  imprefe  de 
quefii.fi  pofiono  leggere  a  pieno- nel.bifiorieparti- 
ì     O  colarì 
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colari  del  Contarmi, da  lui  fiuccintamete  raccolte. 
Dopo  il  fine  di  quefii  trenta  Duchi  Cucce j] e  Sma- 
ragdoyil  qual  l'anno  6.dclfi<o  imperiofu  da  Mau- 
ritio  Imperatore  depoflo ,  &  in  fino  luocofu  man- 
dato  un  certo  detto  Ramano,  il  qual  dopo  l'bduet 
fortificata  Mantoa ,  Tadcna ,  Cremona,  &  ricu- 
perato Sutri  Tclemarcop  Orta;Tuderto^merfia, 
"Perugia  &  altre  Città,morì  l'anno  fieHo  delfino 
Imperio  bauendofi  dato  ad  ogni  mtio  &  fiufiuo 
fuccefiore  Callinico  ;  il  qual  battendo  regnato 
anni  otto,morì  in  I\auenna .  Morto  cosini  ritorno 
Smaragdo  rimandato  da  Foca  Imperatore:&  mo- 
rì in  Capo  dell'anno,  a  lui  fiuccefic  Giouanni  Le- 
migio  di  Tracia .  Cofiui  effendofiiperbo:<&  altie- 
ro fu  l'anno  quinto  delfino  esarcato  dal  populo  ini 
Rguenna  tagliato  a  pe^i,  regnò  pò?  in  i  taiia  anni 
cinque  Eleuterio  Cubiculario  di  Eradio  Impera- 
tore, &  uolendo  dafie  flt? (fio  f  molte fiuehonorate 
hnprefiefarfiB^e  d 'Italia  fu  dafioldatiuccifio  metre 
da  ^auenna  egli  andana  a  Rgma,  e  la  fina  teflafiu 
mandata  à  Conjìantinopoli. 
A  l.  In  fiomma  lafiuperbia  capo  d'ogni  male ,  &  U 
ambinone  il  più  delle  uolte ,  &  quafi  fi'empr  e  ge- 
nera alfiuperbo  &  ambitiofio  cattiuofine:&'  tengo 
p£r  yero  che  quefti  ch'ambi ficono  preminentie * 
ftatiyfiuperioritd ,  regni  y  &  Fefiò'er  Signore ,com- 
mettcrebono  per  ottenner  il  lor  defiderio  ogni  & 
qualunque  errore ,&  finalmente  poi  li  sfortunati 
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morendo  di  mala  morte,  perdono  lo  flato  &  l'ani" 
ma ,  che  fé  ne  uà  nel  fuoco  eterno . 

Lo.  Qjteflo  e  uero  che  chi  cerca  da  feflefìoòcort 
promefie,  ò  con  doni,  ò  con  preghi  eri,  ò  con  me- 
nacele giihonori  delle  dignità 4 gradi  dell efier fu- 
per  tori ,  cerca  confusone.  &  àfefleffo  l'odio  &  la. 
morie .  Hor  ad'Eleuterio  fuccefte  Ifacio ,  &  morì 
Fanno  diciotto  delfuo  Imperio  di  morte  fubitana, 
Lo  feguì  Teodoro  Calliopa,  &  regnò  annidodeci. 
Olimpio  *nni  otto.-Teodoro  C^liiop  a  fecondo  tenne 
poi  ì;  e ff arcato  anni  rintiquattro.  Giouanni  Tla^ 
una  quattuordecu  Teofilato  annivndecijSiouan- 
ni  Ti^icopo  viniiquattro.T  auto  anni  due,  & 
fu  ammainato  dal  popolo  in  P^iucnna.  Succejfe 
a  cofim  Eiticeo  Eunuco,:!  quale  battendo  regnato 
anni  doi.fì  fnperato  evinto  da  Bgchifeo  Rg  de 
Longobardi  :  il  qua!  regnò  anni  fette  vr  lifuccejfe 
jiftolfo  fil^ual  tenne  leffarcato  annicinquey& 
qucfto,  f  Itnp  e  rio  bebbefinc:  il  quale  era  du  rato  da 
j£lh  bora  anni  i  74.  &  Tipino  %e  di  Fran 

eia  lo  donò  a  IL:  Chi  e  fi . 

Ui.*  Chi  era  a  queUempo  della  Santa  Chi  e  fa  Ta- 
fiore  t  &  quali  Citta  erano  quelle,  che  fi  contenc 
nano  ndlef  arcati: 

L  0.  ^Allora  era  Tapa  Stefano  fecondo  figliuolo  di 
Conjia/:  tir,  0  Promano àlqu al Stefano  fu  co  tato  con 
tento  del  popolo  creato  T?apa,  che  egli  fu  portato 
fopra  le  (frolle  degUhuomim  nella  Chiefa  di  S.Sal- 


tutore ,  &  indi  al  ?  uniremo  Laterranenfet& 
qmbebbe  prir.cioio  la  buoi;*  ecnju  studine  co:  han 
no-poi  jemvre  feruato  ?li  litri  Tor.zsf.ci  dì  far  t 
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r  e  n~ay  Ferrara,  co  e  tur  era  r.  o  j  ;  ;  ;  ;  .  E  \;  r  e  a — 
f* 
i  l  .  Umam  titrouo  in  quefto  molto  bcmfatis fatto? 

refa  h:ra  òr  z:rr.ur/;o  a  ~l'  :■  ;;.  --;r;  erro 
etri  face f\  a  amano  neU! Oriente  ì 
o .  Le  o  ■  e  p  r  .tao  Beffiamo  Grecoj&  tenne  [Impe- 
rio a  fri,  £,"  -'  .^  ..'"  rr:.',r  :  faune* 
cr uddijjtmo Tir  armo juile e;  mg  . rjr iì bruttici 
rnoarp'-':o-,  c\;r~\  C.r:.- .  ■ .  -  .  ■; 
dicefs'tC'Zr.  ■  if.'.s  -\:.r?-:_  e 
p<;i  l'Ir,::-,  :>  .  {•;:.  .:.';..  .:■::::>  F.a  ■  ,  J 
e  ;  4  //ìi  aro&o  macchiato  della  Jberefia  Eutuma  ne- 
ga  -e .  I  ; . ;  M  f  nature,  do  èjLz  bumamtà 
r-  :ri  Jf .;  :f.V;  /  -;  /  ;;rj 
ékemano  a  -à;^;.; /uà  .:,,,. .\: .  F ,...:'.  r.::  ha- 
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uendo  imperato  anni  vintifei  fu  dallafastta  per- 
cojjo}&fenza  esequie  fé  paltò . 

Succefie  poi  di Imperio  Giurino  primo ,  il  qua 
hgouernòl'  Imperio  noue  anni  con  grandifjìma 
lode  :  Fu  Chrifiianeffimo  &  buono  Imperatore. 
li fucccefle  Giugliano primo fuo  lS(epote  mentre 
che  egli  era  alla  guerra  contra  Cabade  I\e  diTer- 
fia .  Creato  eh  egli  fu  Imperadore  Juperò  col  uà 
(or  di  Belifario  fuo  General  Capitano  Terfianiy 
Vandali,  B^acquiflo  Cartagine  occupata  da  Van 
(tali  anni  nonantafeì  y  libero  l'africa ,  l^apoliy 
Sicilia,  Roma  e  tutta  l'Italia  dalla feruitu  de  Òot 
ti  :  li  quali  haueuano  regnato  in  quella  anni  circa  . 
5  o.  Sconfifiegli  Mori .  Soggiogàl^lemagna  & 
la  Safionia,  &  hebbe  molte  altre  fegnalate  uitto- 
rie.Fu  dottiamo  nelle  leggi, Con efi e  in  dedeci  ho 
lumi  tutte  le  leggi  1$omane}&  quell'opera  chiama. 
fi  il  Codice  di  Giufiiniano.I^dufìe  in  cinquata  libri 
tutte  le  leggi  de  magiftrati  &  chiamò  quel  libra 
Codice  di  Digefli  e  di  Tandette.  Compo/e  in  quaU 
tro  libri  l'inflhuta  &  il  nuouo  Codice  .  Final- 
mente battendo  regnato  annitrentaottoymorìd'an 
ni  ottantadue ,  &  li  fuccefìe  Giuflino  fecondo  fuo  >. 
J^epote  ;  nato  di  Vdgdantiafua  forella  ;  &  go-* 
uemo  l'Imperio  anni  vndeci  &  morì  congrandif- 
fimo  dolore  digotte .  Fu  auaro  ~&  ber  etico  Te- 
lagiano .   Ottene  poi  l'Imperio  un  fuo  figliuolo  a- 
dottino  >  detto  Tiberio  fecondo  •  Coftuì  fu  Cbri-.. 
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fìianijfimo  &piu  ch'ogni  altro  elemofinario  ;  re~ 
gnò  anni  fette,  &  morì  di  febre .  Dopo  la  coflui 
morte  fuccefie  nell 'Imperio  Mauritio  di  Cappado 
eia  fino  Genero,  il.qual  prima  fu  famiglio,  &guar 
diano  difentinelle .  Vinfe  i  Ver  fi .  i  Scitici  Longo 
bardigli  vni,  i  Datij  gli  binari ,&  finalmente  uè 
nuto  agli  anni  fefantatre ,  fu  a  tradimento  da  Fo 
ca  ammazzato  infieme  con  la  moglie  &  figliuoli 
-frefìo à Calcedoni ahauendo regnato  anni  vinti, 
Et  Foca  ,  hauendo  ottenuto  col  fauor  defoldati 
l'Imperio,  fu  l'anno  otto  del  fio  regnoper  la  mala 
fu  a  vita  da  Eracleone,  che  gou  emana  ì*Afficaan 
guerra  prefo ,  &  tagliatogli  le  mani  &  piedi  fu 
nel  marginato  con  unfafso  al  collo  &  in  lui  hebbe 
fiìielafuaftirpc. 

iA  l.  Fu  fatto  a  quello  eh'  egli  fece  agli  altri,&  me 
ritaménte  egli  meritò  quefta  fi  acerba  morte,  ha- 
uendo ammazzato  ilfuo  antecefìore  con  tanta  ivi  - 
pietà.  Informa  chi  di  coltello  ferife e,  di  coltello  ui 
en  morto.  Ditemi  non  fece  egli  qualche  opera  de- 
gna di  memoria  i 

t  o.  Quello  di  buono  fece  egli ,  &fu  cofa  laudabi- 
le .  concede  à  Vapa  Bonifacio  terzo  che  la  Chiefa 
Romana  fufe  di  tutte  il  capo  :  imperoche  per  inan 
ti  quella  di  Confi aniinopolt  fi  fcriueua  prima  de 
tutte  &  donò  pota  Bonifacio  quarto  il  Tempio 
di  Vanteon  il  qualfupoi  dedicato  a  Maria  Vergi 
ne,&  à  tutti  gli  l\lartiri>&  horafaddimanda  San  - 
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ta Maria  Rotonda:  Morto  Foca,  Eraclio  e?  Era- 
* Itone  figliuolo  occupò  l'imperio ,  gr  lo  tenne  an~ 
ni  riminone ,  &  morì  d'infolita  malatia  ;  impe- 
toebe  fempre  fé  gli  ri'zgaua  il  membro  virile  di 
modo  eh'  Trinando,  l'urina  li  daua  nel  uolto  :  dai 
che  eglifidifendeua  con  una  tauola  :  &  queflo  li 
auenne  per  lofiupro  commeffo  con  la  iSlipote figli 
uola  del  fratello  .  Egli  portò  la  Croce  di  Chrijìo 
di  Gierufalemme  in  Conftantinopoli ,  &  poi  per 
fiuficure%$a  in  %oma  .  Li  fucceffs  Conflantino 
ài  queslo  nome  terqo,fuo  figliuolo  >  il  quale  in  fi- 
7ie,di  quattro  me  fi fu  da  Martina  fua  mat regna 
&  da  Eracleonefuo  fratello  uenenato,&  il  fr atei 
loprefe  l'Imperio  ;  ma  bauendolo  con  cattine  ope 
re  tenuto  anni  due ,  li  fu  dal  popolo  tagliato  il  na- 
fo&  a  Martina  la  lingua,  &priui  dell'Imperio 
fumo  confinati,  &  Coflante  di  Contamino  ter\o 
figliuolo  ottenne  l'Imperio,  &  logouerno  anni  vin 
tifette ,  &  in  Sicilia  fu  à  tradimento  in  un  bagno 
da  faldato  d'Erminia  vecifo,  &  lifuccefìefuo  figli 
nolo  Conflantino  quarto  detto  anco  Coftantio  Ta- 
gouatOy  &  imperò  anni  defette  è  Guerreggiò  fette 
anni  con  Sarr aceni,  con  Bulgari  &  hebbe  la  ritto 
riaXgli  ordinò  fiotto  Benedetto  fecondo  Tapa ,  che 
colui  che  dal  Clero  fofìe  eletto  Tapa  ,foJfe Tonte- 
fice fen%a  altra  confirmatione  dell'  Imperatore  ; 
&permeffe,cb'  i  Sacerdoti  Greci  &  Orientali  pò- 
teffero  hauer  legitima  moglie,  morto  eh' egli  fu ,  // 
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fucce/fe  Giufiimano fecondo  fuo  figliuolo ,  il  qual 
te,t  ne  L'imperio  anni  diece  >  nel  q  Hai  tempo  ricu- 
pero f  affrica  9  &  la  Uba.  .  tenuto  finalmente 
odiofo  ai  popolo  ,  Leoatio  ouero  Leone ,  li  tagliò 
il  nafo  et  lo  cdfino  in  Cberfona  città  il  Toto.etxegli 
hauendo  occupato  l'Imperio  fu  il  terxo  anno  da  Ti 
berio^Abfimaro  incarcerato ,  il  qual  Tiberioba- 
uendo  regnato  fette  anni  fu  da  Giujtiniano  ritorna 
te  che  fu  in  Confiantinpoli  con  l'aiuto  del  Kg  de  Bui 
gariprefo  &  infieme  con  Leoniio  fcannato  nella 
pianga  er  Giufliniano  dopo  annifeifu  con  fio  fi- 
gliuolo rccifo  da  Ftlippico>  &  queslo  ottenuto 
l'Imperio  fu  il  fecondo  anno  priu'o  di  quello  &  de 
gli  occhi  da  lAnaflafio  Artemio-M  quale  dopo  l'ha 
tter  tenuto  tre  anni  l'Imperio  fu  da  Teodojìo  priua, 
to  delgouerno  &  renchiufo  in  un  monafterio  :  & 
Teodofioyil  qual  era  slato  dalli  foldati  creato  Im- 
peratore y  in  fine  dell'anno  fu  cacciato  da  Leone 
Ifauro,  &  fi  fece  Monaco, 

Leone  poi  tenne  l'Imperio  anni  vintiquattro, 
&  morì  ifeemunicato)  imperoche  leuòl' imagini  de 
Santh&fu  contro  i  Pontefici .  Succefle  poi  nel- 
l 'Impero  Confiantino  Copronimo  fuo  figliuolo  ;  il 
qual  battendo gouernato  anni  trentafei ,  moà  di 
lepra. 

i  l  .  Come  fi  comportò  coslui  con  l' imagini ,  &  con 
li  Vontefici  ? 

.o.  Pu  peggiore,  &  più  federato  del  padre:  che 
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nonfolamente  hebbe  guerra  con  gli  imaginiy  ma. 
con  le  reliquie  de  Santi,  &le  beftemiaua  &/pre 
giaua ,  &  di  più  negana  la  intere effion  de  Santi, 
Fece  decapitar  due  *Ar  citte feoui  di  Conflantinopo 
li ,  &  per  far  difetto  alli  Chriflianifì  confederò 
con  San 'aceni ,  &  Terfiani.  Li  fuccefie  Leone 
quarto fuo figliuolo  ,  il  qual  dopo  Ibauer  tenuto 
l'Imperio  cinque  anni >morì  d'una  apofiema  uenu~ 
tali  nel  capo  :  il  che  fu  punitione  dwiwa  :  impero* 
che  dilettando  fi  egli  di  gioie ,  leuò  di  Santa  Sofia 
la  corona,  che  hiauritio  Imperatore  haueua  dedi- 
cata a  Dio  &  fé  la  pofe  in  capo  .  Succeffe  Con- 
fiatino  6.  fuo  figliuolo  co  Irenefua  Madre  ,la  qual 
era  la  più  bella  donna  s  ctibauefie  àfuo  tempi  la 
Grecia,  &  nonfolamente  fu  bella,  mafauia  &  re 
ligiofa .  Ella  congregò  in  ls[icea  vn  con  (ìlio  de  tre- 
cento e  cinquanta  Pefcoui,  &  dannò  laperuer* 
fa  opinione  di  quelli  •>  che  negauano  rimugini  le 
liquie:  &  intcrceffioni  di  Santi ,  &  hauendo  ella 
Chriflianamente  gommato  anni  dieci  l'Imperiosi 
figliuolo  empio  che  non  poteuafopportare  il  buon 
gouerno  di  quella,  cacciandola  da  fé,  la  priuò,  & 
■fi  diede  u  una  peffvmu  ulta  :  per  il  che  Baroni  della 
Grecia  non  potendo  tolerare  gli  uitij  &  cattila 
portamenti  di  Conflantino ,  li  cauarono  gli  ocebiy 
&  lo  pofero  in  prigione  ,  &riuocarono  Irene  al 
gouerno  come  donna  atta  al  gouerno  dell'Imperio. 
Màperche  ella  fu  imputata  di  quefto  9  mandagli 

fuoì 


fuoi  Oratori  in  J\pwa  &  in  Francia  per  purgarfi  * 
di  tal  infamia;  ma  non  le  fu  data  credenza  per 
Iodio,  che  tutti  baueuano  uerfo  i  Greci;®-  uedcn- 
do  Bimani,  che  l' Imperio  uacaua,  crearono  Impe- 
ratore Carlo  Magno  ch'era  flato  trentatre  anni  l{e 
di  Francia. 

<  l .  Dunque  V Imperio  d'Oriente  bebbefine  in  Ire 
npy&  in  Conftantino? 

4.  l.  Quantunque  Cario  bauefie  l'Imperio  in  Ita- 
li^nondimeno  fuccefiero  nell'Oriente  gli  Impera- 
tori per  annifeicento  e  cinquantauno  fin  allaprefa 
di  Confi  antinopoli  prejb  nel  145  3.  da  Maumeto 
fecondo  I{e  di  Turchi. 

A.  1 .  Vi  raccordate  quali  ftano  fiati  l'Imperadori, 
che  fucce fiero  neW Oriente  à  quefio  Conflantinoì 
uorreifaperli. 

l  o.  Io  me  li  raccordo  &  narrerouegli  con  breui- 
tàperijp edirmi,  &  per  uenir  àgli  Imperadotì, 
cbejuccefiero  in  Italia  dopo  Carlo  Magni. 

Morto  dunque  Confiantino ,  lifucceffe  T^icefo- 
ro  ;  il  qual  bauendo  regnato  anninouefu  di  not- 
te da  Bulgari  yccifoStauratiofuo  figliuolo  incapo 
dell'anno  fu  cfpulfoda  Michele  Curoplato  detto  ìf{a 
gaba,il  quale  infine  d'anni  duejhautdo  intefo  che 
Leone  ^irmenio  era  flato  creato  Imperatore ,  fi- 
nafcofe  in  un  monasìerio. 

Leone  huomo  crudele  uerfo  gli  buomini  &  D  io, 
battendo  tenuto  incorna  l'imperio  anni  fette, fu 
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la  notte  di  Issatale  vccifo  a  tradimento  da  Michele 
Traulo  detto  Balbo  di  [angue  uile&[uo  prigione: 
il  quale  efiendo  flato  noue  anni  nell'Imperio,  lo 
confegnò  a  Teofilo  fuo  figliuolo,&  quefto  lo  tenne 
anni  quindeci  &  morìdiflufio,  &  li[uccej[e  Mi~ 
chele  [uo  figliuolo  con  Theodor a[ua  madre,con  la 
quale  egli  regnò  anni  vndeci:  &  hauendolo  poi 
[atta  chiuder  inunmonaflerio,gouernòfoloanni 
[edeci  ,j&[u  uccifo  da  Bafìlio  Macedone  fuo  com- 
pagno ,  del  quale  udite  gran  for\a  di  Fortuna.  Co- 
ftui  di  uile&pouera  conditionè  partito  di  ca[a[ua 
fla[ame,[i  cónduffc  ingiouenil  et  ade  in  Conflati- 
nopoli,et  accocioffip [eruitore  d'un  .Abbate ;à  cui 
ueniua  taluoltà  ìlmperator  Michele-M  qual  uede 
do  il  detto  Bafìlio  di  bene  maniere  ornato  y&  ne  Ili 
maneggi  eJperto9lo  addimandò  all'abbate  & 
hebbelo  :  &[ubito  lo  fece  [uoCameriero .  Onde 
inbreue  tempo  uenuto  in  gran  reputatone, era 
tenuto  il  maggior  di  tutta  la  corte  Greca .  Et 
perche  Michele ,  come  [crine  Luitprando ,  [oleua 
per  unafitainfirmitd  alle  uolte  uenir  [urio[o  3  & 
allhora  commandaua  che  qualche  uno fofie  uccifi, 
che  poi  tornato  in  fé  l  addimandaua,  come[e[oj[e 
nino,  ordinò  a  MiniHri [uoi in  pena  della  tefta, 
che  quantunque  egli  ordinale  &  comandale  eh' 
alcun  [ofle  vccifo ,  non  doueffero  [arlo  morire  fin7 
ad  un  certo  termine  prefiflo:  il  che  fi  ofteruò ,  & 
occorfe ,  che  molte  uolte  in  quejìa[ua[uria  ordinò 
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fofìe  morto  Bafdioiil  quale  dubbitando  che  per  U 
ìnuidia  degli  emuli  il  comandamento  uenìffe  una, 
twlta  ad  effetto ,  &  confortato  da  alcuni  ,gli  tolfe 
una  notte  la  uita  arcagli  anni  di  Chriflo  Sjo.  gr 
von  trouàdo  refifìentia  alC  Imperio,  fi  fece  Signor 
dì  quello .  Coflui  imperò  boneflamente  &  con  rwo- 
defiia  anni  dicifette  &fo  da  un  Ceruo  nella  Cafcia, 
ferito  &  morto  ;  &  UfucceJJe  Le$ncfuo  figliuolo, 
il  qiial  era  Fi{ofofa&  hauendo  tenuto  l'Imperio 
unni  diciatto,  lo  renontiò  ad  .Aleftandro  fuv  fra- 
tello, il  quale  regnò  quattuordeci  mefi  <&-  mori 
per  troppo  fangue  die  l'ufei  dal  nafo&  dal  petto, 
caufato  per  la  {'moderata  fualufsuria .  Lifuccefse 
ConHantino  figliuolo  di  Leone  Filofofo,&goucr- 
tiò  l'Imperio  con  grandiffimaprudentia  anni  di- 
tiotto.opprcjfe  molti  Tiranni  èr  anche  egli  cacciò 
di  Beneuento  i  Longobardi .  Fu  molto  effierto 
nelle  lettere,  &■  lafcio  d  Romano fuo  figliuolo  un  li 
bro  de  gli  fatti  dell' ìmper adori;  il  qital  libro  era 
nella  libraria  del  dottijfimo  Ciouanbattifla  Egna- 
tio  mio  maeflro,  &  comefapcte,pxblico  Lettore  in 
yinegiaal  qual  morì  nel  155  4.  Morto  Conftan- 
tino ,  Romano  Lecapeno  occupò  V Imperio  &  lo 
tenne  anni  tredeci.  Coflui  nacque  in  ^Armenia 
di  bafsa  conditione  t  tanto  pouera,  che  a  pena  ha  - 
ueua  che  uiucrc:ma  la  fortuna  lo  fece  uenir  àfer- 
uitio  delle  galee  di  Leone  Filofofo  padre  di  Con- 
fiatino  \doue  portandofi  bene  ,uenne  in  gratia  al 
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Capitino  &  anco  ali  Imperatore:  e  tanto  più  che 
egli  con  li  compagni  bauendo  trovato  un  Leone  fu 
gcndo gli  altri, animo] amente gittataglia  la  cappa 
tra  le  gambe  e  tiratofi  da  canto,  li  tirò  con  la 
fpada  alle  gìoniure  di  dietro ,  di  modo  che  lo  fece 
Jeder  in  terrari  che  uedendo  li  cdpagni ,  tomarno 
à  finirlo  di  uccidere; pertiche  l'Imperatore  oltre  i 
donatila, gli  diede  condotta- &honorii&  uencndo 
a  morte  lafciandc  il  figliuolo  in  tutela  del  fratello, 
ordinò  che  Promano  fof  e  fatto  Drugario  cioè  gl'ade 
^Ammir aglio.  Ma  feordatefi  delh  benefici* riceuti, 
trouandofì  bauerfaucri,occupo  l  Imperio  ,&fat- 
tofì  coronar  infume  con  la  moglie  &  i  figliuoli 
CbriftofarOj  Stefano,  &  C on fi antim, mandò  Sim- 
patico Tatricio  in  Calabria  i&ìnTugli  a  final- 
mente bauendo  regnato  tirannicamente  tr edeci 
annidi  fuoi  figliuoli >  mentre  egli  nonfiguardaua, 
unjgierno  co  molti  armati  lo  prefero,  &  lo  manda 
rono prigione  in  una  lfoletta}&  tofatoli  il  capo  & 
jiefiitolo  monaco  lolafciarono  filo] ofar  e  con  gli  al- 
tri Frati;  il  che  anemie  anco  più  alh  figliuoli,  per' 
che  furono  prefi  &  col  padre  monacati  fuccefse poi 
doppò  molti  disturbi  Romano  figliuolo  di  Confi  an- 
tino  &  di  Elena  figlia  di  Ramano  Lecapeno;  &fu 
in  un  coniato  bauendo  imperato  tr  edeci  anni,aue 
lenato  .  Egli  ch'era  crudeiijfimo'.cacciò  di  cafa  la 
madre ,  &  le  fior  elle  ,  le  quali  uolendo  uiuere  era 
no  aflr  ette  a  guadagnarcelo  à  giti  fa  dimeretrici. 
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Ottone  poi  l'Imperio  Tjjccforo  Foca ,  &  bauenda 
lo  tenuto  anni  fei,  fu  per  la  fu  a  auaritia  affogato 
una  notte  da  Teofania  fu  a  moglie  &  da  Ciouanni 
Cimiffe ,  il  quale  fu  prima  Maeflro  difcola  &ba- 
uendo  tolti  per fuoi  compagni  nell'Imperio  Bafrfio 
&  C  onflantino  figliuoli  di  Ramano giouine  in  ca- 
po di  mefi  diciatto  fu  vele  nato ,  &  li  fuccefiero  i 
duo  compagni  de  quali  regnarono  infieme  anni 
cinquanta.  Tutori  poi  Bafilio ,  &  il  fratello  regnò 
doppoianni  tre .  Questi /aggiogarono  tutta  la  Bui 
garia,  &  cauaronogli  occhi  a  quindeci  millia  Bui 
gari .  Regnò  poi  Romano  ^Argiropclò anni  cinque 
ejrfu  dalla  moglie  detta  Zoe3&  da  Michel  Tafla- 
gonefchiauo  di  Barbaria  &  adultero  di  lei  per  U 
fua  auaritia  affocato  nell'i  h  agni  Michele  poi  infi- 
ne di  anni  fette  morì  d'idropifu  &  li  fuccefseper 
meft  quattro  Michele  Calafate  tolto  dal  fabricar 
le  naui  in  Tafiagonia  ;  &  egli  per  la  fua  crudeltà 
fu  priuo  degli  occhi  &  del  J\egno  :  al  quale  afte- 
fé  poi  Conftantino  Monomaco  detto  Schermidore* 
&  lo  tenne  anni  dodeci  &  morì  difekre,  &  Hfuc 
cefse  Te  odor  a  for  ella  di  Zoe  ^moglie  prima  dduAr 
giropolo  y  &  poi  di  quefio  ConsìanùnOydonna  fo- 
pra  ogni  altra  libidinofa,  regnò  Teodora  anni 
dui;  &  effendo  uecchia  paftò  a  miglior  una:  Heb- 
le  poi  l'Imperio  Michele  uecchio  ;  il  quale  per  la 
fua  dapocaginefu  in  fine  dell'anno  cacciato  da  Ifa 
fio  Comneno  :  il  quale  hauendo  regnato  anni  qutt 
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tra  fopragionto  da  mal  di  f  onta  >  prefe  hahiiodt 
monaco  ,&  renontio  l 'Imperio*  al  quale  fu  po- 
llo Conciano  Ducas.Coslùi  infermatoli  Panno  fette 
dei  fuo  Imperio ,  lafciò  il  gouerno  alti  figliuoli^ 
ad  Eudocia  fua  moglie  :  à  costui  in  capo  dell 'anno 
fuccefle  ìtjecodo  fuo  marito  detto Diogene,il  quale 
in  fine  osanni  quattro  fi  da  Michele  Varapinafio 
detto  Deocrifio  figliuolo  di  Gonfiammo  Duca,  pri- 
llo dell'Imperio;  imperoche  bauendo  guerreggiato 
con  Belletto  T{ede  Tur  chi  fu  da  quello  uinto,& 
fatto pregione  ;  &  qualunque  uolta  il  detto  Bel- 
letto faceua  configlio  con  lifuoi  Baroni  lo  teneua 
prostrato  in  terra  tenendogli  per  grandetta  un 
piedi  fopra  la  gola .  Finalmente  liberato  y  &  uè- 
fiuto  in  Confiantinopoli,  i  Greci  ifdegnati  di  fi  uile 
Imperatore  ylo  caccìorono3&  fu  fatto  il fopr  adetto 
Michele  il  quale,  fu  poi  per  la  fu  a  grandijjìma 
poltroneria  &  pigritia>  hauendo  imperato  anni 
fette  fatto  renchiuder  in  un  manafierìo>&  lefuc* 
cefie  nel  1081. T^keforo  Botoniati  ouero Buca- 
mero  difefo  da  Foca  Imperatore.  Egli  in  fine  del 
ter^p  anno  fi  fece  Monaco  e/fende fiato  depoflo  dai 
*Alcffio  Comncno  fatto  Imperatore  da  faldati* 
Costui  entrando  il  Giouedì  Santo  in  Conftantino- 
poliy  Lifiiccbeggiò  tutta  a  gitifa  de  nemico3&  in* 
giuria  molto  i  Cittadini .  Fece  edificar  poi  in  Con 
ftantinopoli  uno  hofpedale}&  una  fcola  per  alleua 
Ye>&  erudire  quelli  poueri,  Che  non  haueuano 
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padre,  ne  "Madre .  Egli  regnò  anni  trentaquat- 
irò,  &  li  fuccefie  Gioitane  detto  anco  Calogianni 
fuo  figliuolo,  ilqualebauendo  regnato  anni  rin- 
ticmque  e/fendo  à  caccia  fu  ferito  da  fé  lìefio 
in  un  ditto  della  mano  manca  con  unafaetta  uè» 
nenata  con  la  quale  uoleua  ferire  uncmgiale9 
grper  quello  morì  non  uolentto  confev.tire  che  la, 
mano  lifofie  tagliata .  Fu  fuo  fucceffore  Ema* 
nuel  fuo  figliuolo  jmperator  brauo:  Egli  fu  cru- 
deliffimo  nemico  di  Corrado  l{e  de  Germani ,  di 
Zodouico  fettitno  Bg  diFrancia  >  di  Upggierio  Bg 
di  Siciliaì&  de  Venetiani,de  quali  egli  fece  am* 
mainar  contro  ógni  legge  Enrico  Dandolo  *Am- 
bafciatore ,  mafoprauenuto  da  Venetiani  refti- 
tuendo  loro  molte  cofe mal  tolte,  ottenne  com- 
pendone la  pace,  &  diede  che  fare  anco  à  Fede- 
rico'Barbarofìa .  Finalmente  bauendo  regnato 
anni  trentaotto  fi  fece  Monaco  ,  &  li  fuccejfe 
>*Aleffio  fanciullo  fuo  figliuolo,  il  qual  l'anno  terip 
del  fuo  Imperio  fu  d'anni  quindeci  da  .Andronico 
Comnenofuo  Tutore  a  tradimento  fatto  decapi- 
tar e,  &  poi  nel  mar  gettato.  ^Andronico  poi 
bauendo  come  Tiranno  regnato  anni  due >fu  per 
la  fua  gran  crudeltà  cacciato  dall'Imperio  da 
1 faccio  ^Angelo ,  &  fatto  poi  pregione  fu  fopra 
d'un  camello  menato  per  tutta  la  città  :  &  indi 
fendogli  tagliata  una  mano,  &  canato  un  occhio, 
fu  dalla  plebe  fatto  in  pex^i . 

£     4         >Al.Cq- 


u€  t.  Cojì iti  battendo  commeffo  vna  talfceleragmé* 
non  poteva  fuggire  una  fmil  morte  eonueneuole 
alfuograndiffimo  peccato;  &  veramente  quefli 
tali ,  che  accendono  alle  dignità  con  gli  homicidij9 
con  gli  tradimenti  caufati  dalla  maladetta  ambi-* 
tione  &  auaritia  radice  d'ogni  male \finij cono  mi- 
fer  amente  la  mta  foro  ;  fi  come  kabbiarno  ueduto 
in  molti  antccejjbri  di  queflo  federato .  Hor  fe- 
guite ,  ch'io  godo  neWudirui  diunafomwacon* 
tenterà. 

L  o?  Ifacio  dopofhauer  jpente  molte  tirannie ,  fi* 
l'anno  16  .  del  fuo  Imperio priuo  del  regno,  & 
de  gli  occhi  da  Mefjiofuo fratello,  il  qualerafla 
to  da  Ifacio  re/cattato  dalle  mani  de  Turchi,  d* 
quali  egli  era  flato  prefo .  irta  poco  tenne  queflo 
ingrato  l*Imperio:imperoche  nefufubito  caccia- 
to da  lAleflìo  figliuolo  d'ifacio  che  era  d'anni  tre 
deci,  &  queflo  infelice  figliuolo  fu  infine  dell' au 
no  vecifo  à  tradimento  da  laurei  fio  per  fona  igno 
bile  da  lui  tirato  à  gran  dignità1-,  ma  queflo  em- 
pio e  federato  prefo  nella  Morea  &  à  Confanti- 
nopoli  condotto  fu  fatto  in  quarti  ,morte  degna  al 
lafua  tanta  fcelerateTga. 

Morto  lAleffiofu  con  l'aiuto  di  quindeci  huomi 
ni  creato  Imperatore  Baldoino  Fiandrefe  conte 
diFiandra,&linoflriyenetiani  crearono  Va- 
triarcha  Tomaffo  Morefini,Baldoino  tenne  un  an 
ne  lìImperio>&  Enrico  fuo  fratello  ami  duodecy 
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Dopofueceffe  Tietro  sAltifioderenfe  fuo  Genero 
&  battendo  regnato  anni  cinque  ,fu  in  vn  conui- 
to  a  tradimento  vecifo  da  Teodoro  Lafcari,  il  qua 
le  fi  era  fatto  Imperatorde  Greci.  Nondimeno 
egli  non  bebbe  l'intento  [ho  ,  imperoebe  liberto 
figliuolo  delTiAltifwdoro  entrò  nell'Imperio  &* 
io  tenne  anni  fette .  Cofiui  tolfe  per  moglie  una 
fanciulla  diConflantinopoli  già  fiata  promeffad 
un  nobil  Borgognone^  qual  [degnato  p  tal  oltrag 
giojcon  alquanti  compagni  entrato  in  cafi  della 
Donna  tagliò  l'orecchie  &  ilnafo  allajpofa  ;  &* 
la  Madre  di  lei  >  ch'era  uecchiafgittò  nel  mare, 
Sendo  morto  Ruberto  in  ficaia  d'infirmità  lifuc 
cefìe  Baldoino  fecondo  fuo  figliuolo  marito  di  Mar 
ta  di  Giouani  Brena  He  di  Gierufalemme.  Egli  ha. 
ucndogoucrnato  l'Imperio  anni  trentatre  fendo 
dffente  perde  quello  occupato  à  tradimento  da 
Michel  Val  e  olvgo  figliuolo  di  Valeologo  fecondo 
i  cui  fu  padre  Teodoro  nato  di  Valoologo  da  Vi- 
terbo huomo  illuftre  mandato  da  Enrico  quinto 
Imperatore  a  Con flantinopoli oratore  &  marita 
to  in  Zoe  figlia  di  Confiantino  CantacuT^eno  Con 
te  Imperiale  :  Quetto  Michele  guerreggiò  lun- 
gamente con  Venetiani .  Fu  in  leone  al  Concilio 
di  Tapa  Gregorio  decimo  :  colqual  fece  accordo, 
pertiche  -venne  in  tanto  odio  alli  Greci  che  mortn 
dol'annotrentafei  del  fuo  imperio  gli  negarono 
•  Ufepoltura.Doni  Vera  ÀGenouefitet  morì  l'an- 
ni 


no  di  Chrìflo  119  6. 

Li fuccefforifuoi  regnarono  anni  cinquatafet~ 
te  fina  l'anno  145  3  itti  qual  Maometto  fecondo 
1  J{e  de  Turcbiprefe  Confiantinopoli>&  li  defeen- 
denti  di  quello  hanno  tenuto  fin  bora  l'imperio 
d'Oriente  anni  cento  e  Tintinno  •  Belli  Taleolo- 
gbi  &  deìli  Ottomani  vegganfi  l'ifiorìe  del  Con- 
tarino &  le  loro  Genealogie  y  che  troppo  lun- 
go farei  forfi  uolendo  narrami  tutto  il  fuccefìo 
di  quelli. 

*dh.  Deb  di  gratta  per  l'amor ,cbe  mi  portate>fauo 
ritemi  col  dirmi fuccint amente  lì fucce fiori  dique 
fio  Michele  fin  a  tempi  nofiri:  imperoche  mi  date 
la  vita  nel  narrarmi  con  tanto  bel  modo  la  ]uc- 
ceffone di  quefti Imperatori. 

L  o.  y^pnpoffoine  uoglio  mancar  a  quanto  fi  hone^ 
fiamente  me  imponete. bor  udite  breuemente.  % 
Morto  Michele  li  facce  fife  nel  1 1 9  6.  il  figliuo- 
lo ^Andronico  detto  T io  hauendo prima  col  padre 
regnato  anni  dodeoi,  Egli  tolfe  per  compagno 
nell'Imperio  Michele  fuofigliuolo:& fendo  da  pò 
co  fi  confederorno  contra  luiFrancefì ,  *Anaua~ 
refi ,  &  il  He  di  J^apoli  >  &  letolfero  la  Morea> 
Cor  fu  >  la  Cef aionia,  Itaca  boggi  detta  Val  di  com 
parc;Zante:&  Sata  Maria:  La  Moreafu  donata 
alla  Chiefa  ;  &  il  I{e  de  Napoli  tenne  per  fé  Cor- 
fu  .  l'altre  Ifolefurno  vendute  à  un  nobil  1s[apo- 
Utano  della  famiglia  Tocco  Andronico  bauendo 
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eontrouerfie  con  lo  Trencipe  di  Gottia  con  li  Bui 
gari  &  col  I\e  di  Seruia  cognominato  il  Difpctto, 
attefepiu  preflo  à  far  guerra  con  Chrislianni  che 
à  difender  fi  contro  Turchi.  I{cgnò  quarantrc 
anni y&  lifiucceffe  Giovanni  Valeologo  detto 
CalogianniiContro  il  quale  Giouanni  Cantacu^ 
\eno  uenuto  alleffilio  Canno  quinto  delfuo  re* 
gnare,prefe a  tradimento  Confi  aminopoli  *  Ma 
ne fu poi  cacciato •>  &feceft  Monaco,  &  Gioitali- 
nihauedoh  attuti  molti  trattagli  &guerre,regnà 
annifefantafette.^ltri  nogliono  ch'egli  regna  fi- 
fe anni  quaranta,  &  ch\  Andronico  fecondo  Vor 
firio,figliuolo  di  Michele  nato  di  ^Andronico  pri- 
mo regnafìe  aitanti  di  lui  anni  tremaci  che  può 
cjfere ,  ma  regnando  ^Andronico  regnano-  a  nco 
Ciouanni  fino  Zio.Motto  Giouanni  li  fuceffenet 
i  qoó. Emanuel  [ito  figli  uolojl  qual  flette  nell'In* 
perio  anni  trenta ,  c^  morendo  fien\a:  laficiar  di 
fé  cofd  degna  di  memoria,  lafciò  fette  juoifi-- 
gliuoli,  delli  quali  fuccefie  Giouanni  primoge- 
nitOyche  defidcrado  viuerinpaccgouernò  quieta 
metedodeci  anniilfuo  regno,  &  li  fuccefie  Con- 
fiantino  il  fratello, ouero  fecondo  altri ^figliuolo  di 
Giouanni  &  di  Elena. Cvfiui  hauendo  regnato  art 
ni  cinque,  fu  priuo  della  uita  &  dell'Imperio  da 
Maometo ter^o  T\e de  Turchi  nel\<>a> .alli vin- 
tinouedi  Maggio  Egli  dopò  prefe  il  regno  della 
Seruia,  della  Boffina,  la  Morea^ttene^utta  la 

Tefiaglia, 


V  A f.%T  l  <2^V  ITU 
*:  Te faglia  ,  Ì!  Imperio  di  Trabifonda,  l'I  fola*  di 
Mete  Imo, Foglie  ueccbie,  Foglie  nouejl  Dominio 
di  Gar amano ,  ISfegroponte .  Capha,la  Tana, 
Driuajìo^ elitari  3  &  altri  luoghi  netf \Albania, 
.  fiegnò  anni  trenta  ,  &  morì  nel  1483.^  lifuc- 
.  (effe  Va^aite  fé  condoni  qual  acquiflò  Caliamo: 
Xafero  nella  Malachia,  Capo  d'Otrante,  Dura^ 
s  %p ,  Modon  Coron,  e  Lepanto,&  morì  nel  1%  5.2. 
.  di  Mene  no  fattogli  dare  da  Seliniofuo  figliuolo  &• 
i  fuo  fuccefsore.Ccflui  fece  .Arangelare  i  fratelli, 
l{uppe  il  {{ediTerfiayprefe  la  Soriacon  tutto 
■  ly Egitto ;vinfe  la  Soffia  giornatayfuperò  Campfo- 
ne  e  Tomonbio  Saldani  &  battendo  anco  occupa- 
te il  Cairo  morì  nel  \  5  20.  &  lifuccefse  Soliman 
fuo  figliuolo  marito  della  famofiffima  I{ofsarE- 
gliprefe  Bclgrado,&  Hgdi>conquiflò  nell'Onga- 
ria ,  Tietra  >  Varadia  &  la  Serimia .  Hebbe 
da  Venetiani  T^apoli  diF{pmania  &  Maìuafia: 
^ifsedio  Viena  ma  ne  fu  cacciato  da  Carlo  Qjtin 
to  Imperatore  .Fu  due  uolte  per  prender  Malta, 
marnila  fece.  Finalmente  ritornato  in  On- 
garia»  morì  all'imprefa  di  S  eghetto  s&  lijuccefse 
nel  15  66.  S elimo  Sultano ,  hoggi  dì  Imperator 
de  Turchi,  il  qual  nel  r  5  7  o.mofse guerra  à  Fé-* 
.  neùani ,  &  li  tolfe  il  bel  Bggno  di  Cipro,oue  mo* 
rimo  molti  Chrijìiani,tra  quali  fu  /corticato  ni- 
no .Ambrogio  Bragadino:Ma  egli  poi  Vanno  do- 
fo  tra  Lepanto  &  la  Zafaknia  perde  tutta 
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tarmata  fendo  Don  Ciouar.ni  d^uflria  figliuolo 
di  Carlo  Quinto ,  Capitano  Cenerai  della  Lega: 
&  Marcantonio  CoIona  Capitano  delle  Galere 
del  "Papa  :  &  Sebafliano  Vernerò  Capitano  Gè» 
tieral  dell'armata  Venetiav.a,  &  Agofiin  Bar  * 
ha  rigo  Troueditor ,  il  quale  per  una  fretta  da» 
tagli  nell'occhio  ut  lafciò  combattendo  la  urta, 
&  ciò  fu  con  perdita  dell'i  maggiori  buemìni  cb% 
bauefie  la  Turchia.  Ecceui  Signor  ^Alefianaro 
mio  adempito  il  buon  uoler  uojiro. 

jtL*  Voi  mi  hauete  molto  bene  fin  qui  fati  sfato,- 
~&mi  trono  afidi  contento,  &  uer amente  che 
tutto  mi  rallegrate  col  mofirarmi  cofi  diligen- 
temente la  fucccffioae  de  tanti  Imperatori. 
La  ondemosìrate  Signor  Lodouico  mio  di  ba- 
tter letto  queUo  ,  che  nelC  ehislorie  difiderar  fi 
puote . 

Lo.  Sen^a  dubbio,  Signor  lAleflarìdromio  pro- 
nomi hauer  letto  molte  hifiorie ,  ma  duolmi  non 
hauerqueUamemoria,chefi  ricercarebe  a  una 
taHimprefa:  il  che  mi  attenne  ypercW  tanti  traua- 
gli  di  Fortuna^  perfeciitioni  bauute  da  buomi- 
ìli  ingrati  &fconofccnti  :  &  mafjime  in  una  età, 
che  più  douette  efier  quieto ,  &  uiuer  fuori  de 
trauagli . 

v*l  .  lo  per  me  ancor  che  da  maligni  fiate  fiato  cofi 
fercofsq,  nonjo  che  più ,  panni  che  la  memoria  ui 
ferui  molto  bene>  &  hauete  U  tutto  in  pronto,  & 

non 


non  altrimenti  che  fé  hauefle  manti  gli  occhi  tutte 
l'ifiorie  recontate,  onde  fiero  che  nelfeguire  dimo 
slrarete  lagrande?$a  della  memoria  uofira. 
t  o.  Io  non  mancherò  a  quanto  e  hio  potrò  per  fo- 
disfare  atthoneflo  del  desiderio  uosJro  .•  Hora  io 
mi  ritorno  à  drietto  à  gl'Imperatori  d'Italia,  del 
la  quale  ri  lafciai  ch'era  flato  creato  Carlo  Ma* 
gno.  il  che  fu  negli  anni  della  noftra  falute  otto- 
cento e  due.  Egli  flette  neW  Imperio  anni  qua* 
tuordeci  &  lo  tranfportò  col  confenfo  de  Romani 
in  Francia  oue  durò  anni  cento  e  cinquantaquaU 
tro,  ch>era  l'anno  dicinoue  di  Oton  primo,  il  qua- 
le poi  lo  trasportò  nella  Germania  .  Fu  Carlo 
molto  eloquente  nella  lingua  GrecasLatina,  e  To 
defea.  Era  Chriftianiffimo  & fludiofo  dell'opere 
di  S.  xAgoflino;  Bice  ugnella  Chiefa  co  i  Sacerdo 
Ihore  canoniche .  Fu  buono  sAHrologo ,  insinui 
lo  sin  dio  di  Varigi  ydi  Bologna  &  di  Tadoa,  & 
edificò  molte  Chiefe  in  honor  de  Santi  :  Finalmen 
te  dopo  molte  jue  honorate  imprefe  morì  d'anni 
fettantadue  ,  &U  fuccefie  Lodouico  Tio  fuofi- 
gliuolo  tanto  nell'imperio  di  Bgma  quanto  nel  re 
gno  di  Francia ,  n elli  quali  efloftgno reggia  anni 
rintifeifinfiemecon  Lotario  fuo figliuolo 3ilqual 
fucceffe  al  padre:  &  hauendo  tenuto  l'Imperio 
unni  quindeciyfaflidito  delle  cofe  del  mondo  fi  fece 
monaco,  &  lafciò  l'imp  trio  diuifo  a  tre  fuoi  figli-* 
uoli.  Lotario  hebbe  la  Lotaringia .  Cario  la  Ì>ro~ 
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uenra>et  Lodouico  z 1 Imperio  di  l{oma,et  lo  ten 
ne  anni  vintiuno .  Egli  cacio  i  Sarr  aceni  d'Italia 
li  quali  baueuano  occupato  Ironia  -.finalmente  pa 
cificata  l'Italia  morì,  &  fufepolto  in  Milano>& 
glifucccfft  Carlo  Caluo  F£  di  Francia  &  figlimi 
lodi  Lodouico  Vio:  Tenne  l'Imperio  anni  due, 
Ottcnte  poi  l'imperio  Carlo  Grofio  figliuolo  di  Lo 
douico  fecondo,  &  regnò  anni  dodea ,  &fu  non 
fendo  più  atto  algouerno  priuo  dell'Imperio  il 
qualfu  dato  ad  ^Arnolfo  figliuolodi  Carlo  magno 
fratello  di  Carlo  GrafJòyT^on  uoglio  pretermet- 
tere per  un  manifeHijfimo  fegno  &  efiempio  del 
la  fortuna  l'infelice  fine  di  coflui,  il  quale  nonfo- 
lamentefu  priuo  della  dignità  imperiale  ma  di 
chi  pur  lo  feruiffe ,  &  lo  gouernafìe  negli  eftre- 
mifuo  bifogni  ò"  bauerebbe  anco  del  uiuer  afidi 
patitole  il  Vefcouo  Luifperto  no  gli  baueffe  dato 
il  modo  del  uiuer ,  perilebe  il  mi  fero  &  infelice 
Carlo  mandò  à  fupplicare  al  ?<(epoie  Arnolfo 
Imperatore  volejfe  rejìituirli  non  l'Imperio ,  ma 
folamente  il  modo  di  poter  fi  fuflentare  nella  uec- 
chicca .  Arnolfo  m  ojfo  à  pietà  gli  affegno  cer- 
te rendite  in  Germania  con  le  quali fopra  uiffe  un 
Anno .  Arnolfo  poi  tenne  l'Imperio  anni  dodeci 
&  morì  mangiato  uiuo  da  pedocebi  ebe  li  vjciua- 
no  da  tutte  le  parti  del  corpo:  &glifuccefie  Lo- 
douico terxpfuo  figliuolo  ballar  do  &  minor  de 
tutti  i fratelli)  &fu  l'ultimo  di  Ca)iini;cioè  della 
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Knea  di  Cario  Magno ,  regnò  anni  diete ,  &  pòi" 
ottenne  l'Imperio  Corrado  Plica  diFranconia3& 
ne  fu  per  auttorita  di  Ottone  Duca  di  Saffonia,ei 
imperò  anni  fette  &  lifuccefie  Enrico  primo,  Du 
ca  di  Saffonia>&  regnò  anni  diciotto  ;  ma  perche 
egli  &  Corrado  regnarono  in  Germania  &  non 
vennero  in  Italia  ,  non  fonno  ann  onerati  tra  gli 
Imperatori. 

*Al.  Se  queHi  Imperatori  non  uenero  in  Italia  , 
chi  hebbe  ilgouerno  di  quella:&  come  fi  reggeua 
fen%a  capo principale? 

L  6.  Diroui ,  &  brevemente .  Carlo  fecondo  detto 
il  Caino 3I{e  di  Francia,  &  Imperatore  coronato- 
incorna  da  Gioitami  ottano  conofcendofi  hauer 
hi  fogno  de  amici  ricchi  &  potenti  per  mantener- 
fi  neWlmperiOyche  egli  haueua  perforila  occupa 
to  contro  <Alemani,cr e ò  Duca  di  Tauia  Bofone 
]\e  di  Tr ottenga  e  della  Bergogna.Fece  Duca  del 
'Friuli  Berengario  di  piano ,  &  diede  la  Ducea 
diSpoeleto  à  Guido  Lamberto }di  natione  Lombar 
di, ma  nati  di  Madri  Fr  ance  fi. 

Quefto  Berengario  fendo  potente  occupò  come 
tiranno  l'Italia.  Combatte  hauendo  feco  quinde- 
<ci  mille  foldati  fui  Fruili  con  gli  Ongari ,  e?  reflò 
perditore ,&  gli  Ongari  poi  prefero  etfaccheggia 
tono  Treuifo  :  *Arfero  Ciuita  noua ,  pofero  àfat 
co  Capodaggere  e,  Chioggiarfi  s f or  %auano  pigliar 
%iuoalto\  ina  no  poterono;  &  andati  nel  contado 
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di  Tadoua  furono  da  Berengario  co  molto  oro  & 
ofl aggi  fatti  vfcir  dì  Italia  :&  perche  Lodoiico 
figliuolo  di  Bofone  I{e  di  Borgogna ,mef! tre  Berci 
gar io  era  occupato  nel  de  fender  fi  da  gli  Ongari 
baueua  confauor  de  molti  occupata  l'Italia,  egli 
due  uolte  lo  ninfe  &  cacciò  di  quella ,  priuandolo 
in  Verona  degli  occhi ,  &  rinouò  la  pace  con  gli 
Ongari ,  ti  quali  erano  tornali  a  focheggiar  la 
Germania.? inalment e  dopo  molte  rebellioni,  tra- 
ttagli &  guerre ,  egli  fu  nel  noueccnto  e  vinti 
per  I{pdolfo  F^e  di  Borgogna  cacciato  di  aita  col 
mexp  dì  alcuni  traditori  da  F  Umberto  fuo  compa 
dre  in  Vcrona,oue  era  fuggito  p  er  faluarfi  da  J\p 
dolfo  .  Eda  con  fi  derare  che  queflo  Berengario, 
perche  fu  più  uolte  cacciato  d'Italia,  &  in  quella 
reflituito7ha  fatto  credere  à  molti  efier  fiati  più, 
Berengario,  &  no  quejlofolo:&  vogliono  ch'egli 
moriffe  in  angaria  .  Ma  intiero  non  fumo  fé  non 
due,qtieflo,  &  Berengario  fecondo  fuo  Tsljepote. 
Vccifo  Berengario ,  un  certo  fuo  creato  nobile  & 
valorofo,per  nome  dettoMilone  non  fendofi ri- 
trouato  alla  morte  del  fuo  Signore ,  per  efier  an- 
dato l'iftefia  notte  che  Berengario  fu  uccifo ,  per 
certi  fer  uitij ,  tornato  dopo  tre  giorni  con  alcuni 
fuoi  amici  f  deli  prefero  Flambcrto,  &  inficine 
con  alquanti  capi  di  quella  ucciftone  lo  impiccar* 
no,  &  egli  fu  creato  Conte  di  Verona. 

Morto  Berengario fo  chiamato  in  Italia  Vgo- 
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ne  Duca  d%<Arli,&  Pvodolfo  dopo  molte  guerre  lì 
cedèilluoco .  &  ritornò  in  Borgogna  .  Vgone 
poi  venuto  infujpicione  mandò  in  effìlio  molti  di 
qlliyche  lo  chiamarono  in  Italia,  &  molti  ne  fece 
Worire:&perche gì' Italiani  erano  per  richiamar 
Rodolfo  in  Italia,  egli  s'accordo  con  lui  donando* 
gli  tutto  lo  slato  eh'  eglibaueua  in  Francia, 

Tra  tanto  quelli  ch'erano  banditi  da  Vgone 
condufiero  in  Italia  Arnaldo  Duca  de  Bauieraf 
il  qual  uenuto  alle  mani  con  Vgone  in  Verona  r'\ 
mafe  perditore .  Vgone  regnò  anni  die  ce:  &  ef~ 
fendo  morto  in  Verona  lifuccefie  il  figlimi  Iota- 
rio,il  qual  regnò  anni  duex  dopo  ilqucile  colfauor 
de  Romani  hebbe  nel  nouecento  e  trentauno  il 
regno  Berengario  fecondo  nato  della  figliuola  del 
primo  Berengario  :  Egli  cacciò  con  l'armi  del  de 
naro  gli  Vngari ,  eh*  erano  ritornati  in  Italia 
fotto  la  cura  del  %e  Taflo  .  Andò  poi  in  Tauia. 
'&  fece  impregionan  Adeleia  figliuola  dtlfopra. 
detto  Pyidotfo  ?  &  moglie  del  prefato  Lotario .  ac 
ciò  che  ella  rimaritando/i  non  hauefie  dato  Varia, 
eh'  erafuo  patrimonio ,  al  novello  Marito ,&  fife 
ce  chiamare  Imperatore  creando  .Alberto  fuo  fi- 
gliuolo I{e  d'Italia  3  pertiche  i  Baroni  di  quella  & 
Tapa  Agapito  hauendo  in  odio  lafua  juperbia, 
&imffiffa  Tirannia  ^chiamar no  in  Italia  Ottone 
J{e  di  Germania  figliuolo  d'Enrico  primo  &  di 
Matilde  figliuola  di  Teodorico  %  di  Safionia.  Ve 
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nuto  Ottone  in  Italia  per  la  uia  del  Friuoli  con 
quattromiUe  combatenti  rinfe  &  priuò  del  regno 
Berengario  &  il  figliuolo ,  &  liberata  ^idcleida 
la  prefe  per  mogli  e. Confinò  poi  in  CÒflantinopoli 
Bercngario;et  liberto  fuo  figliuolo  yin  JLufioca. 
egli  retto  nel  noueccnto  e  trentaotto  Impera- 
tore:^ fiete  nell'Imperio  anni  tre~tafciJ&  tranf 
feri  l'Imperio  di  Francia  in  Germania.  Egli  fu 
molto  amatore  della  Romana  Cbicfa,&-  della  re- 
ligion  Chrisliana,morì  dopo  le  molte fite  honora- 
te  imprefe  in  Viena  cfAuJlna ,  &  0  none  fecon- 
do f  no  figliuolo  ottenne  l'Imperio  anni  fette  ha  • 
uendo  prima  col  padre  regnato  anni  diece  &  mo~ 
ri  in  Rgma ,  &fufepolto  in  SanTietrOyglifuc- 
cejfe  Ottone  ter'zo  fuo  figliuolo  ilqual  regnò  anni 
dicinoue  ,&  fu  in  ì\oma  uelenatoy  &  il  corpo  fu 
portato  in  Germania. 

jl  l.  Sapete  mi  la  cagione  per  lacuale  eglifofie 
yenenato  ? 

L  0.  Signor  mio  fi:  la  cagione  fu  che  egli  fece  mo~ 
rire  &  giuftamente  Crefccntio  lamentano  il 
quale  mentre yche  l'Imperatore  eia  in  Germania 
fendo  Confole  occupò  Rgma ,  &  afflile  molto  Va 
pa  Giou  anni  [edici  i  il  quale  non  yoleua  obedire  à 
Crefcentio  :  pcrilche  il  Vapa  andò  in  Tofca?ia>& 
chiamò  in  Italia  Ottone. Cr  e jeentio  dubbit arido  di 
quello,  che  li poteuaintraucmre,fece  ritornare  il 
Tapa,&  riconciliato  (eco  Ubacciò  li  piedi;  Ve- 
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fiutò  Ottone  a  I{oma  fu  riceuuto  &  bonorato  da 
Crefcentio  come  Imperatore ,  &  mentre  Ottone 
flette  in  B^rna  morì  il  Tapa.  &fu  creato  Grego- 
rio quinto ,  parente  dell'Imperatore .  Tartitofì 
Ottone  y  Crefcentio  cacciò  della  fedia  il  Tapa,ér 
creò  un  Greco  Vejcouo  diTiacen%a,j&lo  chia- 
mo Giouani  dccimofettimo.Gregorio  andò  in  Ger 
mania  a  Ottone >il  qual  uenuto  a  J\oma  &bauuto. 
Crefcentio  nelle  mani  lo  fece  morire,  &  all'An 
tipapa  fece  cauar  gli  occhi >  &fe  ne  ritornò  in 
Germania^  uenuto  poi  di  nouo  à  l{oma,  la  mo- 
glie di  Crefcentio  operò  talmente ,cì)  in  uendetta 
delmarito  egli  fu  uenenato  .  Succede  poi  nell'Ini 
ferio  Enrico  Claudio fuo  Cugino ,  &fu  Impera  - 
tor  anni  vintidue .  Fu  poi  creato  fuo  fuccejkre 
Corrado  Sueuo,  &  regnò  anni  quindeci,& li  fu  e 
cefie  Enrico  fecondo  detto  Earbanegra  fuo  Ge- 
nero s  il  quale  imperò  anni  dicìfette ,  &  morì  in 
%A.lemagna  .  &  Enrico  ter%ofùo  figliuolo  fu  co- 
ronato Imperatore ,  &  tenne  l'Imperio  anni 
cinquanta, 

<A.  l.  Egli  dee  effer  Fiato  un  grande  Imperatore  , 
&  dee  anco  hauer  fatto  molte  honorate  impre- 
fe>  battendo  tenuto  l'Imperio  tanti  anni. 

Lo*  Fu  Imperator  molto  federato  :  imperoche  fa 
contrario  alli  'Pontefici,  Creò  un  ^Antipapa  det~ 
to  Clemente  fettimo .  Guaftò  tutto  il  Contado  di 
Bgma,  &in  quella  vsò  molte  crudeltadi ,  Fu  Si 
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tnoniaco  &piu  uolte  ifcomunicato.  Fu  pero  neU 
le  guerre  eccellenti/!.  Fece  fé fantadue  fatti  d ar- 
me, Guerregiò  più  uolte  coi  Safioni,&  uccife  ^/- 
dolfo  lor  f\e\Vinfe  appreso  Vanna  la  Cotefìa  Ma 
tilde .  Finalmente  uenuto  in  difcordia  col  figli- 
uolo fa  da  quello  prefo  in  guerra  &  pò  fio  in  pri- 
gione in  Jiliege  finì  il  reflo  della fua  mala  ui- 
ta. 

tAL.  Egli  non  poteua  fé  non  finir  malamente  li 
gior  ni  fuoi  .fendo  coftperuerfo*&  ojìinato  contra 
li  Tonte fici . 

Lo.  Di  fimil  fceleragine fu  Enrico  quarto  fuo 
figliuoloyil  qualfucceffe  nell'Imperio  &gouernò 
anni  rinti.Fu  tre  uolte  in  Italia,  &  morì  in  Spi- 
ra i  Egli  ritrouandofi  in  Verena  conce ff e  olii  Si- 
gnori Venetiani  uno  ampli/fimo  priuilegio  affi' 
-  gnandoli  i  lor  confini .  Lifucceffe  Lotario  fecon 
do  Duca  di  Sa/fonia,  &  tenne  l'Imperio  anni 
yndeci  Cosiui  uenuto  in  Italiaprouede  allitu- 
multiych' erano  in  I{pma;&  pacificò  il  tutto .  Fu 
molto  familiare  di  S  .Bernardo  abbate  ne  mai 
fece  co/a  degna  di  repr  enfi  one, morì  &fu  fepol- 
te  in  Verona  y  &  poi  Corrado  fecondo  Sueuo 
d'Enrico  ter^o  figliuolo  ottenne  rimperioynel 
qual  uiffe  anni  quindeci ,  &  li  fuccefie  Federico 
primo  Barbaro/la  fuo  fratello ,  &fu  Imperator 
anni  trentafette .  Egli  fu  nell'armi  eccellente ', 
d animo  forte?e/p erto  nella guerra,ne gli  configli 
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prouidoyprejio  nell'i  negocij  :  benigno  &  affabile 
e  manfueto  ,  renitente  dfuperbh  &  di  profonda 
memoria.  Cacciò  di  Vùglia  li  Greci,  Sconfijfe 
Verone  fi,  Trefe,  arfe  y  &  diffefe  tutto  Milano  , 
frollo ,  &  feminouiil Sale.  Hebbe  guerra  con 
Tapa  *Alefiandro  ter\o,la  cut  biftoria  fi uede  nel 
la  (ala  del  nofiro  gran  con  figlio.  TafiòinSoria 
contro  Barbari  ;Jpauentò  il  S  aladino  y  I{iprefe 
l'*4rmenia  Minore ,  don e  pafiando  Salef fiume , 
ttififcmmerfe*  &il  corpo fuo  fu  portato  &fe- 
pof rad  Tiro,  &  ncU  Imperio  li  fuccefie  Enrico 
quinto  fuo  figliuolo,  il  qualfu  l\e  dilSfapoli,  Si- 
cilia e  Tuglia  j  Fu  Imperatore  anni  dieci:CoHui 
fu  da  i  confiumi  chiamato  afpro  .  Spofò  Conftan- 
%a  Monaca  (Canni  5  o,& figliuola  di  Ruggieri  Bg 
di  Sicilia  nato  di  Roberto  Guifcardó,  a  cui  fu 
padre  Ricciardo  f  che  nacque  di  Guglielmo  figli- 
uolo di  Roberto  primo  Duca  di  ISjormandia.Egli 
ottenuto  e  hebbe  il  regno  di  *2S(apoli ,  hauuto 
nelle  mani  Guglielmo  festo  figliuolo  di  Tancre- 
di, lo  fece caftrar e,  &  accecare  conìi  bacciliin- 
focati  ?  accio  non  potè fie  generar  alcun  kerede. 
Finalmente  morì  in  Mejfina  non  fenica  foretto 
di  ueleno  dategli  da  Gonfiando,  fua  moglie  per 
hauer  ufata  cofigran  cludeltà  contro  Gugliel- 
pio  f  40  l^epote  .  Lifuccefle  Filippo  Duca  di 
Sueuiafuo  fratelto-jl  quale  dopo  molte  difeordie 
&feditioni  nate  per  la  morte  di  Enrico,  per  uo- 
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ter  alcuni  che  l'Imperio  fofse  dato  ad  Ottone 
buca  di  Sajjonidy  ottenne  l'Imperio  ad  onta  di 
Tapa  Innvfctntio  terxo  ci)  haueua  già  datol'im 
penai  infegna  ad  Ottone  y  il  qual  fu  da  Filippo 
più  uoltc  polio  in  figga .  Ottone  haueua  il  fa- 
vore di  Riccardo  He  d'Inghilterra  ,& Filippo 
quello  di  Filippo  tenne  He  di  Francia  .  Egli 
alfine  dopo  molte  battaglie  battendo  imperato 
noue  anni  fu  a  tradimento  uccifo  m  una  camera 
da  Ottone  Vuittlb.iutì  Conte  V alatino  del  ]{eno. 
Fu  poi  eletto  da  Germani  Imperatore  Ottone 
quarto  Duca  di  Saffonia ,  il  quale  regnò  anni 
tre ,  &fu  depoflo  &  if comunicato  da  Tapa  In~ 
nocentio  tefZp  perei/egli  haueua  occupate  U 
terre  della  Chitfa:  pertiche  fu  eletto  a  requifttio- 
ne  di  Filippo  J{e  di  Francia  Federigo  fecondo  I\e 
di  Sicilia,  &  figliolo  di  Enrico  quinto  &  di  Co- 
fian\a.  Egli  fu  incoronato  l'anno  iiiOéda  Tapa 
Honorio  ter%o  detto  prima  Cinthio  dell' hono- 
rata  famiglia  Sduella .  Donò  Fundicel  fuo  Con- 
tado alla  Cbieja  .  Fece  coronar  (f^ilemagnd 
fuo  figliuolo  Enrico  d'anni  otto .    ùndo  nel  re- 
gno di  IS^apoli  é  Trefe  Son,  Spiano,  Celano:^ 
racquiflo  in  Tuglia  &  in  Calabria  tutte  le  terrei 
che  fi  citano  ribellate .  Tafìò  in  Sicilia  contra 
Saraceni .  Tromefie  andar  in   Soria  contro. 
Barbari  quadofu  coronato3&  ritardando  l'andd 
taf»  da  Honor  io  f comunicato,  pur  pafiò  nel'jlfid 
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&bebbe  dalfoldano  Gier  ufalemme, Vallar  et, &* 
il  Zaffo, tra  tanto  Tapa  Gregorio  nono  detto  pri- 
ma Ugolino  dellafamiglia  di  Conti  di  Segua  man 
dò  fono  la  cura  di  Tomaffo  Conte  di  Celano,  & 
di  Vandolfofuo  Cubiculario  un  buono  esercito, 
nel  reame  di  lS(apoli,  &  li  tolfe  tutto  quello  eh* 
era  tra  terra  di  Roma  &  Capua.-perilcbe  ritor- 
nato conprefic^a  Federico  in  Italia,  &  con  in* 
■finita  gente  uenuto  in  "Puglia  ribebbe  tutte  le 
Terre  toltegli  dal  Tapa,&  apprefio  prefe  Bene- 
vento,  il  Bgdiccfano,il  Ducato  di  Spoletti,  &  la 
Marca  tf^Ancona.fi  pacificò  poi  col  Tapa,  &  da 
quefiofu  ajfoluto  hauendo  pagato  gran  quantità 
di  danari  per  la  inuejlitu  ra  di  Sicilia . 

Egli  baueua  alla  fua  deuotione  Cremona, 
Bergamo, peggio ,Tarma,Modena,  Tauia,  Tren 
to,  Verona.  Ventar  a,  Vicenza  ,&  andato  à 
"Milano  prefe  la  città,  &  il  Capitano  Marco 
Tiepolo  noflro  Veneti  ano,  &  lo  mandò  prigion 
in  Tuglia,&  in  uano  guerreggiò  con  Venctiani9 
quali  mandarono  inTuglia  vinticinque galere, 
&  prefero  Termoli,  Campomarino ,  %hodi,Be- 
fiie,&  TifcHccie,  &  nel  golfo  di  Sipontò  una 
grafia  naue  di  Federico  ini  per  fortuna  condotta, 
nella  quale  erano  iooo.  huomini,perilcbefubito 
ad  una  torre  de  T r ani  fu  f opra  la  marina  im- 
piccato l'infelice  Tiepolo  .  Federico  poi  uenuto 
alle  porte  di  ^oma^baueiidolo  di  nono  il  Tapa 
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fcommunicato  jendo  in  lega  con  Venetìani fece 
grandi  ([ima  vecifione. Ritornò  in  Tuglia.Spianò 
le  mura  diBeneuento  }di  Monte  Ccajjino  <&di 
Sor  a  .  Edificò  l  Aquila  per  defenfion  del  regno» 
T afiato  poi  nella  Marca  d'ancona  focheggiò 
%Afcoli.  HcbleT allentici :,  Vefaro,Fano>7  odi, 
S.  Cernirti  3 1$arnhJ{icti>e  Tiburi,pcriltheVapa 
Gregorio  uinto  dal  dolore  ne  perde  la  uita.& 
fendo  fuccejfo  Innocentio  quarto  detto  prima 
Simbaldo  Genouefe  della  famiglia  Flifca  perde 
Viterbo ,  &  chiamato  dal  Vapa  in  Lione  &  non 
eomparfo  fu  priuato  dell'Imperio ,  pertiche  Fe- 
derico fdegnato  fece  rouinar  i  pala'Zjj  &  tulle 
di  par  enti  del  Vapa ,  &  guajlò  Viterbo,®-  man 
dò  à  dar  ilguaslo  à  Viacenxa;Egli  andò  a  Vero- 
na^&  indi  à  Cremona  con  animo  di  transferir  fi  a) 
Lione  y  ma  hauendo  in  Turrino  intefo  che  il  Vapa 
di  nitouo  l'haueua  depoflo  a  darmi  di  Mtlancfis<& 
&  à  Lodiyouefece  cauar  V  occhio  deliro  àfcffan- 
ta  Baleftieri  Genoueft,ch erano  pregiom.pafeò  in 
Tofcana ,  &  hebbe  Fiorenza ,  &  indi  fé  ne  andò 
à  Qroffctto  in  Marma  di  Siena,oue  li  fu  coniar  a- 
to  contra  >  mafeoperta  la  coniur a  furono  li  coll- 
imati puniti-,  olii  parenti  de  quali  fin  in  quinto 
grado  fece  cauar  gli  cechi  &poi  bri  fidarli:  pi- 
cefi  ch'egli  fenfie  ai  Vapa  quefii  duo  uerfi . 
Bgma  d:u  ti'.nbans  uarijs  errcribus  affa 
Corni  et  ;  &  mundi  de  fin  et  effe  caput. 
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*À  quali '/(imamente  rijpofe  iljanto  Tontefìcèé 
JSHterìs  in  cafum  nauem  [n'immergere  Vetru 
Fluftuat  9  at  nunquam  mergiHér  Ma  nauis. 

^efcrifie  il Juperbo  Federico. 
Fata  uolunttftelUque  docenti  auiumque  uo- 

latui 
Quod  Fridericus  ego  malleus  orbis  ero. 
ìA  cuifoggionfe  con  grande h  ingegno  Innocentio  * 
Fata  uolunt,  fcriptura  docet  ,  peccata  lo* 

quuntur. 
Quod Mbi ulta  breuis3 pcena perennis  erit  < 
finalmente  dopo  l'hauer  regnato  con  molti  tra- 
uagliy  &  guerre  anni  trentanoue  morì  l'anno 
1 5  *  Or  in  Fiorentino  Cdflello  diTvglia,  ejfendo 
gli  flato  predetto,  ch'egli  morirebbe  in  Fioren- 
za, ma  fu  ingannato  dal  nome  equiuoco:Égli  uè- 
nendo  a  morte  fi  confefiò  con  grandìffima  contrh 
tioneyprohihìie  pompo  fé  efieqvie.  Lafcioperte 
ftamento  molto  oro  aUiTemplari7&  molti  de- 
nari per  l*ìmpr  e  fa  di  terra  Santat  Liberò  tuitii 
prigioni ,  &  restituì  il  mal  tolto  alla  Chiefa. 
Morto  Federico .   Sendo  uacato  l'imperio  anni 
uintitre,nelq'ual  tempofuccefiero  molti  tumulti 
tir  guerre  nel  regno  di  l^apoli,  &  Sicilia ,  fu 
fatto  Imperatore  Rodolfo  Conte  di  <Affiurgo,<&* 
imperò  anni  didnoue ^nondimeno  non  fu  mai  in 
Italia.  Egli  uinfe  i  Boemi  foggiogò  gli  Edui  :  gli 
tifati,  &  i  Badeufl:fuperò  la  Franconia,  Baua 
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ri  Vuterbergenfi.Tacificò  lo  flato  di  Germana? 
^Ampliò  l'imperio.  Fece  brufciar  in  T^Jj/fia  un 
Federico,  ìlqual  haueua  dato  ad  intendere  à 
Sumeri,  ch'egli  era  Federico  giovine.  Morì  in 
Cermefcbein  &fufepoltoin  S  pira  .dopo  la  mor 
te  [uà  uacò  l'imperio  un 'anno  ,& fu  poi  crea- 
to Imperator  <A&olfo  d'afta  Conte  di  K^affia  et 
regnò  none  anni  y  &fn  da  Germani  priuato  del 
F  Imperio,  imperocb' egli  bebbe  daEdouardo  I\e 
dell' cingila  fettantacinqn  e  milla  libre  d' argen- 
to per  unir  fi  con  Guidon  da  Fiandra  per  andar 
contra  Filippo  bello  J\edi  F rancia.  ìlqual  pre- 
ualfe  efuperò  l'ingleji.  Ma  poi  pacificatoli  que* 
fli  duo  F{efi  confederarono  contra  ^iflolfo  Im- 
peratore l'uno  perche  haueua  tolti  denari  per 
andarli  contra,&  l'altro  perche  non  li  ofleruo  U 
fede  in  mandarli  gente  ali 'imprcfa  di  Fiandra,U 
qual  andò  in  poter  de  Fr  ance  fi ,  &  per  queflo  i 
Baroni  di  Germania  (degnati  priuorno  il  detto 
Imperatore,  fi  come  ho  detto,  dell  Imperio  U 
qual  fu  dato  a  Alberto  Ducad '*Auftria  figliuo 
lodi  Rodolfo  Imper. haueua  egli  un occhio  fio  - 
lo;  e  tenne  l'imperio  anni  diece,  &fu  da  Giouan 
ni  figliuolo  di  Rodolfo  [no  fratello  uccifo. 

+Jl.  Ter  che  cagione  fu  queflo  Imperatore  uccifa 
dal  T^epote 

Io.  Tarmiche  la  cagione  fu ff  e quefla  :  Alberto  oc 
€Upaua  Cbiburgm  Ergoma,  ciSafpettaua  à  Gio- 

uani 
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•  vanni  per  la  dote  della  madre,  ne  uoleua  resti- 
tuirla* pertiche  il  giouine  [degnato  li  diede  la 
morte.  &  ad  ^Alberto  fucccjje  Enrico  Conte  di 
Zucemburgo  huomo  faggio  prudente ,  valor ofo 
nell'armi,  &  molto  Catolico .  Egli  tenne  cinque 
anni  l'imperio,  &  fece  in  Italia  molte  guerre , 
Finalmente  andato  a  Beneuenuto  nel  Cqtado  di 
Siena  fu  per  opera  di  Fiorentini,  co  quali  bau e- 
ua guerreggiato  da  un  Monacbode  Vredicatori 
toficato  nelfboftìa  eonfecrata.  Fu  fepolto  in  Vi- 
ta, nella  Cbiefa  cattedrale  nella  Capella  dey  par 
bacorti .  Dopo  Enrico  fu  eletto  per  Imperatore 
Lodouico  Duca  di  Bauiera  figliuolo  di  Matilde 
di  Rodolfo  Imperatore  figlia;^  di  Federico  Con- 
teT? alatino. Stette  neU  imperio  anni  trentadue > 
&fu  da  Carlo  quarto,  B^e  di  Boemia,creato  Im- 
peratore dal  Tapa,uinto  &fuperato:  &fuggett 
do  cadde  da  cauallo,& fubito  morì.  Egli  fu  ifeo- 
municato  dal  Tapa,  per  bauerfi  Mendicato  il  no~ 
me  d'Imperatore  fen\a  il  confenfo  di  quello .  <à* 
per  bauer  datofauore  alli  Vifconti,  le  quali  cer- 
cauano  occupar  Milano.  Ma  poco  penfierdicià 
fé  ne  prefe  ,an\ifauori  V  affermo  Bonacorfo  in 
mantener  fi  la  tirannide  di  Mantoua,  &paJfato  a) 
requifitionde  Gibellinià  Milano  fu  da  Guidon 
Tietramula  coronato  della  corona  di  ferro.  Indi 
andato  à  Roma  con  Cafir uccio  accompagnato  da 
milite  cinqueceto  caualli,fu  in  San  Giouanni  La 
*     .  teraw 
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ter  ano  coronato  da  Stefano  Colonna,  otugufto9 
&  creò  ^Antipapa  un  Tietro  da  I\ieti  di  Corbara 
dell'ordine  M:nore,&  lo  chiamò  Incoio  Qjtinto, 
4?  la) 'datolo  in  Viterbo  ritornò  a  Tifa  per  paf- 
far  all' acqui/lo  di  Fiorenza .  Ma  per  la  morte  di 
Cajlruccio  non  li  riufeì  li  penfteri  ,  pertiche  tor- 
nò in  Germania ,  &  l'antipapa  mandato  in  Hp~ 
ma  finìlafuauita  in  prigione.  Carlo  regnò  an- 
ni trentadue,  &  li  ficee jfe  Fincislao  fuo  figliuo- 
lo, ilqual  tenne  C Imperio  anni  uintidue,Fu  buo- 
tno  di  poco  avÀmoynon  fi  pigliaua  cura  deh" Impe- 
rio, fé  dilettò  molto  del  nino,  &  dell' otio.Fu  po- 
co religiofo .  ne  fece  mai  cofa  degna  di  memoria, 
&perlafua  dapocagine  fu  de  pò  fio ,  &  infuo 
loco  fu  creato  Roberto  Duca  di  Bauiera,&  Con- 
te V alatino  del  %beno  Intorno  catholico,  &giu- 
fto,&  regnò  anni  diecc,&  morì  in  Germania, 

4l  .  Che  fu  poi  di  Vencislao  dopo  ci/ egli  fu  de-* 
poflo? 

,o.  Morì  in  prigione,  nella  quale  fu  pofto  da  Sigif* 
mondo fuo  fratello ,  ilqual  fuccefìe  nell'Imperio 
dopo  la  morte  di  Ruberto, &  in  quello  nife  anni 
uintifette .battendo fatte  molte  honorate  imprefe, 
&  morendo  fu  fcpolto  in  V aradino ,  &  infuo  lo- 
co fu  eletto  Alberto  V.  Duca  d'^Auflria  ,  I\e  di 
Boemia, &  diOngaria.  I\egnò anni  due 9&  morì, 
andando  à  Viena  in  une  mila  detta  Lunga,&fn 
fepoltQ'in  Mba:  Egli  fu  un  brauiffimo  Impera- 
tore 
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tore,  &prometteua  di  fé  neramente  gran  cofe 
alla  Chrifiianità ,  ma  la  fubita  morte  troncò  U 
flrada  àfi  altafperanza.  *Andò[empre  arma- 
to, ne  mai  fu  ueduto  fenica  lafpada  al  fianco ,  li 
fuccefìe  Federico  feflo,detto  TacificoyDuca  d'^iu 
Uria  >&  fu  Imperator  anni  quarantafette ,  & 
confegnòrimperioà  M  affimiliano  fuo figliuolo  il 
qual  tenne  L'imperio  trini  trenta] ette,  &  le  fac- 
ce fle  il  gran  Carlo  Quinto ,  I{e  di  Spagna ,  & fi- 
glio di  Filippo ,à  cui  fu  padre  Majfimiliano  &di 
Giouanna  figliuola  d'Elifabetta  &  di  Ferdinan- 
do %e  di  Spagna.  Egli  fu  arciduca  d'^Auflria  & 
di  Borgogna,  %e  di  Sicilia,  &  di  TSJgpoliyConte  di 
Fiandra  &  Signor  del  mondo  nuouo.  Qualfia 
fiata  la  vita,  integrità  3  bontà  ;  religione  &  la 
grandezza  deUhonorate  fue  imprefe,  lo  potrete 
uedere  in  tante  ifiorie  da  noflri  moderni  fcritte, 
imperò  anni  trentanoue ,  &  li  fuccefìe  Ferdi- 
nando fuo  fratello  il  qual  morì  nel  1 5  64.  hauen- 
do  regnato  annifei  &fu  eletto  Imperatore  Maf 
fimiliano  fuo  figliuolo t  il  quale  boggi  dì  uiueó* 
promette  di  fé  gran  cofe  al  Mondo,  &  fregamo 

Dio  che  lo  conferui.  

jt  x.  Hora  ch'ha uete  fornito  con  mio  grandiffimo 
contento  il  difeorfo  ,  il  tempo^ anni  degf  Impe 
yatori,  Vorrei  che  mi  narrajle  qualche  altra  fe- 
gnalata  particolarità  di  \oma  ,  come  farebbe  de 
gli  antiqui  tempi}  :ftatue}  edificij:  &  oltre  di  ciò, 

quali 
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quali  fono  i  Corpi  Santi,  che  in  1\2ma  fi  trattano, 
&  che  reliquie  uì fono  degne  dijaperle:  impero- 
che  udedole  da  noi,  mi  parerà  batterle  prefential 
Piente  uedutoy 

o.  Viaceui3cì)io  dia  principio  a  narrar  prima  le 
Cbiefe,  &  poi  li  corpi  Santi ,  &  poi fegu  il  eremo 
l'altre  cofe  di  memoria  degne? 
(l.  Mi  piace,  anco  ite  ne  prego  ,&uc  ne  hauc* 
roobligo  infinito;  il  che  farà  anco  con  bellijjìme 
ordine. 

o^jtt  pregarmi  fu  fempre  fuperfluo,&  Ibat'crmi 
obligo  e  fuori  del  debito  dell' amicitia,  la  qual  non 
non  ricerca  obligbi,  fendo  che  tra  gli  amici  ueri 
altro  non  fi  ricerca,cbe  un  cuore  ,&  un  uolcr  ijìef 
fo .  Islam  idem  yelle  &idem  nolie  eft  nera  ami  ■ 
citia .  &  lAmicitia  mdlumpondus  recufaU  Hor 
daremo  principio  alle  Cbiefe,  ancorché  non  ditut 
te,  ne  con  ordinato  ordine  feguiremo  il  principio, 
&  origine  loro. 

La  prima  ChiefaéS.  Giouanni  Luterano ,  la 
qual  è  fede  del  Pontefice,  però  egli  é  detto  Vefco 
uo  Lateranenfe  >  &  fu  edificata  nel  monte  Celio 
da  Conflantino  Magno,  &  era  il  fio  proprio pa- 
Iwt^o*  Sendo  qncjìa  Cbicfa  dagli  ber  etici  rouìna 
ta,fuda  lyjcolao  quarto  di  patria  Eriolano  rino 
nata  C7*  Martino  quinto  di  cafa  Colonna  detto  pri 
tua  Odone  la  cominciò  a  far  dipingere  &  lasìri- 
care  il pauimcnto;  &  Eugenio  Quarto  nojìro  Ve 

netiano 
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nettano  della  f amiglia  Cendolmer  a  la  finì ,  &à 
noslri  giorni  il  non  mai  à  pieno  celebrato  Vio 
quarto  de  Medeci  di  Milano  Ibaue  adornata 
d'un  bel  li  (fimo  fo  laro ,  &  ridotto  la  pialla  di 
quella  in  piano. 

+£l.  Intendo  da  tutti  quelli  cìn  uengono  da  l\oma9 
cby  il  detto  Tapa  baueua  un  animo  generofo 
&  grande  di  rinouar  %oma,  '&  s'egli  uiueua  an- 
cor quattro anniì{oma  farebbe  d'edifici]  un  altra 
B^oma. 

t  o.  Inuero  co  fi  è  &  ha  fatto  molte  cofe  degne  di 
lui à gloria  delfommo  Dio >  contento deglibuomi 
ni.  &  alla  bellezza  di  Roma .  In  quella  Chiefa 
yi fono  molte  reliquie ,  come  alfuo  loco  intendere 
te .  Vi  fi  reggono  quattro  Colonne  Cancellate  di 
rame  auanti  l'aitar  Vapale  ,&furno  fatte  da 
lAugufto  delti  /proni  di  quelle  gale e,cti  egli  pre~ 
fé  nella  battaglia  d'Egitto,  &  fono  piene  di  terra 
j anta  portata  di  Gierufalem. 

La  feconda  Cbiefa  è  quella  di  $ .  TietroinVa 
ticano>e  pur  fu  edificata  e  dotata  da  Concianti- 
no  Magno,  &  S.  Silueftro  la  confecrò .  Qjiefia 
Cbiefa  fu  coperta  di  bronco  dorato,  ilqpale  era 
nel  tempio  di  Gioue  Capitolino ,  daHonorio  pri- 
mo: &  Eugenio  quarto  fopr  adetto  vi  fece  far  e  le 
porte  di  bronco  intagliate  a  belliffime  figure  da 
^Antonio  Fiorentino  in  memoria  di  quelle  natio* 
ni  eh'  àfuo  tempo  furono  con  la  Cbiefa  reconcilia-. 

te. 
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te.  SottoV  organo  vi  è  un  S.Tietro  di  bron\o,cbé 
prima  era  lafiatua  di  Gioite  Capitolino .  T^el  cor 
tile  hi  è  vna  pigna  alta  cinque  braccia  &  più  di 
bronco  molto  bella  da  uedere,  la  quale  era  fopra 
la fepoltura  d'Adriano  Imperatore  fepolto  one 
bora  è  il  Caflello  S.  Angelo .  &  appreffo  quella 
pigna  vi  fono  pur  di  bronco  duo  Vauoni,  li  quali 
erano  alfepolchro  dì  Scipione  ajfricano .  Vedefi 
poivnafepolturadi  porfido  nella  quale  è  fepol- 
to Ottone  fecondo  Imperatore.  .  Ancora  fi  uede 
yn grandi ffìmo  uafe  ampio  di  porfido,cofa  rara  da 
yedere .  quefta  Cbiefa  fu  preffb  la  TSlaumachia 
dilslerone  yà  lato  il  tempio  d 'Apolline  &  ap- 
preso porta  Tertufa. 

La  ter^a  Cbiefa  è  nella  ria  Ofiienfe ,  fuori  di 
B^ma  circa  yn  -miglio .  Fu  edificata  &  dotata 
pur  dal  detto  Conjìantino  ad  honore  di  S.  Taolo 
Imperoche  uifu  trouato  miraculof amente  il  capo 
di  S.Taolo.&fu  con  ferrata  da  S.  Silueflro  >  &è 
ornata  digrandijjima  colonne:  di  poi  fu  da  Bono  * 
rio  quarto  de  yarij  marmi  mar auigliofam ente 
intagliati  abbellita. 

;  La  quarta  Cbiefa  è  Santa  Maria  maggiore^ 
quella  è  la  prima  Cbiefa  che  fojfe  dedicata  in  Bg 
Vìa  à  Maria  l'ergine .  &fu  fatta  al  tempo  di  Li- 
bcrio  Vapa  circa  gli  anni  di  Chrifto  trecento  e 
fefiantay&'  é  apprefio  la  bafilicadi  Sefimia  unico 
Bimano. 

C  ^L. 
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*A"L*  Chi  fu  quello  che  la  fece  edificare? 
L  o .  Giouanni  Tatritio  Romano,  &  fua  moglie: im 
peroche  non  hauendo  figliuoli,  deftderauano  fpea 
der  le  lorofacultadi  in  honore  di  Maria  Vergine, 
onde  alli  cinque  di  ^fgoftohebbero  in  vifione  la 
notte  3  che  la  matinafeguente  deuejjero  andare 
nelle  Efquilie,  &  in  quel  loco ,  oue  ejfi  vede  fiero 
il  terreno  coperto  di  neue  edifiaiffero  il  tempio , 
&l'iftefia  uifionehehhe  ilVontefice,  il  qualtro- 
uato  il  loco ,  &  andatoli  con  tutta  la  corte  ,fu  il 
primo  a  cattare  con  le  proprie  mani  il  loco,  &  ui 
fu  da  Giouanni  edificata  la  Chiefa .  Tapa  Alef- 
fandrofefio  Borgia  la  adornò  d'un  belliffimofola 
ro,  &  a  nosìri  tempi  Federico  Cardinale  Cefis 
lehaue fatta  vna  Capella honorata,  &  vn  altra 
il  Cardinale  Santa  Fiore:  *Apreffo  quefta  Chiefa 
fu  la  hafilica  di  Sefimino  antico  Romano  :  &  da 
queflo  miracolo  fu  inftiPuitala  feHiuita  di  Santa 
Maria  della  neue. 

La  quinta  Chiefa  è  fuori  di  Roma  quafi  un  mi* 
glio  nella  via  Tiburtina ,  &  è  dedicata  a  S.  Lo- 
rentgy  &fi*  pur  da  Conflantino  edificata  .  Oli- 
uieri  Carafa  Cardinal  TS(apolitano  l'ornò  di 
yarij  marmi  ,  &  d'un  fingolar  fopracielo  do-* 
rato. 

La  fefia  Chiefa  è  S.  Sebafìiano  fuori  di  Romx 
nella  ria  *Appia  un  buon  miglio,  &fu  edificata, 
dalla,  beata  Lucina  Romana,  in  quejìa  ui  fono  le 

Ca- 


Catacombe ,  che  erano  lefepolture  de  Santi  Mar 
tiri,&  è  cofa  marauigliofa  da  uedere:&  nelf  en- 
trar di  quelle  ui  fi  vede  ilpoT^p ,  ove  fletterò  un 
tempo  nafcofliii  corpi  di  S.Tietro,  &  di  S.  Tao- 
Io  ;  /otto  la  detta  Cbiefa  ri  è  il  cimi  ter  io  di  Cali* 
fio,  oue fono fepolti  deciottoTontefici ,  <& cento 
efettantaquatro  Martiri. 

Lafettima  &  vltima  Chi  e  fa  principale  di  J{p- 
maè  S. Croce  in  Gierufalemmcy&fu  edificata  da 
Conflantino  di  Coflantino  Magno  figliuolo  à  prie 
giri  di  Santa  Helenafua  madre,  in  memòria  della 
Croce ,  e  ti  ella  trono,  fi  come  detto  babbiamoan 
Conflantino  Magno  :  &fu  confecrata  da  S.  Siine 
flro  .  Fu  restaurata  da  Tapa  Gregorio  fecondo 
I\omanot&  U  Cardinal  Mendozga  la  rinouò.  lui 
era  prima  il  Tempio  di  Venere,  &  di  Cupido,  <&• 
fu  edificata  fopra  l'atrio  Secoriano. 

+4l.  Vercbe  fono  quefte  Cbiefe  dette  coft  le  fette 
principali  :  efiendolontane  l'una  da  faltra  & 
fuor  di  mano? 

L  o.  Sono  dette  principali ,  fi  per  Vantiquìta  loro, 
come  anco  che  qualunque  per  fona  Chriftiana  nifi 
terà  in  un  giorno  tutte  quefte  fette  Chiefe  acqui- 
fera d' Indulgenza  plenaria  anni  trentafei  mille 
&  ducento  e  otantaotto,  &  altre  tante  quaran- 
tene, &per  ogni  Cbiefa  la  remiffìone  della  ter\a 
parte  dell'i  fuoi  peccati .  Hora  che  ui  bò  detto  di 
queflefcgnalate  & priuilegiate  Cbiefe  ,  non  mi 

G     z  c$~lcn- 
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eftendérd  in  dirui  de  tutte  :  imperoche  non  è  còfa 
molto  degna  di  memoria. .  ma  folamente  dirò  d'ai 
cunette  quali  prima  erano  lochi  profani,  comefa^ 
rebbe  di  S.  Maria  in  Trafleuere ,  che  fu  edificata 
doue  anticamente  era  la  Tauerna  meritoria  Tra- 
ftiberina,  oue  erano  dal  Senato  notriti  quelli  fol- 
daii  {{omani,  li  quali  per  ucccbìex^a  non  poteva 
no  più  vfar  larte  della  militia  :  &  oue  fono  al 
frefente  duefeneflrelle  cancellate  di  ferro  uicine 
al  eboro >vfcì  la  notte  che  nacque  Giefu  Chrijìo  un 
fonte  d'oglio,  il  quale  perfyatio  d'un  giorno  cor- 
reua  fin  al  Teucre. 

iAl.  Grande fu  il  vtir acolo  certo  ,  &  vero  fegno 
del  gran  Sacerdote 3ìl  qual  con  loglio  della  mife- 
cordia  doueua  confegrar  fé  sleffo  per  redimer 
Tbumana  generinone .  Qjtesìa  Chiefa  da  chi  fu 
edificata . 

t  o.  Se  ben  mi  ricordo  3  credo ,  che  Califlo  primo 
della  famiglia  da  B^auennati  la  face  fife  edificare 
informa  picciolama  efìendo  poi  rouinata>Grego- 
rio  ter\o  Soriano  la  fece  renouarda  fondamenti 
&far  maggiore .  7{el  loco  poi  oue  era  la  T^jto- 
macchia  di  Ce  far  e  pur  in  Trajleuereyui  èia  Chie^ 
fa  di  S. Co  fino  doue  fianno  Monache  di  Santo  Fran 
cefeo. 

J^et  lanicolo ,  oue  era  il  Monte  ^Aureoyui  è  U 
Chiefa  di  S.Tieiro  Montorio  Monaflerio  di  Fra- 
ti Zoxcolanti;  la  qual  fu  rejtaurata  da  Ferii** 
~  riandò 


nando  \e  di  Spagna. 
a  l  .Trouafì  in  qfla  Chiefa  cofa  degna  da  e  fiere  ite  fai 
L  o.  Sononiquattro  ccccllentiffime  cofe.Trima  nifi 
uedelavJa  dell'aitar  maggiorerà  quale  fece  fa 
re  Tapa  demente  vii. della  f amili  a  de  M edeci  di 
Fiorenza,  mentre  era  Cardinale;  &  vn  taberna 
culo  fatto  da  Rafael  d'Vrbino  .  JL  man  dritta 
poi  nell entrar  della  porta  maggiore  vi  è  una  ima 
gine  di  Cbrifìo  alla  colonna  dipinto  da  Frate  Se- 
bafliano ,  cb*  è  una  delle  beile  pitture  che  fi  poffi 
inF^manedere. 

Fuori  di  detta  Chiefa  vi  fi  vede  una  Capella 
rotonday  nel  qual  luocofu  poflo  in  croce  l'^poflo 
lo  Tietro  :  &  ui  è  una  belliffima  fepoltura  fatta 
da  Tapa  Giulio  terzo  della  familia  Moteydi  Moni 
te  Caftel  Fiorentino-tal  Cardinal  Monte  fuo  Zio. 
Fuori  della  porta  Vitrea  nella  via  Uurelia  vi  è 
il  tempio  di  San  Tancratio  ,monafierw  de  Fra- 
ti >Ambrofiani:&  fra  la  Torta  Settimana,  Torta 
di  S.  Spirito  vi  è  la  Chiefa  di  S.  Honofrio  di  Frati 
Cerofolmitani.ln  borgo  poi  iti  è  la  bellijfima  Cine 
fa  edificata  a  tempi  uofiri  dal  Laudo  Comendator 
dell' ko/p itale  di  S. Spirito  in  Saffia. 

jl  l.  Chi  edificò  quefio  boritale  3  &  perei)  è  cofi 
detto  in  S afflai 

l  o.  Tapa  Innocentio  feslo  di  limo  fina  la  edificò, 
&  la  dotò  di  buone  rendite .  Tapa  Sijlo  quar- 
to di  Sauona  della  famiglia  Filiere  la  reftaurò, 

.     G     3  &h 
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&  la  aumentò  di  buone  entrate ,  con  le  quali  fi 
gouexnano  dì  continuo  molti  infermi ,  &  orfani* 
Fu  detto  in  S affla: perche  iuibabitarono  un  tem* 
fo  quelli  di  S affla . 

Si  ffoua  pei  S.  ^Angelo  ,la  qual  Cine  fa  fu  edi- 
ficata da  Vapa  Gregorio  primo  ad  honordeW 
angelo  Michele  il  qualfuueduto,  mentre  à)  il 
Tapa&  il  Clero  andauano  cantando  le  Letame, 
rimettere  la  janguinolente  fcada  nelfodro. 
7s(e/  detto  borgo  ui  è  Santa  Maria  di  Campo 
fanto,  ou  è  un  cimiterio  dì  terra  Santa  portata 
di  Gierufalemme ,  &  ini  fi  f epeli fcono  ipoueri 
Teregriniy&  pouere  per foneù  corpi  delle  quali 
in  tre  giorni  fi  confumano . 
»/f  l  .  Certo  gran  miracolo  fu  queflo  delT angelo; 
&  queflo  del  cemiterio  non  è  picciolo^  cofa  di 
non  poca  marauiglia  * 
X  o.  Sitrouapoi  nella  uia  Flaminia  S.Lorenzp  in 
Luciuay  la  qual  Chi  e  fa  anticamente  fu  il  tempio 
di  Giunone  Lucina  ,&  fu  a  queflo  Santo  dedi- 
cata da  Vapa  Celerino  quinto*  Vede  fi  poi  la 
Chiefadi  S.  Marcello  edificata  da  una  nobile 
Ternana  detta  Lucina  inhonorediS.  Marcello 
Vapa  :  la  qual  Chieja  prima  era  unaftalla,oue 
fu  polio  il  detto  Papa  per  ordine  di  Maffentio 
Tiranno ,  &iui  morì  dal  gran  fetore  uccifo .  & 
fu  poflo  nel  numero  de  Santi.  Seguitando  poi 
più  oltre  fi  uede  la  chiefa  di  SMariafopra  Li  Mi 

nerua 


D  I     J{  0  M  ot.  51 

ncruayla  qttalfu  già  il  te  pò  di  M  inerita  Caleidua 

In  una  parte  della  uia  lata  prefìo  al  Campo  Mar 

tio  y  Marco  ^igrippa  edificò  il  Tanteon^che  era 

il  tempio  de  tutti  li  Dei  gentili \&bor 'a  fi  chiama 

S*  Maria  %ptonda,confecrata  da  Tapa  Bonifacio 

quarto }il  quaibebbe il  detto  T 'anteonycom1 ancor 

ni  ho  dettOyin  dono  da  Foca  Imperatore .  E  tutto 

intiero  con  le  porte  di  bronzo ,  &  nelme\o  della 

fommità  è  fenestrato ,  acciò  che  ci  entri  il  lume: 

&  è  tanto  alto  quanto  largo,  &  è  tutta  in  Ifola. 

Fu  primo  coperto  di  piajtrc  d'argento,  &  bora 

è  di  piombo  s&  iter  amente  queflo  tempio  è  degno 

d'effer  annouerato  tra  le  marauiglie  del  mondo, 

il  tempio  d?*A polline  fu  poi  da  Tapa  A.drxano 

primo  y  Romano  confecrato  à  Santo  Apollinare. 

In  campo  di  Fiore  non  molto  difcojlo  dal  Teatro 

di  Tompeo,  Tapa  Damafo  uì  edifico  la  Cbiefa  di 

San  Lorenzo  detto  in  Damafo.  &  ejfendo  me%a 

rouinata  il  Cardinal  San  Ciorgo ,  la  rinouò  da 

fondamètiy&  le  inflituì  una  Captila  de  Cantori. 

Santo  ^Angelo  in  Tefcaria  fu  il  tempio  diGiw 

none  nella  uia  triunfale .  ^el  monte  Capitolino 

ni  è  il  monajlerio  di  S.  Maria  Aracalefabricato 

jopra  le  rouine  del  tempio  di  Gioue  Fer etrio ,  & 

del  palalo  d'*Augufio:&  quesìo  fu  il  primo 

tempio ,  che  foffe  in  f\oma.  &  Romolo  Re  de  %o- 

ìnani  à  Gioue  Fcrctrio  lo  edificò  .  Anco  Marco 

l'aggrandì.  &fu  rifatto  da  Gaio  Cefare .  Santo 

G     4  Gregorio 


V  ^  v '  r  i  Q^y  j  t  jt 

Gregorio  poi  ni  fece  quejìa  Chiefa  &  il  monafle- 
rio  molto  belivi 

c^l.  Ver  che  fu  detto  Gioite  Fer etrio  * 

Lo.  Fu  detto  Fer  etrio  per  batter  Immolo  ferendo 
uccifo  jlcronte  Capitano  deCefmefi,  l'opime 
fpoglie  di  cui  fu  rono  appiccate  per  trofeo  foprt 
una  quercia  antiqua , 

Jll  falir  di  quefla  Chiéfa  ni  è  una  f e  ala  di 
marmo  di  gradi  lentomntiotto ,  li  quali  furono 
fatti  aW ornamento  di  Quirino,  ch'era  nel  monte 
eauallo . 

••/  l  .  Volentieri  faper  uorrei perche  cagione  fofie 
cofì  addimandata  la  Chiefa  -,  Santa  Maria  ara^ 
cedi . 

Lo.  Diroloui:  &  è  neramente  cofa  degna  difapere. 
La  Sibilla  Tiburtina  ,  chabitaua  in  Tiburiy 
d'onde  ne  acqui/ìò  il  nome;  fendo  chiamata  da 
Ottauiavo  *Augufto>tra  molte  cofe  ch'ella  gli 
diffe  y  li  moftrò  per  certo,  cheilfommo  Dio  baue- 
na  da  nafeerdi una  Vergine ,  &  molto  preflo: 
il  qu al  fendo  Dio  &  huomo  douea  faluare  il 
inondo  :  &  in  fogno  di  queflo  haueua  minto  che- 
fi  pacificai  e' la  terra  acciò  meglio  potefìe  hauer 
tùoco  la  pace  la  qual  era  Pervenir  dal  cielo  nel 
mondo  Vlmperator  deftderofo  meglio  informar  fi 
di  tal  c^fr  da  pregò  noi  effe  più  ape  itamente  di- 
chiarali quello  cìjcfìa  diCcud,Ella  allhora  orado 
À  Dio  mosìrò  nellaria  una  imaginc  digranfblen 

dorè, 
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dorè ,  la  qual  era  una  l'ergine ,  che  lattaua  un 
fanciulli^  che  legiaceua  nelle  braccia:  dicendogli 
lincila  effer  la  figura  di  quanto  dettogli  baueua. 
Jlllhora  Ottaviano  adorò  quella  uifione,  &  ordì 
nò  per  coftgliodella  Sibiliate  in  quelluocofofie 
edificato  un'altare,  e^  clnamollo  .Araceli  \& 
Queslo  aliare  boggidì  fi  uede  nella  Cbiefa  cófi 
detta  dal  nome  del  detto  altare  .  Di  quello  ne 
parlaTapa  Innocentioter7p,&  Timoieobifio- 
rico. 

Dopo  nel  capo  de! foro  pomario  ui  è  S.  Vietro 
in  carcere  Tulliano  a  pie  del  Campidoglio  ,& 
fu  coi  f cerato  da  San  Silueflro  .  Ouejìo  Inoco 
anticamente  era  il  carcere  edificato  da  kAìko 
Ttlartio. 

*A  l.  Ver  qual  cagione  addimandafi  cofi  S.  Tietro 
in  carce  Tulliano  t  efiendo/tato  edificato  da  sAn* 
co  M  art  io  ì 

t  o.  Imperocbe  a  quefio  carcere  Seruio  Tullio ag- 
giunfe  un  altra  jianza  (otterrà  da  lui  detta  Tul- 
liana .  ~K.el  detto  Foro  Promano  ui  è  la  Cbiefa  di 
S.  ^idriuiio ,  il  qual  fu  anticamente  al  tempio  di 
Saturno,ej>  era  il  pw  celebre  clfbanejjc  Saturno 
in  l{oma  :percbe  ini  era  l'erario:&*fii  cor.fecra* 
to  a  quefio  Santo  da  Tupa  II onori»  primo  ,di- 
fecfo  da  Tito  Memo  eòfanguineo  di  7<erone  Irape 
ratore  .  T^eHnoco  dotte  fu  il  portico  di  Anioni/io 
&  di  Faujliìia  ndfOfO.Svario,  ni  è  ima  Cbiefa  di 

SJjoren^f 
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S.Lorenyt,  doue  e  la  campagna  de  Spetiali.Dópo 
queHo  portico  ui  è  la  Chic  fa  de  Santi,  Cofino  & 
Damiano  dedicata  da  Tapa  Felice  quarto  di 
Beneuento  > che  prima  era  il  tempio  dimoinolo 
&  I{emo  dedicato  da  Cornelio  Confalo,  che  uìnfe 
i  SannituLefue  porte  fono  antique}&  di  bron\o. 
Nelle  efquilliefopra  le  roine  della  cuna  uecchia 
ui  è  la  Chiefa  di  S.  Tietroin  vincolayedificata  da 
Eudofia  moglie  di  ^Arcadio  Imperatore .  &  fu 
confecrata  da  Tapa  Sifio  ter\o  Romano  .  Sopra 
il  Monte  Viminale  uièla  Chiefa  di  S. Lorenzo  in 
Talijperna  edificata  da  Vapa  T io  primola* *A qui 
leiasfopra  le  rouine  del  Talamo ,  di  Decio  Im- 
peratore .  Fuori  della  porta   Tia  già  detta  S. 
*Agnefe,  ui  è  la  Chiefa  di  Santa  Confatila ,  che 
prima  era  il  tempio  di  Bacco ,  &  Tapa  *AÌe flati- 
dro  feflo  ,  laconfacrò  a  quefta  fanta  figliuola 
del  gran  Conftantino ,  la  qual  è  fepolta  in  detto 
luoco . 

T^el  monte  Quirinale  ò  uogliamo  dir  Monte 
tauallOjUi  è  Santa  Maria  degli  angeli  fabricata 
nelle  terme  di  Dioclitiano  Imperatore,  cofecrata 
da  Tapa  T io  quarto  nel  i  5  6  i.  &dataalli 
Frati  Certoftniyet  è  luoco  molto  honorato  et  bello, 
^dritto  del  Campidoglio  uerfo  i  Montini  è  San- 
ta Maria  inTorticoJa  qual  Chiefa  fu  già  la  cafa 
di  Calla  figliuola  di  Simaco  Tatritìo  l\pmano,al- 
la  quale  mentre  defmaua ,  per  la  fua  fanta  vita 

fu  da 
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fu  dagli  ^Angeli  por  tato  [opra  lafua  credenza 
un^afiro dimirabil fplendore>nella  qual  pietra 
ui  e [colpita  l'imagine  di  Maria  Vergine  col  figli- 
uolo in  braccio  :&  per  quejìo  Tapa  Gregorio 
Settimo  Samnefeconfacrò  quella  Chiefa>&pofe 
qudla  imaginefopra  l'altare  grande  in  un  tabex- 
na;ulo  cancellato  diferrOjComeboggifiuede. 

4  l.  T  er che  fi  dice  cofiS. Maria  in  Tonico  ? 

<  o.  Imperocbe  auanti  il  Teatro  di  Marcello,  ^Au- 
gu fio  ni  edificò  una  \curia  con  un  belliffimo  porti- 
co in  hoìior  di  Ottanta  fua  fior  ella ,  &  da  quefio 
portico  la  Cbiefa  diS.  Maria  prefe  quefio  nome: 
imperocbe  [opra  quello  ella  fu  edificata  .  In 
mezp  al  Celio  alla  parte  che  riguarda  il  V alatino 
ui  è  la  Cbiefa  di  S.  Stefano  rotondo  fabricnta  da 
Tapa  Simplicio  primo  Tiburtrno,  &refiaurata 
da  Tapa  T^icolò  quinto  nato  in  Sardina  di  pa- 
dre Medico ,  &  di  Donna  che  uendeua  Voua  in 
m  ercatOy  oue  era  l'antico  tempio  di  Fauno .  J^el 
colle  Jluentino  ui  è  la  Cbiefa  di  S.  Sabina  edifica 
ta  da  fundamenti  da  un  Vefcouo  di  Schiauonia 
al  tempo  di  Tapa  Sifio  ter^o:  la  qual  Cbiefa  fu 
il  bel  tempio  di  Diana  edificato  da  Seruio  Tullio, 
&era  commune  atamani  con  li  popoli  Latini. 
*A,l  tempio  di  Tapa  Honorio  ter'rp  I{on?ano: 
Quesla  Cbiefa  era  il  palalo  Tontificale .  & 
egli  la  donò  a  S.  Dominico  confir?uamio  quella 
religione  nel  1116.  Dalla  parte  che  guarda 

[opra 


:Jopra  Tefiaccio^ui  è  la  Cbiefa  di  S. Maria  *Aueù* 
tina  y  che  prima  era  il  tempio  della  Dea  Bonay 
alla  quale  folamente  dalle  Donne  erano  fatui 
Sacrifici]:  &  ini  euila  Cbiefa  diS.  ^ileffio fatta 
della  fu  a  propria  caja:  eraui  apprefio  il  tempio 
di  Ercole  fatto  da  Euandro  nel  luocoyoue  bora  è 
la  Cbiefa  di  S.lTrifca  riedificata  da  Tapa  Calisf-o 
Terzo:  &  iui  erano  anco  le  Terme  di  De  ciò  im- 
peratore, delle  quali  fé  ne  uede  boggi  qualche 
uefligio  •  Sul  colle  Celiolo  prima  che  fi  ufeifea 
dalla  porta  di  S,  Sebafìiano,  ui  era  il  tempio  di 
Diana ,  il  qual  bora  fi  crede  ejfer  S.  Gionanni, 
ante  portam  Latin am  ,  oue  quefto  ^Apoflolo  fu 
pofloper  ordine  di  Dominano  Imp.in  un  caldaio: 
d'oglio  bollente  >  &  ne  ufcì  fenica  offenfione  aU 
cuna  . 

Hora  Signor  ^Aleffandro  mio ,  non  mi  refla- 
altra  particolarità  di  Chiefe  d '  ìmportantia;Houi. 
detto  per  quanto  mi  fon  r acordato, di  tutto  quelle 
Chiefe  che  prima  erano  tempij  confecrati  alli 
Dei  gentili ,  de  quali  ancor  fé  ne  haue  qualche  - 
memoria .  Tur  [e  ui  par  addim andarmi  altro 
non  mancate  hora  che  babbiamo  molte  di  tempo 
&  di  commodo;  che  raccordandomi  ,uolentieri  fa 
tisfarò  al  defiderio  uofiro ,  &  poi  ueniremo  à  . 
narrar  de  Corpi  fantine  reliquie  loro,&  l'anti- 
que flatus  . 
*d  l  $  Pi  fono  molte  altre  cofe  degne  da  ejfer  intefez 

&  credo 
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j&  credo  che  noi  battendo  io  defiderio  cTinten- 
derle->me  ne  darete  boniffimo  raguaglio,ftper 
&tuerlo  in  parte  ueduto  tfi  anco  per  batterle  in~ 
tefe  &  lette. 

Lo.  sAddirnandatc  quello  che  pia  ui  piace  inten- 
dere ,cl)  io  breuemente  dirotti  quello  ch'io  vii  po- 
trò raccordare  ò  per  uedittafo  permtelligentia, 
ò  per  lettura. 

A  l.  Hor  di  temila  che  parte  entra  il  Teuer e  fiu- 
me tanto  celebrato  biella  citta  i 

L  o.  Dalla  parte  di  Tramontana ,  &dopo  alcu- 
ni giri  ita  ad  tifare  dalla  parte  di  mc^ogior- 

710. 

A  l  .   Otte  ha  egli  ilfuo  principio  $ 

L  o.  Ha  il  fio  principio  nettiAp  penino,  &  accre- 
sciuto da  quarantadue  fiumi . 

Al  .  Quali  fono  li  fette  colli  di  Bgma,pcrilcbe  eli* 
fu  chiamata fettimonio? 

Il  C  apitolinOyilT  alatino  ylA.uentinoyil  Celio: 
l'Efquilino ,  il  Viminale y^r  il  Quirinale:  vi  fono 
di  più  il  Celiolo ,  &  di  là  dal  Teuer  e  il  Ianicolo , 
&  il  Vaticano . 

Al.  Verche  furono  co  fi  chiamati  quefii  colli? 

Lo.//  Capitolino  ,  che  hoggidì  è  il  Campidoglio  f a 
cofi  detto  da  un  capo  d'buomo,il  oual  fu  crollato 
mentre  fi  cattauano  i  fondamenti  del  Tempio  di 
Gioite  ottimo  m affano .  Fu  anco  detto  Tarpefo, 
da  Tarpcia  fanciulla  ?  che  tradì  il  Campidoglio 

à  Tite 
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éi  Tito  Tatio  %e  di  Sabini  .-Ideile  guerre  diSilla, 
€  Marco  egli  s'abbruftio  :  &  Siila  lo  reslaurò . 
Ur fé  anco  [otto  Vitellioy&  Vejpafiano  lo  n- 
nouò. 

il  T  alatino  fu  co  fi  chiamato  daEuandro  da 
Talanteo  Citta  dell'arcadia,  &  onde  egli  u en- 
ne :  onero  da  Vallante  fuo  figliuolo .  Vogliono 
alcuni  che  co  fi  fofìe  detto  dal  ballare  delle  pe- 
core ,  quafi  ballantine  :  imperoche  lui  primiera- 
mente altro  non  ni  erayche  pafcoli ,  &  uenne  poi 
à  tanto  y  che  egli  fu  il  palalo  del  He  &  Impe- 
ratori :  &  boggi  tutto  quel  colle  saddimanda  il 
palazzo  maggiore. 
L  o.  *Auentino  fu  cofi  detto  da  Uuentino  Stluio 
Bgdt^Alba ,  che  uì  fu  fepolto,  fi  come  nel  princi- 
pio ui  diffuouero  da  Uuentino  figliuolo  d'Ercole^ 
che  uibabitò  gran  tempo . 

il  Celio  fu  cofi  nominato  da  Celio  Vibenno 
gran  Capitano  de  Tofcani,  il  qualvenuto  infoc- 
corfo  di  Romani  reftò  quiui  ad  babitar  con  lefue 
genti. 

L'Efquilino  bora  detto  VEfquillieyfu  cofi  detto 
dalle  Efcubie7o  guardie ,  le  quali  ui  faceua  fa-' 
re  Rpmolo. 

il  Viminale  forti  quesìo  nome  dal  Tempio  di 
Cioue  Vimineo ,  intorno  a  cui  nacquero  uimini, 
è  vinchi . 

Il  Quirimle  fu  chiamato  in  queflaguifa  dal 

Tempio 


Tempio  di  Quirino,  che  itti  era:ouero  da  Q^uirini 

popoli  di  Quirc  Citta  di  Sabini,  li  quali  ui  babita 
tono  infieme  con  Romani .  &  bora  è  detto  Mon- 
te Cauallo  dalli  duo  bclliffimi  Caualli  di  marmo 
àie  ui  fono  l'uno  di  Vr  affitele,  &  l'altro  di  Fidia 
mandati  in  Peonia  da  Mitridate  I\e  del?  Arme- 
nia à  lS(ero?ie  Imperatore. 

Del  Celiolo  non  mi  raccordo  bauer  intefo  ne 
letto,  perche  cagione  cofi  detto  fofìe ,  fé  non  che 
quando  per  f  (petto  fu  dato  il  vico  Toftano  à  Lu- 
certeli dato  à  Celtani  il  Celiolo  il  quale gionto  al 
Celio  è  detto  Viminale. 

il  Gianicolo  ,fu  cofi  nominato  da  Giano  che  ui 
b abito,  &  quefta  contrada  fi  chiama  boggi  Tra- 
fteuere ,  &fu  da  *Anco  Martio  rinchiufo  di  mu- 
ro. 

Il  Vaticano  hebbe  queflo  nome  da  i  Vaticini] . 
tir  dal  Dio  Vaticano ,  che  quiui  hebbe  ilfuo  tem  - 
t>  io.  boggi  è  chiamato  il  Borgo .  Eccoui  detta  la 
cagione  per  la  quale  cofi  furono  chiamati  quefli 
Monti. 
f  l.  Ho/a  uorrei,  fé  cofi  vi  piace,  che  di  Colle  in 
colle,mi  narraste  per  ordine  le  cofe  degne  di  efer 
intefe:  <&  prima  defidero  faperou'era  la  rocca 
del  Campidoglio. 
.  o.  Era  da  quella  parte,che  rifonde  al  palalo 
delli  nobilitimi  S anelli  in  cupo  di  Tia7jsa  Menta 
Unara;  onero  fecondo  alcuni^era  da  quella  parte 

eh' e 
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tti  è  uokà  al  foro  Ramano. 

\A  l.  Chi  habitò  in  quella  J\pcca} 

L  o.  Tito  7 alio  il  qual  regnò  infieme  con  Romolo  f 
&  pei  vi  htbitò  Manilio,  il  qual  fu  morto  per 
uolerfifar  tirranno  di  I\pma;  &fu  poi  la  fua  ca- 
fa  (pianata  ,&iui fu  da  Camillo  edificato  il  tem- 
pio di  Giunone  Moneta ,  oue  anticamente  era  la 
Zecca. 

*A  l.  Ter  qual  cagione  fu  coft  addimandata  Giuno* 
ne  Moneta.  < 

L  0.  Dicono,  dihauendo  Furio  Camillo  pigliata  do 
pò  l'afiedio  d'anni  diece  ,  la  citta  de  Veienti  in 
Tofcana,éle/fe  alcuni  gioueni,  li  quali  haueffero  à 
fonare  d'indi  laflatua  di  Giunone  à  I{pma .  La 
onde  uno  de  detti gioueni ,  òp  giuoco,  òpur  mofio 
da  qualche  (pirito,uoltatoft  allaftat'ia  difie.O  Giù 
none  uoi  tu  uenir  à  fornai  &  ella  col  capo  accen 
nò  che  fi,  &  anco  rijpofe  roglio:&  per  ciò  fu  det- 
ta Giunone  Moneta,  che  uol  dir  Monetrice  ,&fti 
il  fio  tempio  dedicato  nelle  Calende  di  Giugno,nel 
qual  giorno  fi  celebraua  ogni  anno  lafuafe* 
fia. 

lAltri  dicono*  di  ella  fojfe  cofi  addimandata, 
imperoche  poco  prima  >  che  Trance  fi  pigliaftcro 
I{omasfufentito  un  terremoto  fuor  di  modo  grade 
feniche  fp attentati  i  Bimani  i  ne  fapendo  che  fi 
fare,vdirono  una  uoce  dal  tempio  di  Giunone,cbe 
di f  eloro  y  che  douejjerofacrificare  rna  Torca 

fre-* 


pregna  ,  &daquefla  monitionela  chiamarono 
Moneta. 

lAulnfommafe  queflecofeje  quali  tengo  perfauo 
le  furono  u  ere  ;il  Demonio  haueua  à  quei  tempi 
gran  poter  in  perfuader  àglihuomini gentili  que 
fte  paxgie .  Hor  feguendo}ditemi  oueera  quefla 
cafa  di  Manilio,chefuil  tempio  di  Giunone? 

L  o.  Ts{onjìpuòfapcr  di  certosa  per  coniatura  fi 
penfa,  chefofìe  doue  èhoggi  il  giardino  de  Confer 
uatori. 

*/f  l  .  Doue  era  lUfilio,  che  aperfe  Romolo ,  acciò 
che  i  delinquenti (,  li  quali ui  fuggiuano,  fo fiero 
ficuri.'ìl  qual  loco  fu  poi  detto  il  Tempio  fé  ben  mi 
rie  or  do, dell  a  Mifericordia? 

L  Q.  Era  qua  fi  nel  me%o  del  Campidoglio  &  fu  poi 
leuato  da  ^iugoslo:  imp croche  quel  loco  daua  oc 
cafione  di  rimetter  afiai  misfatti  ad  h uomini  di 
matafione, 

^tx .  il  tempio  di  Gioue  Cufiode  oue  era} 

L  o.  Doue  è  il  palarlo  de  Conferuatori ,  &fu  edi- 
ficato da  Domitiano:et  iui,  ouerofu  la  piazza  del 
Campidoglio,  ui  fu  il  tempio  di  Venere  >oucro 
d'apollo .  Dalla  par  te  poi  del  Campidoglio ,  che 
guarda  [opra  la  piarla  Motanara,  Tarquiniofe 
perho  vi  edificò  il  Tempio  di  Gioue  Ottimo  Majji 
xno ,  cìo  era  detto  parimenti  Gioue  Capitolino,  & 
iera per  ogni  uerfo  ducento  piedi»  In  quello  era- 
Mi  tre  Capelle  di  gr  ande%$a  vguale:una  era  deT 
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ditata  a  Gioue >l* altra  à  Wnerua  &  la  terrai 
Giunone  ,  doueera  vn  cane  di  bronco  che  fi  leca- 
ua  una  piaga.  In  queflo  tempo  fi  coferuauanofot 
to  terra  i  libri  Sibillini  coperati  da  Tarquinio  fa 
ferboyentro  una  cafia  marmorca>&  i  nuoui  Con* 
foli  vrfoleuanofacrificare. 

Queflo  tempio  fi  brufeiò  in  tempo  di  Tito  Im- 
peratore :  &  apprefìo  di  queflo  ui  era  il  Tempio 
della  Fede  9  &  nel  falir  del  Campidoglio  eraui 
il  tempio  di  Gioue  Tonante,  edificato  da  ^lugu- 
fto  Imperatore limperocbe  un  tuono  uccife  unfer 
uitor  fioche  li  era  uicino,  &  apprefio  queflo  tem- 
pio eraui  quello  della  Fortuna* 

jlL*  Eranouualtri  tempij  nel  Campidoglio? 

X  oXranouima  nonfipuofaper  dicerte%£a  illoco; 
yi  erano  il  tepio  di  Venere  Caluaydi Venere  Eri 
cimacofecrato  da  Fabio  Maffimo-.della  Cocordia 
della  Vittoriani  Ope>edificato  da  Statio,oue  era 
laftatua  di  Scipione, che  fu  circodata  infegno  di 
buono  augurio>dal fuoco  velette ;di  Gioue  frena- 
tore ,  altri:  uifu  r atrio  publico ,  &  una  belliffi* 
ma  libraria  .  Eranoui  anco  in  Campidoglio  infi- 
nite ftatue  drittate  à umili  lor Dei ^iBgtài 
Confoli,  &  àgi*  Imperatori  ;  fra  le  quali  ui  era 
-quella  de  Bruto,  di  ISQjma  Topilio,  di  Seruio  Tul 
lo;di  Scipione;  perche  uinfe  ^Antioco;  di  Emilio 
Lepido yperbauer  morto  il  nemico ,  &faluato  un 
Cittadino;  di  Fabio  Maffimo ,  di  Siila }  di  Cefarer 
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ii  Vompeo ,  &  d'altri .  Detti  Dei  ni  erano  tra 
qucUilejìatue  di  Gioite  diritte  da  Spurio  Ca- 
millo :  di  Ercole pojìa  pur  dà  Fabio  Maffimo  per 
la  vittoria  de  T  arenimi  &  fatta  da  Li  ftp  pò  ;  di 
^Apollo  portata  da  ^Apollonia  di  Tonto  da  Lucul 
lo  che  d'indi  portò  anco  in  Italia  le  Ciriegc  ;  del 
Buono  Euento,&  della  Fortuna,opera  di  Trafit- 
tele . 

+A  l.  One  era  X atrio ,doue fi foleua alle  uolte  .-ra- 
dunare il  Senato  à  trattar  delle  co  fé  attinenti  al 
la  Hepubiicaì 

t  o.  Era  nel  colle  Talatino,nel  palalo  delli  FKe:& 
era  da  quella  parte,  che  riguarda  il  Campidòglio^ 
&  al  foro  Bimano .  Caio  Calligola  congiuafe  que 
fio  palaT^o  col  Campidoglio  con  un  ponte  J'oftew 
to  da  ottanta  colonne  di  marmoy  delle  quali  anco- 
ra fé  né  ueggonofei,  tre  dalla  parte  del  Vaia* 
tino  e  tre  dalla  parte  del  Campidoglio. 

Jl  l  .  Sapete  noi  doue  era  la  e  afa  che  comprò  Cice* 
roneda  Crafioper  cinquanta  mille  ducati? 

L  o.  Era  in  una  ponta  del  T alatino  apprefìo  il  pa  - 
laT^o^nel  qual  luoco  ui  era  anco  una  di  Sento  Tul 
lo:&  no  molto  lotano  ui  era  la  cafa  di  Marco  Flac 
co,  otte  poi  Quinto  Catullo  ui  fece  un  belli/fimo 
portico.  Vi  erano  poi  nel  detto  T alatino  nel  prin 
cip  io  di  Velia  al  dritto  dell'arco  di  Tito,  la  cafa  di 
VaierioTublkola,il  Tempio  della  Vittoriani  Te 
pò  delti  Dei  Tennati,  edificato  doue  era  la  cafa 
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di  Tulio  Hoflilio  prima  eh'  edifica/fé  la  cùria  tto* 
flilia:  i  quali  Dei  penati  erano  duo  fanciulli ,  cb? 
fedeuano  con  una  palla  in  manoi 

«/£l.  Il  tempio  del  Dio  Heliogabalo  oue  era  egli 
edificato? 

t  o.  Soprala  ponta  del  Colle  uerfo  il  Colifeo  appref 
fo  il  Tempio  dell' Orco*  &  oue  bora  è  la  Cbiefa  de 
S.*Andrea  in  Vallar  a  uifu  il  tempio  doue  era  ri- 
pófta  laflatua  di  Tallade, venuta  diTroia,ciÒ  è  il  • 
.Palladio,  ch'era  unaflatua  di  legno ,  il  qualpri- 
tna  era  flato  nel  tempio  diVefla .  &  nella  ifìefia 
ponta  uerfo  il  celfonifu  il  Tempio  della  Dea  Ci- 
bele  Madre  de  gli  Dei ,  //  cui  Simolacro  condulìe 
Scipione  TS[aJ[fica  da  Frigiain  t\oma.  Dal  lato  uer 
fol'\Au etino  uifu  la  cafa  doue  nacque  Cefare^iu 
gufloy  apprefio  la  qual  egli  edificò  un  tempio  ad, 
xAppollinejun  bdlijfimoportico,&  una  molto  ho 
fiorata  libra  Ha  detta  Valatina3  apprefio  la  quale 
uifu  la  libraria  &  la  cafa  di  Tiberio. 

T^el  me^o  del  colle  ui  furono  il  Tempio  della 
Fede3edificato  da  l^uma,  &  rinouato  da  *Augu- 
flo:il  Tempio  di  Vittoria,  della  Febra,  &  de  La-* 
ri .  Foronoui  i  bagni  V alatini  :  la  curia  de  Salij  : 
una  cafa  di  Cefare ,  &  i  prati  di  Bacco . 

jì  l  .  Qual  parte  era  il  foro  Fumano  Ja  qual  pia^ 
%a  era  pjey  quanto  mi  raccordo  bauer  letto  }la  più 
celebre  di  fornai 

L  Ot  Q^eflapia'^aftflendeua  dalle  radici  del  Ca- 
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pidoglio  preffo  l'arco  di  Settimio  fino  alla  porta 
di  palalo,  dotte  Romolo  edificò  il  tempio  a  G/'o- 
ue  (latore ',& poi  fu  ampliato  fin  ali  arco  di  T  ito  t 
la  qual  parte  fu  anco  chiamata  il  Comitio . 

JL  l.  in  qnejlo  foro  non  ui  era  anco  già  anticamcn* 
te  il  S empio  di  Marte? 

L  a.  Credo, eh'  eglifofie >  otte  bora  è  la  Chi  e  fa  di  $. 
Marinarne  era  il  loco,nel  quale  Romani  teneva 
no  le  loro  co  fé  piufecrete ,  &  importanti,  &  qui 
appreso  il  maggior  tempio ,  che  ci  bauefie  la  Dea 
concordia  edificato  da  Camillo  aWhora  che  feguì 
la  concordia  tra  la  nobiltà  &  la  plebe .  Erauiun 
belliffimo  portico ,  del  quale  boggidì  fi  uede  una 
parte  Jopra  otto  gran  colonne,&  quiui  -molte  mi 
te  fi  rtduceua  il  Senato, 

v4l  .  Hauendouoi  fatto  difopra  mentione  dell'ar- 
co de  Settiynio  Seuero,hauerei  piacere  dintedere 
che  cofa  era  quefio  arco. 

Lo.  Egli  fu  un  belliffimo  *Arco  dritto  da  Roma-* 
.ni,  acciò  che  Settimio  trionfafie  de  gli  ^irabiy 
IP  arti ,  &  tAdiaboniti:  ma  egli  perche  era  dalle 
podagre  impedito  non  u olle  trionfare  ma  diede 
queslo  bonore  al  figliuolo . 

\A%.  Doue  era  il  cauallo  di  Domitiano,  il  qual  era 
di  bronco  indorato,  &  tutto  gemmatoci  che 
daua  marauiglia  infinita  a  quegli  che  lo  mird- 
uano  ? 

t  a.  Era  nel  me%o  del  Foro  Fumano ,  &  hauea  la 
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'.groppa,  uerfo  il  tempio  della  Concordia, da  man 
dritta  il  tempio  di  Giulio  Cefare  uolto allaga 
Curtio .  Dalla  finiflra  mano  hauea  la  Bafilica  di 
Taolo  Emilio7nella  qual  egli  Jpeje  nouantamille 
ducati,  &  eratra  la  Chiefa  di  S. Adriano ,  &  il 
tempio  di  FauHinafabricato  qui  nel  foro  dafuo 
marito  con  un  belli  filmo  portico,  del  quale  boggi- 
dlfì  ueggono  dieci  gran  coione ,  prejfo  d  quefto 
tempio  fu  l'arco  Fabiano ,  &  il  tribunal  di  Libo- 
ne9  douefifacea  ragione  à  quelliychelitigauano. 
TSlpn  molto  lontano  da  quefto  loco  eraui  il  tempio* 
di  GìaWyle  cui  porte  a  tempo  di  pace  erano  ehm 
fe,&a  tempo  diguerra  siauano  aperte . 

yjf  l.  A  me  farebbe gratiffimoV intender  chi fofìe 
quello  tanto  celebrato  Giano,  &  un  poco  più 
difufamenteipercbc  di  lui  fi  dicono  molte  mara- 
uigliofe  cofe. 

£o*  Quefto  è  quel  gran  VadreJ^oe  che  nacque 
ne  gli  anni  del  mondo  1056.  di  Lamech  à  cui 
fu  Tadre  Matufatem  figliuolo  di  Enoch  inuen- 
tordelle  lettere,  &  che  negli  anni  d'Adamo- 
nouecento  e  trentaotto  fu  tranflatato  nel  Va- 
radifo  • 

Sotto  quefto  T^oe  fu  il  diluuìo  uniuerfale ,  &■ 
egli  fu  il  primo  ch'impiantò  la  uite,&  nel  1 864. 
del  mondoregnà  primieramente  in  Italia.Tofie- 
dèlaTofcana  dalla  fponda  del  Tenere  anni  trert 
taire  &  nel  1888.  pofele  colonie  nell'Arabia 
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felice ,  &  dal  fuo  nome  la  chiamò  T^on,  &pcr 
cognomeCiunince ,  Intorno  poi  in  Italia  nel 
1 9 1 4.  &  uedendo  che  Campetto  Camefey &  Zo 
roaftro  fuo  minor  figliuolo  corrompeua  con  arte 
magica  la  gioii  entu  y  dopo  tre  anni  lo  mando  con 
alquante  colonie  fuor  d 'li alia  ,& fece  ch'i  Come  - 
ri  &  i  Foreflieri  habitaffero  i  luoghi  montani 
oltre  ilGian:colo,&  diede  lorpcr  Bigina  Crana 
fua figliuola  dettala  Dea  Vertuna, 

Venuto  poit^oe  vecchio  negl'anni  della  crea 
tionedel  mondo  2000.  Creò  Crano  B^Tgjnuo 
detto  Dio  Vertrino  T{e  d'Italia  &  egli  d'anni 
y  5  o.  anni  fei  dopo  mori  in  Italia  , 

Egli  hebhe per  moglie  Fuarfaria  detta  Tidea 
7errayVefilayCibeleyEerecinthiafipi.0rchia;& 
v4retiay&  egli  fu  diuerfamente  nominato,  per- 
che hebhe  molti  cognomi  :  tra  quali  fu  il  tanto 
celebrato  Giano  qual  fcolpito  in  moneta  con  due 
f accie  da  una  banda  infegnoche  TS(oe  haueua 
hauuto  la  cognizione yV una  di  quanto  era  fuccefio 
manti  il  diluuio  vniu er fiale }  &  l'altra  di  quello9 
che pafiò poi .TS(ell' altra  banda  della  moneta f 
eraui  una  barca  in  memoria, che  in  quella  fi 
[duo  dal  diluuioy  &  che  con  barche  uenne  in  Ita 
Ut  y  perche  egli  fu  uer  amente  il  primo ,  che  fece 
ò  barche  ,  òfuHe,  ò galee*  con  le  quali  infieme 
con  trefuoi  figliuoli  s'imbarcò  nel  mar  Eufinof 
&  circondò  in  dieci  anni  tutte  le  riuiere  del  mar 
Meditcraneo ,  &  fidarti  le  tre  parti  del  mondo 
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'  atti  figliuoluSemo  che  fu  ilgrafacerdoie  "Melctiì 
fedrch,bebbe  V  *Afia,Giapeto  dominò  l'Europa: 
*&  Camefefu  Signor  defl  Afifrica.S  emobebbe  di 
Pandora  detta  Tarfiajuaforella  &  moglie  vin- 
tifette  figliuoli  ,&  in  tate  parti  fu  diuifa  l'^Afia . 
Giapeto  detto  fidante  "Mauro  bebbe  di  T>{oe  la 
detta  Filuia  fuaforella  &  moglie  vinticinque 
figliuoli y  &  in  tante  parti  fu  diuifa  lyEuropa:& 
Camefe  bebbe  di  Isloela  detta  Cataflua  purfua 
forella  &  moglie  quaranta  figliuoli,  &  in  tante 
farti  fu  diuifa  l'africa .  Di  quefli  tre  figliuo  S 
li  leggafi  \Annio  fopra  Bcrofo.Horfegucndo  il 
fucceffo  di  Giano,  dicoui  che  egli  fu  tenuto 
&  adorato  da  gli  antiqui  per  lo  Dio  delti  prin- 
cipi].  imperoche  fu  creduto  il  tempo  comincia? 
da  luiyperilché fu  conjecrato  il  primo  me  fé  dell' 
anno. 

Egli  fu  parimenti  nominato  Sole,  perche  col 
fuo  corfo  diflingue  i  tempi:  &  perche  quando  il 
Sole  nafce,par  cb'ilmondo  s'apri3&  neltramon- 
tare^cWil  modo  fi  chiudi,  li  fu  data  una  chiane  in 
mano  infogno  del fuo  aprire^  ferrare  ilmond* 
delle  porte  del  quale  egli  haueffe  la  cura  ,& 
fero  fu  anco  adorato  fiotto  nome  diTortuno:  & 
-perche  egli  fu  creduto  portinaio  del  cielo,  li  fur- 
ilo confecrati  dodeci  altari  in  dcmonslratìone  y 
die  tanti  fono  i  fegnip  li  quali  udfcorrendo  il. 
Sole  d'anno  in  anno  in  dodeci  mefi  :  &  fi  an:o- 
perciò  dipinto  con  quattro  f accie  dfmiglia?i\a  ; 
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di  quattro  tempi  delT  annoyT?rimauera,Efìate\ 
autunno,  &  Inuerno  :  &  hcbbe  un  tempio  in 
Iberna  con  quattro  porteci  cui  uolto  di  [opra  era 
foftenuto  da  quattro  colonne  con  dodeci  nicchi 
per  una ,  oue  erano  altre  tante  figure  rapprefen 
tanti  dodeci  me  fi . 

il  primo  Tempio,chefu  in  T{pma  confecratoà 

.  Cianofu  fatto  poco  lontano  dal  "Palatino  co  due 

porti  da  Tsljtma  Tvmpilio  I{e  de  Romani  :  cr  è 

quello  di  cuihabbiamo  detto  cb'tu  tempo  di  pace 

era  chi  ufo ,  &  in  tempo  di  guerra  era  aperto:  & 

però  erail  detto  Giano  neifacrificij  nominato 

Tatulerio,&  Clufio . 

^4 l .  Quante  uolte trouate uoi che queflo Tempio 

fuffe chiù fo  inan\i l'auenimento  di  Chrijìo  Salua 

tor  nostro  t 

L  o.  Se  ben  mi  racodo ,  trono  che  tre  uolte  egli  fu. 

cbiufo,  l 'una  fu  in  tempo  dUSJumaJ *  altra  poi  la 

feconda  guerra  ch'bebbero  i  Promani  co  i  Cartha- 

gmeji,  &  la  ter%afu  fitto  ^iuguflo  dopo  la  uit- 

toria  y.cbe.  .$lt  hebbe  di  Marcantonio  nell'Epiro^ 

boggi  l'Albania, 

E  anco  opinion  d'alcuni ,  che  queflo  tempio 
fofle  edificato  da  I\omolo  dopo  la  pace  con  Tatio 
Re  de  Sabini,  &  àìallbora  Giano fofse  pinto  con 
due  facete ,  &  che  le  porte  s  aprifero  in  guerra, 
&  fé  chiude ffcro  in  pace  ,in  demofìratione  del- 
la lega  fatta  mfieme  da  due  Pxe  ;  &  che  quello  { 
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the  ita  alla  guerra  debba  ancopenfare  allapa-- 
€t .  Vi  hauerei  à  dir  molto  di  quefto  potentijfi- 
mo  Giano  >  ma  bafleui  quefto  poco  di  difcorfo  à 
propofito  di  quanto  mi  hauete  ricercato . 

*A  l.  lo  mi  trono  molto  contento  &  infinitamente 
confolato:  bora  feguendo ,  ditemiyil  lago  Curtio 
non  era  egli  nel  foro  Romano  t 

X  0^  Era ,  &  era  da  man  manca  poco  di  fopra  al 
Cauallo  di  Dominano  :  &  credo  che  fapiate  che 
quefto  luocofu  cofi  chiamato  da  Curtio  Romano, 
che  quitti  ffaluar  lapatriafigittò  armato  in  una 
uoragine  Ji  come  fece  binario  figliuol  di  Mid# 
l{e  di  Lidia  -.feguitando  apprefjo  la  porta  di  pa- 
laTgp  yuicinoà  S.  Maria  Liberatrice  Romolo 
edificò  il  tempio  a  Gioue  ftatore ,  di  cui  ancor  fi 
ueggono  alcune  fponde  altijjìme  di  mura.  Dopo 
à  quefto  tepio  uerfo  il  Campidoglio  ui  era  iltem-r 
pio  che  era  detto  i  %oftri  nomarne  era  un  pulpito 
di  bronco. 

•/fL.  Che  cofa  erano  quefli  l{pftri  noui  ?  &  per 
qual  cagione  co  fi  era  addimandatg*  quel  tem- 
pio? 

L  o.  Furono  detti  noni,  perche  preffo  la  curia  H0- 
lìilia  ui  furono  i  uecchi.Erano  cofi  cbiamati3impc 
roche  furono  fatti  di  (proni,  è  BgHri  delle  naui 
di  *Anco  uinto  in  battaglia  da  Bimani:  &  quefli 
Hpftri  erano  luoghi  honorati,  imperoche  in  quefli 
fi  tencua  ragione ,fi  orauafi  ordinauano  le  leggi 


&  uifi  drÌ7$auauoleflatuc  come  quella  di  Siila, 
ch'era  d'oro ,  quella  d'Ercole  uejlito  alla  Greca, 
che  era  di  bronco ,  quella  di  Camillo,&di  Tom* 
pilio  :  &anco  lui  prefio  fifoleuano  attaccare  le 
telìe  di  alcuni  ammainati  per  qualche  gran  ca~ 
gione;comefu  quella  di  Mario  Gioitine  attacca- 
ta da  Siila . 

4l.  Haucrei  piacere  fapere  oue  era  la  cafa  di  Taf 
quinio  Superbo. 

1  o.  Era  dinanzi  al  tempio  di  Gioue  Statore ,  non 
molto  lungo  dal  quale  fu  il  tempo  d'^ìugujlo  in- 
cominciato da  Tiberio  et  finito  da  Calligola  Lmpc 
ratore  :il  quale  j opra  quefio tempio  fece  quel 
viarauigliofo  ponte ,  che  vi  ho  detto  con  ottante 
colonne. 

4l.  il  tempio  di  Casio re,eT olluce,  fratelli  dì  He 
lena  e  di  Caffandra  &  figliuoli ,  non  di  Giouef 
come fauoleggi ano  i  Toeti,  ma  di  TindaroRg 
di  Laconi  &  di  Leda  ;  non  era  egli  nel  foro  Ra- 
mano? 

I  o.  Signor  fi,&  era  non  molto  lontano  da  quello 
della  Dea  Ve  sia ,  nella  valle  tra  il  Campidoglio 
&  il  T  alatino,  dinanzi  al  quale  ut  fu  unaftatua, 
diQ.  Martio ,  che  vinfe  i  Sanniti  due  uolte, 
vna  di  Cefare  con  vna  Cometa  in  tefià ,  una 
tisAuguslo,  &  de  molti  altri  eh'  io  non  mi  ri» 
cordo. 

A  l.  il  Ccmkeo  oue  era  :  &  perche  fu  coftìiomi- 
nato?  L  o. 


L  o#  tuprejìo  le  radici  del  Talatino,non  molto  lun 
gi  dalla  porta  del  palalo .  Quiuifi  crcauano  li 
ufficiali  della  città,  &però  fu  detto  Comitio  dal 
conuenire  qui  infteme  ilpopolo:&  quitti  fu  la  fla 
tua  di  quel  brano  Bimano  Horatio  Code ,  le  cui 
imprefe  uoifapete  meglio  di  me . 
*A  l.  Hor  ch'io  mi  raccordo ,  doue  era  il  celebrato 
fico  Ruminale ,  fatto  il  quale  dicono  alcunifuro-: 
no  efhofli  Famulo,  &  T{emo? 
L  ot  Era  nel  Comitio  più  prefio  al  colle . 
*A  l.  Quanti  anni  fi  mantenne  uerde  quello  al- 
bero* , 
X  o.  Se  ben  mi  raccordo ,  parmi  hauer  letto,ctìegli 
dur  affé  più  ài  840.  anni ,  &  fé  e  e  andò  fui  pe- 
dale torno  a  pullulare  dalle  radici.  In  capo  del 
Comitio  >  s'io  non  piglio  errore  fu  l'arco  di  Tito 
Imperatore  ,& fu  il  primo  che  fi  uedeffe  trionfa^ 
le  incorna. 
«^  l  .  Ter  che  cagione  fu  indrÌT^ato  à  Tito  questo 

arco? 
L  o.  Ter  la  vittoria,  cb'bebbe  di  Gierufaleme:  perii 
chefiuede  da  una  parte  j colpito  il  carro  trionfa" 
heconlidodeci  minifìri  auanti,  dall'altra  fi  uede 
la  pompa  del  trionfo. 
iAl.  Doue  edifico  Vefyeftano  il  tempio  della  pace, 
il  qual  ,per  quanto  (ì legge,  fu  il  maggiore ,  .#•  il. 
più  ricco  che  haueffe  Ho  ma? 
1 0*  Vufabrkatofopra  là  bafilica  Tortia  da  'Tor~ 
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tio  Catone  edificata  apprejfo  al  tempio  di  J\omoh 
tir  l{emo  .-bora, come  perauanti  ho  dettola  Cbie-  ■ 
fa  di  S.  Cofmo&  Damiano  ,  &  [opra  la  curia 
Hofiilia  fatta  da  Tulio  Hofiiliofopra  la  curia  use  & 
cbia,  la  qualfabricò  Romolo ,  &  il  portico  fabri- 
cato  da  ^iugufeo  in  bonore  di  Liuiafua  Moglie, 
d'onde  racquiflò  il  nome  :  nel  qual  portico  vi  era 
una  vite ,  che  ogni  anno  produceua  più  di  mc%a 
botte  di  uino* 

Si  veggono  poi  nelgiardino  di  S.  Maria  nuo~ 
uà  due  gran  uolte  anticbe  ,  otte  erano  il  tempio 
del  Sole  detto  S erapide,  &  quello  della  Luna  det 
ta  ifide  :  &  oltre  il  Comitio  dalla  parte  del  Coli- 
feoft  vede  ancora  l'arco  del  gran  Conflantino  con 
iifuoi  Trofei  dirizzatigli  da  Romani  per  la  unto 
ria bauuta  contra  Uniranno  Mafientio  à  Tonte 
Mollo. 

Si  uede  un  poco  più  oltre  il  marauigliofo  ^{n- 
fiteatrobora  detto  il  Coli/eo,  da  un  gran  Colofio, 
che  ui  era  oueft  foleuano  far  igiocbigladiatorij, 
le  cacete ;&  alle  uolte  facendola  entrare  l'acqua 
le  battaglie  nauali. 

1  l  .  Cbi  l'edificò,  e  di  quante  perfone  era  egli  ca  - 
pace? 

.  o.  Fu  edificato  da  Vefyefiano  Imperatore,&  Do 
mitiano  lo  adornò ,  &  vi  pofe  ilfuo  titolo .  Era 
poi  capace  di  ottantafette  mille  t  perfone:Hora  è 
quafi  tutto  rouinato:  imperocbc  i  Barbari  lo  [pia- 
ne moy 
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norno>&  arfero. 

•Al.  Di  chi  era  quel  Colo{fo,onde  il  detto  *Anfitea 
tro  acquiflò  il  nome  di  Colifeoì 

Lo.  Era  una  statua  di  perone  alta  cento  evinti 
piediy&fu  dritta  da  efìo  Ts(erone  auanti  la  ca 
fafua,  la  qualoccupaua  tutto  queljpatio,  eh'  è 
tra  il  Palatino, è  il  Celio,&fi  eflendeua  nelle  Ef 
quilie  fino agliborti di  Mecenate  Padre  dei  Vir 
tuofutalcbe  efìapareua  una  città.  In  quefla  cafa 
ri  era  nel  me%p  vngrandiffimoftagno,  campi,vi- 
gnepratarie,felue,  &  animali  diuerfi .  i  Tortici 
erano  un  miglio  lunghi.  &  eraui  il  tempio  della 
fortuna  Seia}  &  doue  era  loftagnofu  fatto  l'*An 
fitreatro. 

+A  l  .  Ou  erano  i  Fori  di  Cefareydi  Auguflo,  di  7{er 
ua>  &  quello  del  buon  Traiano  ? 

L  o.  il  foro  di  C  efare  era  congiunto  al  foro  Bimano, 
oue  bora  fon  dietro  S.  Cojmo,  e  Damiano  giardi- 
ni. Quello  d'^Auguslo  fu  quiui  appreso  negli 
borti  y  che  fon  dietro  S.  Martino,  ér  à  Morforio: 
&  quitti  ^Antonino  Tio  edificò  il  tempio  à  *Adria 
noImperatore,c  boggidì  s  addimanda  S. Adria- 
no, da  Vapa  ^Adriano  primo,  edificato  .  In  capo 
di  quefloforo1>{erua  edificò  un  belliffimo  pala\- 
^p,  &  boggidì  fi  ueggom  alcune  fmifurate  colon 
ne  dy  un  portico  che  ni  era.  il  foro  del  detto  \er- 
uà  fu  tra  Vuno  &  l'altro  di  questi  dui  &  fu  an- 
co detto  tranfitorio.-perebe  fendo  nel  me?{o  di  quel 

lo 


lo  di  Ce  fa  re,&  d'^tuguslo  fi  potata  paffare  à  gli 
altri  Fori  .  Quello  di  Traiano  poi  dietro  à  quel- 
lo d'iAugujlo  tra  il  Campidoglio. ,&  Monte  caual 
lo .  T^el  me  70  di  que fio  foro  vi  fu  pofla  quella 
coIona  à  Chiocciole ,  e  boggidi  ancor  fi  vede  mot 
to  bella  [colpita  di  fatti  d'ejjb  Traiano ,cbe  vi  fu 
in  quella  fepolto. 

A  l .  Quefia  colonna  quanto  può  ef]er  alta  ? 

I  o.  £  di  altera  1 2  8.  piedi ,  &  mi  fi  afeende  per 
dentro  con  175.  gradi.&  ni  fono  quarantaquat- 
tro finesir  e  .  In  quejlo  Foro  ui  fu  la  flatua  de 
Claudiano  Voeta,fattali  da  >Arcadio  &  Hono- 
rio  Imperatori:  fu  poi  nelle  rottine  di  que  fio  foro 
da  Vapa  Simmaco  primo  di  Sardegna  edificata 
la  Chiefa  di  S.Siluefiro,qlla  di  S.Bafilio,&  quel- 
la di  S Martino .  Le  tre  torre,che  uifi  ueggonof 
furono  fatte  da  Vapa  Bonifacio  ottano  Gettano 
d^tnagna ,  &  quella  di  me\o  fi  chiama  la  torre 
delle  militie. 

A  L .  Qualfu  la  cagione  che  co  fi  detta  fofie  i 

l  o.  Ver  che  fu  fondata  fopra  le  flange  dellifoldati 
di  Traiano . 

Al.  Ouidio  Tifone  il  grande  &  dolce  Voeta, 
sbandito  da  ^Augufioin  VontOjOue  bebbe  egli  la 
cafafua  ? 

lo.  Era ìiel  Fico  lugario alla  radice  del  Campi- 
doglio uerjò il  Palatino  da  una  parte  :  dall'al- 
tra termmaua  col  foro  Etmano ,  &  da  mi  altra 

parte 
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parte  giungeva  alla  porta  Carmentale, allatta 
dice  del  Campidoglio  preffo  al  foro  Olitorio, 

,AL.  Onde  acquiHò  col  Vico  il  nome  di  Vico  /«-» 
gario. 

Lo.  Da  un'altare  di  Giunone  Iuga,  che  ini  era, 
mero  perche  iui  fi  faceua  i  gioghi  de  Buoi. nel 
mede  fimo  uico  hebbe  lafua  cafa  Valerio  *Ame  - 
vino,  &  ui  furono  il  tempo  de  Saturno,  <&  quello 
"di  Ope.  Dalla  parte  di  quefla  ralle  ui  fu  il  Vico 
Zofcano  alle  radice  del  V  alatino  t&  fu  co  fi  detto 
'dalli  Tofcani ,  i  quali  uennero  in  aiuto  di  %oma~ 
ni  contra  Sabini .  In  quefio  uico  ui  fu  il  tempio 
rdi Veruno,  &fu  la  bafilica  Sempronia,da  Sem- 
pronio edificata. 

*Al.  0  come  io  godo  nel  fentirui  narrar  quefle 
particolarità  ueramente  degne  di  effer  intefe  ; 
Oue  era  il  tempio  Della  Dea  Vcfta? 

I  ò.  Fu  pur  in  quefla  ualle  doue  hora  èlaChiefa 
di  S.  Maria  delle  Gratie .  &  il  bofchetto  dieffa 
Dea  era  appreffo  ilfuo  tempio:  e  credo  -che  fofie, 
oue  hoggidìèS.  Maria  Liberatrice. perche  à  no- 
firi  giorni  fono  Hate  trouate  dodecifepolture  di 
Monache  Veflali,  con  le  ifcritioni  loro:*Apprefio 
queHo  tempio  J^uma  hebbe  un  palagio  con  un 
belliffimo  atrio  :  &  oue  bora  è  la  Chiefa  di  S. 
Teodoro7fu  il  tempio  di  Quirino.  &è  pur  in 
quella  ualle . 

<A  l*  Hora  che  mi  raccordo,  di  fopra  hauete  «o- 

minato 
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viinato  il  foro  Olitorio,  eue  era  eglii 
Lo.  Era  otte  bora  èia  pianga  Montanara  aìT- 
ufcita  di  quefia  ualle ,  k?  nel  detto  foro  Olitoti» 
oue  boggidi  eia  Chiefa  di  S^fndrea,(tifuiiicpi& 
di  Giunone  MatutaMfu  anco  nel  detto  foro  la  Co 
Iona  lattaria  il  Tempio  della  Sperar^:  il  Tea- 
tro di  Mar  celio  edificato  da  *Augttfio  nei  qiial 
teatro  capeuano  ottanta  millia perfine ,  Cera 
ouefi  uede  il  pallatgo  delli  nobili  Saltelli. 
^4  l.  Ter  die  fu  quella  colonna  cofi  detta  Latta- 
ria ,  &qnel  teatro  di  Marcello  >  ejfeudo  sì  ito 
edificato  da^fugttjìoi 
X  o.  La  coIona  fu  cofi  detta  ^ìviperocheinifi pont >- 
uano  i Bambini,  i  qualihaueuanohifognodi  7\(«- 
triciper  lattarlidlTcatrofu  cofidcttOjimpero- 
che  u4ugusioto  fece  fare  in  bonore  di  Marcello 
figliuolo  di  Ottani  a  maggiore  fuaf oretta  %&  di 
Gaio  Marcello ,  figliuolo  di  quel  Marcello  ?che 
combatte  con  .Annibale .  In  quefio  uì  era  prima 
flato  il  tempio  della  Vieta ,  oue  primieramente 
.  tra  fiata  una  parte  della  Career  ddlaVlehe  edi- 
ficata da  JLppio  Cladio ,  &  empreJfilaCbiefa 
di  S.  Vicolo  in  Carcere,  dauantia  quefio  Teatro 
ni  edificò  ^Augufio  una  Curia  in  bonor  pardi 
Ottauia  [uà  f or  ella  con  un  beUiffimo  portico  y 
dalqual  ba  tolto  il  nome  S.  Maria  in  portico* 
iui  era  il  tempio  di  Giunone  ,  &  una  Capella  d- 
apollo* 

l         *Al.  In 
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*Al*  In  che  parte  fi  trouaua  anticamente  il  Foro 
.  Tifcarwydouefi  uendeua  il  pefcc,da  noi  detta  la  > 
Tefcariaì 

L  o.  Egli  era  allato  UTeuere,  &  incominciaua  da 
.  S Maria  in  portico  fino  alla  Cine  fa  di  S.  Maria, 
Hgittiaca  y  eh' era  il  tempio  della  Fortuna  virile 
da  Seruio  Tullio  edificato .  Vogliono  ben  alcu- 
ni che  queflo  tempio  foffe  edificato  alla  Mi/eri* 
cor  dia:  altri  alla  Vudicitìa,&  altri  ch'egli  foffe 
l'iAfilo9&  quitti  appreffo  uifu  il  tempio  di.  Ve*  , 
ifia,  dótte  fi  conferitala  il  fuoco  fiero  a  tempi 
di  jtuguflo ,  &  era  oue  hoggi  fi  uede  la  Chiefa 
di  San  Stefano  .  è  ben  vero  ch'alcuni  uogliono  . 
che  fofie  il  tempio  dell' \Aurora,ouero d'Erco- 
le. 

vi  t.  Credo ,  che  fia  diffidi  cofa,  il  poter  fitperei 
proprij  luoghi,  oue  erano  gli  antiqui  tempii  fen- 
do cor  fi  tanti  anni  ,&  fendo  fiata  tante  uoltc 
.  ratinata-  l\oma ,  che  a  pena  per  quanto  fi  dicefi 
reggono  le  vefligiaì 

L  o.  Co  fi  è ,  &  molte  cofe  fi  fanno  per  coniettura. 

^ìl.  0 tt  era  quella  tanto  nominata  fpelunca  di 
caco  cofifamofolatrone^nel  monte  canata? 

Lo.  Era  neW  ^Attentino  al  dritto  di  queflo  luoco, 
,&  al  piano  prefio  la  fl>  dorica .  uifu  la  porta 
.  Trigeminay&le  S 'aline' ,  oue  Romani  teneuano 
-  lo  fiale .         -  . 

v^  l.  Ter  eh  e  fu  detta  porta  Trigemina? 

I  L  o.  lmp e* 
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L  o  Imperoche  per  quella  pacarono  i  tre  fratelli 
•  Orati]  quando  andarono  a  combatter  con  quelli 
tre  albani .  Quella  porta  fu  poi  con  l'ampliar 
le  mura  transferita  douc  bora  fi  nedc.&  è  detta'  ' 
diS.Taulo. 

^l.  li  y 'elabro  co  fi  detto  dal  uehere  ò  portar 
'  per~Uarca  quelli,  che  dalla  città  uelT^iuentino  v 
paffauano.  quando  UT  cu  ere  allagala  una  certa 
valle,  ouc  crai 

L  o.  Era  in  quella  Halle  ^ì)  è  fra  V*Auentim  il  Ta 
Urina,  &  il  Campidoglio  >&  da  quefio  loco  fi  . 
chiama  la  Chiefa  di  S  .Georgia  in  vclabro,in  una 
parte  del  quale  eraui  il  Foro  Boario ,  nel  qual 
foro  fu  il  tempio  di  Gioue  Quadri  fonte ,  il  quale 
bora  me%p  rouinato  è  detto  la  loggia.  Eraui  anco 
il  tempio  d'Ercole  vincitore  ,  doue  &  cofa  ma- 
rauigliofa  ,  non  cntrauano  ne  mofche  ne  cani, 
X2r 'fu Spianato  al  tempio  di  Sifto  quarto,preffo  al 
qual  loco  Emilio  edificò  un  tempio  alla  Vudicitia 
*Patritia . 

A  l  .  Ver  che  fu  cofi  detta  Vatritia  f 

Co.  T  er  che  in  quella  non  poteuano  entrare  Don-  ' 
neycbe  non  foffero  nobili  ,&  parimente  moglie 
de  nobili,  &  perche  Virginianobil  Donna  ma  mo  ••■• 
glie  d'un  Tlebco  fu  una  uolt  a  [cacciata  dalle  no- 
bil  del  tepio,  ella  d'una  parte  d  e  II  a  f uà  cafa  e  di  fi  - 
co  il  tempio  alla  Tudicitia  Tlcbeia,  ouc  poi/acri 
jicaudìio  quelle  che  non  erano  nobili .  liei  detto 

l     i         foro 


foro  Boario  rifurono  il  tempio  della  madre  7da~ 
tua  edificata  da  Seruio  Tullio  con  quella  della 
Fortuna  Trojpcra* 

*4i.  il  Circo  maffimo  y  nel  quale  fi celehrauano  i 
giuochi  circenfi.  &  altre  frettatoli  onera  f*  & 
quanto  era  egli  grande? 

£  q.  Si  sìendeua  da  un  lato  del  Talatino,del  Foro 
Boario  fin  olii  piedi  dell \A 'uè 'npino ,  &  era  piti 
lungo  che  largo ,  perche  di  lungheria  eraquafi 
Vìexo  miglio,  &  di  largii  e?ga  uri  optauo  di  mi- 
glio >&  era  capace  a  docento  e  fefianta  milita 
perjone .  In  quel  circo  fimi  il  tempio  di  Hft- 
puno  edificato  dagli  arcadi ,  Furonmi  ancora 
due  >Aguglie ,  onero  obelifchi  uno  di  1 3  z .  piedi, 
£  altro  di  otantafette  piedi,  il  primo  fu  portato' 
di  Egitto  da  ^iugufio  9  ma  fi  jf&fip  nel  uolerlp 
drizzare,  ancora  egli  fi  uede>ma  è  coperto  di  te/ 
reno,  l'altro  non  fo  neramente  di  qual  luocofofif 
portato .  Vi  furono  parimenti  altri  tempyyciòc 
quefio  del  Sole  di  Cenere-dì  Cerere  diMercuriù 
4iTroferpina,&  d'altri* 

jìi*  Quehaueua  principio  la firada  *Appia la- 
micata da  dóppio  cieco  fino  àC apuaì 

£  9,  preffoal  Setti^pnio  di  Seuero  co  fi  detto  dalle 
Sette  ZQne,e  cinte  di  colonne  ch'era  oltre  il  circo 
maffimo  quafi  fu  la  ponta  del  Valutino  y  &  uà 
dritto  all'afe  ir  e  per  la  porta  di  $.  Sebastiano  & 
fi  (tende  per  Terracina,perFundi,  &poi  i  campi 
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fiellatifin  à  Brindifì.  Eraui  un'altra  uia  detta  la 
ùia  nouachepurincomminciaua  dal  detto  [etti-*' 
7onio  a  mandeflra  che  fi  fi cndcua  dalla  pane 
dell' Retino  fotto  le  Termefabricateda  B  affla- 
no Imp.  &fi  congiungeita  conftrada  ^Appia  ap* 
predio  Torta  Capeva  coft  detta  da  C apena  città, 
ch'era  prefìo  *Alba,  bora  la  porta  di  SSebaftia- 
nò. Sotto  le  ditte  T 'erme ',£ affi 'ano  edificò  un  tem- 
pio ad  ifxde,  ch'era  prejfo  la  [Clriefa  di  S.  Tycreo. 
Su  laflrada  *Appia  Marcello  ni  dedicò  un  tem- 
pio all,Honorey&  uno  allarirtuXt  nella  detta 
flrada  uifu  il  tempio  di  Marte  Quirino ,  &  quel 
lo  di  Marte  Gradino ,  quello  come  cujlode  della 
Città,  &  queflo  come  Guerriere . 

A  t .  Che  còfa  erano  le  Catacumbe,chefonno  nella 
ChiefadiS.  Sebafliano  tanto  dal  mondo  nomi- 
nate? 

1 0 .  Era  nel  Cimiterio  di  Califlo  una  gròtta  Sottef 
ranca ,  dotte  fono  fepolcri  uno  fopra  l'altro  nel 
muro  cauati,nelli  quali  fono  fepolti  infiniti  Ma  f 
tiri.  &  in  quefìa  grotta,  Cbriflianifacrificauano 
di  fecreto  per  paura  delti  imperatori  gentili* 
J^on  troppo  lungi  da  detta  Chiefa  ui  è  un  Obelh 
fco  rotto  in  più  peT^i  douè  era  il  circo  di  into- 
nino Car acalla,  nel  qualluoco  prima  erano  gli 
alloggiamenti  de  i  faldati  di  Twerio  *  Su  quefìa 
flrada  ui  furono  i  fepolcri  de  principali  Bimani 
come  di  Scipione ,  Metelli)Struilij)&  altri* 
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*Al.  Oue.  era  [acqua  di  Mercurio  con  lacuale  fi 
ajpergeuano  quelli  ebeueniuano  alla.fejìaf&-' 
coji  credeuano  ejfer  mondi  dalli  peccati? 

L  o.  Fuori  della  porta  Capenainon  molto  lungi 
dalla  quale,  fu  ilfepolcro  della  Sorella  di  Hora^  : 
lio  il  quale  nccìfe  itre  Curiati]  albani ,  &poi 
la  fonila ,  come  faper  douete ,  il  che  fece  anco  i 
Critolao ,  Greco .  Fuori  di  quefla  porta  uifu  il 
tempio  della  Dea  Tempefla  edificato  da  Marcela- 
Io .  Erauianco  il  tempio  del  Dio  fydiculo  far\ 
loricato  da  Immani ,. 

*A  %.  Ver  che  cauja  fu  cofi  fabric  atotal  tempio  à 
quefto  Dio  Bjdiculo  ? 

L  o.  Ver  che fèndo  fin  qua  flato  ^Annibale  con  bra- 
ttane uolendofarfacende,eglife  ne  ritornò 4  rie 
tro  pieno  difcQmo)&  diede  materia  a  Romani  di- 
ridere,  &  burlarfi  di  tante  fue  brattate .  rifu- 
rono parimenti  anco  il  tempio  della  Jperan^a^ 
$%ApollQ)&  diMartcfoflennuto da  cento  colon* 
ne ?doue  Romani  dauano  audientiaagli  ^Amba^ 
filatori  de  gli  nemici  .parte  di  queflo  tempio  ca-  5 
deàpriegbi  di  S.Stefano  Tapa  quando  fu  da  Ga-  , 
leno  condotto  àfacrificar  al  Dio  Marte;  Frani  anr 
corail bofeoconfecrato  al  Dio  dettHoncre .  Fu, 
a#corfula  dirada  jLpfia  il  Sacrario  della  Dea 
Jfyona?  douefu  Clodiouccifò  &erauiungiardi^j 
nodiTerrcntìo. 

jl  l  .  Quanto  gira  il  Monte  Te/laccioli  qualfufat  ■ 

to 
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nome  fi  lege  delle  tette  de  uà  fi  rotti .  onde  egli 
ebbe  il  nome* 

Gira  piti  d'un  me?o  miglio .  tra  queflo  monte 
r  il  fiume ,  vi  erano  le  botteghe  da  Fabricator1 
e  uà  fi  di  Creta .  Dietro  qua  fi  al  monte  eraui  il 
irco  intimo  ,  &  anco  il  bofebetto  di  Helerna . 
}rcfiopoial  Tonte fublicioboggidi rouinato  tra, 
lAuentino  y  &  il  Tenere  ui  fumo  gli  archi  dri^ 
ati a  Horatio  Code perhaucr  fosxcnuto  ilpon- 
!  comefapcte,  contra  Tcfcana  tutta  :  &  appref- 
la  porta  di  S.  Taolo  ui  è  una  Tirannide  giunta 
)lmuro>ouefu fepolto Ca.Seflio.  Ba  quejiapor^ 
idiS.  Taolo  meommincia  la  porta  Hoflìenfe,  . 
erebe  ella  guida  à  Ho  ftia.  Due  miglia  fuori  di 
uefla  porta,  è  un  monatterio  chiamato  le  tre 
ntane . 

t  Terche  uiene  il  detto  monatteeio  nominato 
fi  le  tre  fontane  t 

\  Viene  co  fi  detto  da  tre  fonti  che  nacquero  dalli 
•efalti ,  che  ini  fece  la  glorio  fa  tefla  di  S. Taolo» 
tando  fu  decapitato  per  comandamento  del  cru 
d  J^erone  :  &  io  ho  beuuto  infime  cor.  la  coni- 
igniay  dell'acqua  di  ciafeu  no  di  queflifohti ,  & 
un  acqua  chiara  limpida>&  molto guttcuole  & 
porita. 

.  Queflo  fu  uer  amente  un  miracolo  molto  mar  a 
gliofo,  &  per  quetto  deuerebbono  ifalfi  Luce- 
ini,  &  heretici  credere  à  Santi ,  &  hauerli  in 
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Kenemtwne.  Qualfegno  maggior  uederfipoto 
uà  di  quel gloriofo^A poUolo  nella  morte  fina  qua 
to  ilnafier  di  quefie  tre  dolciffime  fontane  £  Hor 
ditemi^  mie  era  il  tempio*  ouer  la  Capella  di 
Munì  a  Dea  detti  venerabili  Coltroni  e  y~Miu- 
cidi  U  qnalhoggidihaue  molti \  fuoi  denoti ,  che 
purificano  fé  jiefii  alla  finta  polmonaria  di 
quella. 
Lo.  Et  quanti  fé  netrouano  \  &  credo  che  >  par-, 
landò  come  Gentile  che  nonfofìe  mai  ne  Dio ,  ne 
Dea,  ci)  baueffèpiu  dettoti  quanto  quefla  vene- 
randa Murila,  la  Capella  della  quale  era  nel* ul- 
tima parte  al  baffo  del  Tennino  publico ,  per,  il 
quale  fi  afcendtua  l*\Auentmo>  per  quefla  Dea  fu 
anco  il  detto  colle  chiamato  Murtio .  In  capo  del 
"Pennino  ouerCliuo  fui  piano  del  colle.  Camillo 
edificò  dellapreda  de  Veientiun  tempio  a  Giuno 
ne  Regina .  &prejfo  à  quefio  Cliuo  eranoui  le 
fiale  Gemonie,per  le  quali  fi  firafiinauano  con 
un  amino  à  efier  tanagliati  &  morti  i  Malfatto* 
ri .  Etfopra  l*Auentino  vi  è  una  Chiefa  dedica 
ta  ÀS.  Saba  abbate  ,doueè  vna  font  e, nella  qua 
le  è  lo  fcapolare  del  detto  Sato  *Abbate3dal  qual 
fonte  nafce  unavirtu  marauegliofa  in  fanar  molte 
i?!firrmtadi,&  maffime  ilfiufio  del  Sangue ,  &  in 
quefla  Chic  fa  fono  fepolti  in  unfepolcro  di  marmo 
Vefpeftano,  &  Tito  liberatore ,  Sopra  ViHeffo 
monte  eraui  il  fonte  di  Fauno,  &  di  TkoltJ  qua* 

li  fu- 
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ti  fumo  inebriati  da  i^uma,  &  ui  fi  ueggono  bog 
p  alcuni  rufceUi  che  nafeono  alle  radici  del  cotte, 
&  co  nono  al  Teuere. 

jti*.  Le  t  erme  di  ^intonino  C  arac  alla  in  qualpar 
te 'dell \Auentiuo  furono  fabricate  ? 

L  o .  Furono  prefio  la  Chiefa  di  S.Balbina,  &  hoggì 
fé  ne  veggono  molte  rouine}&  è  chi  amato  l'in- 
tignano y  in  vece  d'^fntonianc  .  T^el  medefmo  ' 
loco  vi  fu  unpalaigp  del  detto  ^Antonine,  L\Ac- 
que  che  feruiuano  a  quejìe  terme  era  un  ramo 
dell 'acqua  miopia,  la  qualfu  condotta  a  I\pma  da 
^ippiò  Cieco  dal  territorio  di  Frafcato. 

^  L .  Furonoui  altri  luoghi  nell'ai uentinoi 

t  o.  Molti  ve  ne  furono^  de  Ili  quali  non  fé  ne  uè  de 
hoggì  cofa  alcuna .  Furonoui  il  tempio  della  Li- 
berta, della  Dea  Matuta,  della  Luna  ;  &  di  ?tii~ 
nerua:  vi  fu  lafelua  de  Lamenti ,  che  diede  il  no- 
me allafirada  Laurentina  .  tenere  Murtia  ut 
hebbe  un'altare,  &  vn  altro  Gioue  Elido  edifica 
toda  T^umaacciochefacrificandouenijfero  i  mo- 
vi dal  ciclo. 

Ltu  In  qual  parte  del  Celiolo  era  il  Tempio  della 
Fortuna  muliebre,  il  cui  Simulacro  non  poteua 
efìer  tocco  da  quella  donna  ch'auefie  hauutopiu 
d'uno  marito? 

L  o.  Era  quattro  miglia  fuori  di  I\oma  fu  la  firada 
latina  cofi  detta  dalla  porta,  &  anco  perche  ne 
popoli  Latini  ci  conduce  7  nella  qitalfirada  la  7yv< 
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trkc  di  Dominano  ui  bebbc  una  belliffima m&t& 
igei  fine 'del  Celiolo  uerfo  Oriente  ni  èia  por- 
ta Gabiufia,  la  qual  è  murata  >  &  fu  cofidet* 
ta,pcrcbeperlèifiandauaneGabijterradi  Sa~ 
bini,  Daqueftane  ufciua  la  ftrada  Cabina  ,  la 
qualfì  congiungeua  pòco  inanci  con  la  Trenefli- 
na,per  la  quale  entra  in  Homi  l'acqua  Marianay 
che  è  unrio  del? acqua  Jlppia,  che  da  Frafcatouc 
niua:  il  qual  rtopajfandoper  la  valletta  tra  il  Ce- 
liolo e  Celio,  <&•  andandohmgo  l'jluentinofimef 
colatoi  Teuer  e. 

*/^l.  La  curia  Hoflilia  edificata  da  Tulio  Ho fiilio 
dopolarouina  d'alba,  doucfpeffo  il  Senato  (i 
ragunaua  per  le  factnde  della  \epublica  oue 
crai 

Lo. ..  Era  oue  boggidi  è  la  Cine  fa  di  S.  Giouanni  &  . 
T&olo  dalla  parte  del  Celio,  che  guarda  al  Setti  - . 
Zpniodi  Seuero .  T^el palalo  di  quefla  Chiefa, 
che  fu  la  cafa  patema  de  detti  Santi,  ri  babitaro- 
no  vn  tempo  i  Pontefici .  Balla  parte  poi  di  que- 
flo  colle,  che  riguarda  l'*Auentino  fopra  le  man~ 
fiofie  Jilbane  ri  fu  edificata  la  Chiefa  di  Santa 
Maria  in  Dominica,  la  qual  fu  poi  da  Papa  Leon 
decimo,  rinouàta.  Trejfo quefla  Chiefa  fi  uede 
V antico  acquedotto  dell'acqua  Claudia ,  & 'fitto 
quefio  Acquedotto  uede  fi  un  antico  Caflello,  dotte 
fi  riceueuano  l'acque  vicino  a  S. Giouanni  et  Tao 
lo  ni  era  anco  l' Boritale  di  S.  Tomafo,&  boggi- 
di 


dij  andato  in  rouina  del  tutto . 

4l.  0  uè  furono  gli  allogi  amenti  Tellegrini  doue 
tAugkfto  teneua  le  genti  dell'armata  di  mare9  eh' 
egli  teneua  in  Mifèncì 

l  o.  Furono  doue  è  bora  la  Cine  fa  di  Santi  Quattro 
edificata  dalla  parte  del  Colle  verfo  allo  Efquilie 
da  Tapa  Honorio  primo. 

Al.  Doue  era  la  porta  Celimontonat  &  perche 
cofi dettai 

l  o..  Era  prefio  la  Chiefa  di  S.  Giouanni  Lateratio, 
dal  qualclla  acqui  fi  a  hoggi  di  il  nome  >&  fu  detta 
Celimontana,  per  efier  poHafu  le  radici  del  Ce- 
Ho.  Chiamafi  ancora  la  porta  jifenaria  :  Da  lei 
ccmmincialaflrada  campana  cofi  detta ,  perche 
conduce  in  campagnia. 

JL  l  .  Vorreifapcre  per  qual  cagione  fi  addimanda 
quefia  Chiefa  :  la  Chiefa  di  San  Giouanni  Late* 
rano. 

I  o.  La  cagione  è, che  iuigià  uifu  un  palalo  della 
npbil  famiglia  de  Luterani .  rifurono  nel  detto 
Celio  molti  altri  luoghi ,  del  lì  quali  non  fi  troua 
chi  ne  fappia  render  ragione.  Eraui  il  tempio 
della  Dea  Corna  il  qual  fu  edificato  da  lumo  Brn  . 
tv,  il  qual  caccio  i  Tar quitti  per  la  uiolentia  fatta 
ÀLucretiada  Se  fio  Tarquino.  Vi  fu  UT  empio 
fabricatodaVefpafiano  a  Claudio  Imperatore. 
Eraui  il  Campo  "Martiale.doue  1  foldati  face  u  ano 
igwcbi  acauallo  :vifu  il  Mac  elio  maggior  e  ^ou  e .  .  4 
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fi  uendeuano  tutte  le  cofe  necefiarie  al  viuer  bu*  ■ 
Mano. 

U  l.  V  Acqua  Claudia ,che  per  il  Celio fi  fiendeuat 
&  eh' entrava  dalla  porta  Iberna  da  qual  parte 
fu  ella  condotta  in  Bgma  ?  &  chi  fu  quello  che  la 
sii  condujfe  i 

L  o.  Claudio  Imperatore,  la  con  ciuffo  quaranta  mi 
glia  per  laflrada  di  Subiaco .  Queflo  acquedoU 
tofu  il  più  bello  y  de  quanti  ne  furono  in  Bpma. 
Cùndufie  anco il  detto  Claudio  per  la  mede  fina 
firada  quarantadue  miglia  lontano  l'amene  no 
no  dall' ìfie fio  fiume  tolto  3  &  in  l\omafì  congion* ] 
geua  con  la  Claudia ,  la  qual  andaua  nel  Vaiati* k 
rio,  neir*Auentino,&  nel  Campidoglio.  } 

^l.  LaTorta  neuia perche èra cofi detta*  '' 

L  o.-  Era  cofi  detta  per  unafeluadi  %euia  che  qui* 
m  tra  horaquefia  porta  è  chiamata  maggiore ,& 
anco  di  S.  Croce  perche  é  uicina  è  S.  Maria  ~Mag-i 
gbrei&  di  S. Croce  per  quefta  porta  efcela  fisa* 
da  Labicanay  la  quale  principia  prefìo  il  Culifeof  • 
&  (ifiende  fra  il  Celio  e  VEfquilie  ,  &  fét) 
tilìejfa  porta  ha  Te/ito  laflrada  Vrenefiina- 
cker  Tiburtina  la  qual1  incommincia  da  Su~^ 
barra  ,  &  paffando  per  VEfquilie  apprejfo  i 
Trofei  di  Mario  viene  à  quella  porta  9  ma  poi 
neH'ufcire  la  Labìcana  uà  alla  mano  desìra,&  la 
Tartina  allafiniftra. 

ui  l.  Quella  regione ,  che  dagli  antiqui  era  detta: 

Ta- 
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Tabernella,  ouefitrouaua? 
Lo;  Era  da  quella  parte  dell'  efquilie>cbc  è  dalli  tro 
fei  di  Mario,  &  Molta  à  S.Giouanni  in  Laterano, 
erbora  da  quefii  trofei  è  detta  Merulana  in  uece 
di  Mariana ,  &  boggidifi  vede  piena  di  bellijjìme 
vigne>&  itti  Tapa  Cleto  Romano  Fondator  della 
religion  Cruci/era  bebbe  ilfuo  palalo,  &  ui  edi 
fieò ,  s'io  non  piglio  errore,la  Cbiefa  di  S.Matbeo 
in  Merulana ,  la  qual fu  lungamente  pofcdiua 
dalli  Frati  Cruciferi  .  alquanto  [opra  detta 
Cbiefa  furonoui  le  Terme  di  Filippo  Imperatore. 
Quella  parte  delle  Efquilic  rincbiuja  dal  primo 
ramo  della  jlrada  Tiburtina  uerfoil  Palatino  era 
un  locoycbe  anticamente  era  chiamato  le  Carine, 
luoco  in  1\pma  molto  celebre  &  era  coftdetto,per 
ejfer  dguifa  del  riuerfo  d'una  carena  fatta  di  bar 
ca.  In  queflo  loco  ui  bebbe  Tompeo  uria  cafa ,  & 
molte  uè  n  bebbe  Manlio ,  una  ne  bebbe  Marco 
Tullioy&vna  Balbino. 

Apprefìo  la  Cbiefa  di  S.Tiettro  in  V incola  ui 
fumo  le  Terme  di  Tito  Imperatore ,  ancor  che  al 
cuni  uogliono ,  cbe  fofiero  di  Traiano ,  prcffole 
quali  terme  Tito  edificò  un  palalo,  cbe  fu  doue 
hoggi  fi  dicono  le  fette  [ale ,  ancor  cbe  frano  noue: 
coja  veramente  marauigliofa  da  uedere ,  &  fo- 
no fotto  terra  con  tal  ordine  pofte  cbeflandofopra 
l'ima  di  quelle  parti  fi  ucggono  tutte  l'altre.i^el 
Icrouine  di  quefie  terme  Tapa  Simaco  di  Sarde 
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gna  ni  edificò  la  Chiefa  di  S. Mar  tino  in  monti ,& 
ql  Loco  oue  erano  le  Termc,bora  lo  chiamano  ^C- 
inanello  al  che  dimoflraycbe  più  p fio  foj] ero  £*A 
ariano,  che  di  Tito .  Qui  di  fiotto  nel  capo  di  Su- 
burra ,  Papa  H onorio  primo  edificò  la  Chiefa  di 
Santa  Lucia,  &  da  quesìo  loco  Leone  quarto  ì{o 
mano  coni*  orazione  ne  caccio  un  fiero*  B  afili  fio, 
&  alquanto  fopra  quefio  locoVapa  Vafquale  pri 
mo  Bimano  ui  edificò  la  Chiefa  di  S.  Trajftda  fo- 
rzila di  s.Totentiana  a  quali  fumo  fratelli  S.T^o 
natio ,e  Timoteo  Martiri, 

+4  L.  Il  Fico  federato ,  co  fi  detto  dallafceleragine 
di  Tullia  per  haner  fatto  calpeflrare  con  la  carèt 
ta  il  corpo  difuo  Padre,oue  era? 

Lo.  Quefio  loco  che  prima  era  detto  Ciprio  ,  era 
giù  nel  piano  onde  fi  monta  in  S. Pietro  a  Vinco- 
la» efiftendeuafin  a Bufti  Gallicij  douehoraela 
Chiefa  di  S.  Maria  &  di  S.  Andrea  detti  à  bu* 
fii  Gallici,  iiqualloco  bora  è  chiamato  Porto- 
gallo. 

iA  l  .  Perche  cofi  era  ehiamato  quel  loco  Bufili  Gal 
Udì 

L  o .  Perche  ui  furono  fepolti  &  arfi  i  Galli  S  enoni 
i  quali  furono  vinti  &  morti  dal  ualorofo  Camtl 
lo .  Infine  di  quefio  vico  ffiianata  la  cafa  di  Caf- 
fo ilqualfi  voleuafar  Tiranno,  della  patria ,  <& 
fopra  vi  fu  edificato  il  Tempio  diTellure  borala 
Chiefa  di S.  Pantaleone,  Vicino  à questa  Chiefa 
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fu  ilpala%7o  di  Marcantonio  vinto  da  *Auguflo* 
Trai  vico  federato.  &le  Carine  erauiil  Tigillo 
Sororio,  oue  era  vn  altare  con  un  traue  oppofito 
fu  la  strada  confccrato  a  Giunone,  doue  Horatio^ 
ilqual  dopo  la  vittoria  vecife  la  fioretta  fi  purgò 
dell' ìyomicidio.  Dalla  parte  dell' Efquilie  che  rif- 
guarda  al  uiminale  a  mafiniflra  dalla  uia  T\bur- 
una  eraui  il  vico  vrbico,ciò  e  collina  di  cittadini, 
&  itti  già  fu  la  cafa  de  Scruio  Tullio  fitto  della  fi  . 
gliuola,  comebap.ctc dettOyCalpeflrare ,  & iuifii 
il  tempio  di  Giunone  Lucina  con  un  bofebetto  fu 
laftrada  Tiburtina.  Si  uede  un  arebofebietto  di  ;. 
Galieno  Imperatore  appr  e  fio  San  Vitto  in  Maccl 
loyOnde  è  ancor  detto  Carco  di  S. Vitto. 

AL.  Vidoueuaforftefferinquelloco  qualcbean 
fico  Macello ,  dal  quale  fu  cofì  detta  la  Cbiefa  di 
S.  Vito,  in  Macello  ? 

I  o.  Fi  fu  fu  r  Efijuilie  ,&  era  cognominato  Lima- 
no, apprefio  ilqu ale  bora  uièlaChieja  di  Santo 
^Antonio  edificata  colbojpitale  da  T^jcolò  Ca± 
poT^i  Cardinal  Etmano  preffo  anco  la  Cbiefa  di 
Santo  Andrea  fondata  da  Tap a  Simplicio  Ti-  • 
burtino. 

A  L .  Più  uolte  hauete  nominato  i  tanto  celebrati 
Trofei  di  Mario,  vorrei  faper  oue  boggidì  fo- 
no. 

I  o.  si  ueggono preffo  la  Cbiefa  di  S .Giuliano. ma 
fono  me\ironinati. 

»4l. 
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*Au  Tercbéfdrono  drizzati  quefli  Trofei? 

io.  Per  la  vittoriani! 'egli  hebbe  de  Cimbri ,  otù* 
de  hoggidì  il  popolo  ui  chiama  i  Cimbri ,  <&  ini 
fu  la  cafa  degli  Elij ,  &  una  Capella  di  Mario  * 
Dietro  alti  Trofei  del  quale  à  lato  a  S.Eufebioui 
-fu  il  palalo  di  Giordano  Imperatore  fabr  iet- 
to con  clucento colonne  per filo,&furonoui pa- 
rimenti lefue  terme. 

JÈ  l  .  Oue  era  la  torre  di  Mecenate ,  dalla  quale 
quella beftiadilslerone /lette amirar  V  incendia 
di  Bypmay  che  durò  fette  dì  e  fette  notte  ? 

Z  o.  Era  fitto  gli  argini  di  T arquinio  fuperbo  pref 
foleìerme di Dioclitiano .  Quefli argini fiflen^ 
deuano  con  marauigliofo  lauoro  dallaporta  Col- 
lina lungo  il  muro  della  città  alle  Efquilinefin  al , 
^arco  di  S. Vitto.  •  .   -  ■     = 

*A  l  .  Doue  era  l'EfquilinOynel  qual  luoco  foleuano 
gli  antichi  fep elire  i  morti ,  perilche  era  chiama*  £ 
to  ancor  le  puticole  onero  dal  pudore  ,  o  pur 
perche  fojfero  a  gufa  de  poTgi  le  fepolture  ca- 
■uateì 

lo.  Era  in  quel  campo,  che  è  in  me^ofra  la  flrada 
che  dal  vico  patr  iti  o  uà  pr  e  fio  le  terme  Diocli- 
tiane  alla  porta  Qjferculana ,  &  diuide  il  colle.  . 
&  il  campo  Efq ialino  dal  colle  &  dal  campo  Vi- 
minale; QueÙo  loco  per  il  gran  fetore  ch'egli 
porgeuafu  donato daOttauiauo .AHgufto a  Me- i 
cenate,  il  qual  rifece  ungiardiiw  molto  bello  t& 
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iui appreffobebbeilgran  Mantouan  Virgilio  la 
fua  cafa. 

A  l*  In  qual  parte,  fu  edificata  da  Augnfio  la  Bafi 
lica  con  vn  portico  7  in  nome  di  Gaio  e  Lucio  fuo 
l^epotif 

Lo.  Era  fu  quella  parte  dellEfqudia ,  che  è  tra  la 
porta  di  S. Lorenzo  s  quefio  luoco  t  detto  Galluc- 
cio ,  &  quiui  appreso  ,fu  il  palarlo  di  Luciano, 
&  craui  detto  all' Or fo  Pilcato,  mpooche  vi  era 
vnOrfo con vn  Capello  , appreso  al  quale Tapa 
Simplicio  edificò  la  Cbiefii  di-S.  Bibiana ,  la  qual 
fu  poi  fendo  per  uecebic^a  caduta  da  Tapa  Ho- 
nono  ter\o  {{ornano  reftaurata ,  nel  cui  Cimitc- 
rio  pofio  tra  duo  lauri  Santa  Bibiana  piantò  un 
birba  la  quale  fana  ,  copie  fi  dice  ,  limai  ta- 
ri i;  co. 

Fu.  poi  fu  FEfquilie  il  foro  Efquilino  et  il  tempio 
della  mala  Fortuna,&  quello  della  Felicitai 

/(  l  .  Qual  e  boggi  la  porta  ebefu  da  gli  antiqui  det 
ta  Efimilma  dal  colle  Efquilino? 

lo.  E  la  porta  di  S.  Lorenzo ,  cofi  chiamata  dalla 
Cbiefa  di  quefio  fanto.  Fu  anco  detta  Taurina 
per  una  tefia  di  Toro  che  ui  è  fcolpita  .  *Ap* 
prefid  quefia  Cbiefa  ui  è  tra  certe  vigne  unObe- 
lifco  roto.  , 

/ih.  Il  ponte  Mammolo  otte  fi  trouaf 
o .  Voco  più  oltre  alla  detta  Cbiefa  fvpra  l  Anie- 
nc .  Fu  Chiamato  prima  Vote  Mammco  da  ~t>lam 

K  vi  e  a 


mea  Madre  dì  ^Alefiandro  Seuero,cbe  lo  rinouo  , 
Da  quefta  porta  S.  Lorenzo  oueYo  Efquilina  efce 
laftrada  che  conduce  à  Vrènefte^onde  ella  è  det- 
ta Treneftina  *  Dalliftefa  porta  baue  anco  prin- 
cìpio lafttada  Labicana ,  imperoche  da  lei  &  dal 
lalsleuia  fìandaua  a  Valmontone  anticamente 
detto  % 'popoli Labicanit  <Appre(ìo  quefta  porta 
"Efquilina  fonoui  ancoragli  acquedotti  dell  acqua 
Tdartia  condotta  da  Q^Martio  $  5  »  miglia  di  Imi  -  • 
goperlè  montagne  di  Tàgliaco%%o  >iaqual ac- 
qua poi  entrata  in  fyma ,  andana  per  lo  campo 
Efquilino  alle  Terme  Dioclitianey  &  poialli  ni- 
cini  coìlu 

Ball  altra  parte  di  quefta  porta  ueniua  in  fo- 
rnai acqua  lidia  &la  TepuU)  quefta  ueniua  un 
deci  miglia  lontana  da  quel  di  Frafcato,&  quel- 
la  ueniua  fei  miglia  fuori  di  ^oma  da  più  capi,  il 
loro  acquedotto  paftaua  apprefio  i  Trofei  di  Ma- 
rio: Venina  aneopvefìo  quefta  porta  in  I\oma, 
liAnniene  uecchiofopra  di  Tiburri  uinti miglia, 
&  quefta  acqua  èra  adoperata  per  adacquarne 
igiardinL 

^  l  .  Le  Terme  di  Dioclitìano  tante  uolte  nomina 
teoue  erano  ? 

io»  Sul  colle  viminale  prefiùfanta  Sufanna  qua- 
ft nel me\xo }  horafmno  dette  le  termine,  fiè 
poifottcrra  un  loto  chiamato  la  botte  di  termine  9 
éKtraun  recettacolo  d'acque  x^Apprtjlo  que- 

sìe 
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fìc  terme  dalla  parte  utrfo  la  uallc  Qmrirtaté? 
Dioclitiano  vi  fece  un  belliffimo  palazzo  ><&-  ano 
flri  giorni vi fono  fiate ritrovate  gran  b a  fi  di  co- 
lonne, in  quefie  terme  vi  fu  la  libraria  di  Vlpio, 
doue  erano  con  feritati  gli  libri  Elefantini. 

€  h .  Quel  loco,che  infino  ad  boggtdi  fi  chiama  il  Vi 
uaio,oue  era? 

.  o.  Dalli  argini  di  Tarquinio ,  fio  alla  muraglia 
del  campo  Efquilinio  &  del  tempio  Viminale,  pò 
co  [opra  à  quesli  argini  preffo  la  flrada,  che  con- 
ducena  alla  porta  iluerquetidana  vi  fu  un'arco 
di  Gordiano  Imperatore  molto  bello  . 

4l.  Ver  che  cofi  detta  porta  Q^ucrquetulana? 

,  o.  Fu  cofi  detta  da  una  gran  'Jjtcrcia  ,  che  li  era 
vrciTuyboggiè  chiufa,  O"  fi  ere  de,  chef ofi  e  tra  gli 
[Argini, ma  credono  alcuni,che  eilafofìe  transfe- 
rita doue  bora  è  la  porta  di  S.  *Agnefe  cofi  detta 
dalla  Chic  fa  di  queflafanta ,  la  qual  fu  fabrica- 
ta  da  Coflan'za  figliuola  di  Con  fantino  Impera* 
tore. 

/t  L .  Doue  era  il  caflcllo  della  guardia  di  Diodi- 
tiano  Imperatore? 

'.  o.  Era  in  quel  piano  quadro ,  che  hoggidi,  fi  ned  e 
mitrate  intorno fuorùdi  quefla  porta  Q^erqucti<~ 
lana .  Doue  èia  Chiefadi  SSPrudenciana  da  Vio 
primo  edificata,  à  priegbi  di  S.Vrafcdefuaforel 
Idt  furano  le  terme  di  ^ouatioj  Quefla  Cine  fa 
fu  già  la  cafa  paterna  di  detta  finta ,  &  e  (fenda 

L     i  roui- 
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r orinata  Simplicio  la  riftauròfra  quèfta  Cbiefa\ 
&  quella  di  S.  Lorenzo  in  Talijperna .  furono  U 
terme  di  Olimpiade, 

%A.  l.  Le  terme  di  Conflantino  Imperatore  ione  fu* 
ronot 

t  o*  Furono  prefiìo  monte  cauaìlo  ,&  fé  ne  veggo* 
no  molti  vefligij .  Fra  quefle  terme  >  &  la  par- 
te>cbe  è  uolta  alla  punta  del  viminale  vi  è  la  Chie 
fa  di  Segata,  la  qual  era  la  cafa  paterna  di  Ss 
Gregorio,  &  egli  la  dedicò  a  quesìafanta  :  ISfella 
cima  del  colle  vi  è  una  torre  detta  Mefayla  quale 
fu  una  parte  del  tempio  del  Sole  da  ^Aurelio  Im- 
peratore edificato* 

tA  l.  I  bagni  di  Vaolo  Emilio,  ouefuronoì 

L  o  >  Furono  pr  op rio  nella  punta  del  colle,  &  hog- 
gidi  quel  loco  e  chiamato  Bagna  TSfapoli  in  noce 
diBalneapauli .  Dall'altra  partedel  Quirinale 
ui  furono  i  tempi]  di  Saturno,e  di  Bacco,  nel  uico 
de  Cornelij  cofi  detto  da  quefla  famiglia  la  quale 
ni  hebbe  un  belliffimo  palalo ,  &  anco  bà  dato 
il  nome  a  S. Saldatore  de  Cornelij  >  prefìo  la  qual 
Cbiefa  cominci aua  la  Hrada  *Àltafemita,  la  qua- 
le fi flende uà  alla  porta  di  S.^Agnefe. 

*A  l  .  Doue  èra  laftradafuburra  tanto  celebre? 

£  o.  Fu  tra  la  punta  viminale , :&  e  lEfquilie,co~ 
minctaua  dal  foro  di  Iberna,  &  fi  ficndcua  fiotto 
le  Carine  [in  al  principio  della  via  Tiburtina  ,  la 
quale fé  par aua  /' Efquilie  per  meTjg ,  perilche 

quella 
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quella  fallita  fu  chiamata  il  Cliuo  di  fuburra ,  in 
queflo  uico  uibabitò un  tempo  C.C  efare,  &  uijìe 
terono  molte  meretrici. 

^l.  Vorrei  fapere^e  fi  può, la  etimologia  di  que^ 
fio  nome  Suburra,io  per  me  nonfapereiy  che  dir~ 
ne. 

I  o.  Meramente  è  un  uocabolo  un  pò  cofaflidiofet-t 
tOj  &  intricato ,  &  come  fi  dice,  duro  da  maflica 
re. Tur  mi  raccordo  batter  letto9cbe  Fanone  nel 
quarto  della  lingua  latina  noie,  ch'egli  fia  detto 
cofi,per  opinione  però  de  Iunio,  ab  eo  qttod  fitus 
fitfub  lcco,quem  terreum  muri  appcllant .  Ha 
Varone  u  noi  altrimenti.  Egli  dice,  rerum  ego 
fotius  à  Vagofuccuffano  pnto  difiamfucaijfam> 
indemutatts  litteris  Suburram.  Pesto  moèdì 
altra  opinione  ,&  uuolc  che  àfuccurrendo  dilla 
fit,quodin  ea  fiationem  foleat  habere  pr<efi~ 
dium  jìatiuum ,  ut  exquilij  :  fuccurreret  Gabi- 
nis  eampartem  injeftantibus .  Ts(cl  che  egli  ar* 
gomenta  .che  alfuo  tempo  fuccurrana  Jcribi, 
foleat  per  c,litteram,nonfuburranaper  b, altro 
non  uifaprei  dire. 

^f  l  .  Hor  fia  come  fi  uoglia  par  à  me ,  che  quefli 
Av.thorx  la  interpretino  a  tirata  di  corda,  hor  fé 
guite  y  &  ditemi .  Se  coft  ui  piace ,  oue  era  la 
pi  :T7  a  fuburra. 

/,  o.  Era  tra  la  punta  del  monte  Cauallot  &  il  Vi- 
minale,  douefu  ilpottf*  di  S.  Trobo ,  il  qual  era 
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«  prefio  alla  Chiefa  di  S. Maria  in  campo* 
iA/l.  IL  tempo  del  Dio  Siluanoyouefi  trouaua? 
Lo.  lAlle  radici  del  Viminale  dalla  parte  diSu* 
--barra  piana  .  Tra  q'uefli  celli  un  poco  più  à  den- 
,  tro  fu  la  ualle  Quirinale ,  nel  qual loco  ut  fu  il 
Tempio  della  Fortuna ,  &  in  quefla  ualle  fu  e- 
.  dijìcato  il  tempio  di  Quirino ,  imperoche  iuiap  * 
par.Je  Romolo  dopo  la  fua  morte  à  tulio  'Proculo* 
Su  la  punta  del  Colle  uifu  il  Tempio  <£\Apol 
._  io>  <&  "di  Clatray.perilche  la  detta  punta  fu  ebia  - 
mata  il  Monte  d'apollo ,  &  più  oltre  fu  il  Cam- 
pidoglio vecchio-)  oue  era  la  capella  di  Ciouey  &■ 
di  Giunone  &di  Minerua*  Doue  è  lacafa  di 
SSufarin&yHifufra  duo  Lauri  il  Tempio  Quiri- 
ìio  dal  quale  il.  svile ,  &  la  porta  prefe  il  nomer 
per  mcT^p  del' quale  eraui,  il  tempio  d'Hercole,et 
appreffo  qucjio  loco  ui  era  il  Fico  di  Mamurro  co 
Wajlatua. 
jL  l  .  Doue  furono  il  foro ,  '&  la  cafa  di  Salusìio 

con  il  fio  btllifjìmo  giardino? 
lo.  -iApprefio  la  Chiefa  di  S.  Sufanna,  &  hoggidì 
quel  loco  è.  dimandato  dal  popolo  Saluslrico  .  // 
fuo  giardino  fi  fiedeua  dalla  porta  Salaria  qua  fi 
fino  alla  Tenciana ,  &  occupava  affai  di  quelli 
col!i:&  della  ualle  ch'era  loro  nel  me^p.  Sul  coU 
le  di  qu  e  fio  giardino  fi  ite  de  interra  unobelifco 
dedicato  alla  Luna, 
jIl.  In  che  parte  era  quel  campo  federato  doue 

US- 
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Jtymam  fotterrauano  uiue  le  Vergine  y  e  fiali  che 
-erano  fiate  molate* 

Lo.  Era  tra  tutto  quello  (patio,  che  fi  uede  fra  la 
caja,&gli  borti  di  Salufiio ,  &  la  porta,  Sala- 
ria. 

*4  l.  il  Senatulo  delle  donne  oue  effe  fi  confulta^ 
nano  delle  loro  facendeoue  era?  &  chi  l'ordir 
no  ? 

Lo.  Fu  Sul  Quirinale, &  fu  ordinata  da  Helioga- 
hallo  Imperatore,<&uifu  il  tempio  del  Dio  Api, 
della  falute;  della  FortunaTrimogenita,  dell'ho 
norc:  del  Dio  Fi  dio:  &  de  molti  altri, &  la  doue 
bora  è  S.  J^cola  de  gli  Archemor-y ,  in  quella 
i  ualle}ch'è  tra  quefto  colle,&  quel  de  gli  Hortoli 
ni  fu  il  Foro  Arcbemorio, 

%Al.  Doue  fu  il  Circo  di  Flora  nata  incela  di 
campagna  famofiffima  Cortegiana,  doue  le  Corte 
tegiane  tutte  ignude,  celebrauano  i giuochi  detti 
Florali. 

1d.  Fu  fra  quella  valleta,cb'  boggi  fi  uede  tra  il 
Campidoglio  vecchio  &  il  monte  d'Apollo^  fu 
-lafponda  del  colle  bebbe  Flora  il  fino  tempio.  . 
l^Sr  la  fua  cafafu  apprefio  il  Teatro  de  Tom- 
peo. 

%A  l  .  Hauete più  uolte  nominato  la  porta  Vimina  \ 
lcy  &  la  Salaria,  defiderofaperc  oue  erano ,  & 
perche  cofi  erano  dnamate. 

K     4  Lo. 
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L  ò;  Sono  preffo  al  Quirinale  ,•  la  Viminale  fu  eò+ 
fi  detta  dal  colle ,  Fu  anco  detta  J^umentana,per 
che  da  lei  fi  andana  à  lamento  che  era  terra  de 
-Salfini  ;  Fu  parimente  chiamata  figulnenfe  dalle 
botteghe  di  quelli ,  chefaceuano  i  uafidi  terra , 
cioè  dalle  Figline  .  Horaèdetta  la  porta  di  $•  * 
\4gnefe,che  li  è  uicina. 

La  Salari  a  è  cofi  detta  dalla  firada  Salariala 
quale  principia  da  lei. Fu  chiamata  Quirinale  dal  - 
eolie, che  li  èuicino.  Fu  anco  chiamata  porta 
collina  dalla  uarietà  de  colli,  che  fono  fui  Qui- 
rinale :  &  quefla  firada  Salaria  fu  cofi  nomina" 
ta  dal  fiale  che  iuifi  uendeua  à  i  Sabini . 

Vreffo  la  porta  viminale  dalla  parte  di  fuori 
fu  ilTepio  della  Dea  Is^niayctie  la  Dea  del  piato 
&  dell' efie  qui  e .  Duo  miglia  lontano  fu  la  fira-  * 
da  'HimentanaSi  uede  il  tempio  di  Bacco  con 
un  fepolcro  di  Torfido  chiamato  di  Bacco,  hora 
è  la  Chiefa  di  SXonfia^a,  come  habhiamo  detto, 
Tiu  oltre  un  miglio  fu  Ismene ,  ui  è  il  ponte  '- 
pimentano . 

v/fL.  Doue  era  quel  celebrato  tempio  di  Venere 
Ericina ,  oue  le  donne  Tudiche  andauano  nel 
mefe  di*Agoslo  àfarlefolenniffimafefia? 

£  o .  Era  poco  lungi  dalla  porta  Salaria  fu  laftra- 
da;&  quiui  era  anco  ilfimulacro  di  Venere  ve- 
ticordut*&  prefio  queflo  loco  fi  celebrati  ano,  i 

giochi 
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giochi  ^Agonali  :  pertiche  da  detta  porta  fu  atte 
•  uolte  detta  agonale .  Da  quefla  parte  tre  mi- 
glia [unge  dattorna  Henne  con  l'efferato  *Ani- 
balcyil  quale  perle  pioggiefe  ne  ritornò  à  dietro 
&  il  Vote  che  fece  ls{arfete  Eunuco  fu  l' pimene 
è  tre  miglia  liutge  da  Rovi  a  fu  la  dirada  Salaria, 
fra  la  qual  flrada  &  la  'Numentanail  crudel 
l^rone  ammazzò  fé  siefìoinunauillad'unfuo 
liberto . 

Al.  Dotte  fu fepolto  nuefto  empio  &  federato 
corpo  di  Iterane? 

L  o.  Sul  alle  degli  Hortoli ,  doue  erano  gli  Horti 
di  Salusiio  che  fianco  dettoTinciano  dal  pa- 
lay^o  di  Tincio  il  (pud  diede  fimilmente  il  nome 
alla  porta  Tinciana.  IS^el  fepolcro  de  Domini 
il  qual  era prefso  S.  Maria  del  Vopolo.  In  quejlo 
colle  Tinciano  Luigi  vndecimo.I\c  di  Francia  à 
preghiere  di  S.Fracefco  di  Taola  edificò  la  Chiefa 
della  Trinità.Edafap  ancora  chela  porta  Tin- 
cianafu  parimeti  detta  Collatina,da  Collatia  eh* 
era  terra  de  Sabini,et  patria  di  Collatino  marito 
di  Lucretia  Romana,  &  quella  flrada  hoggidì  è 
detta  C oliatina >dalla  quale  un  pcr^o  fuori  della 
città  ni  furono  gli  acquedotti  dell'acqua  Ver* 
gine,peri  quali  vennero  nafeoj ìamentc  i  Gothi 
per  pigliar  Roma  .  Treffo  le  radia  del  collede 
%li  Hortoli  da  que/ìa  parie  tri  è  l'ultima  porta , 
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*hora  detta  delTopolo,  &fu  anticamente  cbìa- 
mata  Flamminia,  dalla  firada  che  fece  [amicare 
.  ò,laftricare-  C.  Flaminio  Confole  }la  qualbauc- 
uà  il  fno  principio  preffola  uia  Lata ,  &  finiua 
a  armino .  Fu  anco  nominata  Flumentanay 
-  dalf  antica  Tlumentana  che  era  preffo  ponte  Si- 
floycofi  detta  dallo  fcorrerui  alle  notte  il fiume* 
Dicono  alcuni  >  che  quefìa  porta  del  Vopolofofse 
un  arco  tnbmfale9manonfifadi  cui.  Sitroua 
fui  fiume  Tenere  due  miglia  da  fiomafulajlra-  . 
da  Flamminìa  un  punte  detto  Moller  antica- 
mente Miluio  da  A4.  Scauro  edificato.  Quiprefia  i 
il  fiume  t  Confiantino  Imperatore  ninfe  il  Tirare 
no  Mafientio. 

%A  l*  Doti  era  la  villa  de  Cefare3  oue  da  Lìuia  ma- 
glie dìiAugufio ,  furono  pofie  le  Galline  die  era 
no illefe conferivate , d'onde quella  uilla  acquisìò 
il  nome  della  villa  alle  Galline . 

Lo*  Era  da  quesìa  parte  del  Miluio  nou e  miglia 
lontana  da  I\pma  « 

»/f  l  .  Chi  edificò  il  tempio  della  Dea  Bellona ,  Dea 
delia  guerra ,  &  forella  di  Marte  y&  in  qual 


parte  di  Rgmafu  egl 
Lo.  Era  preffo  lapia^a  Montanara auantd alla 
porta  C  armentaria, ,  &  fu  edificato  da  ±Appio 
Cieco  9&'iui  alle  mite  fi  raunaua  il  fenato  per 
trattare  dèlie  cofe  importanti  alla  $kep.&  dinari 

a  quefio 
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*z  quesìo  tempio  ut  era  la  coturnici  bellica  di  mar- 
mo* 
+4  l  .  Che  cofa  faccuano  Fumarii  di  quefta  colonna 

cofideta  bellica? 
L  o.  Soleuano  Romani  qualunque  uolta  hauettano 
à  mouer  guerra  ad  alcuna  provincia  tirar  da 
lei  un  dardo  uerfo  quella  parte ,  &  qitefio  era  il 
fegno  di  uoler  far  guerra,  in  quella  parte  dotte 
ballettano  tirato  il  dardo .  1\pn  molto  lontano 
da  quefio  loco  uifu  il  tempio  d' ^4  pollo  nel  loco 
-cue  bora  è  la  Cbiefa  di  S.  Maria,  fono  il  Campi- 
doglio :  &  iui  ancora  qualche  uolta,  fi  rauaattj. 
il  Senato ,  &  a  man  fini/ira  di  quefia  Chiefa  ui 
tra  un  belliffimo  tempio  confecrato  al  Dio  Mar- 
te doue  fi  ueggeno  ancora  in  piedi  tre  gran  Co* 
lonne  di  marmo .  Et  quitti  preffo  doue  boggidl 
ri  è  là  Chiefa  di  $.  angelo  in  Tefcaria  ui  fu 
il  Tempio  di  Giunone  &  ha  un  Tonico  dinan- 
*A t  »  Otte  era  la  porta  Carmcntale}  &  perche  ex  a 

<ofi  chiamata? 
L  o.  Era  fra  il  fatto-  Tarpeio ,  &  il  Tenere  uerjo  il 
xir co  Flaminio  ,&  era  co  fi  detta  da  C-armenta 
madre  di  Euar.dro.  Fu  anco  detta  porta  fede- 
rata per  la  morte  di  $06.  Fabij  liquaii  ufeirono 
per  quella,  &  fumo  veci  fi  appreffo  il  fiume  Cre 
viera  dalli  Veienti,&  quefia  è  una  delle  quattro 
forte  ,chc  fece  far  Romolo. 
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La  feconda  fu  la  Torta  Vandana  coft  detta 
perche fempr  e 
niaper 

c;::  fk  .;.:  f*  dadoue 

fuo  figliuole  :  I  di  Candia^  quefia  porta 

fecondò  oleum  era  ne.  o  ouero^conting-, a 

ai  Fero  E  cario. 

La  fermaporta  era  detta  l^mawa/&  da  ''nel 

gii  » 

La  quarta  porla  fecondo  Macrobio  3  era  la 
porta  Ianuale  cofi  detra  :  o  di  Gì  ano > 

ehe  era  appr: 

*Al.  li  C:rc:  .:.  F..:  d  aminio  detto 

&  nelfuo  campo  fabrica  U  e  fi  celebrano  $ 

giù ochi  a  cavallo, .  ; U  ? 

io.   Eraacp*:fi~.   :    ::,:;:;::       f    r*a  latorre 
dalle  curangede }  e  le  botteghe  vfcwtt  \  e 
rilego  di  oh  e  fio  Circo  fu  fabrìcata  la  Cine  fa  di  S. 
Catberina  di  Funaru perche  ini  fi  fanno  le  funi. 
In  quefla  Chic  fa  e  il  *  i  fere  Ci* 

felle,  le  <;/  :empo  che 

fono  da  maritar]] ,  &  fi  mar:: ano ,ouero  fi  fanno 
Monache  &hora  Tonio  Cefis  Cardinale  uiha 
fabricato  mia  piccola  Chiefa  cefi  bella,  &  uaga, 
wbm  i  ■  Hpma  .  Sifienàzua  p  oi  quefio 

c\<  'aluatore  in  Talco  ,  fin  prefio  le  e  afe 

de  Métta  j  :  t  bocca  era  don  e  e  S>  Lucia. 

Furonoui 
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Frnmoni  in  Qktfio  il  tempo  di  r Acanoyt'i^eu 
tmwodi  Hercde cnifodc ,  un okrocommmme  od 
H  ercole  »  e  alle  "Mmfe  da  Fxfaio  Mobiliare  edi- 
ficato il  mal  F minio  porte  imi  &  ^Imbraca  ic 
.  \atme  delle  nomeMufe .  Vi  fa  anco  il  tempi* 
di  Giomeyqmettodi  Cafhre^r  mno^UpoioJo- 
mefuronopoi  i  Tran  dì  FlmnntOj&  un  fi  face- 
marno  i  Tafi  da  ben  . 

p£i+  ri  Teatro  di  Tempro,  il  amai  fu  il  primo  f 
che  fcfiì 'di  fabrica  fj?u>im]{pauoxe  rrjì 

L  :.  In  cavo di  Fiore  >cop  detto  da  Flora tanto  da 
Tompw  amata .  Di  qmeflo  Teatro  meàafiJU 
degàmbiliOrfini  fononi  alami  mesìign:  crm 
onesto  Teatro  pormi  baner  letto  ,  che  mi  Cape- 
mano  amaranta  miOia  perfone .  perone  in  nu 
giorno  lo fece  per bonorar  il  fé  ijlrmematmtto 
indorato, dfocolarfe  , &•  Caligola  lo rifete^r 
molto  tempo  dopo  lorinomè  Tbeodorico  ^e  de 
Gotti.  Vompeo  edificò  in  qmeflo  Teatro  rnn 
Trmpio  è  Venere  Fittrice  ,  c^F mintomi  edifico 
apprefioy  il  tempio  detta  Fortuna  Eqmcfirc 
omini  a  Tiberio  Imo. fu  drenato  mn  Ureo  Alar 
morrò  ,&  dinanzi  aléeno  Teatro  tà 
anco  T&mpeo  xn  palarlo  ,  che  fa  dettola  Cmria 
diTompeojaeka  qmalefmqmei grand ìmperator 
C.  .  are-  da  coniar ati  morto.  Qmefik  ama 
bchbemnbeBsffimwUtvio&mmpon&o  dicsntn 
tolosmeperfiU.  Txtti  qniju  edifici  poco  éefo 


f >$•  U  %  T.  I  QM*  I  r  2* 

ìamorté di  Gordiano  Imperatore  fumo  dal  foce' 
brufeiati.  &  cu  e  bora  è  la  Chiefadi  S.  TSfJcola  in 
Calcarla  fràl  circo  Flaminia,  &  il  teatro  di  Tom 
peo,  Ottatiio  il  (inai  vinfe  il  Bg  Terfeo  edificò  un 
belli fiitno  fonico. 

+A  l.  //  campo  Martìo  dou\ra:  &  perche  hebbe  que 
fio  nome? 

L  o.  Tutto  quello  (patio ,  ch'era  fuori  della  mura- 
glia dalla  parte  della  città  incommmeiando  dal 
Jìh  me  prefio  à  Tonte  Si  fio ,  &  dirittamente  anda 
uaà  ritrovarti  Quirinale  ,  era  il  Campo  Martin 
€o(i  nominato  parche  ^otnani  lo  confacrorm 
i  Marte, dopo  che  lafuperbia  de  Tarquinia  fu  cac 
data  di  Roma ,  &m  quefio  campo  fi  effercita- 
nano  i  Giovani  in  varij  effercitij*  &  ui  erano  a 
molti  indagatele jlatuè  come  in  campidoglio. La 
più  buffa  parte  'poi  di  quello  campo  fin  ali  arco  di 
Dominano y  che  è  fu  la  sii -ada  Flaminia  fu  dett< 
la  valle  Mariti. 

^£l.  La  ISfaumachia  di  Domiùano  doue  fi  trotta- 
uaf 

£  o.  In  quefla  valle  prefio  le  radici  degli  Hortoli. 
&  boggidife  ne  uede  qualche  vejugio ,  &  qui  ui 
prefio  à  S.  Siluefiro edificò  Domiùano  un  tempio 
alti  Flauij. 

<jl  l«  Quel  gran fepolcro  detto  Maufoko ,  the  fece 
jlugufio  per  fé  &  per  gli  altri  Imperatori  do- 
uefu^ 

Io. 
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Lo.TrefsoàS.ì\gcola  doti  e  fi  dice  *Augufia  ou* 
prima  C.C  e f art  edificò  un  anfiteatro  &  fu  Upri 
monche  f off  e  fatto  in  B^oma ,  il  qual'fn  poi  da  liu 
gufio  rouinato per farui il  detto  Maufoleo,  Trefi- 
fo  d  quefio  loco  rifurono  duo  Obelifci  di  quaran- 
tadue spiedi  e  mc\o  limole  ne  ttede  un  rotto  trai 
fiume ,  &  lAugufiaf  altro  è  coperto  di  terre  die 
troàS.?\gco. 

+4.  l:  Donefu  quelbellifiimo  &  tanto  famofo  arco 
di  Dominane? 

Lo.  Fu  in  capo  della  ualle  Mania ,  bora  fi  chia- 
ma l'arco  di  Tripoli  &  di  TortegalloJ&  iti  e  heg 
gi  lafua  effìgie  dal  naturale  benché  alcuni  uoglio 
no,  che  Parco  &  l'effigie  foffe  di  Claudio  Impera 
tore  &  quiapprefiofu  il  tempio  di  Giunone  Luci 
ria  bora  San  Lorenzo  in  Lucina.  Toco  lontano 
da  quesìa  Cbiefa  *A  ugnilo  drillo  n  n  grande  0- 
beltfco,  il  qttalboggifi  uede  (perito  in  terra. 

JL  l  .  La  colonna  di  intonino  ?w  tanto  nominata 
douefiuedeì 

Là.  Fra  la  pia^aSciarraye  S. Maria  rotonda  ne! 
principio  della  jìrada  Flaminia  ,&  è  di  altera 
piedi  cento  e  feìta/Uacinque,  &  ha  cinquantafei, 
fencjlrcik  »  Intorno  à  quella  fi  veggono  f colpii  e 
tutte  limprefe  di  efio  Imperatore  .  or  appreffo 
San  Stefano  del  Truglio  egli  edificò  un  belb.ffimo 
fonico ,  del  quale  fi  ueggono  boggidi  vndrcigv.:  1 
diffime  colonne  »  ^ipprefio  la  colonna  vi  è  il : 

te 
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te  vécitorio,  da  gli  antiqui  detto  Citatoriuwy  dò*  ' 
uè  fi  ritiraua  il  popolo  dopo  àj  ballettano  creato 
i  Magifirati  :  Fra  la  colonna  &  l'acqua  Vergi- 
ne rifu  la  'pia  Fornicarla .  Vn  tempio  di  TSfettu- 
no  co  un  belliffimo  portico  &  uno  anfiteatro  edi 
ficato  da  Claudio  Imperatore. 

xAl  ì  D*ue  era  quelpala'^xo ,  douefi  albergauano 
gli  lAmbafciatorì  de  nemici ,  accio  non  intrafie- 
yq  nella  città? 

Lo.  Era  da  queHa  parte  del  Campo  Martio}&  era 
quel  palalo  chiamatola  uiapublica. 

JL  l  .  Che  loco  era  quelli  Septi  3  che  di  [opra  batte- 
te nominato? 

L  o.  Erano  alcuni  lochi  chiamato  anco  Ouili  ren- 
cbiufi  di  Tauole  fra  la  colonna  di  Antonino  & 
l'acqua  Vergine  pofli  doue  fi  foleuano  r  attener  e 
feparatamente  Tribù  per  Tribù ,  &  per  un  pon- 
te, eli  era  propinquo  alla  colonna ,  data  che  ba- 
ttala il  popolo  la  lor  uoce  pafiauano  nel  Monte 
viatorio .  Tre  fio  à  quefii  Septi,  ui  è  yn  poco  del 
V acqua  Vergine,  eh  e  di  tante  che  ne  furono  con- 
dotte in  B^mafolafiuede  &  fu  condotta  da  Mar 
co  Agrippa  ottomiglia  lontano  della  citta  Entra 
uà  in  B^maperla  porta  Tinciana,  &  ilfuo  ac- 
quedotto ftidaTapa  TSJjcola  Quinto  refatto. Qui 
ui  apprejfo  dalla  parte  di  S\  Marcello  prefio  i  fe- 
ptii  fu  il  Tempio  difide. 

jt  l»  Doue  era  il  Foro  Sitar io ,  douefi  uendeuano  i . 
Tordi  Lo. 
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<L  o.  Fu  pur  quitti  alle  radia  del  Quirinale.  &~ pe- 
rò quella  Cbiefa  che  ui  è  fi  chiama  S.  Incoia  in 
p.orabus  .  IS^clgiardìn  di  Santa  Maria  della  ìtii 
nerua ,  della  quale  habh  amo  ragionato  >  che  è 
dall' 'altra  parte  della  uia  lata  fi  veggono  li  vefli 
gij  dell'antico  tempio  di  MtnerHa,nel  quale  Tom 
peo  ut  poje  il  titolo  d-eile  vittorie  fue.  S  i  vede  die 
irò  à  qucfla  Cbiefa  un  Obelifco  picciolo .  &fra. 
la  Minerna  &  la  uia  lata  un  arcofebietto.  che  fu 
driT^ato  a  Camillo. 

*A  l  .  Trima  che  Seguitate  più  oltre  >  uorrei  fapere 
perche  l'acqua  forgine  >  fu  cofi  tergine  det- 
ta. 

Lo.  Vien  coft  deta  onero  perche  ella  torcendofi  par 
che  uogli  a  fuggir  ilrio  trattano,  non  per  altro 
che  per  fcruarlafua  Verginità,  onero ,  perche 
cercando  già  i  faldati  fendo  alla  campagna  acqua, 
per  bere  fu  loro  moflrato  da  una  forgine  un 
loco  -oue  ejji  cauarono  s  &  nevfcì  mdta  copia 
&  da  quella  giou  enetta  la  chiamarono  xAcquà 
Vergine. 

*/f  l  .  Qu  ejla  opinione  molto  più  mi  piace  che  la  pri 
ma  :  Hor  diteme  le  bclliffime  Terme  di  ^ìgripa 
don  e  furono? 

L  o<  Dietro  a  S Maria  rotondatila  parte  del  Cam 
pidoglio  &  fé  ne veggono  ancora  alcuni  vefligij 
jLpprejfoquefle  Terme  fu  il  ter/tpio  del  buono 
Eucnto. 
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Jttt,  Le  Terme  di  T^erone,  che  furono  tofi  bèlle 
oue  erano? 

Lo.  Dietro  la  Chiefa  di  $.  Euflachio>cbe  é  quitti 
prefto,  &  ancora  fé  ne  veggono  alcune  uolte7dic 
tro  le  quali  ^£lej]andro  Seuerovi  edificò  lefue, 
nel  qualloco  bora  è  l'bojp  itale  de  Fr  ance  fi,  &il 
palalo  de  Medic'h  &  ^Adriano  preffo  quefle  nel 
loco ,  oue  bora  è  la  Chiefa  di  S.  Luigi ,  edificò  le 
fue .  Fra  quefli  luoghi  &  il  Teuere  ui  e  piatta 
*fr{auona tche  anticamente  era  il  campo  di  .Agone, 
doueficelebrauano  le  fefte  ^Agonali .  In  que- 
Bapia'tra  ui  è  ogni  mercordi  il  Mercato ,  &  nd 
Carneuale  vi  fifa  una  belli ffimafefta .  Fu  chia- 
mato quefto  loco  da  alcuni  il  Circo  àJLlefl andrò» 
.Alato  alla  Chiefa  di  SXelfo  vi  fu  un  arco  trion- 
fale di  Gratiano  Valentiniano  &  de  Tbeodofi* 
imperatore  .  Et  doue  bora  è  la  Chiefa  di  S.  Bia- 
fioprefó  al  Teuere  T^ettuno  vi  hebbe  vn  belliffi* 
mo  tempio  >  nel  quale  i  Marinari  attaccauano  i 
lor  uoti  fatti  perì  TS(aufragijloro  .  Tiu  prejfc 
al  Teuere  nel  Campo  Martio  uifu  un  loco  chiama 
te  Térento,  doue  fiotto  terra  piedi  vinti,  vi  era  un 
altare  confetrato  à  Vlutone,al  quale facrificaua^ 
no  i  Bimani; &  lo  teneuano  coperto  &  occulto* 

*A  L»  Quel  loco  doue  fu  morto ,  o ,  rapito  Romolo  , 
ciò  è  laValude  Caprea  doue  era? 

L  Oi  ls[el  Campo  Martio, doue  era  una  Hrada  deU 

ta  la  uia  retta ,  In  quefto  campo  ui  fu  il  tempio 

:-  delti 


itili  Dei  Lari ,  Caio  Ce/are  dri\\ò  un  Colojpr 
di  trenta,  Cubiti  a  Gioite  ,& fu  detto  il  Colofh 
Pompeiano ,  perche  eraprefio  al  teatro  di  Tom* 
peio .  lui  fumo  fepolti  Tarila  :  Hirtio  :  Siila: 
Giulia  Zia  di  C.C  efare  e  Drufo  padre  di  Claudio 
Imperatore .  Vi  fi  celebr  aitano  in  botior  di  Mar 
te  i giochi  4  caitallo  detti  Equini  onde  ne  acquisìò 
il  nome  S. Maria  Eqitiria,nel  cui  giardino  uifono 
alcune  colonnelle  quali  erano  o  di  tempio  o  di 
qualche  antico  portico. 

*A  L .  Q^ial  era  la  città  de  J{auenati  i  &  perche  fu 
cefi  detta? 

L  o .  Era  tutta  quella  parte ,  chy  è  di  la  dal  Teueret 
die  poi  fu  detta  Trasleuere  &  perche  ^iuguHo 
ui  tene  ita  i  foldati  dell'armata  che  egli  haueua 
nel  porto  di  B^auenna  acquifto  quel  nome  de  i^r- 
uennati. 

*4  t.  il  ponte  fublicio ,  che  fu  defenfato  daììora* 
tio  Code  contra  Tofcana  tutta  oue  era  ? 

t  o.  Treflo  V^Arfenal  di  mpa ,  &  bauete  a  fapere, 
eh' egli  era  un  ponte  marauigliofo ,  era  tuttodì 
legno ,  &fen%a  alcun  chiodo  di  ferro  >  <&■  fu  fat- 
to far  e  da  ^inco  Ttiartw  quarto  fìe  de  Homani. 
Emilio  Lepido  il  fece  poi  di  pietra ,  onde  fu  detto 
il  ponte  Emilio.  &  intonino  poi  lo  rifece  di  mar 
moonde  marmorato  è  detto  .  Da  quejlo  ponte 
Heliogaballo  fu  nelTeuere  gitato  con  un  gran 
fafio.  &  quiui  prefio  à  Bjpa  Romani  dierono  à 

L     2.        Uh- 
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Mutio  Sceuolaialcum  prati  >  li  quali  furono  detti  < 
ì  prato  Mutij .  &  egli  hebbe  quefti  in  premio  del 
fuo  valore. 

iAl.  La  porta  Trattale  oue  era* 

L  o*  fra  il  fiume  da  queftapkrte  di  I{ipà,  &  il  la-*  » 
ntcolo:  &fu  la  prima  porta  di  Trafieuer  erbora  è 
detta  la  porta  di  t{ipa,  &  da  t{ipa  che  leèpropin 
qua  :  Fu  anco  nominata  Tortuenfe ,  Imperoche. 
per  lei  (t  andauaà  porto  città  fu  la  marina  da. 
Claudio  Imperatore  edificata  &  lafirada  fu  de 
taTormenfe. 

Ah.  La  Ts(aumacbia  di  Ce  far  e  onero  d\Aìiguflo 
oue  fu  t 

L  o.  Sotto  le  mura  dirimpetto  à$.  Cofmo  fra  la 
B^ipa  >  &  quella  di  S.  Tancratio .  Fu  anco  detta, 
*h[aumacbia  lAugufta,  perche  .Auguflo  ui  recò 
V acqua  dal  lago  Allietino  per  molte  miglia  in 
Trafteuere:  &  quiuifene  uede  anco  un  acque- 
dotto ,  il  qualpoifi  nafconde.Trefioal  Tenere  ui 
hebbe  Ce  far  e  un  giardino,  oue  Tiberio  poi  edificò 
un  Tempio  alla  Fortuna  Forte;  che  fu  prefoal 
campo  hoygidì  detto  de  Giudei  s  don  e  fi  uede  anco 

.  la  Chiefa  di  S.  Francefco .  Seuero  &  ^Aurelia- 
no Imperatore  edificarono  in  quefto  campo  le  lo- 
ro Terme ,  delle  quali  fé  ne  ueggono  alcuni  ue- 
sìigìj.  Sopra  taniado  fula Sepoltura  di  Statio 
Tv  età  y  &  Sotto  colle  quella  di  l^uma  Pompi- 
lio k 


*/ft.  La  feconda  porta  di  Trafteuere  qual  é& 
ouefu  ? 

lo.  E'  nella  cima  del  colle  y  &  chiama  fi  la  porta  di 
S.  Tancratio.  Fu  anco  infteme  con  laflrada 
addìmandata  ^Aurelia  ,  perche  fu  da  un  certo 
^Aurelio  lastricata .  Traiano  poi  la  riconciò, 
&  fu  detta  ancor  Traiana  .  Ter  quefla  porta  fi 
uà  uerfo  Tifa.Su  quefla  jìrada  tre  miglia  da  Emo- 
nia fur  fepolti  Tapa  C 'ali fio ,  &  Tapa  Felice,  il 
quale  ui  edificò  la  Chiefa  di  S.  Felice.  &  Galba 
^Imperatore  ni  bebbe  un  giardino,  nel  qualegli 
fu  fepolto  .  TS(el  principio  di  quefla  Jìrada  in 
Trafleuere fu  il  tribunal  d'Aurelio. 

Laterza  porta  è  detta  Settimiana  da  Setti- 
mio  Seuero  Imperator,  il  qual  qui  preffo  edificò 
lefue  Terme  Ja  chiamarono  anco  Fontinale,im- 
peroche  ella  fu  confecrata  alle  Dee  delle  Fonti. 
Fu  chiamata  etiandio  porta  fono  Giano.  Impe- 
roche  è  pofta  flotto  Ianicolo.  Tapa  Mefìandro 
Sejto  la  rifece  tutta  da  fondamenti . 

JL-l.  Ter  quanti  ponti  fi  paffain  Trafleuere? 

I  o.  Ter  molti ,  per  il  ponte  di  S.  Maria  cofì  detto 
dalla  Chiefa  di  S.  Maria Fgitìaca ,prima  fu  no- 
minato T alatino  ,fu  anco  detto  il  Tonte  deflena- 
tori»  &fu  il  fecondo  ponte  che  foQ  e  fatto  fui  Te- 
ner ertili  primo  fu  il  Sublicio*  Sotto  quefto  ponte 
uflciua  unagran  Cloaca  con  le  immondicic  della 
città .  Sonoui  poi  due  altri  ponti  oppofitiflu  l'ifo 
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idyUnde  è  il  fonte  Fabricio,da  Fabricio  edificato 
hoggifi  chiama  il  ponte  di  quattro  capi,da  quat- 
tro fimulacri,  che  fi  trouano  nell'intrata  del  pon- 
te ,  l'altro  che  anticamente  fu  detto  Ceftio,  &fa 
rifatto  da  Valente ,  e  Valentiano  y  &  Gratiano 
Imperatori ,  fi  chiama  il  ponte  diS.Bartolomeo* 
&  giunge  Vjjola  col  laniculo . 

*/£l.  Come  ,&  quando  hebbe  principio  quejìa 
Ifola.. 

L  o.  Hebhe  principio  in  tempo  di  Tarquinio  fu- 
perboinquefio  modo,  Romani  hauendo  mietute 
nel  campoMartìo  le  biade  di  Tar quinto, le gitta 
rono  nel  fiume,  &  perche  era  d' efiate,  te  paglie 
trouandofi  qui  ilfeco  ui  fi  fermarono  ,&  a poco, 
a  y  poco  ui  nacque  un'Ifoletta ,  la  qual  poi  col 
tempo  &  con  l'arti  fu  fatta  fida  &  ferma,  & 
/opra  ui  furono  fabricati  molti  edificij .  Tutta 
quefta  Ifola  fu  dedicata  ad  Efculapio  Dio  della 
medicina  ,il  qual  hebbe  un  tempio  oue  bora  èia 
Chiefa  di  S.Bartolomeo . 

jt  l  .  Che  Dio  fu  queslo  Efculapio  al  quale  fé  ben 
mi  raccordo  fifaceua  fefia  nel  primo  di  diGen^ 
naro  &  credo  che  f offe  per  la  dedicatane  delfub 
tempio . 

I  o.  Cofi  è  :  chi  egli  fìfofie.diroui .  J^onfu  quefió 
Efculapio  proprio  Dio  de  Romani  ,  ma  l'hebbera 
da  Greci  imper  oche  fendo  sìata  tre  anni  la  pelle 
in  Bgwa  ;  trovarono  per  i  libri  fibillini  che  non 

cefla- 


teffarebbe  la  pefìe  fin  che  face/fero  ucnir  Efcti- 
lapio  in  noma ,  pertiche  mandarono  dieci  iAm~ 
bafciatori  adEpidauro  città  della  7ttorea,ou6 
tra  questo  Dio ,  accioche  di  la  portafiero  un  fi" 
mulacro  à  I\oma . 

Occorfetche  mentre gli  lAmbafciatori  erano  nel 
tempio  d'Efculapio  mdero  vfcire  da  i  piedi  del  Si 
mulacro  di  quello  un  fer pente, il  qual  andado  per 
laàttà  entrò  nella  loro  nane ,  &  con  e  fio  rttor  - 
narono  à  %pma>oue  [montati  che  furono  fopra  la 
tipa  del  Teuere,  ilferpentepafiò  nell'lfola ,  oue 
fu  poifahricato  il  fopr adetto  Tempio  ,  imperoch9 
f abito  ce  fio  la  pefle. 
Jl  L.  Chi  fu  padre  a  quefto  grand'  Efculapio* 
L  0.  TJacque  d'apollo  &  d'una  T^nfa  detta  Coro 
nide .  E'  pero  opinione  d'alcuni ,  ch'egli  nafceffe 
di  detta  l^infa  &  di  un  Sacerdote  d'^ìpollo.^iU 
tri  dicono  chenofifeppe  mai  chili  foffe  padre  Ma 
che  fu  da  Cacciatori  trouato  nella  flrada  s  &  fu 
notrito  di  latte  di  cagna,&fu  poi  dato  à  Chirone: 
ilquale^gliinfegnò  l'arte  della  medicina  ,  nella 
quale  diuenne  tanto  eccellente >che  fu  poi  reputa- 
to Dio  di  quella ,  con  la  quale  ritornò  da  morte , 
Si  credere  dignumeft,  a  vita  Glauco  figlino! 0 
di  Minos  Kg  di  Candia ,  &  a  preghi  di  Diana  Hip 
polito  figliuolo  di  Tefeo,  pertiche  Gioite  dubitan- 
do, che  i  Mortali  fé  aguagliaffcro  à  Dei  "ucci fé 
fol  fulmine  Ja  onde  fdegnatofi  J. pollo  yccife  i  Ci- 
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€hpi  fabricatori  del  fulmine ,  &  Gioue  poi prìub\ 
spetto  per  dieci  anni  della  nobiltà  diurna  confi- 
nandolo in  Tejfagtia  dpajceregli  armenti  di  Jd+ 
meto  I{e  di  quel  paefe.  Rynafero  aEfculapio  duo 
figlinoli,  Todalbio  &  Macaone  poco  meeccellen 
ti  nella  medicina  del  padre» 

*Al..  jincor  che  quefie  fianofauole  ,  pur  fendo  da. 
alcuni  ferine ,  è  bello  il  fzperne  ragionare ,  (jr 
tanto  più  che  fono  coni  ejfempij  à  noi  mortali  :bor 
fc gutie* 

L  o.  Et  perche  appreffy  quefio  tempio-  d'Efculapio% 
doue  hoggidi  è  la  Cbiefiz  di  S.  Giouanni Battifia, 
vi  fu  il  Tempio  di  Gioue  licaonio .  Wà  quesìa  [fo- 
la di  poi  chiavata  llfoba  di  Gioue  Lic  ionio .  Dal 
l'altra  parte  ddTlfvla.  Fauno  vihebbe  un  betlif- 
fimo  tempio,  di  cui  fé  ne  ueggono  alcuni  vejii* 

*A.l  .  Cotti  è  fatta  quefta  ifola  £  &  quanto  è  luti* 
ga  e  larga? 

Lo.  E' fatta  àfimilitudine  duna  galera  &èàilun 
gheiga  un  quarto  di  miglio}  nel  vie\opoièlargx 
cinquanta  pajjì.  In  quefta  ifula  vi  fu  una  fatua 
di  Ce  far  e  la  quale  fu  veduta  un  giorno  uolgerfi 
da  Tonente  à  leuante .  Isella  cima  di  qu  ejia  Ifo 
la  doue  fu  il  tempio  d'Efculapio  fi  ne  de  di  marmo 
T  affo  un  a  nane, la  qual fu  fatta  in  memoria  di 
quella  nane  nella  quale  fu  di  Epidauro  ?  boggidi 
Maluafi  a  portato  ilfmiilacro3chefu  ilferpente> 

come 
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€Omc  detto  babbiamo. 

V ultimo  ponte  poi >cb'  èdopol'lfola  è  chiama 
to  ponte  Siflojmperocbe  Vapa  Siflo  lo  fece  con  - 
dare,  &  era  in  prima  detto  il  ponte  rotto,percbe 
era  romnato ,  &  quello  anticamente  fu  chiama- 
to ianiculenfe,  impervcbe  da  quello  fi  paffaua  nel 
ianicolo .  ^intonino  pio  lo  fece  di  Marmo ,  ma  fu 
fot  guajio&  rotto* 

*Jl.  Q^al  era  arte  Uà  parte  di  i^pma^cÌK  un  tempo 
fu  chiamata  Città  leonina? 

I  o.  Fu  il  Valicano^  di  cui  ne  babbiamo  ragionato* 
boggidi  fi  chiama  in  Borgo  +  Fi:  detta  Città  Leo- 
nina imper  oche  Taf  a  Leene  quarto  Pantano  lo 
xbiufe  di  mura-,  acewebe  li  Barbari  non  uenijkro 
per  il  fiume  à  far  danno  à  [\uma~ 

v/fì.  Quante  porte  fono  in  quejìa  città  Leonina, 
ou ero  in  Borgo  ì 

Io.  Sei.  OuelladeS.Spiritoperlaqitalefiuàm 
■Trafleuere. 

-  La  Vuflerula ,  cofì  detta  da  Tofìerulone  di 
Safionia  etimi  babito^borafidice  la  porta  del  To 
rione. 

La  Tertu falche  èfopra  San  Tietro. 
La  porta  che  fu  già    detta  del  Vellegrino: 
imperoche  per  lei  fi  uà  alla  Cbieja  di  S.  Tellegri- 
no .bora  fi  chiama  la  porta  di  Belucdere ,  dal  bel 
giardino  che  l'éapprefio. 

La  porta}cbe  èfottoiCafiel  S.i/lngeloja  qual 

efee 
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tfce  nella  pianura  del  Vaticano^  fu  anco  antì-* 
tamente  dettaTofierula* 
)  L'ultima  fu  la  porta  .Aenea  cofi  detta  da  una 
porta  di  rame,  bora  fi  chiama  la  porta  del  ponte 
S.  angelo .  lAleflandro  Setto  yTapa ,  il  qual  ri- 
fece il  Caftello,&  driTgò  laftrada  fin  a  S.  Tie- 
tro Ja  rifece  &  quella  ttrada  fu  detta  ^ileftan* 
drina  .  Egli  fece  anco  un  corritorfecreto  dalpa- 
la^gp  inCaflellojche  anticamente  fu  chiamatola 
'Mole  d'iAdrianOjImperoche  ^Adriano  Imperator 
l'edificò  perfuo  monumento.  <&perli  fuoi  Sue- 
ce  fiori,  Vu  anco  un  tempo  chiamato  il  Caflello 
di  Crefcentio,  da  Crefcentio,  che  fé  nefeeepatro- 
ve3ma  ne  fu  poi  cacciato  et  uccifo3come  habbiamo 
dettOjda  Ottone  ter%o ,  Imperator  :Elio  Adria- 
no  fece  anco  il  Tonte .  TSjcola  quinto  Tapal'am 
plio:&  sAleffandrofefiolo  fece  più  amplio. 

Isella  y  atleta  poi  del  vaticano  preffo  Torta 
Tertuja  edificò  Ts{erone  un  Circo ,  &  una  K[au<* 
machia  appreffo  la  quale  vi  fu  edificata  la  Chiefiz 
di  S,  Tietro  y  di  cui  habbiamo per  marnar agio* 
nato» 

*A  l  .  Chi  diede  principio  àfabrica  re  il  pala^  del 
Tapa>  il  qual  è  congionto  con  S. Tietro. 

I  o.  Tapa  Incoia  ter\o7  Romano  di cafa  Orfina,& 
poi  di  mano  in  mano  è  fiato  dafuoifuccefioriac^ 
crefeiuto .  Vi  è  in  Vaticano  una  belliffima  libra  * 
ria  ordinata  da  Tapa  Nicola  quinto ,  &  accre* 

fciut& 
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fciuta  da  Tapa  Sisio .  Quefia  parue  a  me  una 
delle  belle  e  rare  cofe  ctiio  babbia  ueduto  in  J^o- 
tna,con  queflopalazjo  è  congiùnto  il  Giardino  di 
Belucdcre ,  che  è  neramente  un  giardino  di  De* 
litie,  ouefi  conferuano  bellifìimc  fiatuc  delle  qua 
li  parleremo  poi  quando  fia  tempo  al  locofuo.Do 
uc  bora  è  la  Cbiefa  di  S.  Tetromlla  a  lato  S.Tie* 
trofu  il  tempio  d\Apolline,&  un  tempio  di  Mar 
te  fu  doue  è  la  Cbiefa  di  S. Maria  delle  Febri .  ^A. 
lato  a  S.Vietro  ni  ù  la  tanto  celebrata  *Aguglia% 
onero  Obelifco portato  d'^ileffandria,  &  e  dri^ 
\ata  proprio  nel  circo  di  ISferone ,  &  certo  cb%  è 
cofa  molto  bella  da  vedere.  Nella  fornita  bà  una 
palla  dorata ,  nella  qual dicono ,  efieruile  ceneri 
di  Cefare  Imperatore  :  Vogliono  alami,  che  neU 
laflradafra  S.Vietro  &  il  CafieUofoffe  ilSepol 
ero  di  Scipione  ^Africano,  il  ebe  era  una  fabrica 
grande  àguifa  d'una  meta .  Fu  abbatuta  da  7>a- 
pa  Meffaìidrofeslo ,  quando  eglidriìfìò  la/ìrada 
detta  jllefiandrina. 

J.  l .  Ditemi  bor  ebe  mi r acordo ,  oue  era  il  ponte 
trionfale ,  per  il  quale  sentraua  in  F{oma  trioni 
fando  y  &  non  era  lecito  a  villani  il  pajfarui? 

I  o.  Era  poco  fatto  al  ponto  diS.  angelo  doue  nel 
fiume  fi  ueggono  alcuni  veftigij,perilcbela  Torta 
ch'era  prefio  al  Teuere  da  laflrada,cbefì fte ride- 
va da  S. Spirito  fino  all' \Aguglia  di  S.  Vietro,  era 
no  addim  andate  trionfali .  Qit efio ponte  infiers e 
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con  la  porta  che  ui  era  fu  anco  detta  Vaticano-, 
perche  per  lei  fi  andana  in  Vaticano.  lS(ella  pia\ 
T^a  di  S.  Tietro  fi  uede  ancora  un  poco  dell'acqua 
Sabatina,  che  veniua  dal  lago  Sabatino ,  il  qual 
hoggidift  chiama  dall' Anguillara.  Tapa  Adria- 
no primo  fu  quello  9  che  riconduffe  nel  vaticano 
queflapoca  acqua  la  quale  era  perduta- 
*■  Bora  Signor  *Aleffandro  mios  ancor  che  io  bah 
bia  lafciate  molte  cofedi  Bgma ,  delle  quali  non  fi 
puohauer  cognition  vera:fon  uenuto alfine  deU 
Vantiquita di  ejfa  città ,  Fletta  mo  che  reniamo 
alli  Santi  Corpi >&  poi  allefiatue  publice  3  priua 
te  degne  di  ejfer  vedute  &  anco  defcritte ,  pur  fé 
ni  par  ricercarmi  di  qualche  altra  antiquita  che 
uifouenganon  refiate  addimandarmechefapen~ 
dola  non  mancherò  difatisfaru'u 

*/£l.  Signor  Lodouico  mio  caro ,  credo  che  poca  ci 
refti  d'egno  d *  ejfer  intefo,  &  mi  bau  ette  molto  be 
wCi&  apieno fatisf attempero  cohiome  delfommo 
Dio,  diamo  principio  a  narrar  quali  corpi  fanti  fi 
irouano  in  Homa  che  credo  efìer  imponibile  il  fa- 
perfi  tutti. 

I  o.  Cofi  è  neramente.? ero  io  ui  narrarofolamen- 
te  quelli  delli  quali  fi  ueggono  i  corpi  &fe  ne  ha 
uera  cognitione ,  &io  uè  li  uoglio  narrare  non 
per  ordine  di  Ckiefe,  o  difirade  ma  per  ordine  de 
alfabeto  dicendoci  però  in  qualtempio>o,  Chiefa 
ejfifi  trouinojfe  cofi  ui  piace. 

•4u 
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A  i .  Mi  piace  :  lo  batterò  molto  caro,  &fara  cofa 
■pili  fucile  il  mandarli  a  memoria,  però  date  prin- 
cipio &  io/laro  attento  à  adire» 
lo.  Li  corpi  di  Santi 
Abondio. 
Abondmtio. 
Artemio fonoinfanta Maria  Aracela.  Quello 

di  Santo. 
Anaftafio  in  [anta   Croce  in  Cierufalem ,  & 

un  altro  Santo. 
Anaftafio  in  Santa  Maria  rotonda.  Santo. 
Apollinare  &  Santo. 
Afìentiofi  trouano  in  Santo  Auguftino. 
liberto  in  Santo  Bartolomeo. 
Aleffandro  Tapa  in  S.Loren'fO  in  Lucina* 
After  co  in  Spianino. 
Ale f  andrò  Epifcopo  in  S. Sabina. 
Altero  in  S.Sifto. 
Agapito. 
Aquila. 

Aquinio  &  Apollonio  in  S.  Quatrto  coronati. 
Akffio  nella  fua  Cbiefa. 
Aqmloprete  &  Aquila  madre  di  Tri fca  in  Sa 

U  Tri  fca. 
Santo  Bartolomeo  A poflolo  il  quale  fu  portato  da 

Beneuento  in  I\oma  da  Ottone  fecondo  Impera 

tore  è  nella  propria  Cbiefa. 
Balifia  in  Santo  Taolo  fuori  di  Fgma. 

Beatrice 
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Beatrice  in  $. Incoio  in  carcere. 
Benedetto  in  S  S.  Quattro  Coronati. 
Biagio  in  S Marcello. 
Bonifacio  in  S.  *Aleffio. 
Brigida  in  S.Lo retilo  in  Talijperna* 
Buono  in  S.  Lorenzo  in  Damafo. 
Balbina  nella  [uà  Chiefa. 
Santo  Calisto  Tapa  e  Martire  in  S.  Maria  in  Tra* 
fleuere. 
Caterina  di  Siena  in  S. Maria  della  Minerva, 
Clemente  Tapa  e  Martire  nella  fua  Cbiefa. 
Caslorio. 
Carpeforo  &. 

Claudio  in  SS.  Quattro  Coronati, 
Celfo  in  S.  Vaulo  fuori  di  Bgma. 
Cefario  in  S.  Croce  di  Gierufalemme . 
Cecilia  nella  fua  Cbieja. 
Ciriaco  in  S.  Martino. 
Cirillo  2 

Colofio         r  In  SS.  ^Apojloli. 
Claudia        •* 
Colocerio  in  S  .Sifto. 
Copilo  &  Damiano  nella  lor  Chiefa  » 
Cinque  millia  Martiri  in  S.Bibiana  ad  Orfo  Ti- 
leato. 
S.  Degna  &  Diogene  in  S.  Marcello  &  un'al- 
tro S. 
Diogene  in  S  S.  Quattro  Coronati. 

Donata 
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Donata  in  S.Giouanni  &  Vaulo. 
Due  Vergini  in  S.  B albina. 
Dieci  milliafoidati  Martiri  in  S.Maria  Anon* 
fiata . 
y.  Ermete  in  S.  *Alej]ìo. 
Effuperio  in  S.  Maria  nona. 
Eufebio  nella  fu  a  Cbiefa  &  mi  altro  fanto. 
Eufebio,&  Euentino  in  S.  Lorenzo  in  Lucina, 
Euflratio  y 

Eugenio  /■  In  fanto  Apollinare. 

Euentio  ^ 

Euentio  un  altro  in  S. Sabina, 
Eutitio  &  fratelli  in  S.  Lorenzo  in  Damafo, 
Eugenia  in  SS.xAposloli. 
Emerita  in  $.  Marcello. 
S.  Fabiano  Papa  in  S.  Martino. 
Faustino  in  S.  Lorenzo  in  Damafo. 
Fauflina  in  S.  mkolo  in  Carcere. 
,  S.  Faufto  in  SS.Upofloli. 

Felice  forelUdi  S.Sufanna  in  S.  Sufanna* 

Felice  in  S.Siflo. 

F elidano  in  S.  Stefano  Rotondo. 

Feda ,  &  Felicità  con  fette  figliuoli  infanti 

Marcello. 
Fauflino  in  S.  Lorenzo  in  Dam.ifo.      , 
Felice  p 

Feflo  >  Infanti  quattro  Coronati. 

Feliciffimo  J 

Fran 
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Francesca  Romana  in  S.Maria  noua. 

Filippo  jtpofiolo  inSS.tApoftoli.    . 
S.  Giacobo  idpoftoìoin  S$.*siposloÌi. 

Giouanni  fbrijojìvmo  & 

Gregorio  Tapa  in  S.Tietro. 

Giuliano  in  S.Vaolo  fuori  di  I{oma* 

Girolamo  in  S. Maria  Maggiore. 

GiulwTapa&  Martire  ut  S Maria  in  Trofie* 
nere  . 

Giouanni  Battila  in  S.  SHueflrò. 

Giouanni  & Taulo nella fuaChiejk* 

Giulio  in  S.  Siilo* 

Gi accinto  » 

Gouiano  <& 

Giouanni  in  SS.  v&pòfloli. 

Giouanni  prete  in  S.  Marcello* 

Giouino  in  S.Loren%p  in  Damafo* 

Giuftino  in  S.  Maria  noua. 

Gregorio  rb{a'Zjan\eno  in  S.  Eufebio  * 

Gordiano  in  S.  Lorenzo  *in  Lucina. 

Grifanto  &  Daria  in  SS  ^ipojìoli. 

GotterioinS.  Tancratio* 
S.  ImocentioTapa  ,&  martire  in  S.  Maria  in 
Trafleuere. 

Innocenti  molti  in  diuerfi  Chiefe . 

Ippolito  in  SS.  Quattro  Coronati. 
S.  Liberale  in  SS.  Quattro  Coronati* 

Longino  in  S.  Marcello. 

lodo^ 
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Lodovica  Romana  in  S.  Francefco . 

Lorenzo  nella  fua  Chiefa  fuori  di  l\oma  . 

Lucina  Ferrine  in  S.  Sebafliano . 
Lucio  Papa  primo  yin  S.C  etili  a, 

Lucio  fé condoTapa,  & 

Lutino  in  fanto  Siflo  . 

Lucilla  in  S.  Maria  nqua . 
ì.  Mattia  Aposlolo  in  S. Maria  Maggiore. 

Marcellino  in  S.  Bartolomeo. 

Marmino  in  9.  Cecilia. 

Margarita  Colonna  in  S.  Silueftrodouc  ella  fu 
monacha. 

Martino  Vapa  nella  fua  Chiefa* 

Maffimo  in  San  Siflo. 

Mauro  in  S  S.  Apostoli. 

Marcello  nella  fua  Cbiefa. 

Mario  in  SS.  Quattro  coronati. 

Marchiano  V  e feouo  in  S.  Maria  Monticelli* 

Marco  &. 

Marcellino  in  S.  Incoio  in  carcere. 

Tttacabei  in  S.Vietro  in  Vincola. 

M animano  in  S.Vietro  in  carcere, 

Mario  &. 

Marta  in  S.  Adriano. 

Malco  &  Modiano  in  S.Tancratio.    . 

Merita  inS. Marcello. 

Mon  ica  inS.  Agoslin  0 . 
S.  ,hlartifoJet  ^{icoftrato  in  S  S. Quattro  coronati. 

M  2\rjr- 
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%ardinario  in  S.,  Apollinare. 

T^a^ario  in  $$.<Apvftoli. 

T^emejtoTadre  diS.  Gin/lino  inS.  Mafia  W0~ 
uà. 

Hinfa  Vergìn è  in  S.  Maria  de  Monticelli. 
S.  Olimpio  in  Bt  Marianoua* 

Onorato  in  SS.  jìpojloli. 

Or  etto  in  S.  lAphìtinarèk 

OrfwinS.Eufebiò. 
$.  Tietro, & Taolo, e ^Petronilla in S. Tietro :CoV 
nelioTapd  nelduocentoe  cinquantacinque 
regnante  Ùeciò  Imperator  à  preghiere  di  Lu+ 
tina  nobùiffìma  matrona$leuò  quefii  duo  cor- 
pi di  Tietro  &  Taolo,cbe  erano  nelle  Catacom 
he,  &  il  primo  fu  quello  di  S. Taolo  tolto  fecrt 
lamenta  &fu  poflo  nel  campo  della  détta  Lu 
tina  nella  via  Ofiienfe  apprèso  ouefu  decolla 
to:  Dipoi  fu  tolto  quello  di  S.Tietro,  &fupo 
&o  uppreffo  quellocOi  ouetglifu  croci fjfo  nel 
tempio  d'apollo  nel  monte  JLureo  nel  Vatiex 
no  del  palalo  di  %èrone:màfono  fdamentt 
in eQygli altri  me%ifono  in  S.Taolo. 

Taulino  in  S.Bartolomeo. 

Tantràiio  V e fcouo,& Martire y&  Tancratiofol 
dato  &  Martire  nella  fua  Cbiefa. 

Taolo  confefìof  nella  fuà  Cbicfa* 

Tartenio  in  S.  Sijìo. 

"Pelagio  Tapa  &Martir  in  Ss*  Apoflolu 

Tè* 


"Peregrina  in  S.  Sabina. 

Teregrino*&Von:ianoinS.  Lorenzo  in  Luci- 
na. 
$.  Vrìffede  netU  fu  a  Cì?ìefa,Que  è  u  n  po^jro  ne!  pu 
le  hi  è  UJkngnt  £  tifimi  ti  Martiri, ^r  wefU  Cbu 
fu  vi  fono  wutlti  corpi 'fatiti^  pur tuoi arwcn- 
te  cento  e  quaranta  Mar-,-:. 

Tri/ima  in  S.  Giouanni  &  Violo. 

T rimo  in  sStefano  Piotando. 

Trifca  rifila  fu  Chiefa. 

Prccefio  m  s.  Tictro  m  carcere. 

Proto  SS.  apostoli. 

Tutine  infanto  Adriano, 

Quirino  fefcouoin  s.  diaria  in.Trafieuer*. 

Quirinoin  s.'Balbma. 

p^fìo  in  s.  Ilaria  f\c>tonda. 

Redenta  &  Piginola  in  seteria  maggiore* 
5.  Sabino  in  SS.  *4fìofkoli* 

Sarafia  infanta  Sabina* 

Saturnino  CT- 

Seconda  in  s.Ghuannì  &  Taolo. 

Sufana  &  Sabino  fuo  padre  nella  fua  Cbiefa. 

federino  in  ^.Loren^o  in  Lucina. 

Sempronio  &  Seuero  c^. 

Seuenano  in  SS.  Quattro  Coronari. 

Sinfotofaton feti* figi  ..  angela  in  Té- 

le aria. 

Simone  &  Giuda  JLpojkli  in  s»  Tietro. 

H     i         Se- 


Sebafliano  con  Stefano  Tapa  &  Martire  nella 
^fuaCbiefa.  *  -    . 

P.  Siflo,con  Sonerò  primo  &  Sottero  fecondo  nel- 

■   lafua  Cbiéfa. 
Sìlnelìro  Vàpa  in  Scartino. 
SmforianomS. Maria  nona.  . 

StefanoTroto  Martire  in  Si  Lorenzo  fuor  di  ^>- 

ma. 
Super  antioin  S.  Bartolomeo. 
T.  Stefano  primo  nella  fua  Chic  fa.  • 

Sottero  in  S. Martino. 
Sonerà  Vergine  in  S.Vancratio. 
Sabina  nella  fua  Cine  fa. 
5,  Teodoroin  S,Lo?en%o  in  Lucina  un  altro  S.Teo-* 
dolo  in  S. Sabina. 
Teodoroin  SS.  lApoftoli. 
Tiburtioin  S,Ceciùa. 

Timoteo  Dìfcepolo  di  S.Taotoin  S.Vaolo  fuori  di 
I{oma. 
S.  talentinovi S. Travede.  " 

Rettore  in  S.Vancratio. 

Venantìo&\  V  *  -x* 

V'inorino  in  SS.Qjjattro  Cognati. 
Vicentìo  in  S.  Lorenzo  in  Lucina ,  &  un  altro  5V 

Vince r.tio  Fumano  in  S.  Eufebio. 
Vale  ri  ano  in  S.  €  etili àt' 
In  un  poxjo  nella  Chiefa  diS.  Totentiana  è  il 
fa  -agii  &di  3000  21  a  rtiri,  , 

».  Eccoui 


DI     \.t>  M  Jt.  fi 

■■  Eceoui  Signor  mi o, eh' o  uiho  narrato  tutti  quel 

li  corpi  fanti  dclli  quali  ne  ho  potuto  btuer  cogni 

elione  reftafolamente^liio  ui  dica  di  alcune  altre 

reliquie  di  effi  corpiycome  delle  tefie, braccia:  (pai 

4e,piedi  ,offa  >&  altre  membra  >  &  poi  diremo^ 

.  delle  reliquie  che  fu  rno  inanimate, 

%ÀrL<  Veramente  gran  contenterà  mi  battete  da- 
to nel  farmi  vdir  e  cofi  per  ordine  la  moltitudine 
•  de  tanti  corpi  fanti  s  onde  meritamente  I\oma  fi 
.pw  chiamar ycome  anco  fi  cbiama,cittàfanta.  & 
vii  darete  piacer gràdiffimo  nel  raccontarmi  il  re 
fiate  delle  ueneràde  Reliquie  >hor  dite  eh'  io  fi  aro, 
come  fi  dicc,auribus  arreftis  ad  afcoltarut  inteto. 

Zo.  In  fanti  Ciou  anni  lat  erano  fi  uè  de  il  capo  del 
beato  Z acaria  padre  di  S.  Giouanni  Battijia  :  il 
'Capo di  S.Tancratio  'martire  dal  quale  s  quando 
quella  Chiefafu  dagli  Heretici  brufeiata  vfcl  tre 
dì  continuici] angue  ;  vie  rna /palla  di  S.Loren- 
•qp,  un  Dente  di  S.Giouanni  Euangelifia,  &  uno 
di  S.  Tietro  ^dpofiolo  :  Del  latte  di  Maria  Ver- 
gine: del  S  angu  ejCjr  acquatile  vfeì  del  co  fiato  di 
■.CbriHo.  le  Tefie  di  Tietro  &  Taolo  *Apofioli:  & 
il  preputio  di  Cbriflo, 

t.  Isella  Chieja  di  S. Tietro  ui  è  il  capo  diS.jìn- 
drea  ^poflolo>  la  qual  al  tempo  di  Tapa  Tio  fe- 
condo fu  portata  à  Bgmaper  ordine  fuo  dal  Triti 
xipe  della  Morea  :  il  corpo  di  quefio glorio fo  fan 
to  .€  tu  Amalfi  appr e ffo^ìapoli  nella  Chifa  cofi 

M     3  detu 


v  j:  v^r  i  Q^v  i  t  oi 

detta  dalfuo  nome  dal  cui  corpo  efce  contìnua* 
mente  un  licot  detto  in  quelle  parti  Maria ,  della 
quale  ne  uà  per  t,uttoy l  mondo  come  cofa  miraco~ 
lofayne  mai  cefia  di  slittare:  fono  anco  in  $.  Tic- 
tro  i  Capi  di  S  Sebaftiàno,  di  Santo  Luca  Euange 
UjìaidiS'Giacobo  minore  :  di  Santo  amando. 
&diS.  Tomafo  Vefcom  diConturbia  Martire: 
&  una  (pala  di  S.Stefano,&  una  di  S  .Criftofaro, 
di  cui  nella  Chiefa  deglih  onorandi  Crociferi  in  Vi 
riegia  ri  è  una  Cofcia  inargentata.,reliqtiia  nera* 
mente  degna  di  efier  veduta. 

*£{elta  Chiefa  di  S^Vaolo^cb*  è  nella  uia  Oslien 
fé  fuor  di  f\pma,  come  ui  ho  dette  *  ri  è  il  capo  di 
S .Samaritana;  un  braccio  diS.  Jlnna  Madre  di 
Maria  Vergine,  &  un  dito  di  S.  TStjcolo  &  me* 
XP  li  corpi  de  gli  ^pofioliTietro  &  Taolo^  & 
l'offa  di  S. Giuliano,  Cclfo}  &  Bafilifia. 

TSlelia  Chiefa  di  S.  Maria  maggiore  ui  è  il  ca- 
po di  9.  Bibiana:  quello  di  S.  Mar celli no  Vapa: 
vn  braccio  di  S.Luca  Euangelista;  &  un  braccio 
di  S.Matheo  ^pofiolojUui  corpo  è  nella  città  di 
Salerno  nella  Chiefa  fua ,  &  net  tempo  della  fua  I 
fcftiuita  vi  fi  fi  una  delle  fuperbe  fiere  d'Italia,  I 
Eu i  anco  in  S. Maria  maggiore  il  hr accio x  di  S.Tq  I 
-tnafo  Vefzeuo  Canturiev/e. 

'ìyella  Chiefa  di  S .Grifogono  ci)  è  io  Trafieuerc 
ui  è  una  [palla  di  S,  Andrea,  un  braccio  di  S.Qia 
$omo  maggior  una  maio  di  S.Grifoftemo}&  il  fua 

capa 
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Capo.-una  coffa  di  Santo  Stefano,&  infinite  altre 
reliquie, 

iielCimiterio  (fi  S \C  alidori  oVr  et  e  &*  Mar- 
tire, il  quale  è  [otto  di  S.  Tancratio  fuori ,  detta 
Torta  aurea  ni  è  un  numero  infinito  de  martiri , 
li  quali  fi  poffono  uedere  gr  toccare . 

Isella  Chiefa  di  S  S.  ^pojìoli  edificata  dal 
MagnoConftantinouiè  un  gerì  echio  di  S.  ^An- 
drea; una  Cofta  di  S.  Lorenzo  ^  un  braccio  &  la, 
[falla  di  S. Bia fio. 

Isella  Chiefa  diS.  Marcello  fono  li  capi  diS. 
Ccfmo  <$*  Damiano  ;  un  braccio  dì  S.  Matteq 
yApcfiolo  ,  &  una  m afe ella  di  S. Lorenzo* 

Tacila  Chiefa  di  S.Spirito  in  Sajffa  ui  e  un  brac 
ciò  di  §.<Andrea>  &  Vii  dito  di  SC 'aterina,  nella 
cui  Chiefa  ui  è  del  lattiche  l'vfrì  dal  collo  quan- 
do le  fu  tagliato  il  capo, 

'Nella  Chiefa  di  S.  loren^o  in  Lucina  uifonqt 
ine  ampolle  del  fétngue  &  graffò  di  S.  Lorenzo; 
gr  un  uafo  pieno  ietta  fan  carne  brufeiata. 

Tacila  Chiefa  di  f.  Minia  de  campo  mar%o  ui 
fono  i  capi  di  S.Gregorio  7{a^ian\cnQ ,  O'  di  ?, 
2jìirimo  Martire.  ' 

7{ellaChiefadiS. Trifone  ri  èia  Tejia  di  S; 
fyfina. 

in  S.  Tomafo  in  Tarione  vi  è  un  braccio  di  $* 
Z)iwafot&  delle  reliquie  d'altri  Santi yD ci  San~ 
tue  dì  S.Lucia,&  de  molti  altri  martiri, 

U    4  Mll* 
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Isella  Chiefa  di  S.Lorenzo  in  Damafo3ui  idei 
graffo  di  S.loren%oyun  Viede  di  S.Damafo,  &  il 
capo  di  S. Barbar  a 

\A  l  .  Il  capo  di  S. Barbara  ?  non  è  egli  colfuofan- 
tijfimo  corpo  in  Vinegia,  nella  Cbieja  de  gli  ho* 
norati  padri  Crociferi. 

Lo.  Cofi  è:  ma  creder  fi  deue ,  che  pano  fiate  più 
Barbar  e  ^perche  comefapete3anco  in  Tonello,  ui 
è  un  altro  capo3  &  corpo  di  S.  Barbara.  In  fan 
Sifto  di  Tiacen^a,ui  è  un  corpo  diS.Barbara.ó*. 
in  Ts^apoli  nella  Chiefa  dell' sÀnnontiata  ui  è  un 
tapo  parimenti  di  ^.Barbara:  &  in  Hpma  ,ui  è 
ancora  nella fua  Chiefa  unpe^jo  del  fuo  capo, 
&  in  Mefiana  in  S.Saluatore  ui  è  una  (pallai 
in  S.Tlacido  pur  di  Mejfana,  ui  è  una  Mano:Dis 
modo  che  è  necefSario  credere ,  cbefiano  fiate  di 
queslo  nome  più  Sante  Barbar e,fi  come  fono  fia~t 
ti  più  fanti  Martiri  d'un  ifiefìo  nome.  Vero  net 
Martirologio  fi  legge  [a  fefiiuita  di  due  Barbai 
re, talché  non  è  da  marauigliarfi  di  qucfio3etan--^ 
io  più  che  una  è  di  T^icomedìa  3  &  l'altra  di 
Tofcana.  il  cui  corpo  giace  nelli  Crociferi. 

ji'% .  Qucfto  efier facilmente  potrebbe ,  &  necef~ 
farlo  è  s  che  cofi  fia  altrimenti  farebbe  un  con- 
fonder l'intelletto  de  quelli,  cfie  neramente  ere* 
dono,come  creder  deueno ,  horfeguite. 

Io.  Isella  Chiefa  di  Svicolo  in  Carcere,  uìè 
una  cofta  di  SMattheo  ^pofiolo,  un  braccio  di 


Scuffio  &  la  maria  di  S.T^icolao,  in  S.  ^gch 
fimo  il  fcpolcro,  &  capo  di  S.  Monica,&  il  ca* 
pò  di  fan  t a  affina. 

Isella  Chic  fa  di  Santi  Qjtattro  Coronati >/  è 
il  capo  di  S. Cecilia  quello  di  Sijloidi  Jileffandrox 
&  di  Troto,  in  S.  Maria  fopra  la  Minerua ,  ut 
fono  delle  reliquie  di  Jlbraam,lfaacìGiacob)  & 
&  di  Daniel  Trofetta. 

In  Santo  Lorenzo  in  Talifpernauié  un  braccio,    0 
di  S. Lorenzo. 

m  issila  Cbiefa  di  S,  Vito  in  Macello  ,ui  è  Hit 
oglio  molto  miracolofo,  ilqualfifa  dille  reliquie 
di  S.Vito  che  iuifonc:  Quejio  o?jio  rifalla  le  mot  ; 
Jìcature  dell'i  cani arabiati  ,&  in  fan  Giuliano^ 
appreffo  il  Trofeo  di  Mario ,  ui  fono  le  reliquie 
di  S. Giuliano,  &  *AlbertOyCon  le  quali  fi  fa  un* 
acquanon  meno  mtraculofa  di  quel  benedetta 
oglio.  Élla  rifana  ogni  febre ,  &  anco  molte  al- 
tre infermitadi. 

i4l.  Vcrameutcqueflefono  due  fante  medicine y 
delle  quali  fé  ne  deueno  feruire  tutti  li  poueri 
fideli,  che  non  hanno  il  modo  di  comprar  medi- 
cine ,  &  ne  meno  difatisfar  alla  fatica  &  nifi*    .; 
ta  di  Mede  ci. 

L  o.  lo  Credo,  che  poueri,  &  vichi  fé  ne  deueno  fer 
uire,&  maffime  quelli ,  che  meritamente  credo- 
no  nella  paffione,  &  reliquie  de  finti.  Che  pini 
In  Santa  Bibiana  nelfuo  Citnitcrhjfi  come  ere  - 

da 


éohauerui  detto ,  ut  è  una  herba  impiantata  da 
lei,  la  qual  herba  fana  il  mal  caduco.  Vdite  quc- 
fio  altro  miracolo  stupenda  »  TS^ella  chiefa  dì 
Saba,  abbate  ?  laqual  Chiefa  è  [opra  il  Monte. 
*AucntinO)UÌ  è  una  Fontana  >  nella  quale  giace* 
lof capotare  difanto  Saba>&  quella  acqua  ma* 
rauigliofamente  rifana  molte  infixmità3&  mafi, 
fimeilflujfo  difangue. 

v4f&.  Che  diranno  quiui  quefii  maledetti  Heretìd% 
li  quali  negano  le  fante  reliquie,  ne  uogliono* 
ttiifantiygr  fante  di  Dio fiano  interceffori  ap* 
prefio  il  padre  eterno;  feguitate, 

l  o.  biella  Chiefa  di  S.  Gregorio ,  ni  è  un  braccia 
4el detto fantQy  &  una  Gamba  di  S>  Tantaleo^ 
ne,  &  altre  reliquie  de  fanti)  delti  quéi  in  diuer 
fé  Chiefe  ne  fono  infinite ,  Terò  diquefie  non  uì 
dirà  altro spotete  penfar e  il  numero  di  effe  efìet 
infinite  ;  Onde  farebbe  impoffibile  il  dir  de  tuu 
te  .Venir  adunque  à  quelle  reliquie,  chefurom 
fc,n%a  anima, 

y^L  •  i>ite9  che  infentirui  piglio  grandìffimocon* 
tento. 

Lo.  Cominciaremopure  da  S«  Giouanni  in  late* 
rana,in  quefla  Chiefa  ni  fono. 

il  1\egnocol  quale  Conjìantìno  incoronò  J\ 
Silucfìro, 

il  calice  nel  quale  SsGiouanni  Euangelifta, 
beuefen^z  nocumento  alcuno  per  comandamm 
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fo  di  Domitiaìio  il  veleno. 

Lèi  catena  con  la  quale  S.Giouannìfopradet* 
tQ  fu  legato  quando  fu  codotto  da  Efefo  a  l\oma. 

Vna i/uà  tomcella  ,la  quali  pofla  fopra  tre 
morti  li  ritornò  in  vita. 

Il  Cilitio  di  S. Giovanni  Battifla,  &  della  [ha 
tenere* 

LaCamafciacbefece  Maria  Vergine  à  CbrU 
fio. 

La  canna ,  con  la  quale  fu  percolo  il  Capo  à 
CbriHc. 

La  vefle  roffx  de  Li  quale  fu  da  Tilato  ueHita 
Cbriflo  tenta  delfuo  Sangue y  &  il  Vanno  col  qua, 
le  egli fciugòip  tedi  alli  Difcepoli: Del  legno  della. 
Croce .  //  uelo  col  qualt  fur  coperte  à  Cbrisìo  in 
croce  le  parti  pudibonde; 

L'oratorio  di  Giouanni  Euangelifla  fotto  l'ai- 
tar Papale  ;  TS(cUa  capella  fotto  la  por  t$  grande 
hi  è  V aitar ,  che  teneua  S.  Giouanni  Battifia  nel 
deferto  :  V^ircafcedem  portata  da  Vcfpaftan* 
con  quattro  colonne  di  bronzo  piene  di  terra  fan* 
%a  :  la  firga  d'*4ron>&  di  Mofe .  La  tauedafo* 
pra  la  quale  cenò  Chrhto  l'ultima  fera. 
Tutte  quefie  cofe portò  di  Gierufaletn  à  P^tia  il 
buono  Tito  Imperatore. 

&aun  capo  della  fala  di  fopra  fi  uéde  fopra 
quattro  colonne  la  pietra;fcp>ui  la  quale  i  Giudei 
èiuocorno  d  i  dadi  la  u  e  fi  a  di  Cbrifio*  \ 

<\  Dal* 
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bàlt 'altro  capo  ui  fitto  tr e  porte  di  mamo\ch$ 
erano -itfGie.ru jàlcm  nelpallaT^o  di  Vilato  3  al- 
la prefentia  del  quale  per  quelle  fu  condotto 
Chrtjio. 

Vi  è  poi  [opra  la  porta  della  capella  di  S.  SiU 
ueftro  una  fineflra  di  Marmo,  laqual  era  in  Gin 
dea  in  cafa  di  Maria  Vergine ,  &per  quella  en-r 
fxòl'yingelo  Gabriele  a  falutarla  ,  quando  in  lei 
fu  in  carnato  di  Spirito  fanto  il  figlimi  di  Dio. \ 

*A  canto  alla  detta  capella  ui  è  una  fiala  di 
uintiotto ,  gradi  3  la  quale  fu  nel  palalo  di  Tir 
latOy&fopra  quella  cade  il  nofiro  Saluatore ,  & 
uijparfe  il  Sangue ,  ilqual  hoggidi  fi  uede  fitto 
una  graticola  di  ferro,. per  quella  non  fi  faglie  fi 
noningenoccbioni.  .        > 

Vi  fi  uede  ancora  una  colonna  deduope%Q,U 
quale  in  Gierufalemfijpeigò  nella  morte  di  Chri 
fio  ♦  In  nna  capella  addimandata  S ancia  Sanff§ 
rum,  doue  no  entrano  mai  Donne  ,uièunaIma-~ 
gine  diChrislo  di  anni  dodeci ,  con  gli  ornamene 
ti  di.  gemme  & •  argento. S. Luca  la  difignò,  &fer 
condo  alcuni,  l'Angelo  la  finì .  Vi  è  anco_  il  loco9 
del  qualh  abbiamo  ragionato,  oue  fubatteTtfata 
il  gran  Co  nfiantin  o .  Qui  ui  apprefo  nifi  vede  U 
colonna  oue  cantò  tre  uolte  il  Gallo  alla  paffiondi 
Chrifio .  Altrononmi raccordobauer  uedutoin 
quejìaChìefa,    i  .  -■ 

In  S*  V  tetro  Vaticano  ui  è  il  mito  ,il  quale  fu 

.       ;t  fa*** 
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fatto  condurre  in  Confluiti  no  poli  da  Lagapeno  ! 
Imperator  da  Edefta  Città  di  Mefopotamia  pofìe 
ditta  da  Sarraceni,  indi  fu  portato  à  I{oma .  Seti-* 
uè  Lorenzo  ^Anania  ncll'uriìùerfitl  fabrica  defc> 
mondo  che  in  Ciamberi  capo  della  Ducea  di  fatto- 
la fi  dimoflra  con  gran  diuotione  il  colto  fanto  che  . 
Vimpreffe  nel  linciuolo  otte  nelfepolcrofu  i?; a  cito. 
Cbì'iflo  benedetto. Eni  ancora  il  ferro  della  lancia 
con  la  quale  pafìò  Longino  ileoflato  a  Chri/ìo ,  d. 
qualferrofu  mandato  dalgran  Turche  a  Tapa 
Inno  centi  o  ottano. 

né  poi  ima  colonna  cancellata  di  ferro  ,  la. 
qual  era  nel'tempio  di  Salamone.alla  quale  flaua . 
Chrijìo  appoggiato  quando  p  die  au  a,  dentro  à  qfla 
ut  fi  menano  quelli  che  fono  opprefjì  dal  De  mo- 
nti, &  fubitam ente  fono  liberati. 

*Al  .  Queftifono  te  fori:  &  uer  amente  da  effer  pof 
feduti,  &  congrandiffima  ueneratione  tenuti. 

t  o.  Isella  Chieja  di  S.  Vaolo  fuori  di  B^pma ,  ni  è 
la  catena  con  la  quale  finto  Vaolo  fu  incatenato, 
&  à  mano  dritta  dell'aitar  grande  vi  è  una  ima 
ginedclCrocififiOyil  qual  parlò  a  S.  Brigida  l\e~ 
gina  di  Suetiay  mentre  ch'ella  faceva  in  quel  loco 
oratione. 

Infanta  Maria  maggiore  ui  è^ilVrefepio,  nel 
quale  giacque  Cimilo, quando  egli  nacque  in  Be- 
thelem,&  il  pannicello  .nel  male  Ltf'a  glorwfa 
Tdadn  lo  innolfe  :  &  del  fieno  di  detto  Trefipio 

portate 
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portato  a  Homo,  da  [anta  Helena. 

Isella  Chiefa  di  S. Lorenzo  fuòri  di  l\oma  uì 
i  uno  de  quelli  fa/fi  con  li  quali  fu  lapidato  S. Ste- 
fano >&  la  pietra  fopYa  la  quale  fu  poflo  S.Loren 
%odopolafuà  morìe ,  la  qual  piètra  è  tinta  del 
Juo [angue  &  grafo  ivi  è  anco  un  pe^p  della 
gratkolafopra  la  quale  egli  fu  arroflito}&  il  uà 
fo  col  quale  batterò  fanto  Lucilio  fendo  in  pri- 
gione. 

In  Santo  Sebafliano  uifivedela  pìctra,foprà 
la  quale  lafciò  Cu  mi  sto  le  uefligie  detti 
piedi  quando  egli  apparue  a  s.  Tietrojlqualfug 
giua  di  ìf{omàj&  qtiefta  pietra  era  nella  Capella 
detta  Domine  quovadisf 

Isella  Chiefa  di  s.  Croce  in  Ùìerufdem  ui  è  la 
$ongià>  con  la  quale  fu  dato  bere  facèto  &fele 
ìÌ/esV  ChRistò  in  Croce  quando  egli 
difiefitiò  ,  Duèjpine  della  Corona >  ci)  egli  he bb è 
in  c#poi  il  titolo  the  li  pofe  Vitato  fopra  la  Croce, 
yno  delli  trenta  denari,  che  furono  dati  à  Giuda f 
quando  egli  rende  ftìRUTO.  &  me7a  U 
croce  del  Latron  buono. 

In vna  capella  rotondanti  e  fuori d s.Tietro 
Mortorio  >  è  il  luogo  doìiè  s»  Vietro  lApoftolofti 
poflo  in  croce. 

K[ella  Chiefa  di  s.'Giacobo  Seofta  Cati-allOì  Ui  è, 
la  pietra  [opra  la  quale  Chris  t  o  benedetto 
fu  nel  di  della  fua  Circoncifione  offerto  ncltepo* 

Vi 


Vi  è  ancora  quella  pietra ,  fi  conte  dicotto  ,fopra 
la  quale  ilgr^n  Vadre  ^tbraamo  uolfe  fiacri- 
fìcar e ,  per  comandamento  di  D  1  o  l  unigenito 
fiuo  figliuolo  Ifiaac .  Qjjefie  due  pietre  furono 
portate  à  %o?na  da  s.  Hclenapcr  metterlo  in  s» 
Tietro,  ma  giunti  che  furono  quixi  li  Caualliycbe 
le  portaudno>creparono  pertiche,  fin  fatta  quefla 
Cbtefia,  nella  quale  ni  furono  collocate  le  pietre  > 
&  dal  crepar  de  gli  animali  fin  detta  S  coffa  Ca- 
vallo. 

In  s.  Maria  Tranjportina  fiono  due  colonne^ 
alle  qmli  furono'fiagellatiTietro  &  &  Vaulo 
lApojloli ,  &  iti  è  un  Crocififio,  il  quale  parlò  4) 
questi  due  ^Lpoflolu 

Tslella  Cbiefia  di  s.Ttiarìa  in  ria  latatui  è  fora 
torio  di  s.  Taulo  ,/fpofiolo ,  &  di  s.  luca  Euan  - 
gelifla  nel  quale  eglificrifise  i  fatti  de  gli  *Apo- 
ftoli* 

Ir:  s.  Èujìacbio  iti  è  del  legno  della  croce  di 
Christo,  delli fiuoi ue(limenti:delU Coro- 
na de  (fune  &  della  croce  di  s.^ndrca  . 

In  s.  Tomafio  in  parione  fiottoni  delli  Vejìi- 
menti  di  Maria  Vergine^  de  i  cinque  pani  d'or^p 
con  li  quali  CtìiisTo  fiat  io  5000.  perjonc 
fen^a  le  donne  &  i  figliuoli,  fionoui  anco  delle 
pietre  con  le  quali  fin  lapidato  s.Stefano.&  ntlh 
Cbiefia  di  S.Biagio  in  pianeta  fi  Iroua  del  Ugno 
della  Croce  di  C  H  r  i  i  t  o  »  &  della  vefic  di 

Maria 


Maria  Tergine .  Delle  quali  refle  ne  fono  pd-' 
rimenti  in  s.  Barbara,  &  ni  fono  delti  Capegli  di 
S.  Maria  Madalena  >  &  del  uelo  dis,  Buharà» 
La  vefte  ò  Tonica  inconfutile  di  Chri  s  t  o3la 
quatti  fece  Maria  V'ergine  fi  uide  nella  Chiefa 
disMartinello. 

*  In  una  Capelfeta  detta  s.  Maria  Imperar 
trice  ouero  s.  Giouanni  Lai erano  ui  è  una  Ima- 
ginedi Maria  Verginella  quaì  parlò  a  s.  Grego- 
rio. 

Frafanta  Votentiana  >  &  s.Tietro  in  vincola 
ni  è  una  Chiefa  detta  s.  Lorenzo  in  fonte,la  qua' 
Wfu  la  prigione  di  s.Loren^p .  In  quejìa  uolen- 
do  egli  battiTgare  s.  Hippolito  ets.  Lucilio  non' 
battendo  acqua  ui  nacque  miracolo f amente  una 
fonte ycb'hoggidi  fi  vede . 
jl  t.  0  gran  miracolo  òflupendo  y  &  uero  fegno, 
della  neceffità  del  batte  fimo  ^fern^a  il  quale  non  fi  - 
può  acquiflar  lauita  eterna . 
I  d.  Infanto  Eufebio  ui  è  del  freno  che  fece  far 
Conjiantino  alfuo  cauallo  ,  fi  un  chiodo  della' 
croce >col  quale  fu  conficato  CU  a  i  sto,  ynpe\- 
7^o  della  colonna  alla  qual  egli  fu  battuto, &  uri- 
poco  del  fuo  fepolcro . 

'■  biella  Capella  detta  Horto  del  Varadifo>do~. 
ne  non  mai  entrano  donne ,  la  quale  è  in  sJ?raf-[ 
fede,ui  è  la  colonna ,  alla  quale  fu  flagellato  Chri 
fio .  Vu  quefia  colonna  portata  in  Scorna  da  Gio- 
uanni 
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Hdww  Colonna  Cardinale ,  ui  è  anco  una  pietra 
fopra  la  quale  giaceua  la  beata  Vrafìcde . 

Si  vede  in  S.Sufinna  della  Croce  della  vesìa , 
del  Sepolcro  di  Cbrifto,  &  della  ve/la  &  capegli 
di  Maria  tergine 

Isella  Cine  fa  di  S.Giouaani ,  e ,  Taolo  ui  è  la 
pietra  fopra  la  quale  furono  decapitati  fanto 
Ciouanni  &  Taolo ,  ci)  erano  frate  III  nato  m  un 
parto  &  erano  I{omani>&  ini ,  come  ui  ho  detto, 
fonofepolti.  Vi  è  anco  del  SepolcroìCroceì&  uè 
ftediClmfto. 

In  S Sabina  ui  e  una  pietra  nera  atta:ata  al- 
l'aitar  grande  }l  a  qual pietra  dicono  effer  fiatati 
rata  dal  Demonio ,  à  S.  Dominicot  mentre  egli  fa 
cena  oratione  perocciderlo,mafi  ftc^o,  &  non 
l'offe  fé .  Fi  è  poi  vna  [pina  della  Corona  di  Chri 
fio,  vn  pcTfip  della  cannaxon  la  qual  li  fu  pcrcof- 
fo  il  capo .  vn  pcTfi)  delta  croce  di  fanto  jln- 
drea .  Della  terra  [anta  &  deljepolcro  di  Ma- 
ria Vergine. 

Hora  babbiamo  dato  fine  Signor  <Alefiandro 
mio  à  narrar  ai  tutte  quelle  reliquie ,  che  fi  pc fo- 
no in  l\oma  uedere  .  Del  che  lodato  fia  Dio  : 
Daremo  dunque  principio  à  farui  fapere  qual 
fia  la  bellcT^a  delle  antiche fiatue  y  che  in  P^oma 
fi  veggono. 
jl  l  .  Due  cofe  degne  di  cfìcr  intefe  parmi>chc  uifta 
te  [cordato^  una  Udirmi  t  dou  e  fi  trouano  l:  ca- 

3\£  tene 


f  f we  con  le  quali  fa.  tenuto  S.  Vietro  in  prigione, 
V  altra  èycbe  noi  non  battete  fatta  mentionedi  al- 
curia  imagine  di  Maria  Vergine ,  che  fìa Hata  da 
S.Luca  dipìnta,& pur  intendo  che  in  \oma  uè  ne 
fono  molte. 

Lo.  V oibàuete una  gran  ragione  Signor  mio .  Le 
catene  fono  in  S. Tietro  in  vincola,  &  bolle  ve- 
dute &  toccate  ,&  fono  due  in  una  cioè  quella  co 
la  quale  egli  fu  ligato  fotto  perone,  &  l'altra  co 
la  quale  fu  legato  fotto  Erode  Agrippa  portata 
da  Gerufalem  in  Ironia  da  Eudoffa  moglie  di  Va- 
lentiniano  Imperatore  .  La  prima  fu  trottata 
da  Quirino  TnbunoMartire fotto  VapaAlefan 
dro  primola  qual  giunta  con  la  feconda  fi  unirne 
infieme. 

Circa  l'imagini  di  S.  Maria  da  S.  Luca  pinte: 
hauete  àfapereycbefetttjfe  ben  mi  r  acordo  fé  ne 
trouano  in  B^oma  :  Vna  in  Siflo:  vna  infanta  Ma 
ria  della  confolatione-,  una  infanta  Maria  nona 
dipinta  in  un  tabernacolo  di  marmo ,  portata  di 
Troade  chtLdi  Grecia  à  Bgma  dal  nobil  Ange- 
lo Frangipani .  Vna  infanta  Maria  Araceli ,  la 
quale  è  dipinta  con  l'anello  in  dito ,  imperoche 
egli  la  dipinfe  in  quello  sialo ,  nel  quale  neheb  • 
be  di  lei  prima  notitia,&  una  in  S.Agoflino:Ecco 
ui  in  tutto  il  uoler  vojiro  fati sfatto. 

Ai ^Borila  bene  &bene  fatisfatto  et  cofolato  ni  ha 
uete .  Hor  a  piacer  ttojìro  date  principio  alle 

fiatue, 
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flatue,cbe  ancora  ci  reslan  due  bore  di  tempo,  & 
potrete  aftai  bene  parlarne  à  pieno, 

L  o.  Io  per  bori  voglio  filarne  me  parlar  di  qu  c!h 
Haute  ,  che  fono intiere '>L filando  i  Torti, i  bufli: 
le  gambe ,  i  piedi ,  le  mani ,  &  fintili  fragrerai 
perche  impoffibìle  è  il  faperedar  ragiuglio  del 
nome  di  chi  furono  fé  non  fi  vede  il  capo  col  butto: 
&queflefinofenza  numero. 

^i  l.  Co  fi  veramente  è  &  cofi  par  à  me  che  fal- 
ciate* 

L  o.  Hot  a  cominciando  dal  giardino  di  Beluederc, 
nelmexo  di  quello  è  ilfimolacro  del  Teucre  pog- 
giato coi  fianco  deliro  a  una  Lupa  la  qual  tiene 
al  petto  1  duo  bambino  f{omolo  &  ^emo  li  quali 
febery^no  con  le  mammelle  di  quella,  e  tiene  fitto 
il  dritto  braccio  il  corno  della  copia  pieno  de  fio- 
ri ,  e  frutti,  fi  vede  poi  un  altro  fimulacrojl  qual 
è  del  J^lo  poggiato  nel  finiflro  fianco  fopr  a  Vani- 
mal  sfinge ,  e  tiene  con  la  mano  finislra  pure  il 
corno  della  copia ,  ®*baueua  d'intorno  dece  jet- 
te  putti  di  marmo ,  &fu  ritrouato  non  ha  gran 
tempo  preffo  à  San  Stefano  di  Caco  IS^el  muro  rie 
tro  alfimulacro  del  Teucre  ni  è  mia  belliffimafia 
tua  di  ^intimo  ignudo  in  piedi  3  ma  li  manca  un 
braccio ,  &•€  tanto  bella ,  ch'altro  non  li  manca, 
che  la  viua  noce, 

*£  l  .  Chi  fu  qneslo  cofi  bello  Antimo. 

Lo.  T.glifuungijuinetlograndcmcì:te  ama'.o  di 

7^    2         JLdria- 


Adriano  Impe'rator  il  quale  fenefcruiua  di  lui 
lieWarte  ?tfagaj&  mlendo  queflo  fanciullo  paf- 
far  il  issilo,  s'affogò  in  quello,  pertiche  bebbe 
Adriano  tanto  dolore  che  non  foLimente  con  mot 
te  lagrime  lo  pianfe J  che  anco  ueflitofi  di  habito 
logiibre  lo  conf acro  per  uno  detti  Dei  &  inhonor 
di-quello  edifioAntinoe  città ,  &  di  queflo  fi  bel 
figliuolo  fi  trottano  in  B^ma  molte  Teflé. 

Alla  desìra  di  queflo  Antimo  giace  il  fiume 
Amo  in  atto  di  fparger  acqua  con  una  vrna  eh9 
egli  tiene .  Alla  manfiniflrapoi  uì  e  laflatua  di 
Cleopatra  ì\egina  d  Egitto  yla  qual  tenendo  il  brac 
ciò  deTiroful  capo .  pare  che  uenga  meno  di  dolo- 
re j&'fotìo  la  mammella  fi  fa  morder  il  petto  da 
un  A fp e  fiordo ,  chi  &■  qual  foffe ,  &  come  luf- 
fe, &  morfe ,  quefla  Fuegina  credo  che  noi  lo  fa- 
piate. 

jt  i.  Lofio ,  &  la  di  lei  ulta  è  slata  diligentemen- 
te fcritta  dal  Signor  Conte  Giulio  Laudi. 

t  o.  Trejfo  a  Cleopatra  fi  uedein  terra  un  Hercole 
non  intiere ,  il  qual  tiene  in  braccio  Anteo,  per 
dargli àquel  modo  la  morte  fi  comefaper  doueie. 
Queflo  .Anteo  non  ha  capo  .  preffo  a  queflo  Erco- 
le in  una  capellettafi  uede  una  Tìatua  intiera^ 
ignudo  di  quel  Commodo  Imperator ,  dal  quale 
habbiamo  ragionato .  Eglifia  in  piedi  >  &  tiene 
in  collo  la  pelle  del  Leone,  &nelfinislro  braccio 
un  figliolino .  Segue  poi  un  .Apollo,  intiero ,  & 

ignudo 
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ignudo  con  l'arco  in  mano ,  &  con  la  faretra  al 
collo.  Varco  è  rottos&  ha  La  man  dritta  fopra  un 
tronco  di  marmo ,  oueft  uede  unferpente  auolto. 
Si  uede  in  un  altra  capelletta  quel  tanto  nomina 
to  &  celebrato  Laocoonte  Troiano ,  il  qual  con 
duo  Juoi  figliuoli  uien  circondato  con  molti  gin  da 
duo  ferpenti,&  è  tutto  intiero  &  tutto  dì  un  pe1^ 
%py&  credo  che  non  maifofic  fatta  la  più  beìl'o- 
pradiqueslay  &  per  uederlanon  fi  deuerebbe 
ffarmiar  ne  fatica  nejpefa  di  andar  à  P^oma .  Fu 
.  trouata  quefla  slatua  non  bave  gran  tempo  alle 
fette Jale  fu  le  carine.  Marauigliofa  cofa  é  il  ne- 
dcr gli  effetti pietofì  di  qutllc  tre  statue  l'unafla 
in  atto  di  doler  fi  l'altra  di  baucr  ccmpajfione,  & 
l'altra  di  morir  e. 

In  rn  altra  capelletta  fi  uede  una  bellijjìma 
Venere  vfeita  dal  bagno  con  un  Untolo  atorno 
■.   tutta  intiera .  eccetto ,  che  non  ha  la  finiflra  ma* 
*  tio,&  mira  Cupido  fuo  figliuolo  che  fla  allato  de  ' 
lei,&  non  ha  braccia .  Vi  è  poi  in  un  altra  ca- 
pelletta vn 'altra  Venere,  ignuda,  &  intierayche 
fi  copre  la  natura  con  la  dritta  mano  &  con  la  fi* 
x  niftra  tiene  la  camifeia  pendente  &  nello  ifteffo 
loco  appreffo  lei  ut  è  un  Bacco  nudo&  fenT^a  brac 
.  eia .  Vi  fi  uede  poi  in  una  logia  coperta  un  bellif- 
..  fimo  &  intiero  'Mercurio  col  capello  in  tefla ,  & 
.  ha  il  braccio  dritto  fopra  un  tronco  d' albero  di 
i  marmo  .  Quitti  non  fono  altre  fiatue  ,  ina  in 
.  yri orca  di  marmo  fi  uede  dimeno  rileuo  la  cac- 

X.    3  eia 
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eia  di  Meleagro,&  nella  guardia  del  Tapa  iti  è 
una  belliffimafiatua.  d'un  Curiatìo. 

In  Cafiel  Sanfangelo  fi  uede  neU  entrar  di 
quello  fopra  una  porta  il  capo  di  Tallade  coibis 
fio >& col pennacchio  in  cima  all'elmo.  Isella 
foggia  per  meTp  laporta  iti  è  di  *Adrianor  Impe- 
ratore una belliffìma  tefla  col  petto  armato,  & 
quiui  app  re  pò  ui  è  un  altro  fimile  *Adria  no.  ma 
moderno  fononi  poi  in  uny altra  loggia  dipinta 
cmque  antique  telle  con  li  petti. 

ISfellaflrada  luliaprefìo  ilpalaT^o  deWlllu- 
firi^no  Cardinal  Farnefe  fi  ueggono  quattro  ta 
noie  di  marmo  nelle  quali  fono  [colpite  di  meup 
rilìeuo  quattro  Donne  molto  belle-,  &  fumo  tro- 
ttate in  piaT^a  di  Ttetra.  TS{et  giardino  dell*i- 
Hefio  Cardinalesche  e'  olire  il  Tenere x  ui  è  fopra 
un  antica  pila  Venere  da  me%o  corpo  infuignu- 
da^etienefra  le cofeie  rifirette i panni ,  in  mano 
tiene  una  Conca  marina-,  le  tre%$e  fono  fparfe  per 
il  collo  >&  da  iloti  fono  duo  putti  ignudi  >  li  quali 
tengono  fopra  le  (pale  le  uefii  rauolte  3  &  fopra 
hanno  due  yrnetn  atto  di  fp urger  acqua. 

Si  uede  una  bellifiimaflatua  equeftre  di  Bron 
>%c  di  Marco  ^Aurelio  Imperatore  &  filofofo ,  la 
qual  ènei  mexp  della  piazza  del  Campidoglio. 
Vogliono  pero  alami  chy  ella  fi  a  di  .Antonino  Vio 
&  alt  ri  dicono  effer  di  L.V  ero  youero  diSeptì- 
mio Seif ero.  Da  quefia  parte  dinanzi  la  porta 
è  ^Araceli  uifono  dueftatue  di  Conftantino  Im- 
perato? 
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ferator  tur a  guarda,  l'altra,  &fono  armate  at- 
lantica uri  altrafimil  Fatua  di  Conflantino  fi  uè 
de  fu  la  ripa  Tarpeia  :  ^ipprefio  il  palalo  di  e  fi- 
fio  Campidoglio  uifi  ueggono  duo  gran  fimulacri 
marmorei  timo  del  fiume  Tigrc,pertbe  tiene  fiot- 
to al  braccio  una  Tigre .  Valero  è  del  fiume  T^i- 
lo  appoggiato  fbpr a  una  Sfinge ,  &  t uno  t altro 
tiene  in  mano  il  corno  della  Copia .  Si  vede  anco 
inqueflo  loco  di  Commodo  Imperatore  ungrof* 
fifimc  capo  di  bronco  .  &  di  Var  agone  uifi  uede 
una  Sfinge  &  un  Leone. &  fonoui amo  due fiepol 
ture  tana  di  perone,  t altra  di  *Agripina .  '2V(e/ 
coniglio  del  Vaialo  di  Confieruatori  fi  ueggono 
dueflatuetuna  è  di  donna  uè  flit  a  3t  altra  è  djL- 
pollo  ignudo  ,  il  qual  ha  un  cane  à pie  fen^a  tefta. 
T^eltifteffó  coniglio  ri  fono  di  paragone  una  fa- 
mia  &  una  sfinge,  vna  tefta  marmorea  d'un  grò. 
Colo  fiondi  cui  fi  ueggono  duopezzj  del  bufilo ,  del 
piedi,una  mano>&  un  braccio .  Salendo  nel  pa- 
lalo prima  che  fi  intri  dentroyuiJbno  tre  teftean 
tiche,un a  ftatua  d' una  Donna  ^che  fi  uede  uè  fina, 
et  vn  altra  ftatua  ignuda  dihuomo  con  un  martel 
lo  in  mano,&  fen\a  capo.  Isella  fiala  fi  uede  una 
ftatua  moderna  dì  marmo  di  Vapa  Leone  decimo 
affifia,  la  quale  gli fu  dritta  da  Romani  per  mol 
te  immunita  che  hebbero  da  quello. In  qnefta  fiala, 
fi  ueggono  molte  belle  pitture  degenti,  e  trionfi 
ì{omani3&  alcuni  altri fragm enti  y  &  due  tefte 
2\^    4  ante* 
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antique 'y  che  fono  in  duefineflrelle .  Dopo  quel- 
ita fala  nella  prima  camera  fi  uede  un  belliffimo 
Bercele  di  bronco  in  piedi \  &  ignudo  con  la  da- 
va  dalla  man  dejìray  &  co  i  pomi  d'oro  nella  man 
finiftra.  li  quali  egli  portò  daglihorti  dell' Uef^e 
ride .  OueHa  fi  ra  ra>  &  fìngola  rfla  tua  fu  troux 
ta,&non  hauegran  tempo,  nel foro Boario ^nel- 
le roteine  dell'eira  òìaffima  dri^ata  da  Ercole 
nel  detto  foro. 

*4  L.  'Perche  cagion e  dritto  egli  quefla  jlra  nel  fa 
ro  Boarioì 

Lo.  Imperoche  eglihauendo  uinto  injpagnaitrc 
fratelli  Geriom  ritornando  in  Italia  con  belhffi^ 
me  vache  tolte  à  quelli  gli  ne  furono  rubate  pref 
fb  al  Tenere  al  quante  da  Cacofolenne  Latrone, 
Cr  per  batterlo  poi  recuperate  con  la  morte  di 
■  efìo  Caco,  egli  drr^ò  in  quel  foro  lafopra  detta 
*Ara  maffima .  Isella  ifiefia  camera  ui  è  un  Sa- 
tiro di  marmo  molto  bello  ignudo  con  li  piedi  di 
Capra>&  ad  un  tronco  legato  con  le  mani  dietro 
più  in  entro  in  un  altra  camera,  ui  è  la  più  bella, 
&  più  marauigliofa  sfatua  di  bronco ,  che  mai 
neder  fi  pofta  .  Quefìa  è  un  Contadino  affifofo- 
pra  un  fa/so  pur  di  bron%p«  il  qualfia  inatto  di 
cattar  fi  una  ff  ina  del  piede  &fa  un  effetto  cofi 
raro ,  che  nonfofe  un  uiuo  lo  potrebbe  far e.  Ve- 
ramente ch'il  Laccante  &  queflo  mtfeccero  (ìu- 
j> ire  non  poco .  Egli  ha  per  bufi  una  colonna  di 
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mifcbio,  &fopra  una  ha  fi  triangolare ,  medi 
bronco  una  Zingara  in  piedi  ueslita  al  modo 
Zingarefco  con  una  mano  (porta  infuori .  Vna 
fimilefe  ne  vede  in  cafa  di  Monfignor  jirònnto 
vi  fono  poi  di  marmo  tre  piccole  flatue  intiere , 
&  ignude  y  luna  delle  quali,  &  è  in  me%p>é  uno 
Bacco  gar^onetio.  Sopra  la  porta  d'uri  altra 
gamera  ui  è  una  bella  tejla  i\Adr'uino  Impera- 
tore ,  &  due  altre  te/le  con  i  busti  dbuomojuno 
uefìito ,  cr  l'altro  ignudo .  Vi  fi  uede  anco  una 
slatua  in  piedi  di  donna  ueslita  ma  fenxa  brac* 
eia . 

TS(ella  loggia  poi  che  gu arda  fopra  la  città  ui  è 
di  bronzo  un'antica ,  &  bella  Lupa  con  Egmolo, 
&  Iberno  al  petto  cofa  rara  nel  nero  &fingcl:.r 
da  vedere  fi  ueggono  quei  Bambini  lietamente 
feber^are  in  tomo  alle  di  lei  mammelley  &  pare . 
che  quella  ne  piglia  una  confolaticne  infinita. 

rb{ella  ijle (fa  loggia  ui  è  di  marmo  una  donna 
dal  uentre  in  fu  tutta  ignuda^  ui  è  unfcimiottù 
di  paragone  . 

sA  l .  Quefle  cofi  belle  &  rare  flatue,  delle  quali 
bora  mbauete  ragionato  fono  elle  in  loco,  che 
ciafeuno  le  poffifen%a  l'altrui  me%p  à piacer fuo 
vedere  t 

L  o .  Signor  no  elle  come  ui  ho  dettojono  nel  palaT^ 
%o  delli  Signori  conferuatori  >  &fe  col  me%o  di 
quel  Lucbefe  Giouanbattifla  Benuenuto  Caua- 

'  lier 
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lier  di  S.  Labaro,  del  quale  nel  principio  ui  ra- 
gionai,uidi  il  tutto .  Impero  che  egli  che  da  tutta 
Ironia  è  conofciutOy  &  èhuomo^ch 'in  tutte  le  cofe 
per  gli  amici  fa  molto  bene  operarfi  mi  fece  ue- 
de  r  ogni  cofa ,  non  fedamente-  in  quefeo  loco,  ma 
in  tutta  ì{oma,  ondiofempre  li  farò  tenuto  &  ob 
UgatOy  &  uorreimi  nafceffe  occaffione  moftr  ar- 
ti quanto  è  il  mio  buon  animo  uerfo  diluì, 

*4l.  E  piuobligato.  douete  efierà  quel  Barbaro 
donato  al  mondo  per  un  effempio  di  fceleragine 
creato  per  forte  fuori  d'ogni  penfiero  dalla  na- 
tura in  compagnia  de  gli  animali  brutti  ;  il 
qual  e  flato  caufa  ancor  eh' egli  altrimenti  cre- 
dere, che  uoi  bautte  ueduto  Rpma  con  tutto  quel 
lo  di  raro,  &  di  bello  ch'in  lei  fi  uede,&poi  quel 
felice  regno  di  ISlapoli . 

L  o.  ^ih:ah)Uoi  dite  il  uero,&lifon  tenuto  di  uoce, 
T<lgn  mi  fior  dare  l'obligo  ch'io  li  tengoydefideran 
dolifempre  quel  bene,  ch'egli  per  l'opere fue  me 
rita.  Hor  per  tornar  al  primo  noflro  ragionamen 
to.Dicoui  ch'in  $.Tietro  invincola,  ch'io  facio  un 
gran  fatto,  uerfo  lafagrefiiafi  uede  un  belliffimo 
fepolcrodi  marmo  del  gran  Tapa  Giulio  fecondo 
della  Bguere,  doue  è  un  Mofe  con  le  corna  in  Te* 
(la,  &  con  barba  longa,&  tiene  nella  mano  fini- 
fera  illibro  della  legge ,  che  Dio  lì  diede .  Egli  è 
maggior  del  naturai»  &  pofear  al  fronte  di  qual 
jjivglia  ftatua  9  &  è  opera  dell' immortai  MU 

chiel 
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tbid  *An gel o,t unto  al  mondo  celebrato .  Sonaui 
fonine  (tata e  di  dorme  reflue  ,ér  difopradue 
altre  pur  ueflite  che  flanno  affi  fé,  &  più  fu  uiè 
mia  tergine  Marti  col  figliuoli n  braccio^  m  è 
anco  il  Tapa  [colpito  co  la  tefìa  alta  fui  fé  fulcro. 
Vi  fono  poi  quattro  teflc  di  melo  rtlieuo  con  i  pet 
ti  loro  .  Et  altre  figure  dy uccelli  &  animali  per 
ornamento .  Dinanzi  poi  la  porta  di  quefla  Chie- 
fa  uièdim«rr,io  un  gran  ttafo  molto  bello  ,#•  un 
altra  fimil  à  quefio  fi  u ode  dinanzi  à  S.  Marco 
del  qnal fi  fer umano  ne  bagnigli  antiqui  Roma 
ni .  Vii  altro  pur  fumi  fi  v.ede  fu  la  porta  di  S. 
Saluatore  del  Lauro.  Vn 'altro  ma  piti  picciolo 
fu  la  pìaZj^a  diS.  Vietro,oue  beor.o  li  caualli,urì 
altro  ma  pia  grande  è  fu  la  ptixja  delpala'Zjo 
nono  delli  Far  nefi. 

Su  la  pti\^a  dinanzi  alla  Rjtonda  ut  fono  duo 
Leoni  aliai  belli  di  una pietray  ci)  è  d'un  colore 
fra  il  bruno  elroffodetta  marmaride^  uifono 
duo  uà  fi  di  porfido  >  lyuno  in  figura  d'un  arca  &* 
V altra  è  rotondo .  /  Leoni  fono  pofli  a  giacere 
fopra  belle,&  antiche  bali.  Si  crede  ch'i  uà  fi  pif- 
fero nelle  Terme  du4 grippa, ch'erano  qumi  ap- 
preso. In  Tarioneutè  la  ftatr<a  di  quel  tanto 
nominato  maledico ,  &  celebrato  T  a  s  qv  i  no 
tutto  per  lajua  mordace  lingua  mo^o  &guaflo 
&  fi  crede  eh*  foffe  una  flatua  di  Hercole.  llfuo 
compagnoni  akfori  o7cl/haue  una  lingua 

che 
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■  che  taglia  eh'  egli  fofle  il  fiume  fiheno  drizzato 
da  Dominano  nel foro I\gmano,pfio,al  Foro  $*An 
gufloydoue  era  il  tempio  di  Marte,unde  ditlumfit 
quafi  Martis forum .  filtri  dicono  cti egli  fofk  il 
jimulacro  del  fiume  ìiare,&  altri  ctieglifoffe  un 
Gioue  Panario,  &  quefla  ultima  opinione  mi  pia. 
ce  pia  dell' altre. 

*Al.  Ver  che  co  fi  Gioite  Tanarioì 

Io.  Ter  che  quando  Rimani  fi  trouaruano  da  i  Se- 
noni  afiediati  nella  rocca  non  hauendo  molta  vit- 
t&uagliay  &  uolendo  dar  a  creder  àynemici  ctìtffi 
ne  haueuano  aftai,  gittarono  molto  pane  fopr a  le 
mura  ne  campi  de  Galli  ,la  qual  cofafu  caufa  che 
li  nemici  uennero  a  accordo,&  per  quefio  Roma- 
ni drizzarono  nel  Campidoglio  'un  altare ,  &U 
ftatua  à  Gioue  "Panario  ouer  Fornaio ,  intorno  al 
quale  fi  ueggono  i  pani  di  marmo .  Fu  quetyofi- 
molacro portato  poi  ouefi  troua  .  Hor  con  qucfli 
duo  hrauiffimi  Toeti  Tafquinio  &  Marforioà 
quali pofe  il  morfo  Vapa  Tio  Quinto  ^daremo  fine 
al  ragionar  delle  slatue  puhliche .  che  perizoma 
fi  ueggono. 

B*Jìa  mofar  mentione  di  alcune  degne  d'eflcr 

.  intefe,  che  fono  tenuto  da  particolari  Geutilhuo- 
mini  &  Cardinali  nella  loro  cafe  &  giardini ,  & 
prima  nel  coniglio  della  cafa  del  B^uerendiffimo 
Federico  Cefis  Cardinale  ui fono  tre  flatue  molto 
belle }la  prima  e  d'una  Uma^onanesìita  &.  èfcn 
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%&  braccia,  V altra  è  d'un^fpolto  ignndoi&  fen- 
%amani^la  ter%*  è  una  Sabina  meiga  reflua, 
ma  non  ha  le  braccia .  7^>l  fuo  primo  giardino 
fi'uede  un  IS^ettuno  ignudo  in  piedi  ma  èfen\a 
braccia .  vna  Tallade  molto  bella  ueflita  ma  pur 
anc  ella  fen\a  braccia  :  vrixApollo  ignudo  con  la, 
cetra  in  mano  &  un'agrippina  intiera  ueflita  al 
l antica  pur  fenica  braccia .  TS{cl  frontifpicio  poi 
del  fuo  Antiquario  ui  e  una  tefla  colpetto  di  Gio- 
ue,  &  è  di  porfido ,  &  una  tcfla  di  Marco  Siluio 
Ottone  Imperatore  di  marmo  colpetto  ucflitoy& 
àmanfimslraui  è  Toppeafua  moglie  col  petto, 
-ueflita ,  &  con  li  capelli  fu  le  (palle  Tacila  cima 
dell'antiquario  ui  fono  cinque  Idoli  di  marmo 
antichi, il  primo  è  d'una  Tallade  armata  l'altro  è 
di  Cerere yil  Ter\o  di  Vittoriani  quarto  della  Dea 
Copia,  &  l'ultimo  di  Diana. 

bell'antiquario  fra  l'altre  molte  flatue  uiè 
la  Dea  del  Somno  col  Tapauero  in  mano .  Vna 
Sabina  .  Tre  tette  grande  come  di  Colcffo ,  di 
Tallade  :  di  Hercolc:  &  di  Giouefotto  l'Her co- 
lè fi  uede  un  bel  Satironi  abbraccia  ungargionet 
toy&par  che  li  uoglia  infegnare  di  fonar  una  %a 
fogna  che  tiene  il  putto  in  mano  .  fotto  la  tefla  di 
Gioue  fi  uede  una  tcfla  divino  1{e  degli  Epiroti 
colpetto  armato,  &  pennacchio  fopra  Celmetto> 
fotto  a  queflaflatua  ui  è  unaLeda  ignuda  Ja  qual 
yfcendodal  bagno  tien  con  lafmiflra  la  camifcia. 

&con 


t?  con  la  dèftra  un  pomo  ,  tiene  appreso  un  Ctt  - 
fido ,  che  abbraccia  un Cigno ,  &  e  co  fa  molto 

bella* 

FuondclT  antiquario  nel  mero  d  una  capellet 
t*  nella  loggia  [coperta  fi  uede  un  Reliogaballo 
intiero>&  uejiitojfbpra  una  bafe  antiqua,  &  più 
di  fitto  ui  è  un  Imperatore  trionfante  iu  un  carro 
tirato  da  quattro  cauah  .  Fi  fi  uede  anco  neWu* 
fcir  dell' antiquario  un  Tlutone in  piede  mero  uè 
ftitofopra  una  bafe  di  marmo.  Sonoui  poi  per 
tutto  quefto  loco  infinite  altre ftttue .  3S{?/  fuo 
ftudio  fi  ueggono  molte  antiche  tefle  %  di  Catone, 
di  Marcane  >  di  G.  Cefare ,  di  Settimio  Seuero, 
di  Claudio  l^erone  Imperatore  di  Giulia  Mam- 
mea  madre  d \Alejj andrò  Mamme o,di  Marchi* 
vello  Imperatore  intonino  Caracalla ,  di  Ma- 
crino^di  JLdriano>di  CÒjlantino  Magnoy&  un  al 
tra  testa  di  Giulio  Cefare  piugiouine  .  Isella  log 
già  poitchy  è  tra  lafala  e  la  camera  fopra  tre  por 
te  fi  uede  nelli  ficchi  un  Cupido ,  un  Gioue  col 
fumine ,  &un  Bacco  :  In  mergo  della  prima  fac 
eia  ri  è  una  Donna  intiera ,  che  ufcitadel  bagno 
tiene  in  mano  la  camifeia  molle ,  e ,  trasparente, 
&  ècoja  molto  bella .  bell'altra  faccia  ni  d  un 
Colojfo  del  capo  di  Cleopatra.  Tra  tutte  l'altre 
molto  belle  ftatue ,  che  uifono  a"  ogni  forte  fi  uede 
nella  poflcamera  una  delle  belle  co  fé  che  fi  a  in  I\o 
ma  ancor  chefia  picciola .  Qu  e  Ho  è  un  figliuolo 

che 
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che  preme  un  anfora  nel  collo  per  farle  gettar  ac 
qua  da  quello,  Vi  è  pò  i  un  Cupido  che  dorme  fo- 
pra  un  letto  .  Tutte  le  flatue ,  che  fono  final- 
mente in  queffo  palalo ,  &  nel  giardino  fo- 
no  degne  di  effer  per  la  lor  b elicila'  uedu- 
te. 

4  l.  0  s  come  io  godo  nel  fentiruì  ragionare ,  & 
r uguagliarmi  di  cofi  belle  rare,  &  antiche  fi- 
gure. 

rOè  il  B^euer  end  i/fimo  Dandinihà ne  Ifuo  palalo 
una  te  fi  a  di  quel  belli ffimo  untino  0  col  petto 
ignudo  .  Vna  di  ^Aggrippina  madre  di  perone 
yna  d'una  Sabina,  &  una  di  Marco  Aurelio  Im 
peratore  :  lS[el  palalo  nouo  del  Corte fiffimo,  & 
Reuerendijfimo  Cardinal  Farnefe>  oltre  le  flatue 
eh  e  non  fono  intiere,  vi  fi  veggono  una  Venere 
ignuda  chinata  con  un  genocchio  &  guarda  un 
Cupido, che  tiene  lanolina  tefia  d'Adriano  Im- 
peratore,un  fimolacro  di  una  Bgma  trionfante  af 
fifa,  ha  il  capo ,  i piedi,  le  mani  &  un  poco  delle 
braccia  di  bron^o,il  reflante  è  di  por  fido  ^  &  è  co- 
fa  marauigliofa .  Vie  poi  un  Gioue  Capitolino 
affifìo  aguifa  a" un  fiume,  un  Colo-fio  di  Gladiator 
ignudo, una  fiatila  di  Marco  ^Aurelio  con  U  uefic 
uoltafu  la(falla,vna  tefia  della  Dei  Fhra  ador 
nata  de  fiori .  Duo  P^e  canini  uelìi:i  con  calzoni 
all'antica:  vna Sabinain capelli  con  Liuesìciu 
collo.  Vna  tefia  d'intonino  Tw,vr..i  tf}  la ghh- 

landa- 
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laudata  dijpighe,  la  qual  deue  efìer  al  miogiudi- 
tio  dell' Eftate .  ma  te  fi  a  di  Gioue,  una  Leda  ue- 
ftita  col  braccio  defiro  ignudo,  coi  capelli  intre^ 
%ati ,  &  con  ladefira  manoftrigne  un  Cigno. -vna 
donna  di  marmo  negro  veftita  .  vna  T^infa  di 
Diana*  Vn  Mercurio  ignudo  fopr a  un  tron- 
co affifio  ,  &  tiene  in  braccio  una  fanciulla 
ignuda .  Vn  Hercole  a  guifa  di  Coloffb  ignu- 
do poggiato  ad  un  tronco  ,la  pelle  del  Leo- 
ne yuhatesìa  un  Colo/lo  diCefare ,un  Coloffo, 
di  Tallade  tieftita;  &  con  lo  feudo  di  Tdednfa  in 
pettOyim  bettijfimo  Efculapiofen%a  il  defiro  brac 
ciò,  fta  con  un  manto  auolto ,  &  mofira  il  petto 
vie%o  ignudo,appreflo  ni  è  unferpente>ma  rotto, 
&  guajìo,  Vn  Gladi ator  ignudo, che  tiene  per  li 
piedi  un  putto  morto  [opra  le  fpalle,&  ha  la  fpa- . 
da  al  fianco,  V  ri  altro  Coloffo  di  Hercole  ignudo 
con  la  claua  in  mano>&  con  la  foglia  del  Leone* 
Vna  fiatila  d'un  Tritone ,  che  fla  à  guifa  di  un 
che  uà  notando^daUe  cofeie  ingiù  è  à guifa  di  Del 
fino.  Vna  Venere  ignuda ,  ebe  efee  dal  bagno, 
con  un  lenitolo  in  mano,ilquale  pende  dietrotet 
appreffo  lefia  un  Cupido.n  è  poi  un  Satiro  ignu- 
do, chi  una  bclUfJima,  &  rara  Hatua.  Egli  dal 
me7$  iwpù  è  capra,hala  barba  caprina,  le  cor-  j 
naintefta,  &  abbraccia  un  Vafiorcllo  ignudo9al ,. 
quale  infegna  à fonare  di  Zampogna,  nella  qua-  . 
te  ui  èfcolpito  un  Satiro,  &  un  Cupido.  Si  veg-  . 

gono 
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gono  ancora  d'vno  huomo  ignudo >ctiha  una  ben- 
da con  bottoni  al  collo,  &  una  mano  drietro,ou§>y 
tiene  una  foglia.  Vn  Mercurio  inpiedi.&  un'al- 
tro Mercurio  minor  di  queflo  poggiato  col  brac- 
cio manco  in  un  tronco ,  &  un  Coloffo  della  tcjla 
di  Vefpafiano  Imp.Si  uede  poi  un  bcllijjimo  Del- 
fino  jcb'bà  [opra  di  fé  un  fanciullo. nudo>&"  lo  tie- 
ne aKolto  con  duo  giri  della  coda .  Vn  coloffo  di 
Bacco  con  una  fpoglia  di  Tanthera ,  auolta  nel 
colbj&  'nel  petto.  Ha  la  tetta  ghirlandata  d'iute^ 
&  un  grappo  d'uua  con  pampani  in  manoMolti 
altri  fragmenti  antichi  fono  in  queflo  p  al  a^%Q,& 
&  molte  altre  belle  cofefono  nel  giardino  di  det* 
to  B^euerendiffimo  Cardinale^ è  di  la  dal  Teue  - 
YCjper  mexo  ilfuo  Talamo  nuouo .  S 'io  uolefìe 
Signor  lAlefiandro  mio  narrami  tutte  le  fatue, 
che  fono  nelle  cafe  particolari,  non  cibafteria  il 
tempo  di  tutto  un  giorno  con  la  notte  infume. 
Onde  ho  deliberato  far  folament  e  la  [delta  itile 
più  belle yper che  in  uero  farebbe  lungo  ragiona- 
mento ,&  anco  tediofo  il  uoler  narrami  un  cofi 
infinito  numero  di  tcfle,& flatue  antiche. 

jIl.  Laudo  queflo  uoftro  propofito  però  farete  d 
piacer  uoftro  lafcielta  di  quelle  figure ,  che  fono 
rarefingolare)&  belle. 

X  o.  Co  fi  voglio  far  e .  Tra  molte  flatue,  che  bò  uè- 
àuto  in  Borgo  in  cafa  di  uno  de  I\adicibusyho  ue~ 
àuto  un  Bacco  ignudo  >&  intiero  inghirlandato, 

0    '  de 
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de  pampini  con-uueàlqual abbraccia  col  braccio  \ 
dritto  [opra  la  (falla  un  Fauno  ignudo,ilquale  de 
incontorno  abbraccia  colfuo  finiflro  braccio  il  > 
Bacco.  &  ha  [ut  collo ,  &  riuolta  nel  petto  una  : 
felle  di  Tigre ,  &  tiene  con  la  mano  deftra  un 
uafetto.  il  Bacco  ha  [òpra  il  collo  i  capelli  f par  ji.  i 
&  l' uno  & l'altro  fi riguardano  in  uolto.  Ve~ 
r amente  quefle  fono  due  belUJJìme  &  rare  fta- 
tue. 

Fidi  pai  in  cafa  de  gli  \Altouiti  w  banchi  mia 
fefta  molto  bella  d'un  Mutio  fceuola  u  eflit  a,  &■ 
Un  Diod\4more  moderno  coni'  al  e, eh  e  dorme  te 
nendo  un  Lupo  in  braccio. 

In  cafa  de  Manili  apprefio  la  Chiauicauifi  utr> 
de  una  Cleopatra  molto  bella  &  rara. 
«  Isella  fl rada  lidia  in  cafa  d e  gli  jllbericbi  in 
unafeneflra  murata  del fuo  coniglio  ui  è  di  Mar 
co  Catone  colpetto  ueflito  una  flatua  ueramente 
degna  diefler  riguardata. 

Ho  ueduto poi  cofa  nel  uero  molte  rara  in  cafà 
di  Francefco  da HorciaM edico  eccellentijfimo in 
una  f uà  camera  un  bidone  ignudo  con  un  uelo 
fottìi  fu  le  (palle  poggiato  col  dritto  fianco  à  un 
troncò,  &baucndo  il  piede  finiflro  al  quanto  chi 
nato  tiene  un  baflone  in  mano,  a  piedi  a  man  drit 
ta  gli  è  un  cane,  che  par  ueramente,  che  egli  ab- 
bai .  Dall'altra  parte  ha  una  tefla  di  Cinghia- 
re pofiafopra  untroneo3&ìl  tutto  ed*  impcpo. 

Vi 
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Vi  è  poi  all'incontro  di  qneslo  bidone  una  k  'è  - 
fiereycbe  tanto  bella,che  non  credo  in  I\oma  un  al 
tra  fimi!  fi  troui ,  &  pur  ui  ne  fono  infinite. 

s  Is^el  cortile  del  Signor  Latino  luuenaie  tra 
V  altre  [ite  belle  fatue  vs  ne  fono  due  bclUffime 
mia  di  Lucretia  Rimana  co  la  f erica  (otto  la  mani 
meUa>&-  una  di  H  ercole  ignuda}  lacuale  tiene  in 
mano  i pomi  de  gli  boni  Hefterid; ,  &  il  Drago 
che  era  cu/lode  di  quefihorti.  vi  è  unaltro  Hcr- 
cole  ignudo  con  la  pelle  s  &  con  la  Ciana .  De 
quejìi  Hcrcolife  ne  itcggono  molti  in  Eroina  ,Vns 
molto  bella  tefta  di  Pinolo  fi  uede  nella  cafadi 
un  \v.  Vado  Gallo,  &un  belli jjimo  Bacco  moder 
no  di  Miccbìcl  angelo,  (la  queflo  Bacco  in  piedi 
ghirlandato  di  -vite .  Dalla  man ofinisì ra  ui  è  u n 
Satirello  affi jfof opra  un  tronco  >&con  amendue 
le  mani  fi  pone  in  bocca  de  quelli  grappi  dìuua  che 
tiene  il  Bacco  in  mano, 

•  D  elliftcfìo  Micbiel  l'angelo  ui  e  una  bella  te 
fia  col  bufo  di  Marco  Aurelio  &  un  apollo 
ignudo  con  la  far  e  tra  &  dardi  al  fianco „ 

V  nabelliffima  &  rarajìatua  intiera  &anti- 
€a  di  Virro  F{e  degli  Epiroti  armato  di  corata 
>&  d'elmetto  con  la  man  fini fira  fopra  lo  feudo 
fi  nede  in  cafa  del  Signor  .Angelo  de.  Maffimiy 
il  quale  comprò  quejìa  Jìatua  per  duo  milia 
feudi. 
+A  L .  £ poffibilc ,  che  Ibaomo  getti  tanti  denari  in 

0     2.         cofa 


co/a  che  non  li  rende  ne  util  ne  beneficio  alcuno, 
io  per  me  apena  creder  lo  poffo,  ancor  cheque  : 
fla  fatua  fife  una  delle  fette  marauiglie  del  + 
mondo  :  Tante  pietre  di  Molino  erano  molto  più 
utili.  ■  •     ■ 

t  o.  Tanto  è  Signor  mioycofi  dicono 7&  èfamapu-  : 
blica ,  &  poi  non  è  da  marauigliarfi ' ,  imperoche  : 
quefla  nobiliffima  &  antiqui '{firn  a  famiglia  \oma  • 
na  de  Muffimi  fu  jempre  Magnamina ,  Corte  fé ,  -. 
&  liberale ,  ne  malie  increbbe  in  cofe  belle  &> 
&  honorate /pendere  ogni  gran  quantità  de  dana 
Yi3  In  cafa  d'un  pur  di  detta  famiglia  preffo  la  ual  \ 
le  uifono  circa  cinquanta  tefle  molto  belle7tra  le 
quali  ne  fono  tre  di  perone  del  naturale,  &  una 
aflai  rara  di  Bruto  Confilo. 

Ho  ueduto  poi  in  cafa  d'uno  de  Stampa  tra 
fnolte  tefìe  degne  de  effer  uedute  una  bellifjìma. 
tefla  d'un  Ce  fa  re  ^uguflo  fanciullo.  Vna  di  WpÀ 
lippo  padre  di  jUcflandro  Magno}&  una  diTdar 
CO  iAu  relio  Sba  rbato. 

In  Varionein  cafa  del  Uffa  vifìueggono  af* 
fai  belle  ftatue ,  rr«  le  quali  vi  fono  una  Vergine 
Vedale  in  piedi,  vna  Giulia  togata  moglie  di 
Tompco.  vna  Dea  Tomona  col  grembo  pieno 
de  frutti .  vna  ^Arethufa  molto  uaga  nuda  dalle 
cefeie  mfu*&  con  una  manol  acconcia  le  tre^e, 
&  un  Fauno  raro  che  con  una  mano  tiene  una 
Tigre  per  la  coda ,  &  con-l  altra  aÌT^a  un  baftone  , 

per 
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fé  r  batterlo. 

J  Dueflatue  delle  più  belle ,  the  fìano  in  I{pma 
fiueggono  in  cafa  di  Jllefiandro ,  affini  >  ma  è 
di  Giulio  Ce  far  e  informa  qua  fi  di  Gigante  arma 
todi  cora\\a>  con  fiiualletti antiqui  in  piedi.  Tic  .. 
ne  il  pomo  della  (pada  nella  man  defxra,&  nell'ai 
tra  renetta  una  lancia  .  Ha.un  mantello  gettato 
fu  le  (palle .  V  altra  Jìatua  è  di  C efare  ^Augufio 
della  xnedefma grandeT^a  .  E  armato  di  corrai  • 
\%a  .  Tiene  la  ueflafu  le  (pale .  Ha  nella  mano 
deflra  una  lancia s&  con  l'altra  tiene  il  pomo  del 
lafpada  &  ha  lefcarpe  all'antica. 

7>J.  Antonio  Talofo  bà  nel  muro  della  corte  un 
'  flupendo  &  belliffimo  cauallo  di  me%o  rilieuo3et 
far  che  incianpando  cada .  Uà  poi  in  una  came- 
ra due  bellijjime  teHe  col  bufto  una  di  Giulia ,  & 
X altra  di  Drufo  .  Ve  ne  fono  poi  molte  al- 
tre. 

Vnabelliffìmaflatua  di  Galba  Imperatore  co 
un  panno  fopra  la  fpalla ,  &  armato  di  corallo, 
tfiuede  nel  fronti/picio  della  porta  di  Monfgnor 
-Baldo  F  aratini. 

Hor  fi  ci)  0  ui  uoglio  far  Hupirc  &  farà  cofit 
.di  non  picchia  marauiglia:M  Mario  Cafale  bà  in 
unafua  camera  una  tesla  di  Giulio  C efare  col  bu 
•  fio  uefiito ,  ritratto  dal  naturale^  per  effer  rc- 
•fa  rara  &  bella ,  il  padre  del  detto  hi.  Marco  la 
■  fciò  in  tcftamento>che  egli  non  la  potefìe  uendere, 
k         ,  0     3  &ven- 
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&  rendendola  eifoffe  in  tutto  privo  àelthcr edi- 
ta paterna.  &  egli  tiene  quefìafiaflatua  àgui~ 
fa  d'un  gran  t  eforo  chiù  fa  con  la  chiane  in  un  ar- 


mar  io. 


*A  l.  Se  egli  non  la  puouendere  >  la  potrà  dona~ 
re,  &  cofi  non  perderà  l'Heredita  ,  che  domine 
di  peri  fi  ero  fu  il  fio  ;  Egli  penfaforfi  ritornar  al 
mondo  agoder  $  di  nouo  qutlla. 

I  o.  Veramente  egli  la  potrebbe  donare.percbe  co 
fi  facendo,  credo,  non  contrafarebbe  al  uolerdel 
teflatore.  Horalpropofno.  Ho  veduto  in  cafa 
d'un  de  Tonti  un  cinghiale  uinto  da  Meleagro,  il 
qual  giace  con  le  gambe  fiefe  a  diettro,  &  con  l'o 
recchio appinzate .  èpoflo  fopra  unabafe , &è 
molto  grande,  &  neramente  egli  è  cofi  beh* ani- 
male quanto  fia  in  Kgma.Tiene  la  tefia  alta>etlx 
-bocca  aperta.  Ho  intefo  da  perfine  honorate, 
eh'  il  fio  patrone  ne  ha  potuto  battere  cinquecen- 
to feudi  d'oro .  viènelViìleffa  cafa  vna  bcUiffma. 
teììa  col  collo  di  Voppea  Sabina  moglie  delcm~ 
del  T^erone ,  &  oltre  l'infinite  fìat  uè  &  tefle ,  ui 
fono  due  belli  fimi  &  antichi  fimi  Tigri  di  ma- 
tallo. 

Si  uede  in  cafa  di  Monftgnor  Soderìniunafid*. 
tua  molto  bella  d'uno  che  abbraccia  un  altro  ctìè 
fiato  morto  di  unaferita-.^elle  fiatue  che  fumo 
del  Rguerendiffimo  Carpile  quali fono  fen^a  nu~ 
mero  &  belle,  nifi  vede  una  tesìa  di  Meandro 
•  /  TAagn* 
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Magno  più  grande  del  naturale ,&  in  atto  di  uno 
■cbefia  per  morire  ,  &  è  co  fa  rara  &  eccellente. 
Vi  fi  uede  anco  una  tefla  di  lunio  bruto  fecondo* 
.&  è  una  delle  belle  tefte,  ebeftpoffi  uedere ..  Vi 
è  anco  un  Torfo  d'una  Venere-,  che  con  la  bellc^- 
?^}fua  neramente  fupera  l'altre .  Siucggo7io  an- 
co altre  rariffime  tefie,  una  di  Lucio  V eroina  di 
-Toppca  .  vna  d\4driano  gioitine .  una  d^iiimo 
uero.&  una  di  dona  Greca,  &  una  tefla  ecceller 
tifiima  di  Socrate. 

finalmente  Signor  oileffandro  per  tutta  I{&- 
Via  nelle  cafe  particolari  fi  ueggono  tante  fiatue 
che  non  bacerebbe  nnafettimana  a  raccontarle* 
Terò  Hoglio  che  diamo  fi  ne .  Bafienol  è,  che  fi  ueg 
gpnoin  Pyoma  di  rnarmoy  di  rilievo,  &  &  di  bren 
%o  fiatue,  &  tefìe  d'Imperatori ,  Confoli:  ^inti- 
noi  :  Hercoli  :  Bacchi  :  Ulcfiandri  :  Fauni  :  Site* 
ni,  Gladiatori,  *ApdUm  ,  Merrurij  ,  Gioiti , 
gettimi ,  Giani:  Cleopatrc  ,  Lucretie  :  Venere, 
Sabine ,  Fan  fino  :  Dee  ,  l^{i>'tfe,  &  Annibali  di 
diuerfe  forti ,  &  di  tutte  qttejìe  co  fé ,  {&'fC  altre 
un  numero  ir, finito .  Si  che  diamo  fine» 
*4l.  In  nero  ancor ,  che  fi  a  di  gran  contento  l'udir 
ladiuevfita  di  tante  statue  fendo,  come  dite,  il  mi 
mero  fenia  fine, buona  coja  e  che  ad  altro  fi  uol- 
gail  ragionamento  nofiro  fin  che  uenirano  i  fer- 
itori con  la  barca  per  condurmi  a  e  afa  &  babbi & 
mo  ancora  affai  di  tempo ,  nel  quale  fé  cofi  ui  pia-* 

0     ^         ce, 
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tesomi  che  mi  narrafte  fé  in  t{oma  fi  trottano 
4e  quelli  nobili  che  de  fendono  da  gli  antichi  & 
fegnalati  %omani:& quali fiano  le  famiglie  noli 
listilo  ne  hauero  infentirla  unafingolar  contea- 
te\^a. 
t  o.  Ts(pnfo  sio  potrò fatisfarui  in  queflo ,  pur  ut- 
dròche'in  parte  rejliate  contento  :  fononi  in  ^o* 
ma  molti  nobili.  &  bonorati  Signori  nobili  per 
antiquitàjper  uirtu  &  pcrgloriofi  fatti:  Trouo 
che  li  più  antichi  de  fendenti  dalli  antichi  Bima- 
ni fono  li  Fabula  cui  famiglia  difcefe  da  v»o  che 
folamente  rimafe  in  uita  dopò  la  morte  de  3  o5. 
faldati  di  detta  famigliaci  quali  furono  amaTg* 
ti  al  fiume  Cr  emere  dalli  V  dentici  quali  importa 
riamente  dauano  ilguafto  a  Romani  fonoui  oltre  i 

FabifgU 

Horatij 

Mafiimi 

Fari 

Cairn 

Lentuli 

affini 

Galli  & 

Quintili^  tutti  quefli  ucnnero  da  quelli  An- 
tichi Promani  &  quali  ottener  0  il  confo- 
lato. 
S  onoui  poi  molt  e  altr  eh  onorate  famiglie  uè- 
nate  in  Roma  in  diuerfi  tempi .  li  quali  uoglio  per 

non 


non  offendere  alcuno  nelle  loro  preminenti?, 

fendo  il  mondo  pieno  d'ambitione,narrarmper  or 

dine  d alfabeto:  &  fono  quesìi. 

libertini 

Me$] 

Ulbcrtoni 

\4ltieri  ' 

^Annibali 

^Aragona 

Uritia 

Uttauanti  * 

Bandini 

-Bariglioni*       .f 

Bagnarea 

henxpni 

Bellmovio 

Boccabella 

Bòccamaccio  della  cui  famiglia  ni  furici  u%6% 

Giacomo  Cardinale. 
Bonauentura 
Biondi 
Borgbefì 
Caualiieri 
<Capi\ucca  di  cui  fu  Cardinal  nel  I 5  3  o  Ciouanni 

Antonio 
Capramci.-Quefli  bebbero  duo  Cardinali  Dowin  i 

co  nel  1430.^  angelo  1460.      *    .    -  ■* 

Ca- 


CafarelH 
Caratili 

Cafali 

Capo  di  ferrosi  cui  uifu  nel  *  5  60  Girolamo  Car 
dinaie 

Cappocini 

Cefarinì  ch'ebbero  duo  Cardinali  Giuliano  nel 
143  o.&  un  altro  Giuliano  nel  1 49  * . 

Ceffi s &  queftihebbero  duo  CardinaliTaolo  nel 
1  $  1  j.&  Federico  nel  1 5  44. 

Cenfi'p 

Cinti  cb'bebbero  un  Tapa  nel  101  %.&fu  [Bene* 
detto  decimo,  &  nel  1214.  Cintio  Cardina- 
le 

Cechini 

Cecij 

Cinquini 

■Colonna  famiglia  antica  &  illujlre  d'onde  difce? 
ro  un  Tapa  nehqi  j,&fu  detto  Martino.  fm 
&  vndecitCardinalili  quali  furano  Giouanni 
neliii§.Giac6moneli27$.Tietronel  1  $o> 
infieme  con  Giacomo  fecondo  :  Giouanni  nei 
i^ij.&neli  $j%  Agapito  &  Stefano.Tro 
.{pero  nel  1430 .,  Giouanni  nel 4480.  Tompet 
tanto  nominato  nel  1 5  *  7.  &  hoggidi  uiue 
Marcantonio  &  è  sAniuefcomdi  Salerno  f& 
noni  poi 

.  :.  "v  Con- 
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Contejjt 

Copri  ari 

Configlieri 

Cor  amboni 

Corgna ,  cb'bebber  quel  gran  Capitano  jffcani* 

morto  nel  1571. 
Crefcentioji  cui  uifu  nel  I 5  42 .Marcello  Cardi* 

naie 
Cuppiycì?  ebbero  ne/ 1  5  1  j.Giouadominico  Cardi 
.     naie  ■  ) 

Conti  d'onde  uennero  tre  Cardinali  Lucido  net 

141  i.Giouanni  nel  i4;%l*&Francefco  nel 

15 '7. 
Capoccio  da  cui  di fc  e  fero  duo  Cardinali  Tietr* 

nel  \iq$.&rHicolo nel  1350. 
Carbura 
Cri] pi .  della  cui  famiglia  fu  Cardinal'nel  t  y  4$; 

Tiberio. 

Cu  crini 

Delfini 

Draghi 

Zgiptij 

Farne  fi  quejti  bebbero  Vaolo  ter^o  Tapa  net 
1   5  3    S'&Cariendi  ~4Ufìandro  <&  j\an~ 

nnccio  fratelli   T^epoci  di  e/so   Vaoh ,  & 

figli  di  Vicirc  Luigi  Duca  di  Tarma  &  di  Vìa 

fenica ,  che  fu  comefapete^  cofi  inferamente 


e    r  u  t$t  i  o^v  ir  oi. 

ammalato  in  palalo. 
Friepani  detti  Frangipani  dalla  cui  famiglia  di-* 

Jcero  i  Tsfobili  Micbieli  Venetiani  i  Conti  di  Se 

gna  :  San  ^Ambrogio,  &  il  gran  Toeta  Dante 
i    fiorentino  &  neli  2^5  .Latino  Cardinale:  S9 

nouipoi 
Ferri  che  pur  è  famiglia  Venetima. 
Forni 

Gabrieli  ancor  nobili  di  Vìnegia. 
Caetani  ctìkebbero  duo  Cardinali  ointonio  nel 

14QL&  l^icolo  nel  ijjj*  ^ 

Galefi 
Giuflini 
Qiambeccari 
Gottifredi 
Grandi 
Giouachm 
Griffoni 
Giacobaccio  de  quali  rifurono  duo  Cardinali  DQ 

minico  ne 1 1 5 1  y.&  Cristofaro  «e/ 1 5  5  6. 
Incoronati 
luuenali 

Lauti 
>Lancilloti 
^Leonini 
Leni 

Maffei 
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Majfei  de  quali  mfu  nel  i 5  ^-Bernardino  Care  : 

dinaie. 
Mattei 
Ma^jei 
Mancini         \ 
Manìaco 
Max^atosìa 
Magislri 
Marcellini 
?4addakni 

MaccaroTji 
Maccaroni 

Melimi  di  cui  uifu  Giob-.Cardinal  di  Sisto  III!» 

Micinélli 

Ttiignanelli 

Molaria 

Mottini 

Tdutti 

7<{ari 

Tiegri 

Tipbili 

Or  fini famiglia  nobile ,  antica  &  illuftre  (tonde 
fono  difeefi  molti  ualoroft  Capetani.  17.  Cardi 
nali  &•  un  Tapa,ilqualfu  nel  1277.  TaPa 
'Nicolo  ter7$yi  Cardinali  furono 

Ciordanonèl  114J 

"Pietro  nel  n%6 

Mattea 


Matteo  Hpfio  nel  n  78 >&  &  Giordane 

TS^apoleon  nel  1 290. 

Ciou  anni  Caetano  nel  1308. 

Rinaldo  nel 

'Matteo  di  monte  Giordano  ncli}2f 

*Poncelloneli$7S 

Giacomo  nel  1 3  66 

Tomafonel  r  378 

Gordiano  nel  1 4 1 1 

Latino  nel  1447 

Co/wo  <fe  meliorati  nel  1 480 

Giouambattifla  nel  1 48  3 

franciùtto  nella Y7.&  \ 

Vlauio  nel  1 5  60.  di  quejìafamilia  S>egganfiVho~ 

notate  imprefe  nel  libro  del  dotto  àanfouinò. 

fononi  poi. 
Tatritìj 
Talini 
Taparoni 
Taluigi 
TaluTgelti 

•Paloni    ■  ■■'■-■' 

Terufchi 
*Petronìj 
Tetri  Mattheì 

Tdofi},cfrbebberonel  i$j<>*  Stefano  Cardh 

naie. 

fc!$  Ticcolomìnè 
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Ticcplomini ,  della  cui  famiglia  rifu  Tapa  Tio\ 
fecondo  nel  i  4  5    $.  quantunque  fufie  di  Sie- 
na. 
T'ubi 
Tonti 

K'fl* 

Bjièra 

Salamoiti  che  pur  è  famiglia  Vcnctiana 
Scolari,  cWbebberoTapa  Clemente  ter^p. 
Saluiatiyde  quai  uifu  un  Cardinal 
Salmontini 
Sanguini 
Santa  Croce 

Saltelli,  che  hebbero  quattro  Cardinali  Giaco- 
mo,cbe  fu  nel  1  1  $).Tapa Honorio quarto > 
Ciouambaliftanel  \  4S0.  Giacomo  nel  1 5 }  9* 
e£*  Cintino ,  che  fu  Tapa  Honorio  ter\o  nel 
1  2 1 6. 
Saffi    cti  è  anco  famigli  a  1s{apolitana 
Serlupij 
Sordi 

Sferra  cb'bcbbero  duo  Cardinali  Guido  ^Afcanio 
nclx^is.  detto  il  Cardinal  Santa  Fiorcy& 
jllefs 'andrò  nel  1560, 
Spanoccbi 
Su  atari 

Tebaldefcbi 
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Tebaldefcbi  di  cui  uifu il  Cardinal  Franeefc*' 

-nel  i,37). 
Tari  % 

Tedalini 

Tores 

Trenft 

Valle  dequaiui  fu  nel  1J17.  ^Andrea  Carde- 
naie. 

Vanutij   * 

Vallate 

Velli  *  , 

Ver  alti ,  cb'bebbero  Girolamo  Ver  allo  Legato  in 
Venegia,  &poi  Car denaie  nel  1 549 

Veccia 

Vittorij 

Viperefchi 

Viteloecij  che  ci  diedero  nel  IH  7.  Lorenzo  Car* 
dinaie i&  altre  famiglie  tanto  antique  quan- 
to moderne  le  fegnaUt e  imprefe  de  quali  fo- 
no de  ferine  altroue  &  quitti  per  boggi  po< 
neremofine  al  noftro  ragionamento . 
<A  l.  Di  gratta  Signor  Lodouico  datemi  un  poca 

*v  più  di  contento  fin  tanto  che  uiene  ilferuitore 
indirmi  fé  Romani  hebbero  altri  Cardinali 
&  altri  Tontefici. 
Z  o.  Vi  furono  Cardinale,  fé  ben  mi  raccoedo  oltre 

quelli  che  uibò  detto* 
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Vgo  Candido  nel  i  o  ]  o 

Tebaldo  Buccapeco  che  in  Scifmafunel  1124. 

Tapa  Celcjìi  no  fecondo . 
Giacinto  Bubone  che  fu  nel  1 1 9  j .  Tapa  Celellin 

ter-^o  . 
Ciouanni  Vaparo  nel  r  14S 
Corrado  Sahara  nel  1 1  5  4 
Giovanni  tiaiabranta  nel  1 1 88 
lAmbd&o di  Cecduc  nel  1 }  27 
Tietro  Oringa  cr  Giovanni Arbuto  nclijij* 
Gioitami  Scefanefco  nel  13  50 
Filippo  Ce^a  ve!  1378 
sintonie  Calao  nel  140^ 
T ierro  Stefancfco  d'Anibaldi  nel  1 4  t  7 
lAngcloto  Fu  fio  nel  14$! 
JLÌtxaniro  Cefonino  nel  1 5 1  -/.  e^ 
Tom  pomo  Cacao  nel  1  s  41 . «z/;W  Cardinali  per 

bora  non  mi  raccordo   , 

furono  . 

Cleto  «f  gfi  ami!  <//  Christo  81 
Clemente  primo  del  monte  Celio  nel  9$ 
^.Uxandio  primo  nel  1  22 
Siflo  pròno  nato  f  un  Va  flore  ,ncl  1  :? 
Zeferino  primo  nel  Ì07 

P  Gr//fto 


Cali/lo primo  de  Rguenati  nel  214 
Vrba.no primo  neliio 
Tontiano  nel  225 
Fabiano  nel  139 
Cornelio  primo  nel  251 
Lucio  primo  nel  254 
Stefano  primo  nel  il  f 
Felice  primo  nel  273 
Marcellino  nel  288 
Marcello  primo  nel  2.02 
Silueftro  primo  nel  3 1 J 
Marco  nel  338 
Giulio  primo  nel  341 
Liberio  nel  357 
Fe//c£  fecondo  nel  3  64 
Siricio  nel  388 
*Anafìafto  primo  nel  401 
Bonifacio  primo  nel  41 3 
£$0  ftr^o  wé /  4  3  4 
Fefoe  ter-(o  «e/  48  ? 
lAnaftafto  fecondo  nel  4$$ 
Giouanni  fecondo  nel^tf 
Agapito  primo  nel  537 
Vigilili  primo  nel  540 
"Pelagio  primo  nel  5  57 
Giouanni  terip  nel  ì  61 
Benedetto  primo  nel  576 

Velagiù 


D  I    \0  M  *A.  '114 

Pelagio  fecondo  nel  580 

Gregorio  primo  nel  591 

Bonifacio  terxo  nel  6©  7 

Deodato primo  nel  614 

Severino  primo  nel6u 

Eugenio  primo  nels$4 

Deodato  fecondo  nel  6  7 1 

Dono  nel  676 

Benedetto  fecondo  ncló%6 

Gregorio  fecondo  nel  7 14 

Stefano  fecondo  nehj$3 

?  Aulo  prime  fuo  fratello  y^6 

^Adriano  primo neljji 

Leone  tcr%o  nel  7 9$ 

Stefano  quarto  nel  81$ 

Tafanai  primo  nel  81 6 

Eugenio  fecondo  nel  Si  5 

talentino  primo  nel  816 

Gregorio  quarto  nelftij 

Sergio  fecondo  detto  prima  bocca  di  porco  Tapa 

nel  843 
Leone  quarto  nel%  $6 
Benedetto  ter%o  nel  8 16 
^Adriano  fecondo  nel  #69 
^Adriano  ter7so  nel  d$6 
Stefano  quinto  nel  88  7 
Stefano fefto  nel  Sy? 

P     2         Romano 
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Romano  primo  nel  900 
Teodoro  fecondo  nel  900 
■Ciati anni  decimo  nel  gei 
Benedetto  quarto  nel  903 
Sergio  ter%onel 906 
^  nafta  fio  terTpnelyn 
Landò  nel  già 
Giouanni  vndecimo  nel  gif 
Leone  fedo  nel  930 
Stefano  fettimo  nel  931 
Giouanni  duodecimo  nel  93  5 
Martino  ter^p  nel  $44 
Agapito  fecondo  nel  947 
Giouanni  xui.  ne/ 9 54 
Benedetto  quinto  nel  961 
Leone  ottano  nel  y6$ 
Giouanni  x  1 1 1  f .  we/ 9^4 
Benedetto  fé  fio  nel  97  2, 
Giouanni  xvi  <.»?/  985 
Giouanni  xrx.  we/.  iooì 
Giouanni   xx.  nel  io  11 
Innocentio  fecondo  nel  11 30 
lAnafiafio quarto  nelii*)^ 
Clemente  ter^o  nel  r  i83 
Celeftino  ter^p  nel  ri  91 
jmocentio  ter%o  di  Conti  ntli\$%& 
HworioterTg  nei  1216.  &  l'vltimo  Romano  fin 

bora, 
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bora  è  [iato  Taulo  terzo. 
<A  tempo  a  tempo  balliamo  Sigpor  jllcffandro. 
mio  dato  fi  ne  a  Tonte fici  Rnma?iiy  &anco  al  no- 
ftro  ragionamento  eccoui  il  feruitor  uofiro  che 
uiene  a  voi  molto  imprefcia . 

Ser  Magnifico  Signor  la  barca  è  alla  ripa&fe 
te  affrettato  dalli  Magnifici  Malipieri  &  Triti- 
li ,  Surian  Contarino ,&  zeno, 

*Al.  Signor  Lodouico  mio  il  piacere  &  contento 
che  hoggi  mi  bauete  dato  oltre  /' 'allegrezza  di  ba- 
uerui  prima  ebe gli  altri  vedmo  altri  per  me  uè 
lo  dica  fiate  fano  &  di  mane  piu  per  tempo  affret- 
tatemi advdir  il  ragionamento  di  Napoli .  Tra 
tanto  fatemi  grato  olii  amoreuoli  Signori  ^4gufiin 
CratiauoGajfraro  fiuciguerraTeofrlo  MicbieleJ 
Guido  Stella,??  a  tutti  gli  amichà  Dìj* 

l  o.  >A ridate  felice ,  &  al  ClanJJìmo  uofiro  Tadre 
&  alli  fratelli  molto  mi  r accomandarci  &vi 
affretto, 

IL    FINE, 
Spes  monalium  fallax. 
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